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ANCORA UN TENTATIVO DI SOLUZIONE DA PARTE DEGLI STATI UNITI 


olfo, l’ultima chance 


Baker in Europa: offerto un incontro a Ginevra tra 7619 


Bush vuole esplorare tutte le vie pacifiche prima 


della scadenza dell’ultimatum. Ma Baghdad non dà 


segnali molto rassicuranti. Gheddafi invita in Libia 


Mubarak, Assad e Beshir. Turchia: truppe in allerta 


[ce 


MASHINGTONSa Bush ha tirato fuori ancora 
ARI DO ima; per affidare alla diploma- 
Senape el Golfo. Mancano undici giorni 
dall'Onu perdi ritiro dell'ing agi Rumaltinat 
raq dal Kuwai È 

0, Non saranno lo iomii usa Pos 
al capo della FIFIOmaziaa IRE Posiola 

c a 
retto atta egarod de 
DORrGIGRIAiaioni lodo fra il 7 e il 9 
la scadenza dll'limatam. ee Pimacno 
ossa americana è giunta im Î 

ma era ipotizzabile: Bush vuole Sc 
Utte le vie pacifiche, anche per dimostrare al 
Congresso e agli alleati che la buona volontà 
non È mancata fino all'ultimo. Da Baghdad è 
gi ian serata, una risposta ambigua: l’uni- 
a rt pallca possibile è quella pro- 
Fosa: Cna avi Hussein fin dal 12 agosto 
NEON 1a crisi del Golfo si risolve se si 
Tano o Il problema mediorientale. Da 
Si ccana Si è però chiarito che l’e- 
NEGGSILIE ‘ontro di Ginevra non significa 
Ne o trattativa, ma esplorazione 


delle possibilità di dialogo. 
Uniti domenica prossi- 


Baker lascerà gli Stati 


La morte di Ra 

di Rascel 
ROMA — Emozione e cordoglio 
Renato Rascel, avvenuta nella chigi e Orte di 
in cui l'attore (nato nel 1912) era rico com 
otto mesi per una grave forma di diabeti ato da: 
Ultimamente erano subentrate complicazi 
cardiache e polmonari, che sono state fatali di 
Popolarissimo «piccoletto» del palcoscenica.! 
attore di rivista, di teatro «serio», di cinema e ty 
e fortunato autore di canzoni («Arrivederci 
Roma»). 


- Serviziin Cultura 


CON LA FORTUNA 
.*_IN'EDICOLA 


‘IL PICCOLO 


fn 


7.» CON IL CONCORSO 
‘ VINCIMILIONI 


ma per un ultimo giro nelle capitali europee 
e nel Medio Oriente. In questa fase l’incontro 
con il ministro Aziz, come ultimo tentativo 
per salvare la pace (come l’ha definito Bush), 
è ancora possibile. Si sa che il capo della 
Casa Bianca ha già preparato una lettera 
personale per Saddam Hussein, ma lo stesso 
Bush ha anche avvertito che negli auspicati 
contatti non ci potranno essere «compromes- 
sii soluzioni per salvare la faccia o premi per 
Lineare 

iva di Bush è stata salutata con favo- 
Io cela di Giordania, che si trova a 
Vertiaaii isurata, in Libia, si è tenuto il 
FAL Dea la tenda» con Gheddafi di Mu- 
deli di gitto), Assad (Siria) e Beshir (Su- 
fa invito al campo libico è stato accetta- 
stanca co GIGA Ne Sia Rai cor 

i E 

fronti dell'Iraq. a affettuato nei con 
In Turchia, dove entro la prossima settimana 
giungeranno 42 velivoli dalle aviazioni italia- 
na, tedesca e belga per fornire l'appoggio 
della Nato al Paese alleato, le truppe sono 
state rafforzate al confine con l’Iraq. 


Serviziin Esteri 


ciamissi 5 E 
li caccia lanciamissili «Audace», al comando del capitano di vascello Mario Horst di 


ù an ae I ha lasciato ieri mattina la base di La Spezia diretto nel 
l'equi ico dove subentrerà nel pattugliamento alla fregata «Orsa». Nella foto 
‘equipaggio saluta i familiari al momento di sciogliere gli ormeggi. 


TN O GARANZIE DI SICUREZZA 
Diventa difficile Pevacuazione 
degli stranieri da Mogadiscio 


Forse sarà usata una bananiera | [f «piano Solo» in commissione 


per imbarcare i connazionali 


ma gli aerei da trasporto sono 


già in attesa a Nairobi (Kenya) 


MOGADISCIO — Centinaia 
di cittadini stranieri, in mas- 
sima parte italiani, attendo- 
no di poter lasciare la Soma- 
lia sconvolta da cinque gior- 
ni di combattimenti. Mogadi- 
scio è ridotta allo stremo. La 
tregua chiesta ieri da Siad 
Barre, il capo somalo trince- 
rato nel suo bunker corazza- 
to, è stata respinta dai guer- 
riglieri. Lo stesso Barre, 
quasi a voler sottolineare la 
sua potestà, ha acconsentito 
che gli aerei da trasporto mi- 
litari italiani scendano a Mo- 
gadiscio. leri sono giunti a 
Nairobi in attesa del via. A 
bordo di uno dei «C 130» c'è 
un nucleo di protezione di 
paracadutisti incursori. Da 
parte loro i guerriglieri han- 
no manifestato malcontento 
per la presenza di aerei mili- 
tari e la Farnesina cerca ora 
soluzione tampone che pre- 
vederebbe l’impiego di una 
bananiera su cui imbarcare i 


CINQUE COLPI DI PISTOLA: NESSUN FERITO 


connazionali nel porto e por- 
tarli al sicuro sotto la scorta 
della nostra unità «Orsa». 

I combattimenti sono prose- 
guiti anche ieri nella capitale 
ma, a quanto risulta, con me- 
no Violenza che nei giorni 
scorsi. La tenuta di Barre, 
per quanto la sua sorte politi- 
ca appare ormai segnata, è 
più solida del previsto. Diffi- 
cile tuttavia che il conflitto 
assuma aspetti da | «libaniz- 
zazione» dal momento che il 
capo somalo non gode di al- 
cun appoggio popolare. 
Mancano finora stime ufficia- 
li sul numero delle vittime 
che si ritiene possano esse- 
re più di cinquecento, men- 
tre i feriti sarebbero mi- 
gliaia. A Mogadiscio manca- 
no viveri, acqua e medicina- 
li. Il pericolo di epidemie è 
incombente. 


Serviziin Esteri 


GOLFO 
La risposta 
europea 


BRUXELLES — La noti- 
zia del «rilancio» della 
carta diplomatica fatta 
da Bush ha colto di sor- 
presa le cancellerie eu- 
ropee impegnate a pre- 
parare l'incontro di oggi 
dei ministri degli Esteri 
della Cee, convocati a 
Lussemburgo per coor- 
dinare un'iniziativa co- 
munitaria per scongiura- 
re la guerra nel Golfo. 
Ma, anche se l’attenzio- 
ne del mondo si sposta 
sulla proposta di Bush di 
un incontro Baker-Aziz, 
la diplomazia europea 
non rinuncia al proprio 
ruolo e si prevede che 
darà mandato al titolare 
degli Esteri del Grandu- 
cato, Jacques Poos, per- 
ché anch'egli incontri 
Aziz. Ma sulla strategia 
dei Dodici influirà la mis- 
sione dell’inviato di Mit- 
terrand, Vauzelle, che ri- 
ferirà sui contatti avuti a 
Baghdad. 


In Esteri 


Tante, tantissime mezze verità 


| ROMA—Finalmente da ie- 
| risono al vaglio della com- 
| missione stragi e del comi- 

tato servizi segreti tutti i 
| documenti «top secret» ri- 
guardanti il «piano Solo», il 
presunto tentativo di golpe 
del ‘64. Le tremila pagine 
di inchieste, interrogatori 
squarciano UN buio durato 
ben ventisei anni, ma la- 
sciano ancora ampi spazi 
avvolti dall’oscurità più in- 
quietante. Si è fatta luce 
sull’articolazione del «pia- 
no Solo», sul ruolo guida 
che vi avrebbero svolto i 
carabinieri e il Sifar, sulle 
modalità di cattura e tra- 
sferimento in Campi di con- 
centramento degli elemen- 
ti «ostili» e Sulla reazione 
ai previsti «SOMmovimenti 


| di piazza», Ma mancano 


I 


molti aspetti decisivi. 

Manca innanzitutto l'indi- 
cazione di Un mandante 
politico, e non sono indica- 
te le ragioni in base alle 
quali fu allestito il piano: 
sarebbe servito solo per 
far fronte a SUpposte «ne- 


cessità di ordine pubblico» 
o nonera in realtà mirato a 
impedire nuove e non gra- 
dite formule politiche in 
un'Italia. che si stava 
aprendo al centrosinistra? 


Sono interrogativi aperti, e 


non sono i soli. Da tutti gli 
incartamenti sembrano 
uscire, in fondo, solo tante, 
tantissime «mezze verità». 
L'elenco dei 731 deportati, 
il documento che prove- 
rebbe fuor di ogni ragione- 
vole dubbio che quello 
pronto a scattare era un 
golpe con tutti i crismi, 
semplicemente non c'è, e 
nessuno ha la più pallida 
idea di dove possa essere 
finito. Ciò nonostante da al- 
cuni documenti emerge 
rebbe comunque che nel- 
l'elenco, stilato sulla base 
delle schedature effettuate 
dal Sifar di De Lorenzo, 
non sarebbero stati inclusi 
solo sindacalisti, intellet- 
tuali e personaggi politici 
dell'area comunista, ma 
anche di quella socialista 
e, come hanno rivelato i 


commissari Alfredo Biondi 
(Pli) e Andrea Buffoni (Psi) 
anche quelli della Demo- 
crazia cristiana «potenzial- 
mente ostili» al colpo di 
mano di De Lorenzo. 

A proposito di Psi, ieri si è 


riunita la direzione sociali-. | 


sta, secondo la quale il 
succo degli avvenimenti 
del ’64 rivela una «offensi- 
va reazionaria» contro il 
centro-sinistra. E tutto que- 
sto è motivo di riflessione 


su una «stagione riformista | 
importante», come la defi- | 


nisce Craxi, che la destra 
tentò di osteggiare in molti 
modi. 

Non a caso ieri I«Avanti!» 
pubblicava un paginone 
con i diari di Nenni dal tito- 
lo eloquente: «Le trame 
della destra contro il cen- 
tro-sinistra». E oggi il quo- 
tidiano socialista ritorna 
sull'argomento con Un edi- 
toriale che rinvigorisce 
questa tesi. 

In Politica 


Revolverate contro gli zingari 
in un campo vicino a Udine 


Trov: 


TRIESTE - L'o 
fatto un’altra viaose ha 
Bajne, 35 a. John 


anni, una 

; mi 

no che viveva dh molti dra: 
I} 


a Trieste, è stato ieri rinve. 
nuto cadavere nella sua 
abitazione di via del Pon- 
zanino 11 a soli quattro 
giorni di distanza dalla 
morte di Ingrid Uva: Il cor- 
po era in:avanzato stato di 
decomposizione. Il medico 
legale ha fatto risalire la 
morte ad almeno sette 
giorni fa. 


In Trieste 


Tric CESSO RISALE A UNA SETTIMANA FA 
este, altra vittima di overdose 
© morto un americano da anni residente in città 


UDINE — Cinque colpi di pi 
po di nomadi alla periferia 
munale di Campoformido. N 


te, è stata colpita anche se tre 


delle cinque roulotte del campo. G 
avvenu 


do di capire se la sparatoria, 


coledì, sia avvenuta nel corso 
diversi clan di zingari oppure rapprese 


tante episodio di razzismo 
| colpi sono stati spara! 
di 40 anni, che si trovava 
alla figlia di sette anni. 
caravan prodotti dalle pal 


tri e questo, secondo i carabi 


fatto fuoco non aveva in 
tato, dunque, solo di un 
«Gli zingari, di fatto, 


donato la zona. 


Intolleranza contro gli zingari anche a Roma dove in un cam- 
po alla periferia della città due roulotte sono state date alle 


fiamme. Nessuna persona è rimasta ferita. 


Serviziin Interni 


istola sono stati esplosi in un cam- 
di Udine, ma già in territorio co- 
lessuna persona, fortunatamen- 
proiettili hanno raggiunto una 
li inquirenti stanno cercan- 
ta verso le 23.30 di mer- 
di un regolamento di conti tra 
nti un nuovo inquie- 


ti contro la roulotte di Aldo Levacovic, 
all’interno assieme alla moglie e 
Tutti e tre stavano dormendo. | fori sul 
lottole sono a un'altezza di due me- 
nieri, sta a indicare che chi ha 
tenzione di uccidere. Si sarebbe trat- 
atto intimidatorio. 
hanno poi abbandonato il campo in gran 
fretta lasciando sul posto indumenti stesi ad asciugare, mise- 
re suppellettili, un cagnolino e un furgone in avaria. Quando i 
poliziotti hanno fatto un sopralluogo hanno trovato per terra 
Fche tre carte di identità appartenenti a tre ospiti del campo 
a riprova della concitazione con cui i nomadi hanno abban- 


I BRANDY 


MOSINDE ODO 
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Terrore in Corsica 


—- 


PARIGI— L'«ala dura» del Fronte di liberazione 


nazionale corso (FInc) è 
clamorosamente sulla si 
mercoledì e giovedì con 
puntualmente ri 
proprio alla vigilia del C 


ritornata 
cena nella notte fra 
ben sei attentati, tutti 


vendicati. L'azione è avvenuta 


onsiglio dei ministri 


straordinario convocato dal Presidente della 
Repubblica Mitterrand per discutere 
dell’«emergenza Corsica». 


Serafini in Esteri 


CHIESTE RIFORME 
Contratto della scuola 


Il via al 15 di gennaio 


ROMA — Dopo l’Epifania 
circa dieci milioni di stu- 
denti faranno ritorno nelle 
classie la ripresa dell'atti- 
vità ‘didattica coinciderà 
anche con la trattativa per 


il rinnovo del contratto di 
oltre un milione e duecen- 
tomila dipendenti della 
scuola. Le organizzazioni 
sindacali confederali han- 
no elaborato una piatta- 
forma unitaria; l'apertura 
della trattativa è fissata 
per il 15 gennaio. In quella 


data, a palazzo Vidoni si 


riuniranno le delagazioni 
di parte pubblica (funzio- 
ne pubblica, Tesoro, Pub- 


| SANITA” 


ROMA— La grande riforma del servi 


di polemiche e veti, le fa buona compagnia! 
commissariamento delle Usl. Quello che, ne 


blica istruzione, Lavoro e 
Bilancio) e quelle di parte 
sindacale e, per la prima 
volta,-sia pure-«in via-ec- 
cezionale», la Federazio- 
ne Gilda-Unams, nata tre 
anni fa come ala modera- 
ta del fenomeno «Cobas». 
il rinnovo contrattuale non 
si presenta semplice: jse- 
gnali di difficoltà riguarda- 
no sia le risorse finanzia- 
rie sia l'attuazione di alcu- 
ne riforme come il decen- 
tramento e. l'autonomia, 
giudicate indispensabili 
dai sindacati. 


| Le Regioni a De Lorenzo: 
| più poteri nelle scelte 


‘o sanitario nazio- 
nale continua a segnare il passo. E in questo limbo fatto 


| decreto sul 
Jie intenzio- 


ni del ministro della Sanità De Lorenzo (nella foto), do- 
vrebbe essere la base di partenza dalla quale far decol- 
lare la legge di riordino. Martedì prossimo si riunirà la 


conferenza Stato-Regioni, 


e gli enti locali chiedono che 


nel disegno di legge De Lorenzo vengano inserite nor- 
| meche caratterizzino maggiormente lascelta regionali- 
stica nella gestione della 
fatto sapere di avere una proposta în via di definizione 
| per chiudere il contenzioso. 


sanità. Palazzo Chigi ha già | 
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TRIESTE - VIA CAPODIS 


NUOVO ORARIO: 8.45-12.30,E 14,00-19.00. 


PAGAMENTO RATI 


"'gis:OSMO } 


matera$SO. 


TRIA 33 - AUTOBUS LINEA 1° 


ii 


UN ANNO SENZA IN; 


InInterni | 


3 tagliandi per persona. 


REGOLAMENTO. Nei giorni 4, 5 è 6 gennaio il quotidia- 
no «ll Piccolo»-pubblica in questa posizione 3 tagliandi: il 39 
quello che sarà pubblicato il 6 gennaio, va compilato per con- 
sentirci di portare a termine una mini-inchiesta sulla qualità del- 
l'espresso che si beve nei bar triestini. Chi consegnerà i 3 ta- 


de de «ll Piccolo» di via Silvio Pellico 4 nei giorni 6, 7, 8,9 
e 10 gennaio, potrà ritirare direttamente e gratuitamente un 
barattolo da 250 grammi di illycaffè macinato e pressurizzato, 
un caffè dalla qualità assoluta e garantita costante grazie agli 
esclusivi metodi di selezionatura e confezionamento. 

Sarà ammessa la presentazione di un solo gruppo di 


È UN'INIZIATIVA 


IL PICCOLO |! 


Referendum: 
l'espresso nei bar 
di trieste 


«IL PICCOLO - ILLYCAFFÈ» 


RITAGLIA E CONSERVA“ _uuee 
. QUESTO TAGLIANDO 


x 4 ‘AUT. CONC. 33432/VIII D.D. 19.12.90 


| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
| 
: 
| 
| 
| 
| 
| gliandi, con il 3° debitamente compilato, presso la vecchia se- 
| 
| 
| 
I 
o 
| 
| 
| 
L 


Riservato ai soli lettori della provincia di Trieste SÙ 


Politica 


MEZZE VERITA’ E INQUIETANTI SILENZI NEL «PIANO SOLO» 


Tremila pagine per un ’golpe’ 


Scomparso l’elenco dei 731 «deportati» non solo di area comunista ma anche socialista 


Servizio di 
Alessandro Farruggia 


ROMA — Verità, controveri- 
tà, mezze verità. Le tremila 
pagine di inchieste, interro- 
gatori, documenti top secret 
che da ieri sono al vaglio del- 
la Commissione stragi e del 
Comitato sui servizi segreti, 
squarciano un buio durato 
ben ventisei anni, ma lascia- 
no ancora ampi spazi avvolti 
dall’oscurità più inquietante. 
Si è fatta luce sull'articola- 
zione del «Piano Solo», sul 
ruolo guida che vi avrebbero 
svolto i carabinieri e il Sifar, 
sulle modalità di cattura e 
trasferimento in campi di 
concentramento degli ele- 
menti «ostili» e sulla reazio- 
ne ai previsti «sommovimen- 
ti di piazza», ma mancano 
molti aspetti decisivi. Manca 
innanzitutto l'indicazione di 
un mandante politico, e non 
sono indicate le ragioni in 
base alle quali fu allestito il 
piano: sarebbe servito solo 
per far fronte a supposte 
«necessità di ordine pubbli- 
co» o nonera inrealtà mirato 
‘a impedire nuove e non gra- 
dite formule politiche in un'l- 
talia che si stava aprendo al 
centrosinistra? 

Sono interrogativi aperti, e 
non sono i soli. L'elenco dei 
731 deportati, il documento 
che proverebbe fuor di ogni 


ragionevole dubbio che 
quello pronto a scattare era 
un golpe con tutti i crismi, 
semplicemente non c'è, e 
nessuno ha la più pallida 
idea di dove possa essere fi- 
nito. Ciononostante da alcu- 
ni documenti emergerebbe 
comunque la consapevolez- 
za che nell'elenco, stilato 
sulla base delle schedature 
effettuate dal Sifar di De Lo- 
renzo, non sarebbero stati 
inclusi solo sindacalisti, in- 
tellettuali e personaggi poli- 
tici dell'area comunista, ma 
anche di quella socialista e, 
come hanno rivelato i com- 
missari Alfredo Biondi (Pli) e 
Andrea Buffoni (Psi) anche 
quelli della Democrazia cri- 
stiana «potenzialmente osti- 
li» al colpo di mano di De Lo- 
renzo. 

Molti, pesanti dubbi sussi- 
stono anche per la relazione 
Manes sul mancato pronun- 
ciamento del '64, che il vice- 
comandante generale del- 
l'Arma dei carabinieri prepa- 
rò nel 1967 e che è ridotta a 
quattro paginette più allega- 
ti, le stesse che furono pre- 
sentate al processo intentato 
da De Lorenzo contro il setti- 
manale l'«Espresso». Manes 
aveva prodotto appena quat- 
tro pagine? Sono in molti a 
dubitarlo e Alfredo Biondi ha 
persino ricordato di aver 
avuto nelle sue mani, ma di 


non aver letto, una stesura 
ben più corposa dell’inchie- 
sta dell'alto ufficiale dell’Ar- 
ma, poi scomparso misterio- 
samente. 

L'enorme pentolone nel qua- 
le i supposti progetti golpisti 
di De Lorenzo bollono assie- 
me ai silenzi e alle reticenze 
che hanno impedito sinora di 
fare chiarezza è stato sco- 
perchiato per la prima volta 
ieri a San Macuto. Dopo sei 
ore di riunione, il comitato di 
presidenza e i capigruppo 
della commissione stragi 
hanno deciso di pubblicare 
quanto prima l’intera docu- 
mentazione, con l'esclusio- 
ne solo di alcune vicende 
personali raccolte nei dos- 
sier del Sifar e citate nella 
relazione Beolchini, che ri- 
guarderebbero vicende 
strettamente personali del- 
l’ex presidente Leone e della 
sua famiglia, dell'altro presi- 
dente della repubblica Giu- 
seppe Saragat, di Aldo Moro 
e del suo collaboratore Sere- 
no Freato, e ancora di Scel- 
ba, Silvio Gava e Colombo. 
La commissione, d'accordo 
con il comitato per i servizi, 
ha anche deciso di nominare 
un collegio peritale che avrà 
il compito di passare al se- 
taccio, Per verificarne l'au- 
tenticità e evidenziare even- 
tuali manomissioni, i 33 na- 


stri registrati, contenenti gli 
originali degli interrogatori, 
che i presidenti delle Came- 
re consegneranno oggi a Li- 
bero Gualtieri e Mario Segni. 
Per decidere le modalità di 
trasmissione a San Macuto il 
presidente del Senato, Gio- 
vanni Spadolini, dopo esser- 
si visto con il presidente del- 
la Camera, Nilde lotti, ha in- 
contrato in serata l'ufficio di 
presidenza della commissio- 
ne stragi. A quanto risulta, 
gli esperti ai quali sarà affi- 
dato il delicatissimo compito 
dovrebbero essere il profes- 
sor Ferrero del Centro fone- 
tico del Cnr di Padova, Giu- 
seppe Righini dell'Istituto 
Galileo Ferraris di Torino e il 
professor Paoloni della Fon- 
dazione Bordoni di Roma. 
Per aumentare l’accuratez- 
za, i tre istituti dovrebbero 
effettuare separatamente i 
riscontri necessari. 

Nel frattempo, ieri si sono 
avute le prime prese di posi- 
zione da parte dei commis- 
sari, che hanno potuto legge- 
re a fondo il primo dei tre 
raccoglitori nei quali sono 
contenuti i documenti tra- 
smessi dalla presidenza del 
Consiglio, e che contiene la 
relazione Manes e i suoi al- 
legati e le varie stesure del 
«Piano'Solo». 

Per i comunisti Tortorella e 
Macis e il missino Tatarella, 


il «Piano Solo» era evidente- 
mente un colpo di stato mes- 
so a punto, come ha detto Ta- 
tarella, «per convincere il Psi 
a fare l'accordo con la Dc do- 
po la crisi del governo Mo- 
ro». Più cauto il liberale 
Biondi che ha parlato di «pia- 
no a carattere più preventivo 
che repressivo realizzato at- 
traverso strumenti illeciti», 
mentre il democristiano 
Pierferdinando Casini, che 
ha polemizzato per la scelta 
di Gualtieri di «pre-visiona- 
re» il materiale, ha messo in 
guardia contro le specula- 
zioni e ha ricordato che «la 
stragrande maggioranza del 
materiale esaminato è già 
ampiamente noto» e che 
nessun elemento, per il mo- 
mento, fa pensare a connes- 
sioni fra «Piano Solo» e Gla- 
dio. «In effetti — ha osserva- 
to il missino Rastrelli — la 
strategia di De Lorenzo era 
ben diversa da quella del 
piano Gladio e intendeva dar 
vita ad una struttura tesa 
esclusivamente a controlla- 
re eventuali mutazioni del- 
l'ordine costituito», Di parere 
diverso il comunista Macis, 
per il quale «esistono colle- 
gamenti sul piano generale 
per le connessioni che vi so- 
no fra Sifar e Cia e che risul- 
tano in maniera evidente da 
alcuni documenti». 


Venerdì & gennaio 1991 


VENEZIA — | documenti 
privi di omissis inviati in 
questi giorni alla commis- 
sione stragi e alla com- 
missione sui servizi se- 
greti sarebbero stati ma- 
nomessi. Lo sostiene il 
giudice istruttore. Cario 
Mastelloni. ll magistrato 
veneziano che indaga su 
Argo 16 e Gladio ha già 
avanzato una ipotesi di 
reato, quella di soppres- 
sione o falsificazione di at- 
ti e documenti concernenti 
la sicurezza dello Stato. 
Lo ha fatto con un rappor- 
to-denuncia inviato alla 
Procura della Repubblica 
di Venezia, che poi dovrà 
mandarlo a quella di Ro- 
ma, e per conoscenza al 
presidente della Commis- 
sione stragi, il senatore 
Libero Gualtieri. 

Mastelloni ha proceduto 
sulla base delle testimo- 
Nianze raccolte da quattro 
alti ufficiali: il generale 
Antonio Podda, vicecapo 
del Sid dal '66 al '70, il ca- 
pitano Antonio La Bruna, 
implicato in tutte le trame 


IL GIUDICE VENEZIANO 
Mastelloni: «| documenti 
sono stati manomessi» 


più oscure degli anni '60 e 
‘70, il colonnello Gianfran- 
co Marini, capo del centro 
tecnico dell'Ufficio D fino 
al ‘73, e il colonnello dei 
carabinieri Domenico Ma- 
Neri, ufficiale addetto al 
Tribunale supremo milita- 
re poi distaccato a Monte- 
Citorio per occuparsi della 
sicurezza. dei locali che 
custodivano le carte sul 
Piano Solo. 

| quattro ufficiali avrebbe- 
ro spiegato a Mastelloni 
che le vere e proprie can- 
cellazioni e falsificazioni 
vennero compiute sulle 
bobine originali, che con- 
tenevano gli interrogatori 
degli ufficiali coinvolti nel- 
le deviazioni del Sifar, e 
sulle loro trascrizioni. In 
sostanza, avrebbero fatto 
capire che alla commis- 
sione parlamentare. sul 
Piano Solo giunsero rela- 
zioni e allegati non solo 
pieni di omissis, ma addi- 
rittura manomessi pre- 
ventivamente per ordine 
i governo per ben 2 vol- 
CA 


COME IL PSI LEGGE GLI «OMISSIS» 


«Fu guerra al centro-sinistra» 


La «stagione riformista», secondo Craxi, è stata osteggiata dalla destra e dal Pci 


Servizio di 
Itti Drioli 


ROMA — Un’ «offensiva rea- 
zionaria» contro il.centro-si- 
nistra. Questo, per i sociali- 
sti, ilsucco degli avvenimen- 
ti di quell'oscuro '64, l’anno 
del «Piano Solo», del tentati- 
vo di colpo di Stato. Le rive- 
lazioni di questi giorni sul 
golpe progettato dal genera- 
le De Lorenzo, le impressio- 
ni che si stanno ricavando 
dalla.lettura degli «omissis» 
sono; per il. Psi, altrettanti 
motivi di riflessione su una 
«stagione riformista impor- 
tante», come la definisce 
Craxi, che la destra tentò di 
osteggiare in molti modi. 
Non. a caso ieri, mentre a 
San Macuto si spulciavano le 
carte di quei tormentati anni 
Sessanta, l'«Avanti» pubbli- 
cava un paginone con i diari 
di Nenni dal titolo eloquente: 
«Le trame della destra con- 
tro il centro-sinistra». E oggi 
il quotidiano socialista ritor- 
na sull'argomento con un 
editoriale che conferma e 
rinvigorisce questa tesi. 

Se fu un blocco moderato — 
politico e non solo militare — 
a cercare di sabotare la svol- 
ta a sinistra dell’Italia repub- 
blicana, non mancano però 
anche le responsabilità del 
Pci: «In quegli anni — dice 


Craxi — il Pci si esercitò nel 
tiro alla fune contro il centro- 
sinistra. . Dovrebbe. fare 


un’autocritica». Ugo Intini 
tratta l'argomento in modo 
ancora più deciso. Per lui.i 
socialisti in quegli anni furo- 
no attaccati sia da destra che 
da sinistra. «Il significato po- 
litico di ciò che è accaduto è 
chiaro: i socialisti sono stati 
al centro di un'aggressione 
che veniva da destra, da par- 
te di ambienti militari e indu- 
striali che cercavano di con- 
trastare la svolta riformatri- 
ce, e un'aggressione che ve- 
niva dall’estrema. sinistra, 
dai comunisti, da chi orga- 
nizzò soprattutto a Mosca la 


IL PICCOLO 


fondato nel 1881 


_.. ’ 


| plichi contenenti gli «omissis» del «Piano Solo» davanti alla Commissione stragi 
riunita a Palazza San Macuto. 


scissione del Psiup». Scis- 
sione avvenuta tra il dicem- 
bre.‘63 e ilgennaio ’64; nello 
stesso mese in cui si forma- 
va il primo governo a pre- 
senza socialista, presieduto 
da Moro. 

A-quel governo partecipava 
Pietro Nenni, che nei diari 
pubblicati dall’Avanti sostie- 
ne che nel luglio successivo, 
quando socialisti e democri- 
stiani stavano ricontrattando 
la loro collaborazione, De 
Lorenzo nonsi provò a fare il 
golpe. «Ci fu un tentativo di 
scavalcamento a destra del 
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Parlamento, ma a mia cono- 
scenza non ci furono minac- 
ce di colpi di Stato, e non si 
fece pesare in. nessun mo- 
mento su di noi una tale mi- 
naccia». L’ affermazione —e 
il tempismo nel pubblicare 
quei passaggi — diventano 
significativi alla luce di quan- 
to viene invece sostenuto dai 
comunisti in queste ore. Il 
senatore del Pci Francesco 
Macis, dalla lettura degli 
«omissis» relativi al «Piano 
Solo», trae la conclusione 
che il colpo di Stato progetta- 
to da De Lorenzo tendeva a 


condizionare il Psi, costrin- 
gendolo a cedere alla destra 
Dc, e a rifare l'accordo con 
essa, su posizioni di debo- 
lezza, dopo la crisi del primo 
governo Moro. 

Tesi che ieri è stata ripetuta 
anche dal missino Giuseppe 
Tatarella. E che il Psi non 
condivide affatto. Ugo Intini 
respinge tutto: «C'è qualcu- 
no che vuole riscrivere la 
storia di questi tempi, ma la 
storia è sotto gli occhi di tutti. 
Il generale De Lorenzo pro- 
gettò un tentativo di golpe 
che non fu compiuto. Il gene- 


UNA VERITA? SCOMODA È i È 
Manes scoprì i generali bugiardi 


L'ufficiale si convinse che De Lorenzo si fidava di pochi 


Servizio di 
Lucio Tamburini 


ROMA— Gli 007 a capo del 
piano Solo, il Viminale al- 
l'oscuro di tutto , generali 
bugiardi. Il rapporto del ge- 
nerale Giorgio Manes met- 
te a nudo una verità sco- 
moda per molti. In quattro 
paginette riferisce, il 15 
giugno 1967, al comandan- 
te generale dell'Arma, 
Garlo Ciglieri, il risultato 
della inchiesta sulla fuga 
delle notizie . pubblicate 
dall'«Espresso», poche 
settimane prima, sul piano 
Solo. Gli elenchi delle per- 
sone. pericolose da arre- 
stare furono «preparati e 
consegnati» ai carabinieri 
del Sifar — precisa Manes 
— e gli 007 si erano riser- 
vati nell'operazione «uno 
speciale ruolo di'collabo- 
razione direttivo nei con- 
fronti dell'Arma», mentre 
tutto era stato predisposto 
all'insaputa della Polizia. 

Manes si convince anche 
che De Lorenzo si fidava di 
pochi anche nell’Arma e 


pensò bene di tagliar fuori 
molti generali e lo stesso 
vice-comandante.  Volle 
per questo solo elementi fi- 
dati, e «in unione col Sifar, 
del quale sembra avesse 
disponibilità . completa», 
‘avendolo diretto fino a po- 


- cotempo prima. 


Ma c'è di più. Manes sente 
personalmente generali e 
colonnelli e si rende conto 
che «non tutti sono veritie- 
LAS 

Mione si fa rilasciare di- 
chiarazioni scritte (che al- 
lega al rapporto) solo da 
quattro generali . (Oreste 
Lepore, Franco Picchiotti, 
Dagoberto Azzari e Cosi- 
mo Zinza) e da tre colon- 
nelli (Romolo Dalla Chie- 
sa, Roberto Sottiletti e Lui- 
gi Bittoni). 

«Gli elenchi che mi furono 
consegnati erano copie fo- 
tostatiche di quattro fogli 
divisi per provincia —testi- 
monia il generale Azzaro, 
convocato ad Ancona — 
contenenti una quarantina 
di persone appartenenenti 


rale fu cacciato e se oggi 
chiediamo a chiunque se l'’l- 
talia fosse un Paese più libe- 
ro nel '63 0 nel '68 credo che 
la risposta sia evidente. L'|- 
talia ha avuto una grande 
eplosione di libertà e quindi 
non c'è stata un'involuzione 
ma un'evoluzione». 

Un po' diversa. l'opinione 
dello storico socialista, Giu- 
seppe Tamburrano, che fu 
anche collaboratore di Pie- 
tto Nenni "Come ha già s0- 
stenuto nei suoi scritti, ieri, 
in un'intervista tv, ha ribadito 
che Nenni nel ‘64 capì che la 
democrazia era in pericolo e 
accettò compromessi per 
salvarla. «Nenni capì che 
c'era un pericolo autoritario 
e ha ceduto su alcune rifor- 
me, come quella urbanistica, 
perché ha avuto paura». 
Questo cedimento però — 
spiega immediatamente — è 
stato un sacrificio che il lea- 
der del Psi ha fatto per man- 
tenere la democrazia. «Allo- 
ra i comunisti, forse perche 
non sapevano, non glielo ri- 
conobbero», Ma dovrebbero 
farlo almeno oggi: «In quella 
lista di enucleandi, che stra- 
namente non si trova, proba- 
bilmente numerosissimi era- 
no i dirigenti coMUNISti. E 
Nenni, cedendo ed evitando 
che il generale De Lorenzo 
applicasse il «Piano Solo», 
ha salvato tanti comunisti da 
un soggiorno non lieto a Ca- 

0 Marrargiu». 

Mena preoccupato della po- 
lemica con i comunisti, il di- 
rettore dell'«Avanti», Villetti, 
ritorna sugli scritti di Nenni 
per precisare che il leader 
«non credette mai a iniziati- 
ve puramente e interamente 
interne agli apparati militari 
dei servizi segreti; fiutò fin 
dall'inizio che esisteva una 
precisa relazione, forse stru- 
mentale, tra le pressioni po- 
litiche.e il rumore di sciabo- 
le». Erano ‘le «resistenze 
reazionarie al  Centrosini. 
stra». 


al Pci, tutte delle Marche, 
che avrebbero dovuto es- 
ser subito arrestate, qualo- 
ra fosse pervenuto l'ordi- 
ne, e concentrate o all'ae- 
roporto. di Falconara, op- 
pure nel porto di Ancona. 
per essere poi fatte prose? 
guire via aerea o via mare 
per un’isola». 

Stessa deposizione quella 
del generale Cosimo Zinz4 
di Milano. Qui gli «©NU 
cleandi» (44 047) dovevan9 
essere «rilevati dalle c452 
in'ora conveniente del mat- 
tino o della notte, © CONVO- 
gliati in ambienti militari 
dell'aeroporto di Linate». 7 
Più numerosi gli arresti 
previsti a Napoli. «Le liste 
delle persone pericolose 
erano tre — precisa il co- 
lonnello, Romolo — Dalla 
Chiesa, fratello del prefetto 
trucidato a Palermo nell’82 
— comprendenti, mi sem- 
bra, attivisti del Pci, perso- 
ne molto pericolose e 
agenti di spionaggio. Ri- 
cordo che erano in tutto 
300». 


GLI ORDINI PER CONQUISTARE LE AREE VITALI 


«Se attaccati, rispondere con le armi 


con tiro mirato, mai indiscriminato» 


Servizio di 
Ugo Bonasi 


ROMA — «Se attaccati, ri- 
spondere con le armi, con ti- 
ro mirato, mai indiscrimina- 
to... ». Erano gli ordini per gli 
uomini che dovevano attuare 
il «Piano Solo», per i carabi- 
nieri che — da «soli» — 
avrebbero dovuto tenere «in 
saldo possesso dell'Arma le 
aree vitali di primo e secon- 
do grado,.ai.fini del manteni- 
mento dell'ordine costituito 
nel territorio dello Stato». 
Non solo occupare le sedi 
del Pci, le redazioni dei gior- 
nali dell'estrema sinistra, la 
Rai, i centri vitali per le co- 
Municazioni, ma anche pre- 
Sidiare il Quirinale e la presi- 
denza del Consiglio. ROMa 
doveva essere «difesa Stre- 
nuamente». i 
Per ognuna delle tre divisio- 
ni dei carabinieri che con- 
trollavano il territorio nazio- 
nale, gli uomini del generale 
De Lorenzo avevano prepa- 
rato un piano specifico, mi- 
rato agli obiettivi operativi 
che dovevano essere rag- 
giunti. Quello attorno al qua- 
le ruotavano i destini dell’in- 
tera operazione era affidato 
alla seconda, divisione, la 
Podgora, con sede a Roma e 
con il controllo territoriale di 
Lazio, Toscana, Emilia-Ro- 
magna, Marche, Umbria. 
Roma, Firenze e Bologna 
erano considerate aree vitali 
di primo grado, Livorno € 
Ancona’ di secondo. Il c0- 
mando di tutte le operazioni 
nelle regioni interessate era 
Ovviamente affidato al co 
mandante della seconda di’ 
visione Podgora, mentre le 
tre città-chiave «sono poste 
sotto gli ordini dei, coman- 
) igate» presenti, 
danti delle brige=, 
la quarta, terza e Mavi. 
I compiti «offensivi» el gior- 
no «X/emergenza» erano 
chiarissimi: «+. fin dalle pri 
me ore della notte occorre 
occupare le sedi Rai-Tv di 
Roma, Firenze, Bologna, Lj- 


Servizio di 
‘aetano Basilici 


ina — «L'Arma potreb- 
ia RO chiamata ad ope- 
in R ‘a sola per garantire 
ti 'Oma .il funzionamento 
egli organi dello Stato e di 
‘OVerno». Comincia così la 
«traccia per la compilazio- 
Ne del progetto ‘Solo'», il 
Cui scopo era quello di «im- 
Pedire con ogni mezzo che 
elementi anche consistenti 
— dimostranti, attivisti di 
Partito, sovversivi, ecc. — 
provenienti dai quartier! 
periferici o riunitisi alla 
spicciolata nella zona cen- 
trale della città, possano 
raggiungere o consolidarsi 
nel centro stesso ed impa- 
dronirsi degli organi di co- 
mando e delle comunica- 
zioni. RES 
Il «piano Solo» aveva diviso 
la capitale — cuore politico 
del Paese — in.tre settori, 
contava su un totale di 5020 
carabinieri (Divisione Pod- 
gora, IV. Brigata, Legione 
Roma, Legione Lazio, Le- 
gione Allievi, 8 Battaglione 
del 2 Reggimento, 4 Reg- 


vorno e Ancona, le centrali 
telefoniche e telegrafiche, le 
sedi delle federazioni del Pci 
e dei giornali Unità, Paese 
Sera esistenti nelle succitate 
città». Ma andavano occupa- 
te anche le sedi «degli enti 
fiancheggiatori (organizza- 
zioni sindacali, Anpi, eccete- 
ra)»; per il tempo necessario 
a impedire eventuali riag- 
i. Nel. caso dei 


DA NORD A SUD 


macchine tipografiche». I mi- 
litari dell’Arma dovevano poi 
controllare gli accessi prin- 
cipali delle città e, in partico- 
lare, i ponti. 

Tutta la struttura dei carabi- 
nieri doveva essere dispie- 
gata per l'attuazione di «So- 
lo». Nelle ore precedenti il 
giorno «X» dovevano essere 
attivati i «confidenti fidati on- 


A Milano e a Napoli le basi 
per controllare la penisola 


ROMA — A Milano, per Îl 
Nord, il «piano Solo» col 
volgeva la Divisione Pa- 
strengo. A Napoli, per il 
Sud, la Divisione Ogaden, 
E si sottolineava che «il 
successo dell'azione è 
condizionato, fra l’altro, 
dal seguenti fattori: ordini 
chiari, precisi, inequivo- 
cabili; atteggiamento im- 
prontato alla massima de- 
cislone ed energia, scevro 
da qualsiasi dubbio o ten- 
tennamento; galvanizza- 
zione degli uomini ‘cari- 
candoli di mordente‘». Per 
la Pastrengo le «aree da 
tenere ad Ogni costo» era- 
no Milano, Torino e Geno- 
Va in quanto «gangli vitali 
ed essenziali dell’Italia 
Settentrionale». Nelle tre 
città era prevista l’occu- 
Pazione di Prefettura, se- 
de della Rai, centrale tele- 
fonica, alcune sedi di par- 
tito e redazioni di giornali. 
AI Nord il «piano Solo» 
coinvolgeva anche Ales- 
sandria, Alba, Moncalieri, 
Pinerolo, Ivrea, Tortona, 
Voltri, Savona, Albenga: 
Bolzano, Padova, Brescia, 


IL CONTROLLO MILITARE NELLA CAPITALE 


A Roma maglie di sicurezza’ 


ito a cavallo) e su 285 
sn sno giardinette e 
jeep. Gli obiettivi principali 
erano di tre categorie: da 
presidiare, da occupare, da 
difendere. | primi — «da 
residiare fin dall'inizio 
dell'emergenza per impe- 
dire che, cadendo in mano 
dei rivoltosi, possano com- 
promettere l'organizzazio- 
ne della difesa» — erano il 
carcere di Regina Coeli, le 
centrali telefoniche, quelle 
telegrafiche, le sedi della 
Rai-Tv. | secondi — «da oc- 
cupare dilsorpresa il matti- 
No del giorno X per disarti- 
colare l’organizzazione 
sovversiva» — comprende- 
vano la sede centrale del 
Pci in via delle Botteghe 
Oscure, la tipografia dei 
quotidiani «l'Unità», «Pae- 
se» e «Paese sera», la sede 
dell’Anpi in via degli Sci- 
pioni. Gli ultimi — «da di- 
fendere con ogni mezzo» — 
erano il Quirinale e Palazzo 
Chigi. 
Quarantott'ore prima del 
«giorno X» era prevista una 
serie di riunioni per mette- 


Bergamo, Casale Monfer- 
rato. 

Per quanto riguarda il 
Sud, questo era stato divi- 
so in tre «aree vitali» di 
primo, secondo e terzo 
grado. Napoli, Bari e Pa- 
îermo erano classificate di 
primo grado. Palermo, 
Catanzaro, Messina, 
Chieti erano di secondo 
grado. Caserta, Foggia, 
Taranto, Caltanissetta, 
Agrigento, Catania e Sira- 
cusa appartenevano. 4 
terzo grado. «Il probabile 
avversario reagirà ESSE: 
giandosi alla sua organiz” 
zazione di struttura, e si 
manifesterà quas! sicura- 
mente con i procedimenti 
d'azione della guerriglia», 
Perciò, per, Mantenere 
«l'ordine costituito», era- 
no previsti rastrellamenti 
«degli agitatori politici», 
isolamento tattico-logisti- 
co della zona «da bonifi- 
care», rapida messa fuori 
causa dei «centri di co- 
mando e logistici delle or- 
ganizzazioni dell’avversa- 


rio». 
[g.b.] 


rea punto il programma ge- 
Nerale e quello particolare, 
comprendente tra l’altro «il 
prelevamento di determi- 
nate personalità» e la scel- 
ta delle «località di concen- 
tramento. | «prelevamenti» 
avrebbero dovuto essere 
attuati «durante l'arco sera- 
le-notturno» trala vigilia e il 
«giorno X», Il «piano Solo» 
contemplava inoltre la 
chiusura «di tutti i comandi 
di ufficiali e di stazioni della 
capitale che non saranno 
utilizzati nell'emergenza». 

Poi, la parte propriamente 
operativa. Denominata 
«compiti e modalità d'im- 
piego delle forze nei rispet- 
tivi settori dal giorno X in 
poi». | responsabili della 
parte di Roma rientrante 
nel settore A avrebbero do- 
vuto presidiare, fin dalle 
prime'ore del «giorno X» e 
con militari armati di fucili e 
bombe a mano, Palazzo 
Chigi (100 uomini), la sede 
Rai in via del Babuino (50 
uomini), lastazione amplifi- 
catrice della Teti, la società 
dei telefoni dell’epoca (30 


@ 


mata da parte del Partito co-( 


munista. E se qualcuno sì 
fosse opposto? Compito dei 
‘solisti’ era quello di «rispon- 


co ed eliminare ogni resi- 


dere immediatamente al asi 


stenza». 

Ogni città «vitale» doveva! 
essere occupata, oltre che 
dai carabinieri, anche dai. 
rinforzi provenienti dai vicini 
capoluoghi di provincia. A 


la sottufficiali, sa-d 


parti «autocarrati» di Arezzo 
e Perugia (1500 uomini), a 
Bologna quelli di Modena e. 
Parma (1350), 
quelli di Massa Carrara 
(800), ad Ancona i carabinie- 
ri «autocarrati» di Ravenna 
(930). Fondamentale il ruolo 
di Perugia: i carabinieri del. 
capoluogo umbro avevano il 
compito specifico di pattu-. 
gliare l'Autostrada del Sole 
ed essere pronti ad interve- 
Nire nelle città vicine in caso! 
di necessità. A 
L'operazione sarebbe scat- 
tata Quando le radio dei ca- 
rabinieri («... sicuramente i 
collegamenti telefonici. non 


a. Livorno‘. 


ebbero confluiti anche i re- | 


funzioneranno», anticipava | 
l'autore del piano) avrebbe F; 


gracchiato la parola d'ordi- 


ne: «Attuare Piano Solo». Ma | 


due giorni prima delle 
day», l'organizzazione dove- 


Va aver già perfezionato tutti + 


i particolari: una serie di riu- 
Nioni ai diversi livelli fino al- 
la vigilia, quando sarebbero 
stati «diramati gli ordini per 
il ritiro e la ripartizione delle 
munizioni contenute nei de-; 


positi di sicurezza». | Nasco 4 
ì 


di Gladio? 

A poche.ore dal «via» le ca- 
serme non destinate all’or- 
ganizzazione sarebbero sta-| 
te abbandonate e nella stes- 
sa notte gli «enucleandi» sa- 
rebbero stati prelevati dalle 
loro abitazioni, mentre grup- 


| 


: 
| 
À 


pi «leggeri, ma decisi» dove- 


Vano intervenire contro lef 


«masse aggressive», "e 


uomini), dislocare pattuglie 
— ognuna di due uomini in 
borghese e munita di radio 
ricetrasmittenti — in nume- 
rose zone (Flaminio, Sala-: 
rio, Nomentano, Prenesti- 
no, Casilino, Tiburtino) defi- 
hnite «punti obbligati di pas- 
saggio e di maggior traffico 
adducenti al centro della 
città». Per costituire «una 
prima maglia di sicurezza 
al centro dellacittà» era pu- 
re previsto l'invio in luoghi 
prestabiliti di «nuclei auto- 
portati, ciascuno della forza 
di 40 militari». Quei nuclei 
avrebbero dovuto «affron- 
tare con la massima deci- 
sione piccoli gruppi di rivol- 
tosi, di disperderli e di arre- 
stare i più violenti». 

Identici ordini avevano i re- 
sponsabilirdei settori B e C. 
Presidiare la sede Rai di 
via Asiago, la stazione tra- 
smittente e l'antenna Rai a 
Monte Mario, la stazione 
trasmittente della Rai di 
Santa Colomba, il carcere 
di Regina Coeli. Nonchè oc- 
cupare il Pci e i tre quotidia- 
ni comunisti. 
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RASCEL/PERSONAGGIO 


Un metro e mezzo di «verve» e talento 


ssi teatrali, musicali, cinematografici, televisivi 


Aldi là della «maschera», un uomo di spettacolo completo - I succe 


Renato Rascel riceve ide 
i i gli applausi del pubblico, al 
termine di uno spettacolo di rivista, nel primo 3 


dopoguerra. (Foto Farabola) 


RASCEL/RICORDI 


Trieste, quante rimpatriate 


Vi debuttò nel 1934, e vi tornò (spesso e assai volentieri) fino al 1986 


TRIESTE Sa 


À Ci 
nista al Teatro at protago- 
co '61», una fra le sue I «Enri- 
scite commedie Più riu- 


debuttò al Teatro Nazionale 
con Clely Fiamma, applaudi- 
to batterista e ballerino di 
charleston e tip-tap. Aveva 
cominciato già nel 1927, ma 
la sua barchetta non era ap- 
DSG all'ombra di San 
0: ei indi- 
cenne,.. a 
E trent'anni fa, all'ennesima 
Timpatriata triestina, ricor- 
‘ava perfettamente la stradi- 
na SU cui il teatro — più noto 
come «Filodrammatico» — 
si affacciava, e ricordava an- 
che che gli attori della com- 
Pagnia andavano a vestirsi 
ai vicini Magazzini Oehler. E 
fammentava ancora gli anni 
di guerra, quando veniva a 
recitare per i soldati «su ver- 
so il confine», e non manca- 
Va di fare la scappata a Trie- 
ste, a Fiume, ad Abbazia 
«Ma sa ch'io sono un 'parti- 
giano’ di Trieste? — confida- 
va al cronista — Sa che 
quando m'hanno proposto di 
riprendere da qua 'Enrico 
61 ho detto sì senza pensar- 
ci un attimo? L'ultima volta 
Venni nel ’47, al castello di 
San Giusto, con ’Il cielo è tor- 
Doe) sereno’. Allora facevo 
Snai la rivista-rivista: bal- 
. È Poco vestite, filastroc- 
«Un Srzoni. È 
raccontaua n finale, mentre 
mi venne mie storielle, 


Canzoni dialettali ini: le 


roma 
L'attore nel suo camerino, a 
spettacolo di rivista negli anni 


città Rascel ebbe un affettuoso so, dan 
iz 


rate alla birreria Dreher e 
tante altre cose. Scivolai 
senza intenzione nel pateti- 
co. Per Trieste duravano an- 
cora gli anni incerti e difficili. 
E così improvvisamente fui 
avvolto da un tale entusia- 
smo, da tali appassionate in- 
Vocazioni che tutte le balleri- 
Ne che mi stavano a fianco, 
tutte, dalla prima all'ultima, 
avevano due rigagnoli neri 
Sulla faccia. Era il rimmel 
che le lacrime scioglievano. 
Una commozione, una com- 
azione tale che non l’ho più 
Darerilicatazi». 
ie Clely Fiamma i ritorni 
Scel a Trieste furono ri- 
correnti e sempre nel solco 
di clamorosi successi. Sigi- 
smondo in «Al Cavallino 
bianco» con la compagnia di 
operette «Schwarz» al Poli- 
teama Rossetti e protagoni- 
sta — con il nome in locandi- 


Si chiamava Renato Ranuc- 
ci, ma tutti lo conoscevano, 
più semplicemente, come 
Rascel. «Figlio d'arte», era 
nato a Torino il 28 aprile 1912 
(venendo alla luce, non me- 
taforicamente, tra le quinte 
di un teatro, secondo la più 
leggendaria tradizione arti- 
stica), ma era romano puro- 
sangue: i suoi genitori, infat- 
ti, erano romani da molte ge- 
nerazioni, e lui stesso creb- 
be e visse sempre a Roma, 
dove iniziò la propria carrie- 
ra artistica cantando nel co- 
ro della Cappella Sistina sot- 
to la direzione di Lorenzo 
Perosi. 

Un metro e cinquanta di ver- 
Ve e simpatia, «Renatino di 
Borgo» (dal quartiere papali- 
no nel quale visse da bambi- 
no) affrontò prestissimo, a 
soli 15 anni, il mondo dello 
spettacolo (anzi dell'avan- 
spettacolo), facendo il batte- 
rista, il ballerino, perfino il 
clown. Nel '34 entrò per un 
anno nella compagnia dei 
fratelli Schwarz, poi formò 
compagnia con la prima mo- 
glie, Tina De Mola. 

Agli inizi si faceva chiamare 
(esoticamente) Harry Laven 
o Ronny Boy, poi si «tramu- 
tò» in Renato Rascel, dal no- 
me di una cipria in commer- 
cio negli anni Trenta: nome 
che più tardi dovette «italia- 


nizzare» in Rascele (senon- 
ché, grazie al suo crescente 
successo, il ministro Pavoli- 
ni acconsenti, nel ’43, a ripri- 
stinare il Rascel originario). 
Ispirandosi all'umorismo 
delle riviste «Bertoldo» e 
«Marc'Aurelio», si affermò 
ben presto con una comicità 
surreale e stralunata, proba- 
bilmente un modo per sfug- 
gire alla retorica di quegli 
anni; e i suoi «nonsense» 
(«io, invece... pure», «e cam- 
mina cammina arrivarono 
alla meta agognata, la co- 
gnata») divennero espres- 
sioni popolari, modi di dire 
comuni tra la gente. ) 

Fu artista completo, curioso 
di ogni forma espressiva: fu 
attore comico e drammatico, 
musicista e ballerino, e visse 
ogni esperienza fino in fon- 
do, con gran professionalità, 
da lottatore entusiasta e UN 
po’ fanatico, come «uno che 
vo' vince pe' forza». Anche 
per questo non era partico- 
larmente amato dai suoi col- 
leghi: non gli venivano per= 
donate la puntigliosità e cer- 
te asprezze di carattere. 

La palandrana larga con il 
taschino sulla schiena e il 
cappello «a caciottella», la 
continue disavventure di un 
candido eternamente inna- 
morato, le filastrocche e le 


RASCEL/PROFILO 


Dietro lo sketch, 


macchiette, i salti mortali e 
le piroette, caratterizzarono 
sempre il personaggio di Ra- 
scel, Che ebbe i suoi primi 
grandi successi alla fine de- 
gli anni '30, all'epoca della 
sua canzoncina-manifesto, 
quell’«E' arrivata la bufera» 
che pareva preludere alla 
bufera bellica ormai immi- 
nente. 3 

Ma la piena popolarità fu 
conquistata nel primo dopo- 
guerra e negli anni Cinquan- 
ta, grazie anche all'incontro 
con la magica coppia della 
rivista, Garinei & Giovannini; 
«il piccoletto» trionfò in <At- 
tanasio cavallo vanesio» 
('52-'58), in «Alvaro piuttosto 
corsaro» ('53-'54), in «Tobia 
la candida spia» ('54-'55), e 
ancora, più avanti negli anni, 
con «Un paio d'ali», «Enrico 
61», «Rascelinaria», «Allelu- 
ja brava gente». 
Contemportaneamente si af- 
fermava come autore di can- 
zoni di successo: da «La mia 
donna si chiama desiderio» 
a «La ninna nanna del caval- 
lino», da «Angolo di cielo» a 
«Dove Vanno a finire i pallon- 
cini?», e superò se stesso 
nel 1955, con «Arrivederci 
Roma», che fece subito il gi- 
ro del mondo nella malinco- 
nos interpretazione dell’au- 
Ore e, poi, in mille altre ver- 


surreali sorrisi 


Una comicità anticonformistica, da teatro dell’Assurdo 


Con Renato Rascel, classe 1912, la stessa 
di Carletto Dapporto, se ne va uno degli 
ultimi grandi dell'autentica risata italiana, 
forse il più grande tout court. Era stato l’u- 
nico, direi, ad avvinghiare profondamente 
e indissolubilmente due personalità: lo 
Spirito popolare, giullaresco, goliardico, e 
un'estrosità più fine, strampalata, non 
convenzionale. Se è vero che fece anche il 
clown in un circo, ciò lo si deve anche ai 
lunghi anni dell'avanspettacolo, anni in 
cui fissò la sua comicità in uno stampo an- 
ticonformistico e deformante, tale da far 
parlare di Assurdo in tempi non sospetti: 

E vieppiù con gli anni andò accentuando 
questo lato del suo carattere, in uno stam- 
po comico-surreale: sia che desse vita a 
grandi spettacoli-sia che sbozzasse figuri- 
nedella durata d'una canzone, comela fa- 
mosa parodia del corazziere. Giocando 
sulla sua statura e portando in palcosceni- 
co.uno dei grandi paradossi comici voltai- 
riani («mostra quello che c'è in te di più 
buffo»), il piccolo-grande Rascel fu ben più 
di una «macchietta»: fu un personaaggio 
guizzante, sapido, vivido di colori, impre- 
vedibile, idolo di Campanile e di Flaiano. 

Il successo pieno, incondizionato, gli ven- 
ne però dal secondo dopoguerra, e fu le- 
gato ai nomi di Garinei & Giov&innini. «At- 
tanasio cavallo vanesio», «Alvaro piutto- 
sto corsaro», «Un paio d'ali» seppero apri- 
re quel varco della «commedia musicale» 


La 


Trieste, dopo uno 


o Solace Rota). Con la 
o. 


to dalla i 
fascista în SI 


piccoletto» se oa 
egli stesso ri Gi 
va, poi, fatto Bacaro 
suonava, recitava 
neali'cnerasgi p: 
armate. Erano gli È 

arrivata la Buren OI «E 
stiti multicolori a sacco uve 
taschino sulla schiena, —" !! 
Rascel riprese i circuiti na- 
zionali al termine della guer. 
ra e ritornò al «Rossetti» il 2g 
febbraio 1951, portando «Pe- 
repè, perepò, perepè» assie- 
me a Marisa Merlini, Vickie 
Henderson, Kiki Urbani e 
Sandro Tuminelli. C'era sta- 
ta, comunque, una fugace 
apparizione nel 1948 — una 
sera soltanto — al cortile 
delle Milizie del Castello di 
San Giusto per «Il cielo è ri- 


— ave- 
a Trieste: 
» danzava 
er le forze 


lo a teatro. 


tornato sereno», con Tina De 
Mola e Carlo Lombardo. 
Chiuso il Politeama Rossetti, 
i grossi successi di «Attana- 
sio cavallo vanesio» e di «Al- 
Varo piuttosto corsaro» li ap- 
prendemmo dalle cronache 
dei giornali nazionali. Ve- 
demmo invece, sugli scher- 
mi, le meravigliose interpre- 
tazioni del «Cappotto» di Go- 
gol e di «Policarpo, ufficiale 
di scrittura», mentre furoreg- 
giavano le melodie di «Arri- 
Vederci Roma», «Romanti- 
ca» e «Nevicava a Roma». 
Poi, con la commedia musi- 
cale, il riabbraccio e la cor- 
dialissima assiduità, all’in- 
segna della ditta Garinei & 
Giovannini: il citato «Enrico 
61» nel settembre 1962, e «Il 
giorno della tartaruga» nel 
settembre 1965 al Teatro 
Verdi. E ancora «La strana 
coppia» con Walter Chiari 
(ottobre 1967), «Alleluja bra- 
va gente», con Gigi Proietti 
(aprile 1972), in un crescen- 
do che culminò con «Il pri- 
gioniero della seconda stra- 
da» e «D'amore si ride», ri- 
spettivamente nell’aprile e 
nell'agosto 1973, e con «Il ca- 
pitano di Koepenick» di Carl 
Zuckmayer, che il 16 ottobre 
di quell'anno inaugurò la 
ventesima stagione del Tea- 
tro Stabile, con la regia di 
Sandro Bolchi. 

Questo, in distillato, il lega- 
me Rascel-Trieste. Per l'ulti- 
ma volta lo vedemmo nel di- 
cembre dell'86 al Politeama 
Rossetti, assieme a Walter 
Chiari, nell’amarissimo «Fi- 
nale di partita» beckettiano, 
accolto anche quella volta 
dalla penna affettuosa di Li- 
bero Mazzi: «E' un diverti- 
mento, un'emozione in più 
Che proponete al pubblico: 
cercar d'indovinare, come 
l'assurda partita si srotola, 
dove finisce Beckett e dove 


UMAHELO Rascel e Chia- 
ib. 


all'italiana che superava lo sketch dell’a- 
vanspettacolo e traeva ispirazione dal mu- 
sical d'oltre oceano, conservando intatti i 
dati nazional-popolari dell'Italietta gioiosa 
e canterina, vivace e trasognata, futilmen- 
te piccolo-borghese. È 
E' stata questa polivalenza a ri bi 
scel così grandemente Cena doo di 
protagonisti della sua scuola e della sua 
generazione. Al cinema, grazie anche a 
Lattuada, lasciò il tratteggio umanissimo e 
lancinante del «Cappotto»; nel varietà fu il 
padrone della scena italiana per trent’an- 
ni; in quello della canzonetta, tutto il mon- 
do canta e continuerà a cantare le carez- 
zevoli note di «Arrivederci Roma»; sulle 
tavole del teatro di preosa, oltre al duetto 
di Neil Simon («La strana coppia»e «Il pri- 
‘gioniéro della Quinta Strada>), ci diede 
l'addio con la lancinante metafisica bec- 
kettiana di «Finale di partita». : 
È; "con quest'ultima, dolorosa confessione 
d'impotenza, con questo quadro incasto- 
nato di epica tristezza, che più mi piace 
ricordarlo. Era già malato; e la terza mo- 
glie, Giuditta, lo assisteva amorevolmen- 
te. Lì, con il pastrano pesante 4ddosso, il 
| piccolo corazziere, la scheggia umana ca- 
pace di raggrinzirsi ogni sera di più, sem- 
brava cogliere la metafora di una seconda 
esistenza. Cose che possono avvenire so- 


[Giorgio Polacco] 


sioni. Nel '60 vinse il Festival 
di Sanremo con la sua «Ro- 
mantica», cantata in proprio 
alla maniera «melodica» e 
affidata anche alle cure del- 
l’«urlatore» Tony Dallara, 

Non basta: fu attore cinema- 
tografico, attore teatrale «se- 
rio», attore televisivo. Nel ci- 
nema debutto nel ‘42 in 
«Pazzo d'amore» e trasferì 
poi in numerose pellicole 
(non tutte memorabili, a dire 
il vero) il personaggio di so- 
gnatore indifeso che gli ave- 
va procurato il successo nel 
mondo del varietà. Si rivelò 
attore di buone qualità dram- 
matiche nel «Cappotto» di 
Lattuada, da Gogol (1952), e 
interpretò poi «La passeg- 
giata» (1953, suo unico epi- 
sodio di regia cinematografi- 
ca) e «Policarpo, ufficiale di 
scrittura» (1959) di Mario 
Soldati. Ma il film che Rascel 
rammentava più volentieri e 
con maggiore orgoglio era 
«Il segreto di Santa Vittoria» 
di Stanley Kramer, accanto 
ad Anna Magnani (1969). 

Intelevisione, fu una presen- 
za costante e in qualche ca- 
so pionieristica; raccolse 
grandi successi dapprima 
nel varietà («Rascel la nuit», 
«Stasera a Rascel City», 


«Hallo London»); negli anni 
Settanta portò sul piccolo 


schermo, con la regia di Vit- 
torio Cottafavi, «| racconti di 
Padre Brown», in cui vestiva 
i panni del prete cattolico in- 
glese inventato da Chester- 
ton; tra i lavori inprosa perla 
tv, da ricordare «I Boulin- 
grin» di Courteline con la re- 
gia di José Quaglio, «Delirio 
‘a due» di lonesco con la re- 
gia di Cottafavi, «La casa 
della frontiera» di Mrozek di- 
retto da Maurizio Scaparro e 
«Finale di partita» di Samuel 
Beckett, con la regia di An- 
drea Camilleri. 

Lo stesso «Finale di partita» 
fu, in teatro, quasi il suo 
«canto del cigno», nell’86; lo 
interpretò assieme a Walter 
Chiari, suo grande amico, 
rinnovando il successo che 
lo stesso duo aveva già otte- 
nuto con «La strana coppia» 
di Neil Simon. 

Dopo «Finale di partita», Ra- 
scel aveva praticamente ab- 
bandonato il palcoscenico, 
ma continuava a lamentarsi 
sostenendo che, dopo oltre 
mezzo secolo di carriera, 
non aveva mai avuto la pos- 
sibilità di crearsi «uno spa- 
zio tutto suo»: in effetti, la 
sua strepitosa vocazione di 
uomo di spettacolo «totale» 
si era frammentata in ogni 
direzione e in tanti, forse 
troppi episodi, alcuni «stori- 


Rascel assieme a Walter Chiari în «Finale di partita» di Beckett. Fu qi 


«canto del cigno» della sua carriera di attore teatrale. 


RASCEL/ TESTO 


Quelle filastrocche «di protesta» 


Di Renato Rascel proponia- 
mo alcune testimonianze 
personali, raccolte nel volu- 
me «Follie del varietà» (Fel- 
trinelli). 

Un giorno, mentre ero nel 
camerino del teatro Reposi 
di Savona, dove mi esibivo 
con le sorelle Di Fiorenza in 
una compagnia di avanspet- 
tacolo che aveva la sua «ve- 
dette» in Fabrizi, tutto d'un 
botto mi viene di mettermi a 
canticchiare una filastrocca 
senza senso. «Ahò, ma che 
sei uscito matto?» mi fa Fa- 
brizi che mi sente. lo però in: 
sisto, perché se non insisto 
scoppio: così nasce «E' arri- 
vata la bufera». 

«Quando scende in ciel la 
sera / ed infuria la bufera / 
più non canta capinera / è fi- 
nita primavera / vi saluta e 
se ne va / buona sera buona 
se’... / L'acqua scende e ba- 
gna tutti / siano belli siano 
brutti / siano grandi oppur 
piccini / metà prezzo ai mili- 
tar... / Con l'acqua che scen- 
de che scroscia e che va / 
Pierino è in angosce / galo- 
sce non ha... / E' arrivata la 
bufera / è arrivato il tempo- 
rale / chi sta bene e chi sta 
male / e chi sta come gli 
par...». 

Embè, questa canzone mi 
toccò di cantarla poi anche a 
Roma, nel 1944, quando c'e- 
rano i tedesconi che ci occu- 
pavano, e quelli mica occu- 
pavano per scherzo, lo attac- 
cavo un po' con la tremarel- 
la, perché la gente appena 
mi sentiva faceva l'ammicco, 

e io mi domandavo: ma ‘sti 

tedesconi che ci occupano, 

lo capiscono l’ammicco, sì o 

no? 

Non lo capivano. E ridevano 

anche loro, i tedesconi occu- 

panti, quando dicevo: «Un 

uomo si scuote / fa un salto 

mortale /il padre lo bacia /lo 

bacia suo padre / gli dà un 

altro bacio / e una scarpa sul 

naso / e poi un altro bacio / 

poi ci ripensa: gli ridà un'al- 

tra scarpa sul naso / e poi un 


altro bacio / poi la guarda 
bene bene: paff / e gliene 
ammolla un'altra / poi dice: 
be', questo se gli faccio un 
naso grosso / così a casa 
mia non ce vie’ più...». 
Perché mi mettevo a scrive- 
re queste filastrocche scon- 
clusionate? Ma perché ero 
stufo, arcistufo della comici- 
tà scollacciata dell'epoca e 
poi perché mi veniva la mor- 
te a sentire le canzoni che 
tutti cantavano, canzoni 
sdolcinate e stucchevoli pie- 
ne di mamme come quella 
del minatore dal volto bruno 
che come lui non ce n'è nes- 
suno, o grondanti di lacrime 
come «Villa triste» con quei 
mandorli nascosti sui quali 
poche gocce son rimaste. 
Insomma, mi parve che fos- 
se giusto smitizzare quel 
mondo fasullo e lo feci con le 
mie parodie che incontraro- 
no il favore del pubblico, per- 
ché anche il pubblico comin- 
ciava a essere scocciato. Tra 
le altre, lanciai la parodia del 
«gaucho appassionato ab- 


bandonato nella pampa In 
fiore solo e senza amore 
chissà perché». 2 
Il gaucho si lamenta in tal 
modo: «E quando vien la se- 
ra/me dico una plegaria/se 
l'aria è cupa e nera / mi vie- 
ne l’orticaria... / Son giovane 
e fiero / son forte e tenace / 
se manca la luce / rimango 
allo scur» (4) s 


Con «Il cielo è tornato sere- 
no» propongo il mio spetta- 
colo più grosso. Siamo nel 
*47-'48. Ma siccome non s0- 
no né Macario né Toto né Ta- 
ranto, siccome il mio nome 
non «chiama», è un mezzo 
disastro. L’anno dopo ci ri- 
provo con «Non è successo 
niente». Giovanni Amati, 
quello del cinema, mi scrittu- 
ra per l'Adriano di Roma, av- 
vertendomi che non ammet- 
terà neanche cinque minuti 
di ritardo sul debutto. 

Arriva il 5 dicembre, il giorno 
fatidico, e ancora siamo as- 
solutamente impreparati. Lo 
supplico di darmi una dila- 


ci», altri da dimenticare. 
Ma forse proprio per questa 
sua «disponibilità» ai diversi 
generi, e certamente per la 
sua intuibile umanità, Rascel 
era diventato un'istituzione 
nazionale, legato come nes- 
sun altro uomo di spettacolo 
a certi personaggi («il coraz- 
ziere», ad esempio) e a certe 
canzoni (particolarmente 
centrate quelle dedicate ai 
bambini). Tutte le sue doti, 
poi, erano in qualche modo. 
amplificate dal senso di te- 
nerezza che infondeva il suo 
aspetto mingherlino e dall’e- 
terna giovinezza di spirito e 
di fisico che da lui sembrava 
emanare; anche sentimen- 
talmente fu un «vecchio gio- 
vanotto», se è vero che a 68 
anni — dopo dieci di «fidan- 
zamento» appassionato — 
sposò la trentanovenne Giu- 
ditta Saltarini, dalla. quale 
aveva avuto un bambino, Ce- 
sare, che oggi ha 17 anni. 
Fu la nascita di Cesare a de- 
terminare la fine del secon- 
do matrimonio di Rascel con 
Huguette Cartier, che era 
succeduta a Tina De Mola, e 
a decidere la sua unione con 
la Saltarini, «colei — diceva 
Rascel — che ho amato co- 
me non ho mai amato nessu- 
n’altra donna», 

[m.i.] 


uesto, nell’86, il 


zione, lui non accetta, ed è 
un inferno. l ballerini scivola- 
no sul talco sparso sul pavi- 
mento; le corde del sipario 
son state legate insieme e 
dopo ogni quadro si alza il 
telone a metà: le 12 girls 12 
han da fare due numeri a di- 
stanza, ma tanta è la fretta 
che me ne trovo davanti sei 
agghindate per una scena, 
sei per un'altra e non c'è il 
tempo per rimediare. 

Poi, il massimo: si rompe il 
sole, un enorme cerchio di 
vetro giallo che, con un riflet- 
tore dietro, deve rappresen- 
tare appunto quell’astro lì. E" 
il caos. lo sto tornando tra le 
quinte già stravolto per la jel- 
la e sento 'sto baccano. «S'è 
rotto il sole» mi fa Dante Bi- 
sio, pallido come un giglio 
pallido. «S'è rotto che cosa?» 
dico io. «Il sole» fa lui. E mi 
spiega che stava appoggiato 
per terra, gli è caduto sopra 
un martello e si è rotto. 

Che posso fa'? Esco colla 
faccina tutta contrita e dico al 
pubblico: «Mi dispiace, si- 


teatro, mentre Luigi 


fine di ogni recita f 
sul palcoscenico, a S' 
fanni». 

Molto commosso, 


ROMA — Profondo cordoglio nel mondo 
dello spettacolo ha suscitato la scomparsa 
di Rascel. «Ho perso un fratello» 
Delia Scala, che debuttò con lui nel '51 con 
il film«L'eroe sono io» di Bragaglia e poi a 
Proietti, che fu tenuto 
a battesimo da Rascel nel ‘71 al Sistina in 
«Alleluja brava gente» ricorda, oltre alle 


doti umane, anche quelle atletiche: «Alla 
‘faceva un salto mortale 


essant'anni, senza af- 


Pietro Garinei ricorda 
l'intimità e la felicità creativa del loro so- 
dalizio: «Abbiamo fatto otto spettacoli in- 
sieme, Giovannini e io cercavamo di sotto- 
lineare sempre la sua grande carica uma- 
na e le sue doti di snowman. E Rascel ha 
dato un apporto formidabile ai nostri spet- 


RASCEL / REAZIONI 
Grande anc 


ha detto 


he in un piccolo ruolo 
L'attore ricordato dagli amici, da Garinei a Delia Scala 


tacoli». Il regista Alberto Lattuada, che lo 
volle protagonista del film «Il cappotto», 
ha definito il suo incontro con Rascel «di 
rara intensità artistica», mentre Franco 
Zeffirelli, che lo aveva scritturato per il 
personaggio del «cieco nato» nello sce- 
neggiato tv «Gesù di Nazareth», ha detto: 
«E' stato un piccolo ma memorabile ruolo, 
anche perchè Rascel ha saputo tener testa 
al grande cast di attori internazionali». 
«Mi sembra di aver lavorato con lui sino a 
ieri» ha detto Wanda Osiris, che formò con 
Rascel una «mitica» coppia della rivista, 
aggiungendo: «Pochi sanno che nella vita 
Rascel, come tutti i grandi comici, non era 
una persona allegra». «L'Italia — sono pa- 
role, infine, di Gino Bramieri — si è dimen- 
ticata presto di lui e, forse, non l'ha valo- 
rizzato come doveva». 


RASCEL 
«Una parte 
di Roma» 


ROMA — «La prima co- 
sa che mi viene da pen- 
sare è che il teatro italia- 
no ha perso un grande 
testimone. lo ho perso 
senz'altro la parte mi- 
gliore di me. Il nostro è 
stato un grande amore e 
lo sarà anche adesso, 
nonostante tutto». Na- 
scosta dietro grandi oc- 
chiali scuri, la terza mo- 
glie di Renato Rascel, 
Giuditta  Saltarini, ha 
parlato ai giornalisti nel- 
la clinica romana in cui 
l'attore si è spento e nel- 
la quale era ricoverato 
da otto mesi. 
AI fianco della Saltarini 
erano il figlio Cesare, 
oggi diciassettenne, al- 
cune amiche e il balleri- 
no e coreografo Don Lu- 
rio, uno dei più cari ami- 
ci di Rascel (« noi ci sia- 
mo sempre definiti i due 
piccoli’ del teatro; pec- 
cato che non abbiamo 
mai fatto uno spettacolo 
insieme»). 
«Se Renato fosse qui — 
ha continuato tra le lacri- 
me la moglie —, direbbe 
chela vita è bella lo stes- 
so, qualsiasi cosa succe- 
da. Vorrei che il suo pub- 
blico lo ricordasse così 
com'era, allegro e pieno 
di vita. Renato — ha a9- 
*giunto ancora la Saltari- 
ni — è morto mercoledì 
sera alle dieci, e non si è 
nemmeno accorto del 
Natale e del Capodanno. 
Soffriva molto. 
«In questo momento così 
doloroso per me, mi so- 
no di grande aiuto tutti 
gli amici e i colleghi che 
non mi hanno mai lascia- 
to sola. In particolare 
vorrei ringraziare il pre- 
sidente del consiglio 
Giulio Andreotti, che in 
questi mesi ci è stato 
molto vicino, Franco Zet- 
firelli e.il grande amico 
Don Lurio. Con Renato 
se ne va una parte di Ro- 
ma». 
Nella clinica romana è 
stata aperta la camera 
ardente, subito meta di 
un. pellegrinaggio di 
amici, colleghi ed esti- 
matori. | funerali si svol- 
geranno sabato alle 11, 
nella chiesa degli artisti 
di Santa Maria del Popo- 
lo. 


«Ero arcistufo di tante canzoni sdolcinate»: e così nacque «E° arrivata la bufera» 


gnori, ma si è rotto il sole». E 
quelli giù a ridere. Credono 
che scherzi. «C'è poco da ri- 
dere» dico io. «Il sole s'è rot- 
to sul serio». E loro a sbelli- 
carsi nelle poltrone (...). 

Per fortuna in tutto quel disa- 
stro è nato «Il corazziere», io 
così nano che mi presento 
con l'elmo e la divisa cantan- 
do «Mamma ti ricordi quan- 
do ero piccoletto che me ce 
voleva la scaletta pe' anna’ a 
letto, e adesso sono coraz- 
ziere», un Successo strepito- 
so, la gente si sbellicava, 
chiedeva i bis, i tris, insiste- 
va, insisteva, e io non aven- 
do niente di alternativo mi in- 
ventai lì per lì il discorso dei 
cadetti: «Eravamo a Caianel- 
lo che facevamo i cadetti 
quando arriva uno che mi di- 
ce: 'Scusino, loro fanno i ca- 
detti?!. ‘Sì’. "Be', allora me 
ne faccia due'». lo i miei di- 
scorsi li ho sempre inventati 
in scena; scrivere «Lui deve 
dire: 'Signora, il brodo come 
lo prende?’, e lei, facendo 
segno nella scollatura: 'Me 
lo metta tutto qui'» m'avre 
be fatto mori' de vergogna, 
me sarebbe parso orrido, 
mentre invece se lo tiravo 
fuori davanti al pubblico e il 
pubblico rideva, non c'erano 
cristi: significava che andava 
benissimo. 

M'è capitato lo stesso anche 
con Napoleone, quando im- 
provvisai: «Mi sposto dal 
Manzanarre al Reno. E mo 
co’ ’sto Reno spostato, un 
dolore, ma un dolore...»,i0 la 
satira l'ho sempre fatta sui 
miti: sulla politica e sugli uo- 
mini di Stato mai, la politica 
la ritengo una cosa troppo 
seria, io sono socialista, mIo 
nonno era socialista, mio pa- 
dre era socialista, vero è che 
ho lavorato tutta la vita, e an- 
cora sto qua a lavorare e non 
sono miliardario. Ma sulla 
scena il dovere mio è diverti 
il pubblico. E per divertirlo 
che faccio: gli leggo Gram- 
sci? (...). 
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L'EVACUAZIONE DA MOGADISCIO DOVREBBE ESSERE ATTUATA UTILIZZANDO UNA BANANIEFRA 


Il rimpatrio via mare è il più probabile ‘ 


E L’ITALIA TENTO’ L’AVVENTURA COLONIALE 
li «grande banchetto» africano 


Le potenze europee costituirono in pochi anni vasti «imperi» 


Articolo di 
Arrigo Petacco 


A differenza di tutte le altre 
colonie, l'acquisizione di 
quella di Somalia costò all'l- 
talia pochissimi soldi e 
neanche una goccia di san- 
gue. A meno che non si vo- 
glia mettere nel conto quel 
poco versato accidental- 
mente da qualcuno dei no- 
stri falsi esploratori che, se- 
condo quanto scriveva l'«Il- 
lustrazione Italiana», si spin- 
gevano in quelle lande sel- 
vagge per portarvi il faro del 
progresso e la luce della cri- 
stiana civiltà. 

Si era nell'ultimo ventennio 
del secolo scorso e le grandi 
potenze europee (di cui l’Ita- 
lia si illudeva da qualche an- 
no di farne parte) avevano 
dimenticato i loro contenzio- 
si continentali per partecipa- 
re al «grande banchetto» (lo 
chiamavano proprio così) of- 
ferto dall'Africa che, grazie 
all’apertura del Canale di 
Suez, era ora a portata di 
mano. 

Preceduti da falsi esplorato- 
ri, falsi medici, falsi missio- 
nari (visto che erano tutti 
agenti dei rispettivi governi) 
le grandi potenze erano riu- 
scite a costituire in pochi an- 
ni vasti imperi coloniali. Ora 
comprando e accorpando 
piccoli sultanati, ora trac- 
ciando a caso vaghe figure 
geometriche sulla carta an- 
cora vergine dell'Africa per 
distinguere la colonia ingle- 
se da quella francese o tede- 
sca. 

Quei lunghi confini rettilinei 
che ancora caratterizzano la 
geografia politica del Conti- 
nente Nero sono il risultato 
di quei tratti di matita trac- 
ciati da cartografi incuranti 
del fatto che le loro matite ta- 
gliavano a metà villaggi, po- 
polazioni, intere etnie. 

Come al solito in ritardo, an- 
che l'Italia si decise alfine di 
partecipare al «banchetto». 
Di esso erano ormai rimaste 
le briciole, tuttavia non tutto 
era ancora perduto. L'atten- 
zione nostra si rivolse verso 
il Corno d'Africa, allora chia- 
mato l’Aromatico Regio. In- 
coraggiati dalla Società geo- 
grafica italiana, che non si 
stancava di ricordare che «il 
popolo inglese ha cammina- 
to alla conquista del mondo 
sulle orme dei propri esplo- 
ratori», anche molti nostri 
avventurosi concittadini par- 
firono alla scoperta di ciò 


Siad Barre, 


che restava da scoprire. Si 
trattava di uomini dalle più 
diverse estrazioni. Pioneri 
continentali come il marche- 
se Antinori che «sognava di 
scrivere il nome d'Italia su 
quella grande macchia bian- 
ca»; o come Pellegrino Mat- 
teucci che comprò uno 
schiavo in Dancalia e poi lo 
liberò dicendo: «Va a dire a 
tutti che un bianco d'Italia ti 
liberò» (ma terrà per sé «una 
fanciulla nelle forme. più 
elette che ho incontrato in 
queste terre»). 

Non mancavano  natural- 
mente i matti, gli avventurie- 
ri, gli idealisti e gli snob. Co- 
me il principe Ruspoli, figlio 
del sindaco di Roma, che 
partì per il Corno d'Africa in 
abito da sera con la garde- 
nia all'occhiello subito dopo 
aver ascoltato i favolosi rac- 
conti di un esploratore po- 
lacco dal nome. sinistro: 
Frankenstein. O come il con- 
te Antonelli, nipote del cardi- 
nale, che andò in Africa per 
dimenticare un amore. 

Eppoi tutti gli altri che si so- 
no conquistati un posto nella 
nostra modesta storia dell’e- 
splorazione, da Luigi Robec- 
chi Bricchetti che chiamerà 
Somalia il territorio esplora- 
to, al Cecchi e al Bandi che 


risalirono il Giuba e l’Uebi: 


Scebeli cercando invano la 


mitica Ofir da dove, secondo 
la leggenda, giungevano a 
re Salone le navi cariche 
d'oro. E infine Vittorio Botte- 
go, che le illustrazioni ci mo- 
strano col cappello di capita- 
no d'artiglieria schiacciato 
sulla fronte. Bottego, che fu 
il più mitizzato dai mass me- 
dia, fu anche il più coraggio- 
so e il più spietato. Era solito 
cibarsi di nauseabondi spez- 
zatini di avvoltoio o di gab- 
biano «per meglio preparar- 
si a tutte le evenienze...». 
Morirà durante una misterio- 
sa missione di esplorazione 
edi guerriglia. 

Fu anche grazie all'attività 
svolta da questi «cavalieri 
del secolo», come allora gli 
esploratori venivano chia- 
mati, che l'Italia ottenne la 
sovranità sulla Somalia. Ma 
soprattutto valse un accordo 
con Francia e Inghilterra le 
quali, dopo essersi ritagliate 
con pochi colpi di matita due 
fette di Somalia in riva al 
Mar Rosso, lasciarono all'l- 
talia la parte più grande, e 
più arida, che si allungava 
sull'Oceano Indiano. 
Ordinata colonia nel 1910 e 
affidata a un governatore 
con i poteri di un re assoluti- 
sta, la Somalia ha vissuto 
senza grandi strappi l'intera 
nostra storia coloniale. Nel 
‘95, agli ordini di Graziani, 
contribui alla caduta dell'im- 
pero etiopico congiungendo- 
si con le truppe di Badoglio 
proveniente dall’Eritrea. Nel 
1940 allargò i propri confini 
conquistando la vicina So- 
malia britannica, ma nel ‘41, 
dopo la conquista dell'impe- 
ro da parte delle forze bri- 
tanniche, fu definitivamente 
separata dall'Italia. 
Trattandosi di un territorio 
privo di caratteristiche unita- 
rie nazionali e quindi difficil- 
mente governabile da un go- 
verno locale, la Somalia nel 
1949 fu affidata dall'Onu al- 
l'amministrazione italiana 
che continuò la sua opera 
bonificatrice sviluppandone 
l'agricoltura, proseguendo 
la costruzione di opere pub- 
bliche e cercando, per quan- 
to possibile, di creare una 
classe dirigente portando 
molti giovani somali a stu- 
diare inItalia. Fra questi c'e- 
ra anche Siad Barre. Il qua- 
le, che ancora usa indossare 
una vistosa uniforme molto 
simile a quella di un ufficiale 
dei carabinieri, nel 1969 si 
impadronì del Paese instau- 
randovi una dittatura. 


L'atteggiamento dei vertici romani è stato 
aspramente criticato dai guerriglieri che 

si oppongono al regime del Presidente Barre, 

i quali chiedono che un’eventuale operazione 
per il ritorno dei connazionali si svolga 

con l’aiuto della Croce rossa internazionale. 

La fregata Orsa salperà oggi dal Golfo Persico 


RIETI I 


Servizio di 
Riccardo Lambertini 


ROMA — Gli italiani che si 
trovano a Mogadiscio lasce- 
ranno la Somalia via mare. | 
nostri connazionali dovreb- 
bero radunarsi oggi nell’am- 
basciata per poi essere tra- 
sferiti al porto dove salpe- 
ranno verso Mombasa a bor- 
do di una bananiera dell'a- 
zienda statale controllata dai 
due dei figli di Siad Barre..E' 
la contromossa del governo 
somalo, anticipata ieri a Ro- 
ma durante un summit dei 
sostenitori del governo del 
paese africano, per evitare 
che militari stranieri sbarchi- 
no a Mogadiscio. «L'opzione 
via mare è possibile — ha 
replicato la Farnesina — vi- 
sto che esiste un canale ma- 
rittimo percorribile, ma non 
è stata presa ancora alcuna 
decisione definitiva in propo- 
sito, perché non ci sono an- 
cora le condizioni di cessate 
il fuoco che consentano di 
spostare i connazionali in 
piena sicurezza». Ma potreb- 
bero essere i francesi a bru- 
ciare tutti sul tempo. Mentre i 
quattro aerei italiani (con a 
bordo 17 parà del battaglio- 
ne «Col Moschin») hanno 
raggiunto Nairobi in attesa di 
decollare verso l'aeroporto 
di Mogadiscio, ieri è infatti 
scattata l'operazione «Bere- 
nice». Due navi, la Jules Ver- 
ne e la Motte-Piquet (que- 
st'ultima è già davanti a Mo- 
gadiscio), sono infatti pronte 
ad entrare in azione utiliz- 
zando gli elicotteri Puma pe” 
fare la spola tra il porto e il 
mare aperto. 

| francesi arriveranno sicu- 
ramente prima della fregata 
Orsa che, con 230 uomini a 
bordo, salperà oggi dal Golfo 
Persico e coprirà le duemila 
miglia che la separano dalla 
Somalia in 5 giorni. La 
Stromboli (più lenta e con 
125 uomini di equipaggio) ha 
invece messo la prua verso il 
mare aperto già da due gior- 
ni. ù 

Durante il vertice dei soste- 
nitori del governo somalo, 
che per tutto ieri hanno man- 
tenuto i contatti con Mogadi- 
scio e con la Farnesina dalle 
sale di un hotel romano, il 
generale Madhla, figlio di 
Siad Barre e il generale 


Dhudhi, capo di stato mag- 
giore dell'aeronautica, han- 
no contestato la versione dei 
fatti che il nostro ministero 
degli Esteri aveva diramato 
in mattinata. «A Mogadiscio 
non si combatte più da ieri e 
la capitale è controllata dal- 
l’esercito», ha aggiunto l'in- 
caricato d'affari somalo a 
Roma, Ossman. La delega- 
zione ha anche confermato 
che incontrerà nelle prossi- 
me ore «esponenti politici 
italiani e dell'industria», sen- 
za però chiarire con quali 
personaggi Sono già stati 
presi i contatti. 
A confermare questa versio- 
ne tranquillizzante sui fatti di 
Mogadiscio è intervenuto poi 
il generale Naji, alto espo- 
nente dei Vertici militari del 
regime somalo anche’egli 
resente al vertice romano. 
{| militare ha confermato che 
Siad Barre non ha mai la- 
sciato il palazzo presiden- 
ziale, © ha anche definito 
«menzogne» le notizie se- 
condo cui il Presidente Barre 
si sarebbe rifugiato in un 
bunker vicino all'aeroporto. 
Naji ha aggiunto che «a ri- 
prova del fatto che si è smes- 
so di combattere e che l’ae- 
roporto non è stato danneg- 
giato dai bombardamenti, 
oggi (ieri per chi legge, ndr) 
è partito un normale volo di 
linea arrivato in serata a Ro- 
ma», 
L'atteggiamento del governo 
italiano è stato intanto aspra- 
mente criticato dai guerri- 
glieri del fronte che si oppo- 
ne a Barre. L'azione italiana, 
!cono i guerriglieri, è «inter- 
Pretabile come un intervento 
in favore di un regime ormai 
agonizzante». | responsabili 
del fronte anti-Barre chiedo- 
ho inoltre che un'eventuale 
evacuazione dei connazio- 
Nali residenti in Somalia si 
svolga sotto la supervisione 
della Croce rossa internazio- 
nale. Pronta la risposta della 
Cri che si è detta «totalmente 
disposta a fornire un appog- 
gio logistico per il rimpatrio 
degli stranieri in Somalia». 
‘Né Barre nè i ribelli vogliono 
insomma l'intromissione. di 
truppe straniere in Somalia. 
Il segnale che forse si è or- 
mai vicini all'atto finale della 
battaglia di Mogadiscio. 


. E’ la contromossa del governo somalo per evitare che militari stranieri sbarchino nella capitale 


Un Hercules C 130 italiano mentre atterra all'aeroporto internazionale di Nairobi dopo il suo arrivo da Homa. 


IL DRAMMA DEGLI ABITANTI DELLA CAPITALE SOMALA 


Stremati da fame e paura 


Sulla città incombe la minaccia del colera e di altre epidemie 


ROMA—Latame e il terrore 
dilagano a Mogadiscio dopo 
cinque giorni di combatti 
menti tra i ribelli dell’Usc e le 
forze che difendono il regi- 
me del presidente Siad Bar- 
re. Città già duramente pro- 
vata dalla povertà, dalla'cri- 
minalità e dall'inadeguatez- 
za delle sue strutture, la ca- 
pitale somala è stata messa 
praticamente. in ginocchio 
dalla violenza degli ultimi 
giorni. 

Secondo le testimonianze 
che filtrano fuori dal Paese 
nonostante l'interruzione dei 
servizi telefonici e telex, la 
preoccupazione dei suoi abi- 
fanti è una sola: quella di 
fuggire da un vero e proprio 
inferno dove per la popola- 
zione locale, a differenza 
della più protetta collettività 
straniera,. la sopravvivenza 
è un «affare» ad alto rischio. 

In città ormai manca di tutto. 
Alcuni uomini d'affari giunti 
a Nairobi hanno riferito ieri 
che nelle cadenti botteghe 
del centro e nei «suk» non si 


CAMERA E SENATO DISCUTERRANNO SUI «REGALI» A SIAD BARRE 


Puzza di tangenti alle ditte î 


taliane 


L’ex sottosegretario Francesco Forte ammise: «Non tutti i soldi sono finiti nelle tasche dei somali» 


TEDESCHI 
Arriverà 


l'aviazione 


BONN — Un gruppo di 
una quarantina di cittadi- 
ni tedeschi sarà evacua- 
to dalla Somalia con un 
aereo dell'aviazione te- 
desca. Lo ha annunciato 
il ministero degli Esteri 
di Bonn. 

L'aereo della Luftwaffe 
attenderà i profughi nel- 
l'aeroporto di Nairobi, 
ma l'ambasciata tede- 
sca a Mogadiscio non è 
ancora in grado di dire 
quando i cittadini tede- 
schi potranno lasciare la 
Somalia. Il ministero de- 
gli Esteri non ha potuto 
confermare la notizia se- 
condo cui il governo so- 
malo si opporrebbe al- 
l’avacuazione dei. citta- 
dini stranieri. 

La radio tedesca ha in- 
formato ieri che, secono 
proprie fonti, sono in 
corso duri combattimen- 
,ti nella zona dell’aero- 
porto di Mogadiscio tra 
le forze governative e gli 
insorti. 

Intanto a Washington 
sette immigrati somali 
sono stati arrestati per 
una dimostrazione che 
ha provocato qualche 
danno all'ambasciata 
somala presso gli Stati 
Uniti. | sette si sono di- 
chiarati membri del con- 
gresso dell’unità soma- 
la, il movimento ribelle 
da cinque giorni in lotta 
con le truppe governati- 
ve a Mogadiscio per ro- 
vesciare il regime di 
Siad Barre. 
L'ambasciata ha definito 
i sette «autisti di tassì» 
che in uno sfogo di rab- 
bia avevano rotto una 
porta dell’ambasciata. 


MOSCA — 
«Sono affari 
interni» 


MOSCA — Il ministero 
degli esteri dell'Urss ha 
dichiarato per mezzo di 
un portavoce di «non 
avere nessuna intenzio- 
ne di commentare» i fatti 
che stanno succedendo 
a Mogadiscio «perché 
non li consideriamo co- 
me affari interni della 
Somalia». 

Nel contempo, nella di- 
chiarazione riportata 
dall'agenzia Tass, il mi- 
nistro sovietico riferisce 
di essere in contatto con 
il governo italiano per 
organizzare l’evacua- 
zione degli stranieri. In 
Somalia si trovano 39 cit- 
tadini sovietici, che non 
hanno subito danni a 
causa dei combattimenti 
in corso. 


misure per garantire la 
loro sicurezza, evacua- 
zione compresa» ha 
detto il portavoce che ha 


riepilogato quanto sta | 


avvenendo nel paese 


africano in questi termi- fi 


ni: la situazione politica 
inSomalia è gravemente 
peggiorata negli ultimi 
giorni e hanno avuto Iuo- 
go anche scontri armati 
nella capitale Mogadi- 
scio. 

Come si ricorderà la So- 
malia era stata per molti 
anni nell'orbita di in- 
fluenza sovietica fino a 
che il regime di Barre 
trovò più conveniente 
avvicinarsi all’occidente 
e con una inattesa virata 
abbandonò gli alleati. Fu 
così che Barre ottenne 


moltissimi aiuti interna- fl 
in particolare Bi 


zionali, 
dall'Italia. 


«Sono state | 
adottate le necessarie | 


Servizio di 
Nuccio Natoli 


ROMA— | drammatici eventi 
somali saranno oggetto di di- 
scussione, e molto probabil- 
mente di aspre polemiche, 
alla Camera e al Senato. La 
prossima settimana si riuni- 
ranno le commissioni affari 
esteri dei due rami del Parla- 
mento per analizzare la sj- 
tuazione militare in Somalia, 
l'azione del governo per 
mettere in salvo la comunità 
italiana nel paese africano, e 
soprattutto per fare il punto 
sugli aiuti economici elargiti 
dall'Italia al regime di Siad 
Barre negli ultimi dieci anni. 
Molti gruppi (in particolare 
democristiani, verdi, missi- 
ni, comunisti) stanno presen- 
tando o annunciando inter- 
pellanze e interrogazioni. 
Sarà proprio l'argomento 
degli «aiuti» quello su cui 
quasi certamente si scatene- 
ranno le polemiche. 

E' indubbio che i soldi (tan- 
tissimi soldi) sono alla base 
del legame di amicizia in- 
Stauratosi tra Roma e Moga- 
discio. Cifre ufficiali non esi- 
tono, ma con molta insisten- 
za si parla di «oltre duemila 
Miliardi di lire». ; 
Un fatto è certo: la Somalia è 
il paese a cui è andata la fet- 
ta più consistente del «Fondo 
aiuti italiani» (Fai) utilizzato 
per la cooperazione con i 
paesi in via di sviluppo. La 
polemica, è quasi scontato, 
scoppierà non sulla «quanti- 
tà», ma sul «come» Sono stati 
utilizzati i soldi del Fai. 
Tanto per essere chiari è as- 
sai netta la sensazione che 
buona parte delle somme in- 
viate a Mogadiscio non siano 
servite ad aiutare un popolo 
al limite della sopravviven- 
za, ma siano finite in arma- 


Tanti miliardi 


sprecati 


per cattedrali 


nel deserto 
_— rs 


menti, nelle tasche, della 
classe dirigente somala le- 
gata a Siad Barre © di socie- 
tà italiane «chiamate» 4 C0- 
struire inutili cattedrali nel 
deserto. 

Qualche tempo fa; !9 stesso 
Francesco Forte (COme sot. 
tosegretario durante la, pre- 
sidenza Crax! avviò il pro- 
gramma del Fai) ammise; 
«Non tutti i soldi sono finiti 
nelle tasche dei somali». In- 
somma, c'è puzza di tangen- 
ti, anche se finora nulla è 
mai stato provato. 

Ecco alcuni esempi di spre- 
chi. Qualche anno fa cento 
miliardi furono destinati alla 
realizzazione di un impianto 
di fertilizzanti da costruire 
nei pressi di Mogadiscio. | 
soldi sono spariti e nella zo- 
na dove doveva sorgere l’in- 
dustria è sempre deserto. Da 
New York, dove è fuggito, 
l'ex ministro dell'industria 
somalo, Khalif Ghalayo ha 
fatto sapere: «Nove miliardi 
se li è messi intasca Barre in 
persona». 

Lo stesso (cioè nulla) avven- 
ne coni soldi destinati a una 
grande opera di bonifica con 
annesso zuccherificio nella 
zona di Johab. Secondo i 
piani, una volta realizzato, il 
progetto avrebbe dovuto ga- 
rantire oltre il 10 per cento 
del fabbisogno di cereali e 
semi oleosi della Somalia. 


Forse pensando a Mao («A 
chi ha fame non regalare un 
esce, iNSEgnagli a pesca- 
re») Roma stipula con la So- 
malia Un accordo per la pe- 
sca e finanzia l'acquisto di 
una serie di pescherecci 
d'altura che non prenderan-. 
no mai il mare, 
In compenso, è stata costrui- 
ta Una moderna autostrada 
di 450 chilometri tra Garoe e 
Bosaso. Costo dell’opera, 
realizzata in consorzio da 
Società italiane come l'Astal- 
di, la Cogefar, la Lodigiani, 
la Montedil, circa 400 miliar- 
di di lire. La strada, però, si 
rivela del tutto inutile visto 
che attraversa una zona de- 
sertica. 
Gli oppositori di Barre accu- 
sano: serve solo a spostare 
agevolmente i soldati del re- 
gime nelle regioni del Nord. 
Per la cronaca quelle in cui è 
nata e si è sviluppata la 
guerriglia contro Barre. Verò 
o falso? Di certo su quel na- 
stro di asfalto transitano un 
centinaio di carri armati «M 
47» di fabbricazione italiana, 
a loro volta sorvolati da un 
buon numero di aerei anti- 
guerriglia anch'essi «Made 
in Italy». Con quali soldi Bar- 
fe ha pagato quelle armi? 
Mistero. Non è un mistero, 
invece, il fatto che, sempre 
grazie a un accordo di co0- 
perazione, l’Italia ha manda- 
to in Somalia un centinaio di 
consiglieri militari ritirati in 
tutta fretta alla fine della 
scorsa estate. . 
L'ultimo regalo a Barre — 
stando alla denuncia del se- 
natore. missino Pozzo — il 
governo italiano lo avrebbe 
fatto a novembre: dieci mi- 
liardi per aiutare la Somalia 
a superare gli effetti della 
crisi nel Golfo. 


trova più niente da mangia- 
re. L'acqua scarseggia e le 
notti, senza la corrente elet- 
trica, sono rischiarate solo 
dai bagliori dei combatti- 
menti. 

La situazione sanitaria è 
grave. Le strade della città 
sono disseminate di decine e 
decine di cadaveri che ratti e 
cani hanno cominciato a di- 
vorare. Su Mogadiscio, se- 
condo un commerciante fug- 
gito a Nairobi, incombe la 
minaccia del colera e di altre 
epidemie. È 
«Se non arriveranno riforni- 
menti — ha dichiarato il 
commerciante — lai gente 
morirà di fame. Servono an- 
che medicinali con la Massi- 
ma urgenza, negli scontri di 
questi giorni sono rimasti fe- 
riti centinaia di civili inno- 

(LL5I dI 

FORLI alberghi di Mogadi- 
scio sono stati trasformati in 
ospedali di fortuna. Alla 
«Croce del Sud», un hotel ge- 
stito da italiani nel centro 
della città non lontano dal 


lungomare, avrebbero trova- 
to sistemazione una settanti- 
nadiferiti. 

Nelle ore diurne, quando i ri- 
schi di subire ‘aggressioni 
criminali sono minori, le 
strade normalmente pullula- 
no di umanità varia: passanti 
che non sembrano avere mai 
fretta, venditori di cianfrusa- 
glie, mendicanti di tutte le 
età che chiedono l’elemosi- 
na soprattutto al visitatore 
occidentale. 

Secondo le testimonianze 
arrivate dalla Somalia nelle 
ultime ore, la battaglia senza 
quartiere tra i guerriglieri e i 
«pretoriani» di Barre ha ora 
ridotto Mogadiscio a una cit- 
tà fantasma, dove si vedono 
solo o uomini in armi o cada- 
veri. 

In attesa di essere evacuati, 
gli occidentali se ne restano 
rifugiati nei loro quartieri ri- 
sparmiati, a quanto è stato 
riferito, dalla violenza di 
questi giorni. I residenti loca- 
li che hanno potuto farlo s0- 
no fuggiti, portandosi ap- 


fl 

Paracadutisti d'élite 
A proteggere l’evacuazione degli italiani dalla Somalia, in caso di necessità, 
sarà un nucleo del 9 Battaglione paracadutisti d'assalto «ColkMoschin» 
della Brigata «Folgore» (nella foto un team di incurzeyi durante 
un'esercitazione). Si tratta di personale esclusivamente professionista o a 

‘ lunga ferma che riceve un addestramento molto intenso elungo nel tempo. Il 
reparto è dotato di equipaggiamenti speciali e di armi non in dotazione a 
nessun altro reparto. Ogni incursore nel corso di un anno effettua circa 40 
lanci a caduta libera anche da altissime quote, compie 80 immersioni, sepra 
8 mila colpi e fa brillare 150 cariche. Ogni team comprende, tra gli altri, 
specializzati in trasmissioni e infermieristica. 
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presso lungo la costa o lungo ij 
le piste battute della savana i. 
capi di bestiame (ovini o bo-/ 
vini) che costituiscono il loro). 
Unico tesoro. Gli altri vivono”. 
nascosti nel terrore. 

Siad Barre ha parlato merco-, 
ledì sera alla radio soste? 
nendo di avere il controll 
della situazione e chiedendo 
alla guerriglia di deporre le 
armi e di avviare negoziati; 
ma i guerriglieri hanno fino- — 
ra respinto ogni appello del 4 


"dittatore, rifiutando ui tratta- 


re fino a quando Siad Barre | 
non sarà destituito. i 
Sul versante. militare, Ja | 
guerriglia non è finora riusci» — 
ta a espugnare il palazzo — 
presidenziale e l'aeroporto | 
internazionale, presso il 
quale si trova il bunker in cui 
sarebbe asserragliato Siad 
Barre; i guerriglieri, che cone È 
trollano' di fatto l'intero terri-: 
torio nazionale, hanno con- 
centrato le loro forze nei din- 
torni della capitale per l’ulti- — 
mo assalto. 
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GOLFO /LA CASA BIANCA RILANCIA IL DIALOGO: PROPOSTO UN INCONTRO BAKER-AZIZ 


Bush pronto a scrivere a Saddam 


Intanto il congresso Usa avverte il Presidente che si riserva il diritto di dichiarare la guerra 


GOLFO 
Ricognitori 
in Turchia 


VERONA — 1 velivoli ita- 
liani che la Nato ha deci- 
so di schierare nel Sud- 
Est della Turchia entro 
giovedì 10 gennaio sa- 
ranno forniti dal terzo 


stormo di  Villafranta 
(Verona): si traîta di sei 
Caccia ricognitori 


RF 104G del 28.0 grup- 
po, quello delle «stre- 
ghe», che domani parti- 
ranno perla base Nato di 
Ezhac, a cinquecento 
chilometri dalla frontiera 
con l'Iraq. Con i\sei veli- 
voli partiranno anche 
centocinquanta militari 
fra piloti e tecnici, ufficia- 
li e sottufficiali, richiesti 
dal governo turco che ha 
sollecitato il rischiera- 
mento della forza mobile 
alleata (Amf) che ha il 
Quartier generale a Hei- 
delberg in Germania e 
dipende . direttamente 
dal comandante della 
Nato in Europa. 

Sempre per quel che ri- 
guarda le forze militari 
italiane, ieri mattina, tra 
un commovente svento- 
lio di fazzoletti e gli ulti- 
mi flash per le foto-ricor- 
do è partito dal porto di 
La Spezia il cacciatorpe- 
diniere lanciamissili 
«Audace» che, dopo una 
breve sosta tecnica ad 
Augusta, in Sicilia, do- 
Vrebbe giungere nel Gol- 
fo Persico il 15 gennaio. 1 
Numerosi familiari arri- 
vati da ogni parte d’Italia 
per salutare i loto cari 
sono rimasti composti 
Sulla banchina battuta 
da Una fitta pioggia: visi 
Immobili, rigati di lacri- 
me e sguardi fissi. Poco 
prima che l’«Audace» 
salpasse un marinaio è 
caduto in mare ed è stato 
ripescato dai compagni 
e dal Suo stesso padre 
che gli ha lanciato una 
cima. 

Primache.itcacci pa 
diniere Te Eee, 
di La Spezia i commenti 
dei ‘marinai sono stati 
pressoché unanimi su 
quella che è la missione 
da compiere. Tutti hanno 
lamentato una grande. 
nostalgia nel lasciare l'- 
talia, ma allo stesso tem- 
Po sono sicuri che non 
succederà nulla, che tut- 
to si risolverà per il me- 
glio. 


NEW YORK — Il Presidente 
americano George Bush ha 
riaperto ieri uno spiraglio agli 
sforzi diplomatici per risolvere 
Ja crisi del Golfo e ha proposto 
—_ come «ultimo tentativo» per 
salvare la pace — che il segre- 
tario di Stato, James Baker, e 
il ministro degli esteri irache- 
no, Tareg Aziz, si incontrino la 
settimana prossima a Ginevra. 
Egli ha anche fatto annunciare 
dal.portavoce della Casa Bian- 
ca, Marlin Fitzwater, di esser 
pronto a inviare, tramite Ja- 
mes Baker e Tareq Aziz, un 
messaggio personale al lea- 
der iracheno Saddam Hus- 
sein, ma ha ribadito al tempo 
stesso che con Baghdad nonci 
potranno essere «compressi, 
soluzioni per salvare la faccia 
o premi per l'aggressore». 

Per seguire gli sviluppi della 
situazione all’avvicinarsi del- 
l’ultimatum del 15 gennaio per 
il ritiro dal Kuwait, deputati e 
senatori di Washington hanno 
deciso dal canto loro di rinun- 
ciare al tradizionale periodo di 
vacanza in gennaio e di resta- 
re nella capitale, pronti a tene- 
re un dibattito sulla situazione 
e comunque a rivendicare per 
il congresso il diritto di decide- 
fe se e quando si dovrà passa- 
re alle azioni militari. 

La Casa Bianca ha detto che 
Baker lascerà gli Stati Uniti 
domenica 6 gennaio per un ul- 
timo giro nella capitali euro- 
pee e del Medio Oriente che 
hanno aderito alla coalizione 
anti-irachena, e che sarà di- 
Ssponibile in questa circostan- 
za per incontrare in Svizzera 
Tareg Aziz in qualunque data 
tra il 7 e il 9 gennaio. Da Bagh- 
dad non si è avuta un'imme- 
diata risposta all'offerta. 
Fitzwater non ha. precisato 
quali saranno l'itinerario e le 
tappe del segretario di Stato, 
ma ha ricordato che sin dalla 
fine di novembre — e contem- 
poraneamente alla fissazione 
da parte dell’Onu della sca- 
denza del 15 gennaio per il riti- 
ro dal Kuwait — Bush aveva 
proposto che Tareq Aziz ve- 
nisse alla Casa Bianca per di- 
scutere la situazione e Baker 
si recasse poco dopo a Bagh- 
dad per incontrare a quattr'oc- 
chi Saddam Hussein. 
«L'Iraq—ha detto il portavoce 
americano —ha respinto que- 
sta.proposta che è ora scadu- 
ta. In'un'ultimo sforzo persal- 
vare la pace, proponiamo 
adesso l'incontro in Svizzera e 
se l’Iraq accetterà l’offerta si 
tratterà di un'importante op- 
portunità per risolvere pacifi- 
camente la crisi del Golfo». 
L'Iraq aveva in realtà accetta- 
to lo scambio di visite tra Ta- 
req Aziz e Baker, ma non se 
n'era poi fatto nulla avendo 
Saddam Hussein detto di es- 
ser disposto a ricevere il'se- 
gretario di Stato americano 
solo il 12 gennaio, quando la 


Senatori 


e deputati 
rinunciano 


alle vacanze 


Casa Bianca riteneva che sa- 
rebbe stato ormai troppo tardi 
per permettere una completa 
evacuazione dal Kuwait. 
Saddam Hussein — ha ricor- 
dato ieri Fitzwater— è riuscito 
a vedere diverse personalità 
senza praticamente preavvi- 
so, dal Presidente austriaco 
Kurt Waldheim all'ex premier 
britannico Edward Heath, dal 
pugile Muhammed Alì all'ex 
capo del governo giapponese 
Yasuhiro Nakasone e non ha 
trovato qualche ora libera per 
Baker: «Stiamo ora a vedere 
come reagirà alla nuova offer- 
ta. Gi aspettiamo una risposta 
non oltre sabato». 

Parlando con i giornalisti dopo 
aver discusso con Bush gli ul- 
timi sviluppi della crisi, il lea- 
der della maggioranza demo- 
cratica al senato di Washing- 
ton, George Mitchell, ha detto 
che sarebbe «inappropriato e 


GOLFO 
199 nomi 
del «divino». 


GCAIRO— I giornali egizia- 
ni riportano i 99 titoli o 
«nomi eterni» di cui è sta- 
to insignito Saddam Hus- 
sein nel suo Paese e la cui 
lista è stata diffusa in mi- 
lioni di esemplari tra la 
popolazione irachena dal 
ministero delle Informa- 
zioni di Baghdad. La di- 
sposizione dei 99 nomi, 
ognuno inscritto in una 
stella a otto punte, ricorda 
quella dei «nomi divini» 


che il Corano attribuisce 
ad Allah e che formano al- 


trettante «giaculatorie» 
per i più musulmani. | no- 
mi eterni di Saddam van- 
no da «pioniere della de- 
mocrazia» a «regalo di 
Dio all'Iraq» da «uomo 
della giustizia suprema» a 
«culmine della storia ara- 
ba», da «simbolo della di- 
gnità» a «guida del.pen- 
siero». 

Nel frattempo la «Pan- 
Am» ha deciso di sospen- 
dere i voli verso Tel Avive 
Riad per l'enorme aumen- 
to del premio di assicura- 
zione imposto dal Lloyd 
londinese a causa del ri- 
schio di guerra che incom- 
be su quegli scali. 


incostituzionale» che fosse il 
solo Presidente a decidere se 
il Paese dovrà o meno metter- 
si inguerra con l'Iraqe ha anti- 
cipato che camera e senato in- 
tendono tenere quanto prima 
un dibattito sulla situazione. 
Mitchell ha aggiunto che_il 
congresso riserva a sé il dirit- 
to costituzionale di dichiarare 
un'eventuale guerra e che de- 
putati e senatori rinunciano. 
pertanto alle normali vacanze 
di gennaio e resteranno a 
Washington pronti a interveni- 
re. 
Il nuovo congresso, uscito dal- 
le elezioni dello scorso no-. 
vembre, è stato ufficialmente 
insediato ieri, ma secondo la 
prassi non avrebbe dovuto co- 
minciare i propri lavori fino al- 
la fine di gennaio, quando, 
Bush pronuncerà l'annuale 
rapporto «sullo stato dell'unio- 
ne». 
Dal canto suo, la Svizzera è 
pronta ad accogliere sul pro- 
prio territorio l'incontro tra Ba- 
ker e Aziz. La riunione tra | ca- 
pi della diplomazia dei due 
Paesi potrà svolgersi in qual 
siasi città svizzera. Lo ha di- 
chiarato a Berna il capo del di- 
partimento degli affari esteri, 
René Felber. La Svizzera, ha 
spiegato Felber, aveva offerto 
i propri uffici a Washington 
proponendo un incontro con il 
loverno iracheno sul territorio 
elvetico. Gli Stati Uniti, ha con- 
fermato il ministro svizzero, 
hanno accettato l'offerta e la 
concretizzazione dell'incontro 
dipende ora dalla risposta ira- 
chena. Secondo alcune fonti i 
colloqui tra Baker e Aziz po- 
trebbero svolgersi non a Gine- 
vra ma nei pressi di Losanna, 
‘a Mont-Pelerin. 
Nel commentare  favorevol- 
mente la proposta statuniten- 
se, ilsegretario generale delle 
Nazioni Unite, Javier Perez De 
Guellar, ha rivelato che lui 
stesso sta svolgendo in tutta 
discrezione un tentativo inteso 
a disinnescare la crisi del Gol- 
fo Persico. 
«Penso che sia un fatto positi- 
vo qualsiasi iniziativa intesa 
ad avviare un dialogo fra gli 
iracheni e i Paesi occidentali», 
ha detto Perez De Cuellar ai 
giornalisti, all'ingresso del pa- 
lazzo di vetro; «nei 12 giorni 
che rimangono» (prima dello 
scadere dell’ultimatum del 15 
gennaio), ha aggiunto, «penso 
che si debba compiere ogni 
sforzo per trovare una soluzio- 
ne alla attuale fase di stallo. lo 
stesso sto facendo del mio me- 
glio, nella discrezione, e spero 
che tutti coloro che hanno una 
qualche influenza la esercitino 
nei prossimi 12 giorni». 
Il segretario generale, rientra- 
to mercoledì dalle vacanze, 
non ha voluto precisare in co- 
sa consistesse la sua iniziati- 
va «discreta», 


IL CAIRO — Sotto la tenda 
del leader libico, Muham- 
mar Gheddafi (nella foto) a 
Misurata, sulla costa medi- 
terranea del paese magh- 
rebbino, si sono incontrati 
ieri quattro capi di stato 
arabi, che hanno preso fi- 
nora posizioni diverse nei 
riguardi di Baghdad nella 
crisi del golfo. 

Oltre a Gheddafi, erano 
presenti il presidente egi- 
ziano, Hosni Mubarak, 
quello siriano, Hafez Assad 
(che precedentemente si 
erano incontrati: a quat- 
tr'occhi) e, inaspettatamen- 
te, il capo del governo mili- 
tare sudanese, Omar El Be- 
chir. A 12 giorni dallo sca- 
dere dell'ultimatum fissato 
dall'Onu, oltre il quale sarà 
consentito l’uso della forza 
per costringere l'Iraq a riti- 
rarsi dal Kuwait, la diplo- 
mazia araba tenta un'ulti- 
ma carta per scongiurare 
un conflitto nel golfo. 

Il vertice, convocato da 
Gheddafi all'improvviso e 
preparato in fretta e furia 
da un incontro dei ministri 
degli esteri egiziano, siria- 


GOLFO / VERTICE ARABO PROMOSSO DALLA LIBIA 


E Gheddafi cambia bandiera 


no e libico, mercoledì al 
Cairo, vede uno accanto al- 
l'altro due Paesi (Siria ed 
Egitto) fra quelli maggior- 
mente impegnati nel fronte 
anti iracheno, e altri due 
(Libia e Sudan) che hanno 
mantenuto un atteggiamen- 
to più comprensivo verso 
Baghdad. Ma le dichiara- 
zioni rese alla vigilia del- 
l’incontro di ieri non hanno 
fornito indicazioni sulla 
possibilità che da esso 
esca una decisione o un'i- 
niziativa concreta comune. 
Sorprendentemente però il 
leader libico ha affermato 
che se ci sarà la guerra sa- 
rà colpa di Saddam Hus- 
sein. Inoltre, rivolgendosi a 
Mubarak, ha aggiunto che 
la Libia ed Egitto devono 
essere sulla stessa posizio- 
ne. Un voltafaccia, quello di 
Gheddafi, che non meravi- 
glia, viste le abitudini degli 
arabi, ma che indebolisce 
ulteriormente il dittatore 
iracheno. 

Un diplomatico arabo al 
Cairo ha dichiarato che no- 
nostante il loro scetticismo, 
Egitto e Siria hanno asse- 


condato la proposta libica 
«per non dare l'impressio- 
ne di rimanere indietro alle 
iniziative di pace in corso», 
rilanciate dalla Comunità 
europea e da altri Paesi 
arabi. Mubarak aveva più 
volte sollecitato il presiden- 
te iracheno Saddam Hus- 
sein a ritirare le sue truppe 
dall’Emirato al fine di evita- 
re «una guerra infernale», 
ma da Baghdad gli sono 
sempre arrivate risposte al 
vetriolo. Nei giorni scorsi la 
stampa irachena aveva de- 
finito il presidente egiziano 
«buffone e bugiardo». Mu- 
barak, al suo arrivo in Libia, 
secondo quanto ha riferito 
la Mena, ha ribadito che il 
presidente Saddam Hus- 
sein «deve considerare il 
pericolo dell'attuale situa- 
zione e ritirarsi dal Kuwait 
per il bene della pace IN tut- 
ta la regione». Il leader egi- 
ziano si è inoltre detto an- 
cora fiducioso sulla possi- 
bilità che si arrivi a una SO- 
luzione pacifica della crisi 
nel Golfo «così da evitare 
un inutile spargimento di 
sangue». 


Fr —_——__ __yÒ__@.@P@’’ See 
GOLFO / LONDRA ESPELLE 7 DIPLOMATICI IRACHENI 


Re Hussein illustra al premier Major 
un ennesimo piano di mediazione 


Dal corrispondente 
Luigi Forni 


LONDRA— sette diplomatici e 
sessantotto civili iracheni, tra 
Cui un dipendente dell'amba- 
Sciata a Londra, hanno ricevu- 
to ieri l'ordine di espulsione 
dalla Gran Bretagna proprio 
mentre re Hussein di Giorda- 
nia presentava al primo mini- 
stro Major il suo progetto di 
mediazione per la crisi del 
Golfo. Un portavoce del Fo- 
reign Office «ha comunicato 
che le espulsioni sono state 
decretate a Causa di una serie 
di minacce profferite dai citta- 
dini iracheni in connessione 
con l'ipotesi di un conflitto. Il 
più grave pericolo preso in 
considerazione dalle autorità 
britanniche si riferisce alla 
possibilità di sabotaggi delle 
piattaforme petrolifere ope- 
ranti nel mare del nord. 

Il'capitano Nick Barker, che ha 
‘comandato per anni la squa- 
dra navale di protezione dei 
pescherecci, ha dichiarato che 


il ministero della difesa di Lon- 
dra sta predisponendo misure 
precauzionali contro eventuali 
attacchi terroristici nelle aree 
circostanti alle installazioni 
petrolifere. Analoghe misure 
sono state prese dalla Norve- 
gia per gli impianti marittimi 
sottoposti alla sua giurisdizio- 
ne. Oculatissimi controlli ven- 
gono già esercitati sul. perso- 
nale tecnico che ha diritto di 
accedere alle piattaforme, nel 
timore di infiltrazioni da parte 
di estremisti arabi. 

L'incontro tra re Hussein e 
John Major è stato definito 
«amichevole e molto utile» da 
entrambi gli interlocutori. Il so- 
vrano ascemita e il primo mi- 
nistro britannico hanno dichia- 
rato al termine del colloquio 
protrattosi per due ore di ave- 
re accolto con soddisfazione 
l'iniziativa . del. presidente 
Bush per un incontro «in extre- 
mis» tra il segretario di stato 
Baker e il ministro degli esteri 
iracheno Aziz. Bush aveva 


GOLFO / OGGI SI RIUNISCONO A LUSSEMBURGO I DODICI MINISTRI DEGLI ESTERI DELLA CEE 


Affettuoso addio amamma e nonna di un giovane mar, 
«Audace», che ieri è salpata da La Spezia alla volta de 


Un messaggi 


inaio 
n pa 
l'golto, rienza sulla nave 


Dal corrispondente 
Piero Paoli 


BRUXELLES — Oggi a Lus- 
semburgo i dodici ministri 
degli esteri della Comunità 
europea cercheranno di indi- 
Viduare una linea di compor- 
tamento a poco più di dieci 
giorni dalla scadenza dell'ul- 
timatum del Consiglio di si- 
curezza dell'Onu sul Golfo. A 
presiedere per la prima volta 
questa riunione sarà il mini- 
stro degli esteri del Lussem- 
burgo Jacquest Poos che, 
dal primo gennaio, ha la pre- 
sidenza di turno del Consi- 
glio dei ministri della Cee. 
Non sarà un incontro facile e, 
in linea di massima, non do- 
vrebbe distaccarsi molto da 
quello del mese di dicembre 
quando la Cee rifiutò di av- 
viare un dialogo con l'Iraq in- 
dipendentemente dagli Stati 
Uniti. Ad esempio l’Inghilter- 
ra, anche se Major ha preso 
il posto della signora That- 
cher, continua a essere mol- 


io «soft» dall’ 


to diffidente. 

Per Londra non è cambiato 
nulla delle Vecchie scelte: 
l'Europa deve essere pronta 
a incontrare il ministro degli 
esteri iracheno dopo che 
questi avrà visto il segretario 
di Stato americano Baker. 
Questa posizione, per quan- 
to se ne sa, continua a esse- 
re condivisa dalla stragran- 
de maggioranza dei Dodici 
anche se Parigi ha preso una 
iniziativa autonoma, 

L'altro ieri infatti è partito al- 
la volta dei Paesi del Golfo 
Michel Vauzelle, presidente 
della Commissione affari 
esteri dell'Assemblea nazio- 
nale e vecchio portavoce 
dell'Eliseo. Si sa comunque 
che Vauzelle ‘non sarebbe 
portatore di nessun messag- 
gio di Mitterrand a Saddam 
Hussein o a chi per lui. Il ca- 
po di Stato francese infatti 
continua a dimostrarsi, e lo 
dice, un convinto sostenitore 
della validità delle risoluzio- 


Più morbide 
Parigi e Roma, 


sempre rigidi 
i britannici 


ni dell'Onu, compresa l’ulti- 
ma sull'uso della forza. 

Oggi dunque a Lussemburgo 
l'Europa tenterà di far ascol- 
tare la sua voce prima che 
accada l'irreparabile. La no- 
tizia che Bush ha proposto 
l’incontro in Svizzera tra Ba- 
ker e Aziz, in definitiva auto- 
rizza buone speranze e chia- 
risce il panorama: in pratica 
l'Europa riacquisterebbe il 
ruolo che si era assegnata 
decidendo d’incontrare il mi- 
nistro degli esteri iracheno 
subito dopo il suo testa a te- 


conferito lungamente al telefo- 
no con Major poco prima che 
questi ricevesse Hussein a 
Downing Street. 

Il piano di cui si è reso latore il 
re di Giordania è stato elabo- 
rato con la cooperazione del 
presidente algerino Chadli 
Bendijedid e del leader palesti- 
nese Arafat. Esso prevede che 
gli stessi criteri vengano appli- 
cati dalla comunità internazio- 
nale nei confronti delle occu- 
pazioni del Kuwait e della Pa- 
lestina, pur evitando di stabili- 
re una formale connessione 
tra i due problemi. Accettando 
questo principio il presidente 
iracheno Saddam Hussein po- 
trebbe ritirare le sue truppe 
dal Kuwait proclamando, di 
avere in tal modo contribuito 
alla soluzione del problema 
palestinese. } 

La formula escogitata dal s0- 
vrano ascemita e dal presi- 
dente algerino permetterebbe 
al dittatore iracheno di fare 
marcia indietro salvando la 
faccia. Contemporaneamente, 


sta con Baker. 

Oggi perciò — se la proposta 
di Bush incontrerà credito a 
Baghdad — il ministro degli 
esteri lussemburghese Jac- 
ques Poos dovrebbe ottene- 
re il via dai suoi colleghi per 
il colloquio con Aziz. Tutti si 
augurano che il vertice sviz- 
zero apra la via all'incontro 
definitivo, chiarificatore © 
pacifico di Baghdad, altri- 
menti potrebbe toccare alla 
Comunità europea conse” 
gnare ad Aziz una vera e 
propria dichiarazione di 
guerra. E con l’aria che tira 
in alcuni Paesi europei non 
cisarebbe da stare allegri. 
Un esempio per tutti. La scel 
ta degli aerei belgi, italiani e 
tedeschi della Forza mobile 
della Nato che stanno per 
partire per la Turchia su ri- 
chiesta di. quel governo. A 
detta degli stessi belgi, i «Mi- 
rage» che lasceranno la ba- 
se di Bierset non saranno ar- 
mati. Si tratterebbe inoltre di 


gli Stati Uniti e gli altri paesi 
membri del Consiglio di sicu- 
rezza delle Nazioni Unite 
‘avrebbero modo di considera- 
re il ritiro delle truppe irache- 
ne «incondizionato», impe- 
gnandosi però a collaborare 
per una sollecita soluzione 
dell'acuta crisi che si trascina 
da decenni nella regione me- 
dio-orientale. 3 
Le apocalittiche prospettive di 
una guerra nel Golfo sono sta- 
te esaminate da un simposio 
di scienziati promosso in Sco- 
zia dall'organizzazione «cam- 
pagna medica contro le armi 
nucleari». Uno dei relatori, il 
dottor Jim Dyer del Royal 
Edinburgh Hospital, ha dichia- 
rato ieri che un eventuale con- 
flitto potrebbe causare oltre un 
milione di vittime civili e più di 
300 mila vittime tra i militari in 
un rapporto numerico di 3-1 
considerando la potenza di- 
struttiva delle armi che potreb- 
bero essere impiegate negli 
scontri. 


Europa 


aerei molto vecchi, dell’ini- 
zio degli anni Settanta, già 
destinati allo smantellamen- 
to. Gli stessi Starfighter ita- 
liani hanno oramai un'età da 
riposo e, comunque, in que- 
sta missione, saranno usati 
soltanto per una ricognizio- 
ne fotografica. 

Tutto ciò ha un significato? 
Vuol forse dire che una certa 
Europa (in particolare Belgio 
e Italia) vuol. mandare un 
messaggio all'Iraq per fargli 
capire che non poteva tirarsi 
indietro, ma che si sarebbe 
presentata disarmata all’ap- 
puntamento? Difficile giura- 
re che sia questa l’interpre- 
tazione da dare, certo è che 
la Forza della Nato è la più 
debole che Roma e Bruxel- 
les potevano inviare. In pra- 
tica è inesistente, perché in 
caso di attacco dell'Iraq alla 
Turchia il governo belga si 
dovrà riunire per decidere 
cosa fare. Intanto gli iracheni 
avranno fatto piazza pulita. 


DAL MONDO 
Diplomatici 
espulsi 
PECHINO — II ministero 


degli Esteri cinese ha re- 
so noto ieri sera di aver 
consegnato all'incarica- 
to d'affari del governo di 
Stoccolma a Pechino 
una «forte nota di prote- 
sta» per l'espulsione di 
due diplomatici della Ci- 
na e della moglie di uno 
di questi dalla Svezia av- 
venuta il 31 dicembre. Il 
governo cinese, nel do- 
cumento, sostiene che i 
due diplomatici hanno 
sempre operato per svi- 
luppare le relazioni bila- 
terali nell'ambito della 
convenzione di Vienna e 
«non hanno mai svolto 
attività incompatibili con 
il loro status». 


Aids, vaccino 
entro tre anni 


GOTEBORG — Un grup- 
po di ricercatori svedesi 
ha ottenuto risultati tal- 
mente positivi nelle ri- 
cerche fino a ora effet- 
tuate da avere la certez- 
za di potere entro tre an- 
ni introdurre sul mercato 
un efficace vaccino per 
combattere l'Aids. Se- 
condo gli studiosi, che 
hanno dichiarato di aver 
raggiunto traguardi tali 
che hanno trasformato le 
speranze in convinzio- 
ne, il vaccino sarà il pri- 
mo al mondo a essere 
introdotto sul mercato su 
vasta scala. | risultati ot- 
tenuti sono il frutto di di- 
ciotto mesi di esperi- 
menti effettuati sulle 
scimmie. 


Inviato Onu 
aGaza 


GERUSALEMME — ll 
presidente dell'assem- 
blea generale dell Onu, 
il ministro degli Esteri di 
Malta, Guido De Marco, 
ha visitato ieri la striscia 
di Gaza dopo un collo- 
quio che. ha definito 
«molto franco» col capo 
della diplomazia israe- 
liana, David Levi, a Ge- 
rusalemme. Le autorità 
militari israeliane hanno 
impedito alla stampa di 
accompagnare De Mar- 
co nella striscia di Gaza 
che è stata dichiarata 20- 
na militare chiusa. Un 
portavoce militare ha 
detto che la misura non è 
inconsueta perché i 
campi profughi inseriti 
nel programma della vi- 
sita sono di frequente 
teatro di violenti disordi- 
ni. 

Narcotrafficanti 
si costituiscono 
BOGOTA’ — Seguendo 
l'esempio di Fabio 
Ochoa Vasquez, uno dei 
«boss» del cartello di 
Medellin che si costituì il 
18 dicembre scorso, altri 
trecento membri della 
stessa organizzazione di 
narcotrafficanti si conse- 
gneranno nelle. mani 
della giustizia nei pros- 
simi giorni. Lo ha annun- 
ciato il ministro di Giusti- 
zia colombiano Jaime 
Giraldo Angel. Costi 
tuendosi, i trecento nar- 
cotrafficanti intendono 
usufruire dei recenti de- 
creti governativi, che 
prevedono per chi ap- 
punto si costituisce una 
parziale riduzione della 
pena e protezione sia 
perloroche peri familia- 
ri. 


Madre 
per procura 


LONDRA — Ha prestato 
il grembo per la seconda 
volta Kim Cotton, la ma- 
dre per procura protago- 
nista di una clamorosa 
vicenda nel 1984. Mette- 
rà al mondo due gemelli 

er conto di un'amica 
sterile, Linda Mayne. AI 
quarto tentativo, i medici 
del King's College ho- 
spital di Londra sono riu- 
sciti a trapiantare nel 
suo utero due ovuli di 
Linda, fecondati in pro- 
vetta con il seme del fi- 
danzato Robin Nelson. 


Corsica: una lunga «notte di terrore», ma senza vittime 


Dal corrispondente 
Giovanni Serafini 


PARIGI — Una sfida a Mitter- 
rand e alla Francia: l'«ala du- 
ra» del Fronte di liberazione 
nazionale corso, : organizza- 
zione clandestina messa fuori- 
legge otto anni fa, è ritornata 


. clamorosamente sulla scena. 


Ren sei attentati, tutti puntual- 
pole rivendicati, hanno avu- 
Ù Je sella notte fra merco- 

2dI e giovedì: i E 
iti : proprio alla vi 
stra Consiglio dei ministri 
Presidente si convocato dal 
per discutere grejz 1 ePubblica 


e u 
zain COrsioni oa emergen- 


Stata Ù 
Una ‘Rotte blu come 


da tempo l'isola non conosce- 
Va: diversi commandi sono en- 
trati in azione, contempora- 
neamente, in varie località. 
«Sono stati mobilitati almeno 
Settanta nazionalisti», com- 
Menia un funzionario di poli- 
$ episodio più sconcertante si 
s Narficato nel villaggio natu- 
i ‘a di Linguizetta (Alta Corsi- 
OL] incappucciati e ar- 
Del, ‘anno. fatto incursione 
iS ‘omplesso turistico (il club 

‘orsica San Carlu') e hanno 
preso in ostaggio tutti i pre- 
senti (14 persone, di nazionali- 
tà Svizzera e tedesca). | gen- 
darmi di Aleria, che erano stati 
messi in allarme da una miste- 


riosa telefoni: 

pitati sul DOS sh I sono preci 
cato le vie d'uscit: EE bloc- 
org i due blocchi (30 su cune 
ri da una parte, 100/01 SS0- 
dall'altra) si sono frontenitari 
inun clima tesissimo. Pol dial 
splicabilmente, gli. uomini GLI 
Finc. sono. riusciti, Sparpae 
gliandosi, a sfuggire alla trap. 
pola. | gendarmi non hanno 
potuto catturarne nemmeno 
uno. 

Intanto a Sant'Ambrogio a Lu- 
mio, nei pressi di Calvi, altri 
incappucciati davano l'assalto 
alla villa di un industriale ita- 
liano residente in Francia, Ce- 
sare De Galloni: sequestrati la 
moglie e il figlio, oltre al guar- 


diano della villa, i nazionalisti 
hanno fatto saltare in aria l'a- 
bitazione. Stessa scena a Sa- 
gone, nei pressi di Aiaccio, do- 
ve una cinquantina di alloggi 
residenziali sono stati distrut- 
ti. A Santa Lucia di Portovec- 
chio due turisti tedeschi sono 
stati sequestrati e una dozzina 
di bungalow sono stati polve- 
rizzati dalle cariche esplosive. 
A Marina di Cassinca, nei 
pressi di Anghione, la dinami- 
te ha colpito venti cottages di 
Una lottizzazione in riva alma- 
re. A Campomoro, frazione di 
Sartene, un commando del 
Fine ha preso in ostaggio la fa- 
Miglia di un industriale france- 


‘ losissime 


se, proprietario di una villa: 
l'abitazione è stata minata e 
distrutta. Un settimo attentato 
si è verificato nel bar ’Le Bi- 
stroquet' di Aiaccio, apparte- 
nente fino a poco tempo fa ad 
militante nazionalista: la poli- 
zia tende ad escludere che, in 
questo caso, l'attentato sia 
stato organizzato dal «Fron- 


te». 7 

La ‘notte del terrore' non ha 
provocato Vittime. Ma il signifi- 
cato delle molteplici incursioni 
non è certo sfuggito ai respon- 
sabili di Parigi. La Corsica tor- 
na ad essere un terreno di 
scontro, un focolaio di perico- 
tensioni.  Ventotto 
morti e duecento attentati nel 


corso dell'anno scorso, secon- 
do le statistiche aggiornate 
fornite ieri dalla polizia. Tre 
esponenti politici ‘assassinati 
in tre mesi. L'ultimo, Paul Ma- 
riani, 55 anni, sindaco di Sove- 
ria, è stato abbattuto a colpi di 
fucile il 31 dicembre; È funerali 
si sono svolti ieri. Pochi giorni 
prima, II 19 dicembre, era sta- 
to ucciso a Propriano il presi- 
dente della Camera regionale 
dell'agricoltura, Lucien Tirro- 
foni. Nel "Comunicato alle au- 
torità francesi’ con il quale ha 
rivendicato la ‘notte blu' del 2 
gennaio, il Fine dichiara di vo- 
lersi battere «contro la specu- 
lazione immobiliare nell'isola, 
contro l'emergere di una nuo- 


va casta politico-mafiosa, La 
nostra è una legittima resi- 
stenza popolare, che nulla ha 
a'che vedere con la violenza 
criminale degli ultimi mesi». 
Secondo il «Fronte», l'assassi- 
nio di Mariani, di Tirroloni e di 
Grossetti è il frutto di una guer- 
ra fra bande per «l'accappar- 
ramento della terra», 

Non vi sono dubbi sul fatto che 
gli attentati dell'altra notte sia- 
no stati organizzati per far 
pressione sul governo: il Par- 
lamento deve ancora votare la 
proposta del ministro degli in- 
terni Joxe, che riconosce per 
la prima volta l'esistenza di un 
‘popolo corso’. 


ch 


interni 


FRA VETI E CONTESTAZIONI LA GRANDE LEGGE DI RIORDINO SEGNA IL PASSO 


Sanità, la riforma nel limbo 


ROMA — La grande riforma 
del servizio sanitario nazio- 
nale, da quasi due mesi fer- 
ma al Senato, continua a se- 
gnare il passo. E in questo 
limbo fatto di polemiche, 
contestazioni, indecisioni e 
veti, le fa buona compagnia il 
decreto sul commissaria- 
mento delle Usl, quello che, 
nelle intenzioni del ministro 
della Sanità De Lorenzo, do- 
vrebbe essere la base di par- 
tenza dalla quale far decolla- 
re la legge di riordino. 

Martedì prossimo si riunirà 
la conferenza Stato-Regioni, 
e gli enti locali attendono al 
varco il governo. Chiedono 
che nel disegno di legge De 
Lorenzo vengano. inserite 
norme che caratterizzino 
maggiormente la scelta re- 
gionalistica nella gestione 
della sanità. Palazzo Chigi 
ha già fatto sapere di avere 
una proposta in via di defini- 
zione per chiudere un artico- 
lato contenzioso, sfociato nei 
giorni scorsi in una sorta di 
«sciopero bianco» degli as- 
sessori. ll giorno successivo, 
mercoledì, la commissione 
Affari sociali della Camera 
riprenderà in sede referente 
l'esame del decreto sul com- 
missariamento che, secondo 
il calendario prefissato, do- 
vrebbe approdare in aula la 
settimana successiva per es- 
sere approvato e subito dopo 


Fermo anche il decreto sul commissariamento delle 


Usl; quello che, nelle intenzioni del ministro 


De Lorenzo, dovrebbe essere la base di partenza 


per il cambiamento. Le richieste degli enti locali 


spedito al Senato per la se- 
conda lettura. Ma sull’iter di 
questa prima «tranche» del- 
la grande riforma pesa la 
grande incognita delle mo- 
dalità di scelta dei commis- 
sari. 

Le Usi fra commissari e ga- 
ranti. Varato dal consiglio 
dei ministri dopo la clamoro- 
sa bocciatura del provvedi- 
mento che congelava fino al 
31 dicembre i comitati di ge- 
stione scaduti, il decreto che 
scioglie gli attuali comitati di 
gestione e affida il governo 
delle Usl ai commissari e ad 
un comitato dei garanti (da 
scegliere con le stesse mo- 
dalità con cui saranno sele- 
zionati il direttore generale e 
il consiglio d'amministrazio- 
ne della futura «azienda 
Usl») avrebbe dovuto porre 
la sanità italiana al riparo da 
nuove lottizzazioni, oltre a 
garantire la fase transitoria 


in attesa dell'approvazione e 
della piena applicazione del- 
la nuova legge. Ma proprio 
sullo scoglio dei commissari 
la discussione si è arenata, 
impedendo alla commissio- 
ne di licenziare il decreto 
prima delle feste. Il proble- 
ma è politico (la Dc continua 
a mostrarsi molto cauta sulla 
questione, e ha chiesto con 
Castagnetti una pausa di ri- 
flessione), ma ha anche un 
risvolto oggettivo. Quale ma- 
nager con laurea, esperien- 
za quinquennale in società 
private o pubbliche di media 
o grande dimensione, accet- 
terà mai di infilarsi — a ter- 
mine — in quel ginepraio 
che è il servizio sanitario na- 
zionale? Il ministro De Lo- 
renzo ha accettato di intro- 
durre una modifica che fissa 
in sei milioni lordi al mese la 
retribuzione dei nuovi mana- 
ger della sanità, i quali go- 


dranno forse anche del «fuo- 
ri ruolo» e probabilmente an- 
che di un assegno ad perso- 
nam. Ma i soldi potrebbero 
non bastare ad inserire ‘nel 
Sistema persone che intro- 
ducano nel pianeta sanità 
esperienze e concezioni di 
gestione radicalmente diver- 
se. Il rischio reale è che sulla 
poltrona di commissario sal- 
gano alla fine gli attuali diri- 
genti amministrativi o sani- 
tari, alla faccia del no a nuo- 
ve lottizzazioni. 

Riforma ad andamento lento. 
Se il decreto sui commissari 
impegnerà il Senato almeno 
fino al.31, molto difficilmente 
la legge di riordino potrà fare 
sensibili passi avanti. Di 
mezzo c'è anche la verifica 
di maggioranza, e la sorte 
del provvedimento potrebbe 
intrecciarsi con quella dello 
stesso governo. Qualche pic- 
colo passo avanti, tuttavia, è 


stato fatto. La commissione 
Igiene e sanità di Palazzo 
Madama ha, fino a questo 
momento, approvato i primi 
cinque articoli, accogliendo 
le modifiche che erano state 
proposte dal comitato ristret- 
to. Fra le principali novità 
esaminate dalla commissio- 
ne, quella che introduce un 
fondo di riequilibrio per le 
regioni meridionali che sarà 
dotato di uno di stanziamen- 
to pari all’1 per cento del fon- 
.do interregionale sanitario 
(che prenderà il posto dell’a- 
bolito fondo sanitario nazio- 
nale), e quella che aumenta i 
finanziamenti all'attività di 
ricerca di istituti di rilievo na- 
zionale (come l'Istituto supe- 
riore di sanità). Il 31 luglio di 
ogni anno sarà fatta la verifi- 
ca dell'andamento della spe- 
sa, superato anche il «nodo» 
della nuova ripartizione del- 
le Usl (dovranno avere un 
bacino di almeno 120 mila 
abitanti, 200 mila nelle città 
sopra i 400 mila abitanti). La 
commissione ha cominciato 
anche a prendere inesame il 
problema degli ospedali ad 
alta specialità da costituire 
in «azienda ospedaliera au- 
tonoma» e quella della chiu- 
sura degli ospedali che non 
raggiungono lo standard di 
120 posti letto. 


[ca.pa.] 
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Gli enti locali chiedono che nel disegno di legge per la riforma vengano inserite 


norme che caratterizzino la scelta regionalistica nella gestione della sanità 


IL MONTEPREMI DELLA LOTTERIA ITALIA 


Un gran finale con 50 miliardi 


Trenta milioni di biglietti venduti - La sfida fra sei liceali determinerà il vincitore 


ROMA — Sarà quasi certa- 
mente di 50 miliardi il monte- 
premi della lotteria Italia 1990- 
'91. A stabilire l'esatto am- 
montare delle cifre che spette- 
ranno ai vincitori dei primi 6 
premi (fatta eccezione per il 
biglietto vincitore del primo 
premio al quale è stato stabili 
to andranno 5 miliardi) sarà 
questo pomeriggio la speciale 
commissione del ministero 
delle Finanze presieduta dal 
sottosegretario Domenico Su- 
si che si riunirà per il bilancio 
complessivo delle vendite dei 
biglietti dal quale dipenderà 
poi la massa premi che sarà 
resa nota domani mattina al 
momento della estrazione che 
avverrà nel salone della mag- 
gioranza al ministero. 

Quest'anno sono stati stampa- 
ti e distribuiti circa 33 milioni 
di biglietti e si calcola che la 
vendita effettiva non dovrebbe 
superare i 30 milioni rispetto 
ai 33.056.159 biglietti dello 
scorso anno e al record «stori- 
co» assoluto di 37.409.034 ta- 
gliandi venduti nell'89 con 
Montesano conduttore — di 
«Fantastico» insieme alla Oxa. 


Quello fu anche l'anno del re- 
cord del montepremi: 59 mi- 
liardi e mezzo con 6 premi di 
prima categoria e 400 premi di 
«consolazione». Lo scorso an- 
no furono assegnati invece 
complessivamente 350 premi 
di cui 6 di prima categoria, da 
4 miliardi il primo, a scalare fi- 
no a raggiungere un miliardo 
per il sesto. 

Lo scorso anno il montepremi 
fu di 49.779.400.000 e presso- 
ché intorno.a questa cifra do- 
vrebbe aggirarsi il montepre- 
mi di quest'anno, Quanto alle 
cifre oltre ai 5 miliardi che an- 
dranno al biglietto abbinato al 
vincitore. di «Fantastico» è 
possibile che al secondo pre- 
mio vadano 3 miliardi, al terzo 
premio 2 miliardi e mezzo, al 
quarto premio 2 miliardi, al 
quinto premio 1 miliardo e 
mezzo e al sesto premio 1 mi- 
liardo. Negli ambienti del mini- 
stero delle Finanze si esprime 
soddisfazione per l'andamen- 
to della lotteria Italia perché, 
si fa rilevare, oltre ai 30 milio- 
ni, presumibilmente, di ta- 
gliandi che si venderanno del- 


= 
Nozze in fumo? 
ROMA — Jeff Koons, promesso sposo di Ilona 
Staller, alias Cicciolina, dopo aver annunciato 
che la loro «love story» si sarebbe conclusa con 
un fastoso matrimonio il 14 febbraio a Roma, ci 
ha ripensato. Dalla sua casa di produzione di 
New York ha dichiarato di non poter 
pronunciare il fatidico «si» «per ragioni legate 
alla diversità del nostro stile di vita». Di diverso 
parere Cicciolina, secondo la quale «questo 


matrimonio s’ha da fare». 


wo 


la lotteria Italia vanno aggiunti 
i circa 4 milioni e mezzo di bi- 
glietti della lotteria di Lecce e 
di Montecatini abbinate, nella 
vendita, alla lotteria Italia e le 
cui estrazioni sono avvenute il 
28 ottobre per Montecatini e 
|°11 novembre per Lecce. 

Particolarmente soddisfatto 
Pippo Baudo il conduttore di 


. «Fantastico» il quale sottoli- 


nea che «senza "Fantastico" 
che ha fatto da lancio e da trai- 
no alle altre due lotterie pro- 
babilmente i tagliandi di Lecce 
e di Montecatini avrebbero 
avuto ben altro andamento. 
Tanto è vero —. sottolinea 
Baudo — che all’inizio la ven- 
dita dei biglietti della lotteria 
Italia è stata penalizzata pro- 
prio per la contemporaneità 
della presenza ai botteghini di 
tre diversi biglietti anziché uno 
come gli altri anni. 

«Certo — prosegue Baudo — 
c'è stata un po' di confusione 
da parte del pubblico e lo di- 
mostra il fatto che dall’11 no- 
vembre, cioè dopo l’estrazio- 
ne della lotteria di Lecce, le 
vendite della lotteria Italia so- 


ì no aumentate sensibilmente e 

con esse il buon andamento e 
l'interesse del pubblico. Lo di- 
mostra anche l'invio delle car- 
toline per partecipare alla 
estrazione dei premi settima- 
nali che ha raggiunto finora gli 
8 milioni e mezzo e'che con gli 
arrivi per l’ultima puntata do- 
vrebbe toccare quota 11 milio- 
ni quasi come lo scorso an- 
no». 
A determinare quest'anno il 
vincitore della lotteria Italia e 
l'attribuzione dei 6 premi sarà 
la sfida tra i 6 liceali finalisti 
(all’inizio erano 12) che riparti- 
ranno da zero e si contende- 
ranno il successo finale. Si 
tratta di 4 donne (Floriana Di 
Gesù, Graziana Roveda, Mari- 
netta Intonti e-Laura Burdese) 
e due uomini (Marco Casini e 
Domenico Romeo). Soddisfa- 
zione anche per l'andamento 
dell'ascolto di «Fantastico»: 
9.270.000 spettatori (con uno 
share del 39,85) la media di 
quest'anno fino alla 13.a e pe- 
nultima puntata rispetto agli 
8.655.000 spettatori (89,35%) 
dello scorso anno. 


ATENEO CATANESE 
Rettore nei guai: doppio lavoro 
e fatture negate per miliardi 


CATANIA — II rifiuto di 
emettere le fatture relative 
alle visite mediche e agli 
interventi chirurgici cui 
erano stati sottoposti alcu- 
ni suoi pazienti ha messo 
nei guai il rettore della uni- 
versità di Catania, profes- 
sor GasPare Rodolico, 
adesso ©COINVolto in una 
clamorosa operazione av- 
viata dalla Procura della 
Repubblica che ha anche 
«scoperto» che l'illustre 
professionista, nonostante 
fosse dipendente pubblico, 
operava in una struttura 
privata, 

L'indagine, come detto, ha 
Preso avvio da numerose 
denunce presentate all’au- 
torità giudiziaria da pazien- 
tiche non avevano ricevuto 
le fatture relative alle visite 
mediche e agli interventi 
chirurgici cui erano stati 


sottoposti dal professor 
Rodolico. Al rettore — che 
come si è detto prima dove- 
va svolgere solo l'attività di 
chirurgo a tempo pieno e 
quindi non poteva lavorare 
al di fuori della struttura 
pubblica — una delibera 
approvata dal comitato di 
gestione della Usl 35 aveva 
concesso la possibilità di 
svolgere l’attività. profes- 


. sionale privata all’interno 


della clinica universitaria. 
Ma a quanto pare il profes- 
sor Rodolico avrebbe fir- 
mato solo alcune fatture in- 
testate all'ateneo, e alla 
università dovevano spet- 
tare anche delle percen- 
tuali sulla parcella per le 
prestazioni professionali 
da lui date. $ 
In ogni caso, secondo il 
magistrato, questo tipo di 
attività privata viene con- 


TRE PROIETTILI HANNO RAGGIUNTO UNA DELLE CINQUE CARAVAN 


Spari in un campo di nomadi a Campoformido 


Nessun ferito - Un regolamento di conti tra i diversi clan oppure un nuovo inquietante episodio di razzismo 


Servizio di 
Domenico Diaco 


UDINE — Spari nella notte 
tra mercoledì e giovedì in un 
accampamento di zingari al- 
la periferia Ovest di Udine, 
ma già in territorio comuale 
di Campoformido. Sono stati 
esplosi cinque colpi di pisto- 
ja. Tre proiettili hanno rag- 
giunto una delle cinque rou- 
lotte del campo, ma nesuna 
persona è stata colpita. Re- 
golamento di conti tra diversi 
clan di zingari oppure un 
nuovo, inquietante, episodio 
di razzismo? E' questo l’in- 
terrogativo principale al 
quale in queste ore polizia e 
carabinieri stanno cercando 
di dare risposta. Soltanto do- 
po aver chiarito il movente 
della sparatoria gli inquirenti 
potranno indirizzare le inda- 
gini In un senso ben preciso. 
A far emergere: il sospetto 
che si possa trattare di un 
gesto di intolleranza, peral- 
tro assai diffusa, nei conforn- 
ti della minoranza Rom c'è 


una lettera anonima spedita 
da Maiano, un paese del 
Friuli, e recapitata alcuni 
giorni fa alla sede regionale 
della Rai. In essa erano con- 
tenute minacce e intimida- 
zioni nei confronti di un gior- 
nalista che aveva realizzato 
un.serivizio televisivo, giudi- 
cato filo-nomadi, nel quale si 
faceva il punto della situa- 
zione degli zingari in Friuli- 
Venezia Giulia dopo i fatti di 
Bologna. La lettera portava 
la firma di gruppo denomina- 
to «| bazooka», un nome che 
è tutto un programma e che 
sta a significare che qualcu- 
no intende il rapporto con gli 
zingari soltanto in termini di 
guerra. 

La sparatoria di Campofor- 
mido è avvenuta verso le 
23.30 di mercoledì. A dare 
l'allarme sono stati gli avieri 
di sentinella a una aerobase 
che sorge poco distante, in 
linea d’aria, dall'accampa- 
mento, occupato da cinque 
roulotte, in tutto una quindi- 


Dopo l’intimidazione 
subita gli occupanti 
dell’area se ne SONO 
andati in gran fretta 
abbandoriando parte 
delle suppellettili 


e alcuni documenti. 
ee 


cina di nomadi. si 

I colpi sono stati sparati con- 
tro la roulotte di Aldo Leva 
covic, di 40 anni, che Si trova. 
va all’interno assi@Me alla 
moglie e alla figlia, UNa bam- 
bina di sette anni. TUtti e tre 
stavano dormendo: ! fori sul. 
la caravan prodotti. dai 
proiettili. sono a una altezza 
di due metri e questo, secon. 
do i carabineri, sta a iNdicare 
che chi ha fatto fuOCO non 
aveva intenzione di Uccide. 
re. Si sarebbe trattato, dun. 
que, soltanto di un atto inti- 
midatorio. Per terra Sono 


stati trovati cinque bossoli 
calibro 7,65, espulsi da una 
pistola semiautomatica. 
Finiti i rilievi dei militi, già 
nella mattinata gli zingari 
hanno lasciato il campo con 
le loro roulotte e hanno tro- 
vato protezione in un campo 
di sosta, una quarantina di 
roulotte occupate da una 
sessantina di persone, che 
sorge in una zona a Nord di 
Udine su un terreno messo a 
disposizione  dall’ammini- 
strazione comunale del ca- 
poluogo friulano. 

Gli zingari se ne sono andati 
via in fretta lasciando nel 
vecchio campo indumenti 
stesi sui fili, misere suppel- 
lettili, un cagnolino e una fur- 
gone in'avaria. 

Questo lo scenario che si so- 
no trovati di fronte gli agenti 
della squadra mobile della 
questura di Udine quando ie- 
ri mattina si sono recati a 
Campoformido. Hanno effet- 
tuato un sopralluogo, trovan- 
do per terra tre carte d'iden- 


tità appartenenti a tre ospiti 
del campo a riprova della 
concitazione con cui i noma- 
di hanno abbandonato la zo- 
na. 

Controlli sono stati effettuati 
nei numerosi. insedimenti 


esistenti in Friuli, ma le inda- , 


gini si presentano estrema- 
mente difficili. Se si dovesse 
trattare di un regolamento di 
conti, di un avvertimento per 
uno sgarro subito, allora tro- 
vare iresponsabili della spa= 
ratoria è quasi impossibile. 
Un muro di omertà si frapP9” 
ne, infatti, tra la comunità de- 
gli zingari e il mondo ester 
no: i panni sporchi si devono 
lavare incasa. Il 
La tesi della faida tra clan 
troverebbe conferma in una 
serie di episodi avvenuti nel 
recente passato nell'accam- 
pamento a Nord di Udine, do- 
ve venivano al 113 segnalate 
sparatorie, ma le «volanti», 
giunte sul posto, non aveva- 
no però mai trovato nulla di 


anormale. 


cessa solo ai medici che 
svolgono prestazioni a 
tempo ridotto, fatto invece 
incompatibile con la carica 
di rettore di una università. 
Il sostituto procuratore Ma- 
rino ha ieri interrogato an- 
che il segretario particola- 
re del rettore, Alessandro 
Guglielmino, il quale segui- 
va il rettore nella casa di 
cura Gibiino quando opera- 
va, mentre di fatto non po- 
teva. allontanarsi dal suo 
posto di lavoro all'universi- 
tà. Il magistrato ha sospeso 
l'interrogatorio del Gugliel- 
mino potendo ravvisare l’i- 
potesi di un:reato anche a 
carico del segretario del 
rettore. Il dottor Marino 
ascolterà soltanto nei pros- 
simi giorni il professor Ro- 
dolico che attualmente si 
trova in vacanza in Austria. 

[Gianfranco Pensavalli ] 


IL PORTAVOCE DEGLI EXTRACOMUNITARI DELLA PANTANELLA PROCESSATO PER UN COLTELLO 


Condannato Sher Khan, leader degli immigrati asiati 


Servizio di 
Gaetano Basilici 


ROMA — Nonostante il so- 
prannome di «Sher Khan», che 
Significa «la tigre dei Khan», 
Mohamed Ali Muzaffar, paki- 
stano, 33 anni, bracciante agri- 
colo e segretario generale del- 
la United Asian Workers Asso- 
ciation (Uawa), sembra più 
che altro un agnello. Nell’aula 
della seconda sezione penale 
del Tribunale — dove lo pro- 
cessano per porto abusivo di 
coltello e per oltraggio, resi- 
stenza e lesioni a pubblico uffi- 
ciale — il portavoce degli im- 
migrati asiatici che vivono nel- 
l'ex pastificio Pantanella man- 


tiene un atteggiamento calmo 
e compassato. Giubbotto e 
pantaloni jeans, capelli lunghi, 
corporatura atletica, «Sher 
Khan» ascolta a capo chino il 
presidente Giangreco che — 
alle 13 di ieri — legge la sen- 
tenza che lo condanna a cin- 
que mesi di prigione (quattro 
per il reato di resistenza, uno 
per il coltello) e a 50 mila lire 
di ammenda, ‘lo assolve dal 
reato di lesioni e gli concede 
la sospensione condizionale 
della pena. Quando i carabi- 
nieri lo portano via (verrà 
scarcerato in serata) Moha- 
med Ali Muzaffar salutacon un 
ampio gesto i connazionali 


che affollano l'aula © che sono 
rimasti silenziosi per l'intera 
durata del process0- 

Tutto sommato, «la tigre dei 
Khan» se la cava Senza gravi 
danni. Il tribunale infatti usa la 
mano leggera e accoglie solo 
in parte la richiesta, UN anno di 
cartcere, del pm Margherita 
Gerunda. | difensori dell'impu- 
tato — Simonetta Crisci e An. 
tonio Stellato — si apprestano 
a presentare appello, in modo 
che nei confronti del loro assi- 
stito non scatti il dispositivo di 
espulsione dall'italia, previsto 
dalla legge. 

Mohamed. Ali Muzaffar è arre- 
stato alle 2,30 della notte tra il 


28 e il29 dicembre scorso. Con 
altri tre pakistani si trova a 
bordo di una vecchia ‘«128» 
che, nei pressi della stazione 
Termini, viaggia a fari spenti. | 
quattro sono fermati e perqui- 
siti dalla polizia. Si scopre che 
«Sher Khan» ha un coltello a 
serramanico (un altro pakista- 
no, anch'egli con un coltello, 
se la vedrà con il pretore). Il 
leader della Uawa, dicono gli 
agenti, reagisce, si divincola, 
grida «polizia razzista». C'è 
una colluttazione. Infine, tutti 
al commissariato. Dove due 
pakistani vengono rilasciati, 
mentre Mohamed Ali Muzaffar 
e l'altro, come lui armato, fini- 


scono a Regina Coeli. 

AI caso di «Sher Khan» fanno 
da sfondo le rivalità etniche, le 
divisioni culturali, i rancori 
che covano all’interno dell'ex 
pastificio. Per i nordafricani il 
segretario generale della Ua- 
Wa è «un delinquente». Gli 
asiatici invece sostengono che 
egli girava armato perchè po- 
chi giorni prima di essere ar- 
restato aveva denunciato ai 
carabinieri. «una banda di 
spacciatori tunisini, armati di 
pistole e coltelli, attiva alla 
Pantanella». E per questo era 
stato minacciato di morte. 
«Non si può affermare il peri- 
colosissimo principio che ba- 


stano minacce da parte di 
ignoti per autorizzare a girare 
armati a scopo di legittima di- 
fesa. Se autorizzassimo i paki- 
stani a girare armati perchè i 
tunisini li minacciano, avalle- 
remmo una specie di guerra 
privata dentro la Pantanella» 
‘ammonisce il pm Gerunda du- 
rante la sua requisitoria. Giu- 
sto. Ma le fatiscenti strutture, 
dove da nove mesi vivono cir- 
ca tremila immigrati di colore, 
sono ormai terra di nessuno. 
Là dentro può accadere di tut- 
to. Risse e ferimenti sono sol- 
tanto la punta di un vulcano 
pronto ad esplodere da un mo- 
mento all’altro. 


DALL'ITALIA 


Sanguinosa 
rapina 


MESSINA — Sanguinosa 
rapina a Venetico Mari- 
na, un comune della pro- 
vincia di Messina. Quat- 
tro banditi hanno assal- 
tato l'agenzia del Monte 
dei Paschi di Siena fe- 
rendo gravemente con 
un colpo di pistola alla 
gola la guardia giurata di 
servizio, Giovanni Flori- 
dia, 29 anni, che ora ver- 
sa in fin di vita al policli- 
nico di Messina. 


Fu in carcere 
con Pertini 


CAGLIARI — E' morto, 
dopo una lunga malattia, 
Giovanni Lay, noto anti- 
fascista sardo che fu 
compagno. di carcere a 
Turi (Bari) di Antonio 
Gramsci e Sandro Perti- 
ni. Era nato a Cagliari il 
21 settembre del. 1904. 
Militante e dirigente co- 
munista fu intransigente 
oppositore del regime 
fascista. 


Primo raduno 
deigemelli 


CATANIA — Si svolgerà 
domenica a Catania «il 
primo raduno italiano 
dei gemelli di tutte le 
età» organizzato dall’as- 
sociazione europea «ge- 
melli e più». «La manife- 
stazione vuole essere — 
dice il presidente del so- 
dalizio Alfio Pizzone — 
un appuntamento unico, 
il primo del suo genere 
in. Italia». L'associazione 
ha lanciato la prima rivi- 
sta mensile diretta ai ge- 
melli e ai loro familiari, 


Sub ferito 
a Lussinpiccolo 


FIUME — Il subaqueo 
bolognese Oscar Nanni 
nel corso della «Coppa 
delle città», gara inter- 
nazionale di pesca di fi- 
ne anno che si è svolta 
nelle acque jugoslave di 
Lussinpiccolo, mentre si 
trovava sulla propria im- 
barcazione, si è procura- 
to con un arpione una fe- 
rita profonda 12 centime- 
tri alla coscia destra. 


Arrestato 
in Colombia 


VROMA — La polizia co- 


lombiana ha arrestato 
per possesso di droga 
all'aeroporto internazio- 
nale di Eldorado un citta- 
dino italiano identificato 
come Federico. Elchin. 
L'uomo è stato sorpreso: 
mentre cercava. di im- 
barcarsi su un aereo del- 
la compagnia Avianca in 
partenza per Roma con 


‘una valigia nel cui dop- 


piofondo sono stati tro- 
Vati circa cinque chili di 
cocaina. 


stra 
fittir 
scie 
rad 
crin 
inse 
va, 

lav 
volt 
tant 
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scri 


] 


WI ren deere crtiar 


Venerdì 4 gennaio 1991 


IL RINNOVO DEL CONTRATTO 


La scuola vuol cambiare 


Fissata al 15 gennaio l’apertura della trattativa sulla piattaforma unitaria 


INDIGENTI 
Esenzione 
dal ticket 


ROMA — L'esenzione 
dal pagamento del ticket 
è stata abrogata dal pri- 
mo gennaio per tutti i cit- 
tadini ai quali i comuni 
hanno riconosciuto la 
qualifica di «indigenti». 
Lo ha precisato il mini- 
stero della Sanità, ag- 
giungendo che rimane 
invece inalterato il bene- 
ficio dell'esenzione per ì 
titolari di pensione so- 
ciale e Per i titolari di 
pensione di vecchiaia 
con reddito imponibile 
lordo fino a 16 milioni 
(che sale a 22 milioni in 
presenza del coniuge a 
carico). Il reddito lordo 
Imponibile, per questi ul- 
timi Viene incrementato 
di un Milione per ogni fi- 
glio a carico. Non con- 
corre alla determinazio- 
ne del reddito l’abitazio- 
Ne di proprietà o la se- 
conda casa se costitui- 
sce l'unica unità immo- 
biliare posseduta. 


ROMA — L'Epifania ogni festa 
porta via; e per i circa dieci mi- 
lioni di studenti italiani si avvi- 
cina il rientro in classe, fissato 
quasi ovunque per lunedì 
prossimo, 7 gennaio: La ripre- 
sa delle lezioni coincide con 
l'apertura di una nuova stagio- 
ne scolastica, il cui program- 
ma contempla l'avvio di alcu- 
he riforme importanti e, in 
tempi più ravvicinati, il rinno- 
vo del contratto per oltre un 
milione e 200 mila dipendenti. 

L'appuntamento più immedia- 
to è proprio il rinnovo del con- 
tratto per il quale le organizza- 
zioni sindacali confederali 
hanno elaborato una piattafor- 
ma unitaria; l'apertura delle 
trattative è fissata per il 15 
gennaio. In quella data, a pa- 
lazzo Vidoni si riuniranno le 
delegazioni di parte pubblica 
(funzione pubblica, tesoro, 
pubblica istruzione, lavoro e 
bilancio) e quelle di parte sin- 
dacale (Cgil, Cisl, Uil, Snals, 
Confsal, Cida, Cisnal, Cisal, 
Confedir e, per la prima volta, 
sia pure «in via eccezionale», 
la federazione Gilda-Unams, 
nata tre anni fa come ala mo- 
derata del fenomeno «Cobas». 
Il rinnovo contrattuale per il 
personale della scuola non si 
annuncia, in ogni caso, del tut- 
to semplice: i segnali di diffi- 
coltà liguardano sia le risorse 
finanziarie, che rendono pro- 
blematica una soddisfacente 


Interni 


rivalutazione delle retribuzio- 


ni, sia l'attuazione di alcune ri- 
forme come il decentramento 


e.l’autonomia, giudicate indi- 


spensabili dai sindacati. 


Tra.i problemi vecchi e nuovi 


della scuola italiana, si ag- °° 


giunge oggi anche quello del- 


l'edilizia’ scolastica: la metà 
degli istituti, per ammissione 
dello stesso ministro Bianco, 
non ha tutti i requisiti di sicu- 
rezza previsti dalla normativa. 
Bianco ha già proposto un de- 
creto-legge, ora all'esame de- 
gli altri ministeri per il neces- 
sario «concerto», per il finan- 
ziamento di un piano decenna- 


le di edilizia scolastica con un 
impegno di spesa di circa 20 
mila miliardi annui. 

Ci sono, poi, i problemi del- 
l'aggiornamento degli inse- 
gnanti, della lotta alla disper- 
sione e all'abbandono scola- 
stico, dell'educazione sanita- 
ria e ambientale, della lotta al- 
la tossicodipendenza e del rie- 
quilibrio funzionale e struttu- 
rale tra Nord e Sud. 

Sono tutti argomenti che non 
mancheranno di caratterizza- 
re, più o meno tumultuosa- 
mente, questo 1991, «orfano», 
per il momento, di «pantere» 
più o meno assopite, il cui po- 
sto sta per essere preso da do- 
centi e non docenti pronti a s 
ogni forma di rivendicazione 
se le loro richieste non saran- 
no accolte. 


L'ASSALTO AL FURGONE PORTAVALORI 


Manette a tre pregiudicati 


Un bottino di 5 miliardi - Il racconto delle guardie giurate 


LATINA —1 carabinieri han- 
no fermato tre persone che 
ritengono implicate nell’as- 
salto al furgone della Brin's 
Securmark avvenuto merco- 
ledì. nei pressi di Sonnino. 
Assieme ai tre, i carabinieri 
del Gruppo di Latina avreb- 
bero individuato il «fornito- 
re» delle auto e delle armi 
utilizzate dai cinque banditi 
che hanno rubato circa cin- 
que miliardi di lire in contan- 
I 

Per tutta la notte son 
ascoltate: le tre A 
rate che erano a bordo del 
furgone assalito. | carabinie- 
ri hanno. voluto verificare 
con precisione alcuni parti- 
colari che non collimano con 
le varie versioni della rapi- 
na: a esempio il fatto che 
nessun testimone aveva no- 
tato i candelotti di dinamite 
che, secondo i dipendenti 
della Securmark, erano stati 
appoggiati sul cofano del fur- 
gone tanto da costringerli a 
Uscire. 


Gli inquirenti hanno anche 
chiesto chiarimenti sull’iti- 
Nnerario seguito dall’autista 
che è risultato piuttosto tor- 
tuoso: il furgone, infatti, si è 
prima recato a Sabaudia e 
Terracina; poi nel Sud della 
provincia di Latina e infine è 
risalito verso Nord dirigen- 
dosi verso Sonnino, con un 
percorso che lo ha portato 
ad attraversare tre volte la 
Statale Appia. Nel furgone, 
infine, è stato abbandonato 
un pacco:di banconote este- 
re. 

Le tre persone, la cui identità 
non è stata resa nota, sono 
State interrogate dai carabi- 
Nhieri. Da indiscrezioni si è 
appreso soltanto che si trat- 
terebbe di individui, con pre- 
cedenti penali, della zona 
Nord della provincia. : 
Nel frattempo la squadra mo- 
bile ha ripreso gli interroga- 
tori dei tre «vigilantes» della 
Securmark che erano a bor- 
do del furgone blindato. 


LO SI CERCA DA NOVE GIORNI 
Ritrovata in Friuli l'auto 
del vicentino scomparso 


VENEZIA i La scomparsa da casa di un imprenditore 
vicentino, Luciano Pertegato, 34 anni, di Valmarana di 
Altavilla Vicentina, è stata denunciata ieri alla questura 
del capoluogo berico dalla moglie, Stefania Costa, 30 
anni. Pertegato, titolare della società «Centro allesti- 
menti» di Vicenza, operante nel settore della progetta- 
zione e della realizzazione di ’’stand’’, si è allontanato 
da casa in automobile il 26 dicembre.scorso e, come ha 
riferito il padre Silvano, ha telefonato la sera stessa di- 
cendogli ‘che, dopo essere partito con lo yacht, aveva 
avuto alcuni problemi e che si trovava a Ravenna” Da 
allora l'imprenditore non ha più dato notizie di sé. 

La sua vettura è stata trovata, con le portiere aperte e le 
chiavi inserite nel cruscotto; nei pressi del cantiere na- 
vale di San Giorgio di Nogaro, dove si trovava la sua 
imbarcazione «Alga blu». Pertegato, la cui ditta è attual- 
mente impegnata nell’allestimento di alcuni stand perla 
mostra orafa di Vicenza, aveva già effettuato in passato 
alcune crociere da solo, a bordo del suo yacht, e recen- 
temente aveva manifestato l'intenzione di compiere un 
Viaggio in Sicilia, verso la metà di questo mese. 


SEQUESTRO DE MEGNI: IL CAPO DELLA PROCURA 


«La linea dura è vincente» 


I familiari del bimbo presentano ricorso al blocco dei beni 


Servizio di 
Gianfranco Ricci 


— Hanno t 
maggi E rova 
calli: queto r8ggio gli sole 
terebbero dj iS acconten- 
ne relativamentg \PECUlazio- 
blocco dei beni Qemnesta! " 
glia De Megni ha ne 
banditi a riflettere, eotto i 
Mr di un enorme AeRAiT 

i “aldo 
sciacallaggio — che non gi 
rado prolifera ai margini dei 
crimini di un certo tipo. C'è, 
insomma, gente che ci pro- 
va, all'insegna del «se la va, 
la va». E accade che qualche 
volta si prospettino sciacalli 
tanto «professionali» da me- 
ritare un'attenzione non fret- 
tolosa. Le'verificifè diranno, 
eventualmente, se esiste un 
Minimo. di attendibilità in 
certe segnalazioni. 

Sono nodi che gli inquirenti 
cercano di sciogliere con lo 
Scrupolo di chi nulla vuol la- 


sciare di intentato. 
Le attenzioni della più emer- 
gente attualità, comunque, si 
rivolgono ora al «braccio di 
ferro» tra la magistratura ed 
! parenti di Augustino che si 
dichiarano intenzionatissimi 
ad invalidare il provvedi- 
pieno Che ha sanzionato il 
Pi pad dell'intero asse pa- 
se Dino De Megni (il 
Ss o Piccino rapito) ed i 
cetta i ritengono «inac- 
dai giuai ie Stretta imposta 
ERO Fauno reagito e 
termini di fora SII9 anche in 
Male ed energi- 
I loro dis- 
capo della pr 
pubblica di SR 
Nicola Restivo, ha pa cottor 
indispensabile! uscir eto 
scoperto in difesa dell'ott 
rato del Gip De Nunzio che 
come è noto, ha accolto È 
sollecitazione dei sostituti 


Cardella e Fumu. Restivo ha 


definito «opportuno» il prov- 
Vedimento. E ha. aggiunto: 
«Le obiezioni che vengono 
formulate in questi casi sono 
note: noi le abbiamo vagliate 


Fettucciari che, assieme a 
Italo De Nunno, rappresenta 
i De Megni: «Pur apprezzan- 
do moltissimo il giurista Re- 


Il nostro amato 


Dusan HreStak 


ci ha lasciato. 

Lo annunciano la moglie MI- 
RA, la figlia TANJA con il ma- 
rito GUIDO ele figlie ANDRA 


e DEANA, il figlio MARKO 


con la moglie MARISA, le so- 
relle VERA e VIDA, i cugini, i 
nipoti e la famiglia tutta. 

Un sentito grazie al caro CHI- 


HAB per l’amorosa assistenza, 


al dottor LOJACONO, ai me- 


dici e al personale tutto della IV 


Medica dell'ospedale Santorio. 


I funerali avranno luogo sabato 


5 gennaio alle ore 11.30 a parti- 
re dalla Cappella di via Pietà 


per il cimitero di Basovizza. 


tutte e abbiamo alla fine rite- 
nuto che sia questa la con- 
dotta da tenere per il rag- 
giungimento dello scopo. 
Pensiamo che la cosiddetta 
linea dura sia quella vincen- 
te». 
L'amarezza dei familiari del 
bimbo rapito? Il procuratore 
della Repubblica ha manife- 
stato solidarietà: «E' logico 
che i congiunti dell’ostaggio 
dissentano e nessuno conte- 
sta il loro diritto di opporsi. Il 
fatto è che guardiamo al se- 
Questro da due punti di vista 
diversi: noi siamo vincolati 
all'applicazione della legge 
e dobbiamo, dunque, impe- 
Ste Che il reato giunga a 
a e oguenze ulteriori». 
conv sazione, tuttavia, non 
ince l'avvocato Mario 


stivo, non possiamo esimer- 
ci dal manifestare convinci- 
menti del tutto diversi. Sia- 
mo, in effetti, persuasi che, 
alla luce della normativa vi- 
gente, le misure restrittive 
adottate siano illegittime. E 
lunedì depositeremo il no- 
Stro dettagliato ricorso al tri- 
bunale per il riesame». 

Il collegio giudicante avrà 
poi dieci giorni per delibera- 
re in camera di consiglio, 
sulla scorta del confronto di- 
retto delle parti. Come argo- 
menteranno i legali della fa- 
miglia? Un tema, a loro avvi- 
so, è portante: «Il Gip de! se- 
questro preventivo ha valu- 
tato elemento pertinente al 
reato un oggetto — la massa 
patrimoniale — che, invece, 
appartiene a terzi, per di più 
innocenti». 


Dopo l’Epifania scolari e studenti torneranno sui banchi di scuola e docenti e non 
docenti avvieranno la trattativa per il rinnovo del contratto. 


OGGI A VENEZIA 
Il sindaco è deciso 
a riaprire il casinò 


VENEZIA — Il sindaco di Vene- 
zia Ugo Bergamo ha disposto 
Per oggi la riapertura del casi- 
Nò municipale, chiuso da ve- 
Nerdì 28 dicembre per uno 
sciopero «selvaggio» dello 
Smale-Cisal, il sindacato auto- 
nomo che raggruppa una tren- 
tina di amministrativi ed ausi- 
liari su quattrocentodieci di- 
peridenti delal casa da gioco 
veneziana. Sempre oggi ri- 
prenderanno le trattative per il 
contratto sul cui esito l’asses- 
sore alla casa da gioco Ar- 
mando Favarettore il direttore 
generale Aldo Virgilio Brucoli 
sono fiduciosi. 

Gli altri sindacati Cgil-Cisl-Uil 
e Assiteg (che raggruppa i 
croupiers  «aUtonomi», . una 
sessantina) hanno già rag- 
giunto un accordo sull’autore- 
golamentazione degli sciope- 
ri, assenti i rappresentanti del- 
lo Snalc-Cisal impegnati a Ro- 
ma in una riunione di vertice 
Sindacale. 

Il dottor Brucoli ha quantificato 
i danni di questi giorni di chiu- 
sura forzata coincidenti con le 
festività di fine d'anno, quelle 
che tradizionalmente rendono 
di più ai casinò: ammontereb- 
be a due miliardi e mezzo di 
lire, compresi i danni derivati 
all'immagine del casinò lagu- 
nare. 

L'assessore Favaretto ha dato 
mandato all'avvocato. Aurelio 
Balich di esaminare la possi- 
bilità per il comune, proprieta- 
rio del casinò, di rivalersi le- 
galmente nei Confronti dei 
venti-trenta autonomi, fra i 
quali i tre cassieri che deten- 
gono le «chiavi» del casinò. 
«Apriremo il casinò — ha detto 
Favaretio — anche a costo di 
mandare i carabinieri a pren- 
dere le chiavi della cassaforte, 
in caso di un'eventuale altra 
astensione dal lavoro indetta 
dallo Snal» i CUI Fappresentan- 
ti non dovrebbero intervenire 
alla riunione di oggi perché 
impegnati fino al 6 gennaio a 
Roma. Il casinò di Venezia ha 
introitato 69.159 miliardi nel 
1987, 90.500 nel 1988, 91.500 
nel 1989, mentre non è ancora 
possibile avere l'esatto dato 
del 1990 causa appunto lo 
sciopero degli amministrativi. 
Nel 1988 Venezia era il secon- 
do casinò in Italia dopo Saint 
Vincent con 157.002 miliardi 
d'incasso; nel 1989 Venezia è 
passato al terzo posto dopo 
Saint Vincent (180.754) e Cam- 
pione d'Italia (115.612). 

Le vicissitudini del 1990 non 
fanno sperare in meglio: nei 
primi sei mesi c'è stato addirit- 
tura un calo di tredicimila pre- 


RECUPERATI A PALERMO DIPINTI DEL ‘500 


Tele rubate in casa dell’an 


| PALERMO— gi 


missariato Zigoni del com- 
hanno recuperato < Palermo 
del ’500 rubate in citta dee tele 
zioni private dieci annj ROIO 
pinti erano custoditi nel ma di- 
zino di una antiquaria, Cams 
Settegrana. (denunciata Der 
cettazione), nel quale sono Ro 
sorpresi a compiere un furto j 
pregiudicati Giorgio Pirrotta e 
Giuseppe Cernigliaro, di 45 e 30 
anni. | due, oltre ai quadri, ave- 
vano già caricato su un autocar- 


ro oggetti sacri risultati pure ru- , 


bati. Alla identificazione del ma- 
teriale, giudicato di «notevole 
valore», ha contribuito la sovrin- 
tenenza ai beni culturali. + 

Quattro tele di interesse storico- 
artistico, di anonimo, sono di 


consistenti dimensioni (un me- 
tro per due). A sfondo religioso 
(una «sacra famiglia» e una «ul- 
tima cena») e nobiliare (ritratto 
di gentiluomo). | dipinti sono sta- 
ti ritrovati in cattivo stato, con i 
segni dell’incuria del tempo. Di 
uno dei quadri è stato già identi- 
ficato il proprietario (un possi- 
dente del Palermitano), il quale 
non ha nascosto la commozione 
alla notizia del recupero dell'o- 
Pera. | ladri sorpresi dalla poli- 
zia sì erano complessivamente 
Impossessati di una trentina di 
“*Pezzi», tra cui spiccano due 
Crocifissi (uno di fattura bizanti- 
na con gemme incastonate), un 
bassorilievo del sedicesimo se- 
colo e un altare praticamente 


completo. Della refurtiva faceva- 
no pure parte Una decina di armi 
bianche, alcune delle quali raffi- 
natamente istoriate. 

Tutto.il materiale è tuttora negli 
uffici del commissariato «Zisa» 
(uno dei rioni di origini arabe di 
Palermo), dove personale della 
sovrintendenza -ha provveduto 
all’inventario e alla collocazione 
storica. Il dirigente del commis- 
sariato ha rilevato che questa 
operazione sottolinea la rinno- 
vata attenzione degli investiga- 
tori nel campo dei furti d'arte a 
Palermo, dove il patrimonio arti- 
stico è particolarmente «espo- 
sto» per la mancanza di adegua- 
ti stistemi di sicurezza. 
L'operazione ha preso il via la 
notte di Natale, quando Cerni- 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Sono vicini a MARKO, MIRA 
e TANJA: ELISABETTA e 
PIERPAOLO. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Partecipano al dolore dello zio 
MARKO e famiglia: JAN, 
MAREK, RUDY. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


REPPE: 
Trieste, 4 gennaio 1991 


Si associano al lutto LAURA e 


t 


«Il Signore ha dato. Il Signore ha 
tolto. Sia fatta la volontà del Pa- 
dre» 
Dopo lunga malattia sopporta- 
ta con grande serenità ha cessa- 
to di battere il cuore buono di 


Dante Zorini 


Ne danno il triste annuncio il fi- 
glio DANTE con Ja moglie 
ITALIA, le nipoti MANUE- 
LA, TIZIANA e MARIO con 
l’adorata pronipote ROBER- 
TINA, le sorelle AURELIA 
con il marito RODOLFO, LU- 
CIA, il fratello RICCARDO 
con la moglie TEA, le cognate 
ANNA e BETTY (assente), i nî- 
poti FULVIA, DOLORES, 
LOREDANA, ALDO, SER- 
GIO e ROSY, le famiglie CO- 
DIGLIA, CODRINI, BAZZA- 
RAeZADEL. _ 

Un sentito grazie al professor 
KLUGMANN per le amorevo- 
li cure prestate, al personale del- 
la clinica Salus, al medici della 
IV divisione medica dell’ospe- 
dale Maggiore. : 

I funerali seguiranno domani 5 
corr. alle ore 11,30 dalla Cap- 
pella dell’ospedale Maggiore di- 
rettamente alla chiesa del cimi- 
tero di Sant'Anna, 


Non fiori ma opere di bene 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Ciao 
nonno Bis 


Prega per me: 
— ROBERTINA 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Con sincera doglianza il nipote 
ALDO RAMPATI e famiglia 
partecipano al triste evento. 
Trieste, 4 gennaio 1991 
oo —_e:i 


Li 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Gino Coseani 


Pensionato P.S. 


| Ne danno il triste annuncio la 
moglie PINA, i figli OLGA e 
ALBERTO, il genero PINO, la 
nipote PATRIZIA, la mamma, 


senze rispetto al 1989 e in ago- 
sto sono stati incassati solo 
8.131 miliardi contro i 20.629 di 
Saint Vincent, i 10.792 di San- 
remo e gli 8.392 di Campione. 

Insomma a Venezia si conti- 
nua a registrare.aria di crisi e 
per. questo si sollecitano le 
slot-machine che a Saint Vin- 
cent hanno procurato da sole 
nel 1989 quattro miliardi. Slot- 
machine che dovrebbero tro- 
vare posto a Palazzo Marcello, 
adiacnete Ca'Vendramin Ca- 
lergi attuale sede invernale 
del casinò sul canal grande, 
già dalla primavera prossima 
se sarà raggiunto un accordo 
il 12 gennaio nella riunione tra 
comune, demanio e ministero 
dei beni culturali che a palaz- 
zo Marcello avrebbe voluto 
ospitare il museo d'arte orien- 
tale per il quale il comune offre 
invece palazzo Zorzi. Le mac- 
chinette  mangiasoldi si am- 
mortizzano in otto-nove mesi e 
possono rendere a Venezia 
due miliardi l'anno. î 
Fra quattro-cinque, inoltre, il 
casinò invernale dovrebbe tra- 
sferirsi nella sede di San Basi- 
lio alla Stazione Marittima nel 
nuovo complesso progettato 
dall'architetto Gregotti per il 
Provveditorato al Porto, men- 
tre la sede estiva rimarrà al Li- 
do. Per rilanciare il casinò di 
Venezia il comune ha anche 
ideato una spa di gestione a 
capitale misto, con un ruolo 
predominante del pubblico, 
che dovrebbe partire entro il 
1992: «il comune — ha osser- 
vato Favaretto — non può cer- 
to rinunciare a introiti di no- 
vanta miliardi l'anno». Ca'- 
Vendramin Calergi può ospita- 


Partecipa al dolore dei cari MI- 
RA, TANJA, MARKO e fami 
glia: ’amica MARINKA e fa- 
miglia. 

Trieste, 4 gennaio 1991 


il fratello, cognati, cognate, ni- 
oti e parenti tutti. 
funerali seguiranno sabato 5 
corr. alle ore 10.30 dalla Cap- 
pella dell'ospedale Maggiore. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Partecipano al lutto i condomi- 
ni di via Monte San Gabriele 3. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Partecipano al lutto: ANTO- 
NELLA e famiglia. 


Trieste, 4 gennaio 1991 
ne e ecs sisi 


t 


Il giorno 2 gennaio è mancato 
all’affetto dei suoi cari 


Partecipa al dolore della fami- 
glia l’amico MARIO NARDI- 
NI. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Il Comune di Trieste ‘partecipa 
al lutto della famiglia per la 


scompare di e Vittorio Kleut 
Dusan Hrestak Medaglia d'Oro 
Consigliere comunale di Lunga Navigazione ; 
dal 1962 al 1978 Ne dà il Gr È 
Assessore dal sorella GIULI! assi 
196521 1975 © nipoti GINO, CLAUDIA, AL- 


BERTA, FABIO e PAOLO 
‘unitamente a tutti gli amici e co- 


noscenti. 
T-funerali avranno luogo sabato 


5 alle ore 11.45 dalla Cappella 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Partecipano al lutto dei con- 


or DAI dell'ospedale Maggiore. 
Trieste, 4 gennaio 1991 Trieste, 4 gennaio 1991 
a TT EzZZZZONI 


(—_ Pr mil 


U 


Il 2 gennaio si è spenta nel Si- 
gnore 


LI 


All’età di 90 anni si è spenta 


Francesca Gamali fari Pahor 
nata Diacci 
Lo annunciano il marito GIO- | Ne dà il triste annuncio la co- 
VANNI assieme. alle sorelle grata MERY. 


MARIA con MIRO e ROSA- i ; 
I funerali seguiranno sabato 5 


tiquaria 


RIA, don PASQUALE, don 
DARIO e i nipoti tutti. 

‘1 funerali partiranno sabato 5 
alle ore 11.15 per la chiesa di S. 
Marco, via Modiano, dove sarà 
Gelebrata la S. Messa con le ese- 
quie. 

Trieste, 4 gennaio 1991 


} 


E’ mancata all’affetto dei suoi 
cari 


re fino a mille persone nel rip- 
setto delle norme di sicurez- 
za. 

La crisi del casiò di Venezia, 
oltre che nelle spese in conti- 
nuo aumento (31 milioni nel 
1987, 36 nel 1988, 44 nel.1989) 
non corrispondenti a un au- 
mento degli utili (53 miliardi 
nel 1988 e solo 47 nel 1989), si 
spiega anche con la forte con- 
correnza dei casinò jugoslavi 
e austriaci di Nuova Gorizia, 
Portorose, Abbazia, Bled, 


Umago, Lipiza, Caporetto e 
Velden. A Nuova Gorizia sono Gemma Korbar 
tremila le persone che quasi ved. Dragan 


tutte italiane si recano ogni se- 
ra per giocare ai 23 tavoli ver- 
di ed alle 35 slot machine e nel 
nuovo interrato stile egiziano 
partecipando con i bigliettini 
d'ingresso a lotterie che met- 
tono in palio automobili e mo- 
toscafi. 


danno il triste annuncio la 
Sn AURELIA, i fratelli 
ELIO e GIULIO con la moglie 
DINORAH e il nipote CLAU- 
DIO e famiglia. 
I funerali avranno luogo sabato 
5 gennaio alle ore 9.30 dalla 
Cappella di via Pietà. 


Trieste, 4 gennaio 1991 
fore et 


Li 


Si è spenta improvvisamente 


Garolina Kogoj 


La ricordano con infinito affet- 
to il figlio FEDERICO (MIR- 
KO) e parenti lontani. 

I funerali seguiranno il 5 genna- 
io alle ore 9.45 dalla Cappella di 
via Pietà. 

Trieste, 4 gennaio 1991 
c-—r——_—_—_—_—eu == si 


[Mario Garano] 


gliaro e Pirrotta, che erano con 
Un minorenne, sono stati blocca- 
ti dalla polizia con la refurtiva 
proveniente anche da chiese. La 
soprintendente ‘alle antichità 
Carmela Angela Di Stefano, a 
proposito dei frequenti furti di 
opere d'arte nell'isola (di recen- 
te presso Siracusa la Guardia di 
finanza ha scoperto su un auto- 


carro un carico di reperti ar- VI ANNIVERSARIO 
cheologici fra i quali alcuni pezzi 
di colonne doriche) ha sottoli- Gianfranco Bernardîs 


neato che la soprintendenza e 
l'assessorato regionale ai beni 
culturali hanno chiesto da tempo 
la dislocazione a Palermo di un 
ufficio del nucleo speciale dei 
carabinieri per la tutela del pa- 
trimonio artistico. 


L’immensa ferita rimasta nel 
mio cuore non potrà rimargina- 
re mai più. 

Mamma MIRANDA 
Trieste, 4 gennaio 1991 
lo st ee ti 


gennaio alle ore 11.45 dalla 
Cappella dell’ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 4 gennaio 1991 
e erre rei 


Ì 


Ingrid Uva 


Ti ricorderemo sempre: mam- 

ma, papà, zii e cugine. 

I funerali seguiranno oggi alle 

SE dalla Cappella di via 
età. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Ti salutano tutti i colleghi e gli 
amici del «POSTO DELLE 
FRAGOLE». 

Trieste, 4 gennaio 1991 
PPT iì 


Ì 


E’ mancato ai suoi cari 


Albino Vecchiet 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti GIORGIO e DUILIO con 
la famiglia. ; 

Si ringraziano la sig.ra BOR- 
NETTINI ENEA e gli amici di 
Servola che l’hanno aiutato. 

I funerali partiranno venerdì 4 
alle ore 12 dalla Cappella di via 
Pietà perla chiesa di Servola. 


Trieste, 4 gennaio 1991 
VETTA RR RI SZ 


Ricordando 


Lino Civello 


Amico e Tribuno. 
I Fradei con grande amore. 


Trieste, 4 gennaio 1991 
erre 


L 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Marco Rusconi 


Ne danno il triste annuncio i fi- 
gli ITALO, ANTONIO, la nuo- 
ra ANNA, la sorella PINA con 
le figlie BIANCA e SILVANA, 
i nipoti e pronipoti. 

I funerali seguiranno sabato 5 
gennaio alle ore 9.15 dalla Cap- 
pella di via Pietà. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


Ciao 
nonno Marco 


ALESSIA e MASSIMO. 
Trieste, 4 gennaio 1991 


I condomini di via Orsera 28 si 
associano al lutto della famiglia 
RUSCONI. i 


Trieste, 4gennaio 1991 


Partecipano al lutto GENNA- 
RO e ANTONIA. SOSSA, 
FERRUCCIO, LILIANA, 
MONICA e ALBERTO SOS- 
SA. 

Trieste, 4 gennaio 1991 
n n 


Li 


Il 2 gennaio ci ha-lasciati per 
raggiungere il suo AUGUSTO 
la nostra adorata 


Lucia Milos 
ved. Zelenca 


Lo annunciano con infinito do- 
lore la figlia LUCIANA col ma- 
rito IANO, le nipoti LADY, 
LUCIANA, NIDIA con AL- 
FREDO e i pronipoti MARIO, 
RICCARDO, DIEGO e rispet- 
tivi congiunti, unitamente alle 
famiglie CASSELER, TER- 
RIZZI, GEMELLARO, CA- 
VALLO. ; 
Un grazie particolare al medico 
curante dott. A. VERGINEL- 
LA. È 
I funerali seguiranno domani 
sabato alle ore 11 dalla Cappel- 
la di via Pietà. 

Trieste, 4 gennaio 1991 


Ì 


«Consolatevi con me, voi tutti che 
mi eravate tanto cari. Io lascio un 
mondo di dolori per un regno di 
pace» (S: Caterina da Siena) 


E° spirata serenamente 


Marcella Tommasini 


Ne danno il triste annuncio i ni- 
poti e i pronipoti. at 
Un ringraziamento partici 

ai o curanti dott. ONGA- 
RO e dott. RALZA, al sig. 
BRUNO POLLONI, alla sig. 
ra ARMANDA per le amore- 
voli cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato 5 
gennaio alle ore 10.15 dalla 
Cappella dell'ospedale Maggio- 
re. 


Trieste, 4 gennaio 1991 


LI 


E° mancata dopo lunghe soffe- 
renze la nostra cara moglie e 
mamma 


Cristina Sanzin 
in Hrovat 


Ne danno il doloroso annuncio 
il marito FERNANDO, la fi- 
glia NERINA, il genero AN- 


TONIO e parenti tutti. 

Si O i dottori LUCIO 
e ANDREA LOVISATO per le 
premurose cure prestate. 

I funerali seguiranno sabato al- 
le ore 12.30 dalla Cappella di 
via Pietà direttamente. per la 
chiesa di Servola. \ 


Trieste, 4 gennaio 1991 


il 


E’ mancato all’affetto dei suoi 
cari 


Mario Massi 
Ne danno il triste annuncio, la 
moglie LUCIA SCARAZZA- 
TO, i figli FULVIO, SILVIO, le 
nuore, i nipoti, la sorella PINA, 


i parenti tutti. _ 
I funerali seguiranno sabato 5 
alle ore ore 10 dalla Cappella di 


via Pietà. 
Trieste, 4 gennaio 1991. 


Ti ricorderanno sempre: AN- 
NAMARIA, ANDREA, ON- 
DINA e SERGIO. 


Trieste, 4 gennaio 1991. 


Partecipano al dolore della fa- 
miglia dell’amato amico 


Raffaele Tarantino 
OLIMPIA e OTTAVIO. 
Trieste, 4 gennaio 1991 


Pe 
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LETTERA APERTA A MARIA PIA FANFANI 
Cinquant'anni di silenzi 
sui dispersi in Russia 


Avere informazioni su- 
gli italiani che dopo la 
guerra sono rimasti nel- 
l'Unione Sovietica e che 
non hanno mai dato più 
notizie di loro. Questo il 
motivo che ha spinto 
una madre, Letizia Fon- 
da Savio, a prendere 
carta e penna e a scrive- 
re una lettera aperta a 
Maria Pia Fanfani, pre- 
sidente della Croce ros- 
sa italiana. È 


Gentile Signora, 

sono l'infermiera volontaria 
della Croce rossa italiana e 
consigliere della. sezione 
femminile di Trieste, Letizia 
Svevo vedova Fonda Savio. 
Compio presto novantadue 
anni e lancio, con ilcuore an- 
gustiato, un ultimo appello 
per i dispersi in Russia. Sono 
stata presidente dell'Asso- 
ciazione nazionale famiglie 
caduti e dispersi in guerra, 
presidente del Consiglio na- 
zionale donne italiane e, nel 
1952, sono stata designata 
dal nostro ministero quale 
membro della commissione 
capeggiata dall’on. Meda, in 
rappresentanza delle fami- 
glie dei dispersi in guerra. 
Tale commissione si recava 
annualmente a Ginevra 
presso gli uffici delle Nazioni 


Unite dove si incontrava con 
i rappresentanti delle altre 
nazioni europee; essa aveva 
un unico scopo: la ricerca 
dei militari ancora trattenuti 
in Russia. I miei tre figli sono 
caduti in guerra: l’ultimo, 
Sergio, è stato colpito dai te- 
deschi il 1.0 maggio 1945. 
Era partigiano di «Giustizia e 
Libertà» e combatteva per la 
liberazione di Trieste prima 
dell'occupazione militare ju- 
goslava della città. Quando 
Sergio mori ero già priva di 
notizie dei due figli maggiori, 
Piero e Paolo, partiti per il 
fronte russo nel 1942 e.mai 
più ritornati. EccoLe i dati 
della mia terribile odissea: 
28.2.1948 - Lettera della Pon- 
tificia commissione di assi- 
stenza, arcidiocesi di Mila- 
no, che diceva: «Fonda Savio 
Piero, appartenente al Co- 
mando del Ill Btg. art. alpini 
della div. '’Julia”’, è deceduto 
a Tambof nel marzo del 1943; 
Fonda Savio Paolo, della 
59.a comp. alpina del Big. 
"Vicenza''.della div. "Julia", 
è morto nel marzo del 1943». 
Dopo queste terribili notizie 
ho dedicato la mia vita alla 
ricerca dei dispersi in guer- 
ra. Il 2.1.1948 un espresso 
del ministero della Difesa- 
Esercito comunicò che Fiero 


era deceduto in prigionia il 
24.3.1943 e che Paolo era 
scomparso dopo un combat- 
timento avvenuto il 
21.1.1943. Il 10.2.1948 un ver- 
bale stabilì la irreperibilità di 
Paolo Fonda Savio. Durante i 
lavori della nostra commis- 
sione presso le Nazioni Uni- 
te a Ginevra entrai in rappor- 
ti amichevoli con i rappre- 
sentanti della Croce rossa 
tedesca di Monaco di Bavie- 
ra; questi, saputo che le ri- 
cerche dei miei figli non ave- 
vano avuto esito e che non si 
era trovato nessun testimo- 
nio della loro morte, mi con- 
sigliarono di inviare le foto- 
grafie dei miei ragazzi al 
giornale dei reduci tedeschi, 
«Der Heimkehrer». Seguii il 
loro consiglio e i risultati fu- 
rono i seguenti. |l 12.2.1954 
ricevetti una lettera dalla 
Croce rossa di Monaco di 
Baviera nella quale si comu- 
nicava che il reduce dalla 
prigionia Bernhard Berken- 
kopf, residente ad Aistaig 
(Tuebingen) Bollersteige 58, 
riconosceva il mio Paolo, as- 
seriva, che aveva lavorato 
con lui nel campo russo di 
Tscherepovetz . dall'estate 
del 1948 all'estate del 1949 e 
certificava altresì che Paolo 
aveva chiesto di diventare 


«libero lavoratore». Il 
25.7.1954 mi recai a Monaco 
con l'amica Francesca Poli- 
dori, anch'essa madre di un 
disperso. La Croce rossa te- 
desca ci mise a disposizione 
un'automobile con la: quale, 
ci recammo dal signor Ber- 
kenkopf, il quale ci assicurò 
della veridicità delle sue as- 
serzioni: mi diede particolari 
di Paolo a Trieste che non si 
sarebbero potuti trarre dalle 
foto inviate ma conoscere 
solo per diretta testimonian- 
za. Il signor Berkenkopf mi 
disse ancora che mio figlio 
aveva richiesto di diventare 
«libero lavoratore» e che 
aveva sottoscritto una do- 
manda che aveva il significa- 
to di una richiesta di cittadi- 
nanza sovietica. Nel 1949 fu 
trasferito in un altro campo 
di prigionia e da allora non 
seppe più nulla di Paolo. Tra- 
smisi le notizie alla Croce 
rossa italiana, che, a sua vol- 
ta, le comunicò alla nostra 
‘ambasciata a Mosca. Il Mi- 
Nindiel (il ministero russo), 
interpellato sulla sorte dei 
due fratelli Fonda-Savio, ri- 
Spose  l'8.10.1954: «Piero 
Fonda Savio 'è deceduto il 
23.3.1943 per polmonite cru- 
Pale; di Paolo Fonda Savio 
non si sa niente». 


Colpo a sorpresa: 
nessun ’recupero’ 


Le mani corrono a imposses- 
sarsi del regalo a stento te- 
Nuto segreto: ordinata aper- 
tura oppure «brutale» lace- 
razione della carta natalizia 
ed:eccolo là il dono, con tan- 
to di bigliettino con i voti au- 
gurali di mamma e papà. Poi 
si scopre che non abbiamo 
fatto centro: il primo giorno 
utile gran corsa al. negozio. 
Tentativo di cambio. Non c'è 
nulla da fare. Le faccio un 
buono. Dopo una settimana 
— buono allamano — acqui- 
stiamo una cosa diversa: c’è 
da pagare una differenza? 
Eccola. Ma la commessa di- 
ce di no: lei mi paga il prezzo 
del nuovo acquisto e quello 
che io devo a lei glielo darò 
più in là. Se questo accades- 
se, non crederemmo alle no- 
stre ‘orecchie... eppure con 
le tasse succederà proprio 
questo. Con un «decretino» 
messo là, UN PO' in sordina, 
qualche giorno prima di Na- 
tale, i nostri legislatori del- 
l'urgenza CI hanno fatto que- 
sto regaluccio. Ci hanno det- 
to che i soldi che noi dobbia- 
mo ricevere In restituzione 
ce li daranno con il tempo, 
mentre quelli che dobbiamo 
ancora Versare dobbiamo ti- 
rarli fuori subito. E questa 
volta alle nostre orecchie 
siamo COStretti a credere 
senza dubbi o incertezze. 


Compensazioni 


incrociate: 


inizieranno 


appena nel 1992 


Ecco che cosa è successo: 
nel 1989 era stata varata una 
norma secondo la quale, a 
partire dalla dichiarazione 
dei redditi del maggio di que- 
st'anno, sarebbero state 
consentite compensazioni a 
incrocio fra Irpef (Irpeg) e 
Ilor. Non restava altro che at- 
tendere un apposito decreto 
ministeriale di prevista ema- 
nazione per meglio regola- 
mentare una norma, peral- 
tro, già molto chiara e 
avremmo ottenuto. quello 
che il senso comune di cia- 
scuno dà per scontato. Se i 
soldi non hanno colore, né 
odore, né nome, è inutile 
scambiarseli con due mani a 
senso alternato, compensia- 
mo le partite e tutto sarà più 
semplice. E invece il gover- 
no ha detto no. Ha detto che 
le compensazioni incrociate 
cominceranno a essere pos- 
sibili solo con il 1992. E quelli 


che, attenti alla continua 
evoluzione (o involuzione) 
del sistema, avranno fatto i 
propri calcoli già con gli ac- 
conti del 1990, tenendo in 
considerazione, a esempio, 
il «recupero» dell'eccedenza 
Ilor sull’irpef dovuta e ver- 
sando quindi una minore im- 
posta personale? Non vor- 
remmo avanzare poco otti- 
mistici presagi, ma costoro 
si troveranno nella cassetta 
della posta la solita cartella 
con tanto di sanzioni pecu- 
niarie. Di chi la colpa? Del 
contribuente — sicuramente 
no: la legge sull’incrocio è 
infatti entrata in pieno vigore 
nell'aprile scorso. Prima 
quindi del primo dei due ac- 
conti annuali. Con chi pren- 
dersela allora? Con nessuno 
ovvero con i «soliti noti» che 
hanno portato a segno l’en- 
nesimo colpo a sorpresa. E 
così l'aspettativa di questa 
elementare forma di corret- 
tezza di conto andrà a finire 
nel cassetto delle speranze 
che si aprirà con la fine del 
'92. Un cassetto con la tar- 
ghetta «Europa» che ormai 
tutti si attendono di aprire. 
Ma vi ricordate per quanto 
tempo cigolò quello che con- 
teneva il modello europeo 
dell’Iva. Per anni. 

[Lorenzo Spigai] 


FEDERAZIONE DEGLI ESULI: BILANCIO DI UN ANNO 
Eravamo soli per quarantacinque anni 
ora è assente solo chi nega la storia 


Articolo di 
Pierluigi Sabatti 


TRIESTE — La Federazione 
delle associazioni degli esuli 
istriani, fiumani e dalmati ha 
compiuto un anno. L’'orga- 
nizzazione, che riunisce 
l'Associazione nazionale 
Venezia Giulia e Dalmazia, 
l'Associazione delle comuni- 
tà istriane, l'Unione degli 
istriani, e i Liberi comuni di 
Pola, di Fiume e di Zara in 
esilio, ha esordito con un at- 
to «politico». Lo ricorda il 
presidente Aldo Clemente: 
«In febbraio abbiamo pre- 
sentato a Roma, a Palazzo 
Barberini, un documento nel 
quale si sancisce la validità 
di una scelta: l'esodo dei 
350000 istriani, fiumani e dal- 
mati. Il documento ha trovato 
lasua ragione nei mutamenti 
in atto nei Paesi dell'Est, Ju- 
goslavia compresa, che han- 
no permesso di mettere in 
evidenza come l'esodo sia 
stata una scelta obbligata». 
«Un documento - aggiunge 
Clemente - che non abbiamo 
fatto certo per gli esuli, ma 
per il mondo esterno che ha 
sempre ignorato la nostra 
tragedia, e che abbiamo con- 
segnato alle più importanti 
autorità dello Stato e alle più 
eminenti personalità politi- 
che». 

Notevole il significato «politi- 
co» anche della «Settimana 
della Venezia Giulia», orga- 
nizzata a Venezia nell'otto- 
bre scorso. La regione è sta- 
ta proposta nella sua integri- 
tà storica, geografica e cultu- 
rale: accanto a Trieste, capi- 
tale morale della Venezia 
Giulia, e oggi centro interna- 
zionale di scenza e cultura, e 
a Gorizia, la rassegna ha 
ospitate giornate dedicate a 
Fiume, alla Dalmazia e all’l- 
stria. Grande successo han- 
no avuto anche la mostra 
«Istria e Dalmazia, romane e 
venete» e il concerto di musi- 
che di Giuseppe Tartini. 

Ma la terza e quarta manife- 
stazione di questo intenso 
1990 hanno avuto oltre ad 
una valenza politica un pro- 
fondo significato morale. Si 
tratta dell’omaggio ai caduti 
nelle foibe di Pisino e Paren- 
zo (presenti la televisione ju- 
goslava e gli esponenti del- 
l'Uiif, l'Unione degli italiani 
dell'Istria e di Fiume) dove 
sono state deposte corone 


la pubblicità è notizia 
|| per la pubblicità 
rivolgersi alla 


SA 


TRIESTE - Piazza Unità d'ita- 
lia 7, tel. (040) 366565- 
367045-367538, FAX (040) 
366046 @® GORIZIA -Corso 
Italia 74, tel. (0481) 34111, 
FAX (0481) 34111 ® MON- 
FALCONE - Via F.lli Rosselli 
20, tel. (0481) 798829, FAX 
(0481) 798828 @ UDINE - 
Piazza Marconi 9, tel. (0432) 
506924 


Sancita la validità della scelta 


dei 350 mila esuli istriani, fiumani 


e dalmati: la loro tragedia è storia. 


Il tricolore sulle foibe di Pisino. 


d'alloro con il nastro tricolo- 
re. Omaggio rinnovato an- 
che a Basovizza e alla Risie- 
ra di San Sabba a Trieste. 
Nel suo intervento Clemente 
ha affermato, tra l'altro: 
«Perchè siamo qui? Perchè 
tanti esuli istriani, fiumani e 
dalmati, che da qui son pas- 


sati, non sono più tornati alle . 


loro case. Anche essi, come. 
deportati di Gorizia, come gli 
infoibati di Trieste e dell'I- 
stria, scomparsi nel nulla». 

L'attività della Federazione 
si è indirizzata inoltre verso 


altri settori. In merito al rista- 
bilimento della verità storica 
sulle deportazioni e sulle foi- 
be, è stata accolta la richie- 
sta di costituire una commis- 
sione di studio, che prenda 
in considerazione il periodo 
che va dal 1943 al 1949. Per 
quanto concerne il discusso 
problema delle iniziative di 
tutela della minoranza slo- 
vena in Italia, la Federazione 
ha ottenuto di essere sentita 
dalla competente commis- 
sione senatoriale in quanto 
rappresentante . degli oltre 


novantamila esuli (e loro di- 
scendenti) che vivono in 


queste terre. Sulla questione . 


degli indennizzi per i beni 
ceduti, c'è da registrare l'im- 
pegno del sottosegretario al- 
la presidenza del consiglio 
Cristofori affinchè entro il 31 
dicembre 1991 tutte le liqui- 
dazioni siano erogate. Infine 
la Federazione ha stanziato 
trenta milioni per la manu- 
tenzione. e conservazione 
delle tombe, che hanno con- 
sentito unaserie di interventi 
nei cimiteri di Fiume, Zara e 
Capodistria. Ra 

La Federazione si è inoltre 
impegnata per assicurare 
una maggiore presenza de- 
gli istriani, fiumani e dalmati 
negli organi direttivi dell'as- 
sociazione Giuliani nel Mon- 
do, che Opera per conto della 
regione Friuli-Venezia Giulia 
nell’ambito dell'emigrazio- 
ne. L'associazione ha, tra 
l’altro, Partecipato e contri- 
puito alla realizzazione della 
settimana veneziana nonchè 
o IO Manifestazioni cultu- 
rall. 

Una pausa di riflessione in- 
vece è stata voluta dalla Fe- 
derazione in merito ai rap- 
porti con le organizzazioni 
degli italiani d’oltre frontiera 
In quanto l'Uiif non è ritenu- 
ta, allo stato attuale, rappre- 
sentativa del pluralismo del- 
la realtà italiana in Jugosla- 
Via. Comunque i presupposti 
Per contatti regolari sono già 
Stati posti e questi potranno 
svilupparsi appieno quando i 
connazionali in Slovenia e 
Croazia si saranno dati nuo- 
Ve istituzioni. 

L'anno si è concluso con un 
incontro augurale a Buie dei 
Vertici della Federazione con 
i responsabili della locale 
comunità degli italiani, che 
idealmente hanno rappre- 
sentato tutti i connazionali în 
Jugoslavia. Chiudendo il ric- 
co bilancio del primo anno di 
attività della Federazione, il 
presidente Clemente ha for- 
mulato l'auspicio che le sin- 
gole associazioni, che com- 
pongono l'organismo, rinun- 
cino in parte alla loro auto- 
nomia operativa per rendere 
più pregnante ed efficacie 
l’azione della Federazione 


! soprattutto in vista dei rap- 


porti che dovranno essere 
instaurati con gli organismi 
politici federali e delle singo- 
le repubbliche jugoslave. 


OPERAZIONE RIPOPOLAMENTO A LUSSINO 


Una «semina» di branzini 


FIUME— Mille piccoli branzini 
e mille piccole orate, del peso 
da 30 a 60\grammi, «marchia- 
ti» sotto la prima pinna dorsale 
con una minuscola targhetta di 
plastica, sono stati gettati in 
varie zone di mare intorno al- 
l'isola di Lussino. L'operazio- 
ne di ripopolamento ha avuto 
luogo durante la «Coppa delle 
Nazioni», tradizionale gara di 
pesca subacquea di fine d'an- 
no che richiama a ogni edizio- 
ne i più forti «sub» d'Europa. 
Le targhette, lunghe 15 milli- 
metri e larghe 2, erano di colo- 
re giallo per le orate e di colo- 
re verde per i branzini. La «se- 


: mina» verrà ripetuta e ogni an- 


no questi contrassegni cam- 


bieranno colore. Gli studiosi 
Potranno così seguire negli 
anni i dati che riceveranno 
dalle segnalazioni della cattu- 
ra dei pesci «marchiati». 

L'iniziativa fa parte di un pro- 
gramma scientifico a lungo 
termine promosso dalla. Co- 
munità di Cherso-Lussinpicco- 
lo con la collaborazione dell'I- 
Stituto di scienze fondamentali 
«Ruggero Boskovic» di Zaga- 
bria. Direttore del progetto — 
che è finanziato con il denaro 
ricavato dalla vendita dei per- 
messi di pesca subacquea = 
è il dottor Emin Teskeregic, 
studioso di biologia marina 
specializzato in fecondazione 


artificiale. 

Questo | Mese l'operazione 
proseguirà con la liberazione 
in mare di duecentomila larve 
di branzini nella fase che il pe- 


sce comincia a mangiare da - 


solo (in questo stadio di svilup- 
po, infatti, non può essere pro- 
crastinata l'alimentazione ar- 
tificiale). 

E' curioso far osservare che 
gli impianti di produzione ittica 
sono localizzati nel convento, 
dei francescani di Neresine. 
Per la realizzazione della pri- 
ma fase del progetto è previsto 
un investimento di cinquanta- 
mila dollari. 


[Pino Bollis] 


RIFIOA SPECIALI A ROVEREDO IN PIANO 
Forse l’amnistia chiuderà 
Il «caso» della discarica 


TRIESTE__ prosciolto in istruttoria o rinviato 
a giudizio? Oggi si conoscerà la sorte dell'ex 
assessore regionale ai lavori pubblici, il de- 
mocristiano pordenonese Adriano Bomben. | 
fascicoli dell'inchiesta sulla discarica di Ro- 
veredo in Piano ieri alle 13.30 sono stati de- 
positati nella cancelleria del Tribunale pena- 
le di Trieste. Saranno registrati stamane. 

OSÌ vuole la regola. Poi gli avvocati potran- 
no richiederne copia. Di fatto ill contenuto sa- 


rà Pubblico. 
In effetti 


stizia. 


Le previsioni della vigilia comunque non 
sembrano positive Per l'ex assessore ai la- 
vori pubblici, L'acCUSAa Più grave, quella di 
‘aver intascato una tangente, dovrebbe resta- 
re in piedi. Se questa ipotesi dovesse essere 
confermata, Adriano Bomben subirà sicura- 
mente un grave danno politico e un duro col- 


ià leri circolavano illazioni sulla 
sorte dell’ex assessore e degli altri inquisiti. 
Il tono dej pronostici ricordava il clima di un 
bar dello sport nei giorni che precedono un 
incontro di cartello. !l caso Bomben trascen- 
de una normale vicenda giudiziaria, sconfina 
nella politica, nel POtere dell'amministrazio- 
ne, nelle lotte pe'SOnali e di corrente. Per 
questo interessa tanto. «Sembra che non 
aspettino altro» ha COMmentato amaramente 
un assiduo frequentatore del palazzo di Giu- 


po all'immagine. Un danno che potrebbe 
condurlo, sportivamente parlando, prima «in 
panchina», poi fuori dalla «rosa dei titolari», 
infine tra gli anonimi volti degli spettatori in 
tribuna. E-proprio al mondo dello sport, l'ex 
assessore si era avvicinato negli ultimi mesi, 
mettendo in campo rinnovate energie e nuo- 
Ve idee. Forse per superare il brutto ricordo 
del 22 novembre ’88, quando gli uomini della 
Guardia di finanza bussarono all'alba alla 


porta delle sua abitazione di Pordenone e lo 


dichiararono in arresto. x 
Oltre a Bomben finirono nel carcere triestino 
del Coroneo, Angelo Ventura e Renzo Blan- 
zieri, soci della Merfin, Rita Feltrin, una co- 
noscente dell'assessore e il commercialista 
Vinicio Perin. Due funzionari, uno dell'asses- 
sorato regionale ai lavori pubblici, l’altro del- 
le miniere, restarono a piede libero. In base 
a un esposto senza nome ma molto preciso a 
Bomben venne contestato di aver intascato 
una tangente per rilasciare il decreto di auto- 


rizzazione all'esercizio di una discarica di ri- 


fiuti speciali a Roveredo in Piano. Dopo alcu- 
ni giorni di pressanti interrogatori tutti ven- 
nero scarcerati. 

Nell’ordinanza- sentenza che sarà nota oggi 
un ruolo importante avrà la recente amnistia. 
Molti dei reati ipotizzati sono cancellati dal 
decreto di clemenza. 


Nuova proposta: 
contratti locativi 
con durata 8 anni 


Il problema casa, la riforma 
dell’equo canone, gli incenti- 
vi per la costruzione di allog- 
gi da dare in locazione sono 
ormai argomenti triti e ritriti, 
dei quali si dovrebbe pren- 
dere nota, però senza alcun 
convincimento. Da anni se 
ne parla; il primo progetto di 
revisione risale al 1983 e non 
se ne fece niente, sia perché 
le forze politiche non riusci- 
Vano a raggiungere un ac- 
cordo, sia perché vi fu una 
forte opposizione da parte 
sindacale e soprattutto per- 
ché non si voleva, e non si 
vuole forse ancora oggi, re- 
cepire il concetto che un be- 
ne economico deve avere un 
suo giusto rendimento. Si 
erano illusi i nostri gover- 
nanti e legislatori, quando ri- 
tenevano, ma non in buona 
fede, che l'introduzione del- 
l'equo canone avrebbe in- 
contrato il favore sia dell’in- 
quilinato sia della proprietà 
e che vi sarebbe stato un av- 
vio alle locazioni abitative, 
data l'asserita congruità del 
canone, la limitata durata 
delle locazioni e la prestabi- 
lita procedura per riavere la 
disponibilità della casa. So- 
lamente pie illusioni, solo 
parole eclatanti, senza però. 
raggiungere alcun risultato 
positivo;\anzi del tutto oppo- 
sto, perché proprio la legge 
dell’equo canone ha indotto i 
proprietari a eliminare le lo- 
cazioni e li ha spinti a libe- 
rarsi del bene; si è creato 
così un ragguardevole nu- 
mero di proprietari di allog- 
gi, che prima ne erano con- 
duttori. Le ragioni sono sem- 
plici e ben note a tutti: il red- 
dito irrisorio e l'assoluta in- 
certezza di riavere l'importo 
nei termini contrattuali fissa- 
ti. In tal modo la popolazione 
che gode della casa in pro- 
prietà supera oggi il 70%. Gli 
aspetti negativi della cosid- 
detta legge dell’'equo canone 
hanno creato situazioni dan- 


nosissime, sia per i rapporti 
incorso tra conduttori e loca- + 
tori, sia per ilcedimento eco- — 


nomico nel ramo edilizio, in 


quanto ormai, e ciò avviene. 


da anni, le imprese costrui-/ 
scono o per enti pubblici o 
per creare complessi condo: 


nistro dei Lavori pubblici ha 
ammesso pubblicamente 
che la legge dell'equo cano- 
ne è stata un completo falli- | 
mento. A quasi 13 anni dalla | 
sua entrata in vigore, si ri-2 
propongono. modifiche, che 
in sostanza ricalcano quel 
concetti che erano stati. già 
ventilati negli ‘anni scorsi dai 
Vari ministri dei Lavori pub- 
blici che si sono susseguiti. 
Ora ci riprova il ministro 
Prandini, il quale, con'una di- 
sinvoltura che suona come 
una presa in giro, afferma 
convinto che il problema ca- 
sa sarà risolto nel giro di 8-, 
10 anni; lo stesso però di- 
mentica che tali affermazioni 
sono state fatte anche da tutti 
ì suoi predecessori, i quali 
avevano assicurato la solu- 
zione in termini ancora più 
brevi. Basti ricordare il de- 
funto onorevole Moro, il qua” 
le, quando venne emanata 
nel dicembre 1960 la legge 
che prorogava la durata del- 
le locazioni di ulteriori anni 
quattro e precisamente. fino. |. 


j 


miniali. Ora finalmente il mi- 
i 
} 


al'81 dicembre 1984 ebbe ila 


coraggio di affermare ‘che 
quella sarebbe stata l’ultima 
imposizione vincolistica; sia- 
mo arrivati al 1990, senza 
che nulla si sia avverato. Ora 
si proporrà un contratto di lo- 
cazione standard, che avrà 
una durata di 8 anni, riducibi- 
li, se sussiste una. giusta 
causa, che va quindi provata 
e sappiamo quanto durano i 
procedimenti giudiziari in 
materia. 
(1- continua) 
[Armando Fast 
Associazione della 
Proprietà edilizia] 


Ruggeri al Politea 


Trieste 

«Chi l’ha vista?” 

@ Stasera alle 21 al Politeama 
Rossetti Enrico RU99Eri in 
concerto presenta «Il falco e il 
gabbiano». 

® Sempre stasera alle 20 al 
Teatro Verdi va in Scena il 
«gran galà» al quale BELSoE 
peranno dieci «stelle» della 
danza — da Noella Pontois ad 
Anna Razzi, da Jean Charles 
Gil a Luciana SAMONEnA —_ 
che. costituirà il S!N9Olare 
«concerto di Gapodeniteroo lo 
spettacolo di apertura el 19917 
al Comunale. 

@ Questa sera alle 20-30; con 
repliche domani alba 
ora e domenica alle 16. n va 
in scena al teatro di de na- 
nian, per la rassegna ‘eatrale 
organizzata dall’associazione 
Armonia , la commedia «Chi 
l'ha vista?» di Tu. Gru. RO.. 

® Domani alle 20.30 al Teatro 
Cristallo debutta «Tre Sull'al- 
talena» di Luigi Lunar! con An- 
tonio Guidi, Riccardo Pradella, 
Gianni Quilico, Regia di Silva- 
no Piccardi, A / 

® Rimarrà aperta fino all'11 
gennaio alla galleria «Rettori 
Tribbio 2» la mostra del pittore 
Livio Rosignano. feriali: 10.30 
-12.30 e 17.30-19.90. Festivi 11- 
13. Lunedì chiuso. È 

@ Nelle sale del «Bastione 
Fiorito» è allestita l2 mostra 
«Memoria dei Longobardi». Fi 
no a domenica con | seguenti 
orari: feriali 10.30-13 e 15- 
16.30. Festivi 10.30-13. i 

@ Claudio Sivini espone fino 
al 28 gennaio al «Caffè Stella 
Polare», via Dante 14 Serigra- 
fie su acridite e collage su 
specchio, È 
® Opere inedite di Gino Parin 
alla Galleria d'arte «Il Bastio- 
ne» di via Felice Venezian. Fi- 
no al 15 gennaio. 

@ Ha aperto i pattenti alla Ca- 
sa Veneta di Muggia la mostra 
«Descriptio Histriae - Trieste e 
l'istria nella cartografia anti- 
ca». Fino al 20 gennaio. Ora- 
rio: feriali 10-2,30, 17 -20. Fe- 


Trieste: domani sera debutta al Teatro Cristallo 


«Tre sull’altalena». Per la stagione cinematografica 


‘90|’91 al Teatro Comunale di Monfalcone verrà 


proiettato il film «Un angelo alla mia tavola» 


I 


Stivi 10.30-13. 
® Nella sala comunale d'arte 
di Muggia è allestita la mostra 
macologica intitolata «Gioielli 
del mare». Resterà aperta fino 
al 20 gennaio con il seguente 
orario: 10.30-12.30, 17-19. Fe- 
stivi 10-12. 
@ Proseguono le due mostre 
di Maurizio Bonara: una, «I te- 
trarchi», allo studio Tomma- 
seo di via del Monte 2/1 e l’al- 
tra «I percorsi nell’arca» alla 
Gartesius, La prima chiuderà i 
battenti l'8 gennaio, la secon- 
da il 13 dello stesso mese. 
@ Le mostre della rassegna 
«Neoclassico-Attualità e storia 
di Trieste» rimarranno ancora 
aperte al pubblico fino a do- 
menica con i seguenti orari; 
Villa. Sartorio «Neoclassico: 
arte, architettura e cultura a 
lleste» e Civico museo Re- 
Voltella «Attualità del Neoclas- 
SICO: arti visive, architettura, 
design» tutti i giorni 10-13 e 
16.30-20, domenica 10-13 © 
16.30-20: ex tempio anglicano 
“Il viaggio, i viaggiatori, il Neo- 
Classico» tutti i giorni, 10-13 © 
17-19. 


lin 

Isontino 

«Ore disperate» 

® Al Teatro Comunale di Mon- 
falcone per la stagione cine- 
matografica ’90/'91 oggi, do- 
mani ( alle 18 21) e domenica 
( alle 15, 18 e 21) verrà proiet- 
tato il film «Un angelo alla mia 
tavola» di Jane Campion, con 
Kerry Fox, Iris Chum, Kareh 
Fergusson. 


©® A Ronchi dei Legionari ne! 
la biblioteca comunale in piaz- 
za Unità ha aperto i battenti la 
mostra «Fuggiaschi - glie 
ni e memorie di Wagna 1915" 
1918». Da martedì 2. CRE 
dalle 16-19.30. Domenica e fe- 
stivi 10-13. Fino al 20 gennaio. 
© AI Centro sociale di via Ro- 
ma 8, a Romans d'Isonzo, si 
può visitare una mostra in 
omaggio a Dina Susana. Fino 
ica. 
a come ego di Gorizia è alle- 
stita la mostra antologica del- 
l'incisore Franco Dugo. Feriali 
9-12 e 14-17. Festivi 9-12.30 e 
14-18. Lunedì chiuso. 
@ Alla galleria «Il Segno» di 
Cormons è aperta la mostra 
denominata‘ «Ricordando Re- 
nato... a Cormons una mostra 
per. ricordare Renato Rus- 
sian». Raccoglie poesie, docu- 
menti, fotografie e testi musi- 
cali del cantautore Renato 
Russian. La rassegna si potrà 
vedere fino al 18 gennaio. 


——— 
Friuli 
Nilo Cabai 


® F'aperta alla galleria d'arte 
«Il Ventaglio» di Udine (via Za- 
non 18/11) la personale del- 
l'artista Nilo Cabai, che espo- 
ne varie opere recenti della 
sua produzione e alcune ad 
olio e altre a tecnica mista. La 
mostra resterà aperta fino al 7 
gennaio con orario 10-12.30 e 
17-19.30 tutti i giorni, domeni- 
che e festivi esclusi. 


@ Si può visitare alla Galleria 


del centro, a Udine, la «XXX 
mostra regionale sociale». Fi- 
no al 30 gennaio con il seguen- 
te orario: tutti i giorni 17-19.30, 
sabato 10-12 e 17-19.30, festivi 
chiuso, 

® Nell'aula magna del centro 
studi di Pordenone si può visi- 
tare la mostra «Sul set de 'Gli 
ultimi'», fotografie di Elio Ciol.. 
@ Nella chiesa comunale di 
Talmassons domani alle 20.30 
si terrà un concerto sinfonico 
in occasione del bicentenario 
della morte di Wolfgang Ama- 
deus Mozart. Si esibirà l'or- 
chestra «Bertrando di Aqui- 


leia» coni solisti Lucio Degani 


e Annamaria Domini, diretti 
dal maestro Olinto Conterdo. 


rr (<i 


Veneto È 
«Armeni în Italia» 


Le mostre di Venezia. 

@ La mostra allestita al mu- 
seo Correr «Carte da navigar - 
Portolani e carte nautiche del 
Museo Correr» è stata proro- 
gata fino al 7 gennaio. Feriale 
10-16, Festivo 9-12.30 

@ E' stata anche prolungata fi- 
no a domenica a Palazzo For- 
tuny la mostra. «Edward We- 
ston, fotografie». Orario 9-19. 
@ Ha aperto i battenti nello 
spazio espositivo di Calle Val- 
laresso della Venice Deisgn 
Art Gallery la mostra di Giu- 
seppe Capogrossi. Aperta fino 
amarzo. Orario: 9.30-19.30. 

® Nella sede di San Samuele 
della Venice Design'Art Galle- 
ry continua la mostra di grafi- 
che di Pierre Alechinsky. Fino 


Ma 


a marzo. Tutti i giorni dalle, 
9.30 alle 19.30. 

® La mostra sugli «Armeni in 
Italia» si può visitare al Museo 
di piazza del Santo a Padova e. 
a Venezia all'isola di San Laz- { 
zaro fino al 20 gennaio. Orario 
per Padova: 9-19. Chiuso lu- 
nedi. A Venezia 10.30-1215.30- 
19. Lunedì chiuso. 

® All’Istituto Santa Maria del- 
le Grazie, a Mestre, ha aperto i 
battenti la mostra «Fotografie 
della collezione Fortuny». La 
rassegna è aperta al pubblico 
fino a domenica dalle 10 alle 
12 e dalle 15 alle 19. 


Oltreconfine 
Concerti 

® Questa Sera a Lubiana, al 
Centro culturale «Cankarjev 


Dom», alle 20, l'Orchestra sin- 
fonica della Società filarmoni- 


‘ca slovena, diretta da Marco 


Munih esegue musiche di W. 
A.MozarteP.Ramovs. _. 
@® Domani, sempre a Lubiana 
ed allo «Cankarjev Dom», alle 
19, concerto da’ camera di 
Israele. Direttore e solista — 
violino — Shlomo Mintz. In 
programma esclusivamente: 
composizioni mozartiane. 
® A Lubiana, al Museo Nazio- 
nale, è allestita la mostra «L'o* 
rologio attraverso i secoli»: 
esposti 186 orologi, dal'XVI se- 
colo agli inizi del XX. Feriali 
10-18. Festivi: 10-13. Lunedì 
chiuso. La mostra. resterà 
aperta fino ad aprile. 
@. A Fiume, alla Galleria mo- 
derna, XII. edizione della 
«Biennale del disegno». Cen- 
todieci opere di ventiquattro 
autori. Visite;10-13 e 17-20. Fi- 
no al 17 febbraio. { 
@® A Dignano d'Istria nella, 
chiesa parrocchiale di San 
Biagio è visitabile la seconda 
parte della mostra permane” 
te di arte sacra. Tutti i giorn! 
nelle ore di apertura del tem” 
io. 
È (A cura di 
Maurizio Cattaruzza) 
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a n li aezion IZ E cii 


i TORI SI SS ri SE 
L’AZIENDA HA AVVIATO LA PROCEDURA DI LICENZIAMENTO COLLETTIVO 


. Acasa 109 operai dell’Iret 


I sindacati contestano il provvedimento e chiedono l’intervento della Regione 


ACCORDO SOTTOSCRITTO DA 140 LAVORATORI 


Monteshell: stop ai licenziamenti 
La società auspica ora che il Cipi faccia la propria parte 


La Monteshel ha deciso di 
sospendere le procedure 
di licenziamento per 140 
dei 143 lavoratori dell’or- 
mai dismessa raffineria 
Aquila, sulla cui area la 
Stessa società intende in- 
sediare un deposito di gas 
propano liquido. Intanto — 
precisa la Monteshell in 
una nota — è stata avanza- 
ta la richiesta di rinnovo 
della cassa integrazione. 

La decisione, prosegue l’a- 
zienda, è stata presa sulla 
base della sottoscrizione 
individuale avvenuta «nei 
termini e nei modi stabiliti» 
da parte: di 140 lavoratori 
(su un totale di 143) di un 
accordo previsto da un’in- 


re a favore degli ex dipen- 
denti. 

«Nell’auspicio — conclude 
la nota della Monteshell — 
cheil Cipi acconsenta a 
prorogare in foma finaliz- 
zata l'utilizzazione di que- 
sto ammortizzatore socia- 
le, Monteshell conferma 
che farà il possibile per 
rendere concreto e attuato 
in tutte le sue parti il pro- 
getto di riconversione del- 
l'ex raffineria Aquila nei 
tempi più rapidi possibili. 
Un obiettivo raggiungibile 
anche per gli impegni rag- 
giunti.con grande senso di 
responsabilità dalla Regio- 
ne per una sollecita con- 
clusione del lavoro di inda- 


L'Iret licenzia. L'Associazio- 
ne industriali di Trieste ha 
comunicato alle organizza- 
zioni sindacali l'avvio della 
procedura di licenziamento 
collettivo per 109 lavoratori 
con effetto dal 27 gennaio. 
Un fulmine a ciel sereno per 
Fim-Cisl, Fiom-Cgil e Uilm- 
Uil che fino all'ultimo hanno 
sperato in un esito positivo 
per la proroga della cassa 
integrazione. Sembra invece 
che l'indagine compiuta dal- 
la direzione aziendale pres- 
so il Ministero del lavoro non 
‘abbia lasciato margini alle il- 
lusioni. In altre parole non vi 
sarebbe stata la disponibilità 
‘a concedere altri 12 mesi di 
trattamento integrativo spe- 
ciale. ; S 
Il ’regalo’ che i sindacati 
hanno evitato a Natale (l'a- 
zienda aveva chiesto l'avvio 
dei licenziamenti dal 7 di- 
cembre) è arrivato per l'Epi- 
fania. ll sentore però è che la 
decisione dell'azienda sia 
stata maturata già qualche 


All’origine 


l'impossibilità 


della proroga 
della Cig 


contestando «il mancato ri- 
Spetto da parte dell'Iret degli 
accordi presi a dicembre», in 
base ai quali proprio in que- 
sti giorni le parti dovevano 
incontrarsi per fare il punto 
sull'intera vicenda. L'intesa, 
della quale la Regione si era 
fatta garante, prevedeva — 
sottolineano le parti sindaca- 
li — l'impegno dell’azienda 
a verificare la possibilità del- 
la proroga della cassa inte- 
grazione e di non assumere 
nessuna iniziativa unilatera- 
le prima di un ulteriore in- 


Lo stupore per l'improvviso 
precipitare degli eventi vie- 
ne espresso da Cgil, Cisl e 
Uil «tenendo conto che esi- 
ste una accordo sulla mobili- 
tà siglato da sindacati, Re- 
gione, Iret, Assindustria, ar- 
tigiani, per la ricollocazione 
dei cassitegrati in altre real- 
tà produttive». Oggi, infatti, 
si saprà quante e quali 
aziende hanno aderito all'o- 
perazione mobilità e lunedì 
prossimo dovrebbero inizia- 
re le ‘interviste’ agli operai 
per coniugare esigenze pro- 
duttive e professionalità indi- 
viduali. Si tratta ora di capire 
quali contraccolpi subirà l'o- 
perazione stessa dopo la co- 


municazione dei licenzia- 
menti. 

Lunedì prossimo, inoltre, 
l'assemblea dei lavoratori 


dell’Iret deciderà le azioni 
da intraprendere. Si profila il 
ricorso contro i 109 licenzia- 
menti e l'avvio di una serie di 
manifestazioni contro l'a- 
zienda per il comportamento 


CORDOGLIO 
L’omaggio 
a«Lino» 


Una moltitudine ha reso ieri 
l'estremo omaggio all'avvo- 
cato Lino Givello, il penalista 
scomparso all'alba del giorno 
di San Silvestro. Alle: 12.15, 
quando il carro funebre som- 
merso di fiori si è arrestato 
davanti a Sant'Anna, il piaz- 
zale era gremito da avvocati 
e altri professionisti, funzio- 
nari anche in quiescenza del 
Tribunale, amici dell'estinto e 
persone che egli aveva assi- 
stito in tanti processi. Tra i fl 
presenti anche il procuratore 
della Repubblica per i mino- 
renni Gianni Rosario e il vice- 
questore Sergio Petrosino. 
Tutti si sono stretti affettuosa- fl 
mente attorno a sua moglie 
Silvana che gli è stata vicina 
sino all'ultimo istante conuna fg 
‘dedizione senza uguali. Il rito 
funebre è stato officiato da 
don Giorgio, parroco di Dui- 
no, dove Lino Civello risiede- 
va; venerdì prossimo, 11 gen 
naio, don Giorgio celebrerà 
una messa di suffragio nella 
località rivierasca. In prece- 
denza l'avvocato era stato Ti- 
cordato ‘alkTribunale penale, 
dove il presidente Alessandro 
Brenci ha rievocato la limpida 
figura dell'uomo e del penali- 
sta. «Siamo entrati insieme in 
questo palazzo — ha detto il 
dottor Brenci —, Civello da 
procuratore, io da magistrato, 
e con lui se n'è andata una 


e 


OPICINA 
Ungherese 
arrestato | 


PPIIUTRT ZANE 


Ennesima retata di cle 
tini sul Carso. | car 
binieri. di Aurisina la 
Scorsa notte nel pressi di 
Opicina hanno fermato 
quattordici cxtracomuni- 
tari. Tra questi c'era an- 
che un cittadino unghe- 
rese colpito da ordine di 
carcerazione. emesso 
dalla Procura della Pre- 
tura di Roma per reati fi 
contro il patrimonio io & 
scorso.27 marzo. L'un- gl 
gherese Sipas Iniak, 36.8 
‘anni, di Budapest ma re- dl 
sidente nel campo profu- & 
ghi di Latina, è stato ar- K 
restato e irasferito nel | 


carcere del Coroneo do- N 
Ve dovrà scontare una 
penaresidua di tre mesi. 
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CONDANNA 
Rapinarono 
PUpim 

Rito abbreviato al Tribu- 
nale penale presieduto 
da Alessandro Brenci, 
pubblico ministero Anto- 
nio De Nicolo per il colpo 
e il pestaggio da Upim di 
largo Barriera Vecchia 
attuato da Muharen Zdi- 
dic 35 anni e da suo fra- 
tello Adrian per rapina 
impropria lesioni al sor- 
vegliante Luca De Carli 
21 anni via Giambellino 
2 e per porto di un coltel- 
lo del genere proibito 
Muharen, che era difeso 
dall'avvocato Guido Pri- 
mavera è stato condan- 
nato a 2 anni e due mesi 
di reclusione 700.000 di 
multa senza benefici e il 
collegio trasmetterà gli 
alla Procura per even- 
tualmente procedere 
contro il presunto com- 
plice. La serrataccia ac- 
cadde a mezzogiorno 
del 22 dicembre scorso 
quando De Carli scorse i 
forestieri mentre caccia- 
vano in due borsoni mer- 
ce assortita del valore di 
oltre 150.000 lire dalla 
quale con il coltello sta- 
vano staccando le pia- 
strine magnetiche. Li se- 
guì fino all’uscita dove li 
bloccò ma anziché ar- 
rendersi gli Zdidic ag- 
gredirono De Carli a pu- 
gni e calci poi fuggirono. 
Muharen venne bloccato 
davanti alla vicina edico- 
la e affidato alla mobile 
mentre suo fratello 
riuscì a dileguarsi. De 
Carli riportò ferite guari- 
bili in una settimana. 
Invece protagonista di 
un altro procedimento è 
stato il «solito» brillanti- 
no acquistato in Olanda 
e pagato in Italiaa un im- 
portatore emiliano mor- 
to tempo fa ha portato al 
Tribunale penale presie- 
duto da Alessandro 
Brenci pubblico ministe- 
ro Antonio De Nicolo 
Marcella Keber 64 anni 
via Trissino 29 la signo- 
ra, che era difeso dal- 
l'avvocato Fabio Mider è 
stata assolta, su confor- 
me richiesta dall'accu- 
sa, perché il fatto non co- 
stituisce reato. II brillan- 
te pagato un milione e 
200 mila lire, fu compra- 
to come un'infinità di al- 
tri ancora neli’85 gli ac- 
quirenti andarono poi 
tutti assolti tanto che 
quando ha chiamato la 
causa il dottor Brenci ha 
commentato ironica- W 
mente «Adesso abbiamo 
a che fare con una peri- 
colosa criminale» sinora 
sono state celebrati de- 
cine di processi del ge- 
nere e tutti con lo stesso 
esito. 


DUINO-AURISINA / POLITICA 
Perelli: Bisogna evitare 
la paralisi amministrativa’ 


Sulla situazione politica di 
Duino-Aurisina ha preso 
posizione ieri anche la se- 
greteria provinciale del 
Partito socialista. ‘«L’at- 
tuale fase politica duinese 
— ha dichiarato il segreta- 
rio Alessandro Perelli — 
sembra quasi una rappre- 
sentazione, nel corso del- 
la quale Dc e Us. cercano 
inutilmente di ribaltare il 
ruolo sbiadito degli anni 
scorsi. L'Us,, portando 
avanti motivazioni stru- 
mentali, cerca nuovi con- 
sensi presso l'elettorato 
sloveno, pensando di rica- 
vare dall’opposizione alle 
carte d'identità in italiano 
chissà quali vantaggi elet- 
torali. Ben altri sono i pro- 
blemi di fondo della comu- 
nità locale, italiana e slo- 
vena. La Dc, da parte sua, 
cerca di far dimenticare ai 
cittadini lo sfascio ammi- 
nistrativo della giunta pre- 
cedente, che, a causa del 
malgoverno democristia- 


POTRESTE RITIRARVI DAL 
KUWAIT PER DUE ANNI, POI 
RITORNARCI PER ALTRI DUE, 
POI RITIRARVI, 


no e dell’Unione slovena, | 
ha lasciato deficit di bilan- 


‘cio talmente grossi da 


rendere problematica 
qualsiasi opera di risana- 
mento». 

«| socialisti — prosegue 
Perelli —, coerenti con il 
loro impegno elettorale, 
vogliono lasciare da parte 
logiche demagogiche e in- 
teressi di parte. Il pro- 
gramma concordato dal- 
l'attuale coalizione con 
l'impegno fondamentale 
della ripresa socio-econo- 
mica e con la realizzazio- 
ne di progetti importanti 
come la Baia di Sistiana, il 
raddoppio della Cartima- 
vo; i nuovi insediamenti 
economici e artigianali 
nel rispetto dell'ambiente, 
rappresentano l'unica ba- 
se per il rilancio dell’atti- 
vità della giunta. Va isola- 
to chi, irresponsabilmen- 
te, persegue l’obiettivo 
della paralisi amministra- 
tiva». 


POI... 


«Diplomazia triestina» 


definiti «strumentali in quan- 


SI CHIAMA 
STAFFETTA! 


Trieste / Cinà 
CONSIGLIO COMUNALE DI DUINO-AURISINA 


L’ostruzionismo dell’Us |Ma la «Lourdes jugoslava» 
contro Locchi e la Baia |restera un lungo mistero 


Golpo di scena, ieri sera, al 
consiglio comunale di Duino- 
Aurisina impegnato nella 
maratona oratoria e politica 
per l'approvazione della 
convenzione con la Fintour 
per la realizzazione e la ge- 
Stione della Baia di Sistiana. 
L'Unione slovena, contraria- 
mente a quanto annunciato 
ieri e modificando il compor- 
tamento finora tenuto (non 
ha partecipato ai lavori pre- 
Gedenti), ha deciso di pren- 
dere parte alla discussione 
sulla Baia appoggiando la li- 
nea ostruzionistica messa in 
atto da Pci e Verdi. 

Dopo quattro ore di dibattito 
l'assemblea aveva preso in 
esame solo 5 degli oltre 80 
emendamenti ancora all’or- 
dine del giorno. Lo schema 
della seduta ha: ricalcato il 
canovaccio della precedente 
riunione con interventi degli 
esponenti comunisti e del 
verde e il mutismo di Dc e 
Psi, intenzionati a non dar 
corda alle provocazioni del- 
l'opposizione. Unica varian- 
te, come detto, l'inserimento 
dell'Us nel dibattito a fianco 
dell'opposizione. 

In apertura il capogruppo del 
Psi Di Giorgio'e della Dc Pa- 
rentin hanno ribadito la con- 
trarietà agli emendamenti 


. 


to potevano essere presen- 
tati a settembre. Allora si po- 
teva dar vita a un confronto 
sereno e costruttivo», Il sin- 
daco Locchi ha aggiunto che 
ciò non significa che manchi 
la volontà di apportare even- 
tuali modifiche al testo della 
convenzione con la Fintour e 
che amministrazione comu- 
nale e Fintour stessa si sono 
detti disponibili, in un mo- 
mento successivo, ai corret- 
tivi che si renderanno oppor- 
tuni. La società ha inoltre fat- 
to sapere che è favorevole 
ad apportare modifiche mi- 
gliorative a tutela dell'ente 
pubblico e della collettività 
anche con atto unilaterale. 

Il comportamento dell’Us, in- 
vece, ha suscitato la reazio- 
ne del sindaco Locchi secon- 
do il quale «è venuta a nudo 
la reale volontà dell'Us di fa- 
re ostruzionismo a fianco del 
Pci. Un atteggiamento che ci 
stupisce — ha detto — es- 
sendo la Baia uno dei fiori al- 
l'occhiello dell'allora sinda- 
co Brezigar». Il primo cittadi- 
no ha infine ripetuto che «gli 
accordi di maggioranza tra 
Dc, Psi e Us prevedevano 
una eventuale crisi di giunta 
solo dopo la definizione e 
l'approvazione della. con- 
venzione per la Baia», 
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La folla in pelleg 


LE PREVISIONI DI UNA CHIROMANTE: LA CITTA’ CONFERMERA’ LA VOCAZIONE SCIENTIFICA 


«Il 91 di Trieste: un anno in altalena» 
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aggio prega davanti alla chiesa 
della Madonna di Medjugorje. 


pa 


dia 


Mantero, esperto delle visioni 


mariane: *Quel documento doveva 


essere segreto. Non vorrei che 


fosse opera del vescovo di Mostar? 


) 


Anche a Trieste le conclusioni 
a cui sarebbe giunta la Com- 
missione episcopale, formata 
dai vescovi jugoslavi, sul feno- 
meno delle apparizioni della 
Madonna a Medjugorje, hanno 
destato vivo stupore e curiosi- 
tà. | triestini in pellegrinaggio, 
infatti, a cavallo delle feste so- 
no stati centinaia, Ma sulla vi- 
cenda non c'è ancora nulla di 
definitivo. 

«Quello che mi risulta — di- 
chiara Piero Mantero, uno dei 
massimi esperti delle visioni 
mariane di Medjugorje — è 
che il documento in questione 
è stato formulato nel corso di 
Una riunione della Commissio- 
ne episcopale incaricata di 
studiare il caso Medjugorje te- 
nutasi il.27 e 28 novembre sot- 
to la presidenza del vescovo 
Franjo Komarca». 

Mantero, direttore del mensile 
«Il segno del soprannaturale» 
che, stampato a Udine, viene 
distribuito in tutta Italia in mi- 
gliaia di copie, era informato 
del documento dei vescovi ju- 
goslavi ‘anticipato in alcune 
sue parti dall'agenzia cattolica 
Asca. 

«Quel documento, rivolto alla 
Santa Sede, doveva rimanere 
riservato — dice Mantero —. 
Non vorrei che fosse stato il 
vescovo di Mostar, monsignor 
Zanic, da sempre avverso alle 
apparizioni mariane in atto 
nella sua diocesi, a dare anti- 
cipazioni alla stampa». 
Monsignor Zanic, sotto la cui 
giurisdizione rientra  Medju- 
gorje, fin dall'inizio ha mostra- 
to un'accanita avversità a 
quanto avveniva nella «Lour- 
des jugoslava», con prese di 
posizione ufficiali e messaggi 
al Vaticano. La posizione dei 
Vescovi jugoslavi è, però, mol- 
to più articolata. «Lo stesso 
documento della commissione 
di studio — afferma Mantero 
— chiederebbe il ritiro delle 
misure restrittive allo svolgi- 


nto SLeslicorinagaiegaEtali. “comunicato nel quale: preci 
al 


2 ‘dichiarerebbe che'allo stato 
‘attuale degli studi non è dato 
modo di definire soprannatu- 
rale il fenomeno di Medjugor- 
je. Ciò non esclude che in futu- 
ro si possa addivenire a tale 
definizione». 

«Il vescovo di Acerra, monsi- 
gnor Riboldi, presidente del 
collegamento mariano nazio- 
nale (italiano, n.d.r.) mi ha 
confidato — dice ancora Man- 
tero — che ci vorrà un'ulterio- 
re decina di anni di approfon- 
dimento del caso Medjugor- 
je». 
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Nel frattempo, i vescovi jugo- 
slavi si sarebbero fatti vedere) 
nel villaggio dell'Erzegovin 
«Monsignor Komarca— rivel 
il direttore della rivista religio: 
Sa — si è recato in forma uffi: 
ciale, espressamente invitato; 
dalla conferenza episcopale; €; 
ha celebrato messa nella pat: 
rocchia dei francescani. il 24 
ottobre scorso. Questo può'es: 
sere interpretato come una 
sorta di z approvazione z ‘di. 
Medjugorje come luogo. di fe? 
de e santuario mariano». Alcu- 
ni presuli jugoslavi, poi, si era: 
no mostrati in passato partico: 
larmente «aperti» rispetto alle 
‘apparizioni, tra questi'il cardir 
nale Kukaric e monsignor Fra: 
nic. n 
Per quanto riguarda i veggen* 
ti, Mantero riferisce che Mari 
jiana Dragicevic si è recata re-1 
centemente a Mosca, mentre il 
fratello Ivan è volato nel: no-1 
vembre scorso negli Stati Uniti; 
dove, secondo alcune voci, si 
sarebbe incontrato con il pre- 
sidente Bush o con un suo de? 
legato. È i 
«Se ciò si è verificato —;comt] | 
menta Mantero — non si può 
non non pensare a uno specifi 
co messaggio della Vergine 
sulla vicenda del Golfo Persi- 
co». È 
Secondo stime fatte dal diret-. 
tore de «Il segno del sopran- 
naturale», il numero dei pelle- 
grinaggi verso Medjugorje or- 
ganizzati nel 1990 in Friuli-Ve- 
nezia Giulia sarebbe superio- 
re rispetto all'anno preceden: 
te e vi avrebbero preso parte 
almeno 5 mila persone. Sull 
Vicenda, infine, non si sbilan 
cia neppure don Angelo Mutti 
de «L'eco di Medjugorje» che, 
stampato in provincia di Man 
tova, macina la bellezza di 325 
mila copie. Don Mutti, intervi: 
stato anche dal «Corriere del? 
la Sera», incalzato dalle ini 
merevoli telefonate pervenute 
ieri in redazione, ha stilato Un 


0 


come «si è appreso che i ve: 
scovi jugoslavi hanno rimess® 


del documento messo in circo: 
lazione e distorto ad art 
Quanto al fenomeno delle aj 
parizioni, don Mutti sottolinea 
il fatto che, dalle ricerche effet, 
tuate «non si può affermare? 
che si tratti di apparizioni so. 
vrannaturali», ponendo n: 
que un'accezione positiva; 
«del tutto aperta» e per nulla! 
definitiva. alla dichiarazione — 
dei vescovi jugoslavi. 


[s.p] 
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Richetti dovrà lasciare 
la poltrona di sindaco 
ma non si demoralizzi: 
avrà ruoli importanti 


«Trieste deve cominciare a 
volersi bene e a reagire». 
Tra la previsione e ia rifles- 
sione, in questo caso, il pas- 
so è breve. La cartomante 
«Vega» annuisce. Nel 1991 
della fostra città si staglia 
soprattutto Una catena di 
«se». ll futuro potrà sorridere 
a patto che in quest'anno si 
concretizzino determinate 
premesse. Largo ai giovani, 
ad esempio. Meno vittimi- 
smo, più combattività. Inutile 
attendersi novità clamorose. 
La svolta potrebbe venire dal 
Porto. ll presidente dell'Ente 
Porto, Paolo Fusaroli, sem- 
bra, a detta di «Vega», uno 
dei candidati più seri al titolo 


Il teorema Carbone 

darà più soddisfazioni 
nel ’92 ma l’assessore 
saprà anche aspettare 


di «triestino dell'anno». La 
cartomante osserva attenta- 
mente la foto di Fusaroli e 
anticipa il suo domani. «In- 
contrerà qualche problema 
per riuscire a affermare i 
propri programmi. Ha capito 
che il nostro Porto ha soprat- 
tutto bisogno di manageriali- 
tà. Un'esigenza che richiede 
però una mogifica nella 
mentalità. Dovrà procedere 
con i piedi di piombo ma i 
suoi sforzi dovrebbero esse- 
re premiati». 

Secondo la cartomante il 
1991 sarà un anno positivo 
anche per Sergio Tripani e 
Gianfranco Carbone. Il se- 


Il segretario provinciale 
della Dc Tripani può 
stare tranquillo: 

vedrà premiati gli sforzi 


rr _——.....wil 


gretario provinciale della Dc 
è «un generoso che fa della 
combattività la propria ban- 
diera. Riuscirà a circondarsi 
della fiducia di tutti poichè sa 
garantire il rispetto delle re- 
gole». Anno sì anche per 
l'assessore. regionale Car- 
bone. «Troverà qualche resi- 
stenza sul suo cammino, sia 
all'interno del Consiglio re- 
gionale che nello stesso par- 
tito, ma ha gli argomenti giu- 
sti per spuntarla. Dovrà però 
aspettare ancora un anno 
per vedere realizzarsi il fa- 
moso Teorema...». 

Un'attesa ancora più lunga 
è, invece, quella alla quale, 


Il segretario del Psi 
Perelli sarà in corsa 
per diventare sindaco 
ma non avrà fortuna 


do «Vega», dovrà ras- 
SR il segretario della 
Lista per Trieste, ! onorevole 
Giulio Camber. «Il ‘91 sarà 
un anno di assestamento sia 
perlui che per la Lista. Sarà 
impegnato soprattutto nella 
battaglia contro la realizza- 
zione di Polis. Il suo anno, 
tuttavia, sarà il '94 quando si 
sarà completamente affer- 
mato come l'uomo di punta 
del suo movimento». * 
Qualche nube sembra inve- 
ce offuscare il futuro di altri 
politici triestini. Alessandro 
Perelli, segretario provincia- 
le del Psi, «si troverà in cor- 
sa per la poltrona di sindaco. 
Non sarà lui, però, il succes- 


I depositi della Gpl 
saramno realizzati. 
Bordon potrebbe persino 
lasciare ì comunisti 
e 


sore di Richetti, ma UN altro 
socialista», sul nome; Però, 
anche gli astri preferiscono 
chiudersi a riccio. I! ‘91 non 
dovrebbe essere una stagio- 
ne da incorniciare Per l’ono- 
revole comunista Willer Bor- 
don. Secondo «Vega”» «il de- 
Posito di Gpl della Montes. 
hell si farà e garantirà occu- 
pazione. Bordon più avanti 
Potrebbe riservare Una sor- 
presa clamorosa, forse addi. 
rittura il passaggio a un altro 
schieramento olitico». 

La previsione per il SINdaco 
di Trieste Franco Richetti la. 
scia poco adito ai colpì di 
scena. «La ‘staffetta si farà, 


Il gran anno di Camber 
Sarà appena il ’94. 
Sempre in prima linea 

‘ contro il progetto Polis 
Ro CT 


Lascia la carica con tanto 
rammarico ma.non si deve 
demoralizzare. Avrà, ©0- 
Munque, un ruolo importante 
eraccoglierà soddisfazioni». 
Il presidente della Camera di 
Commercio, l'onorevole 
Giorgio Tombesi cercherà di 
imprimere una svolta all En: 
te camerale. «L'energia non 
gli manca ma dovra anche 
trovare il tempo per tirare il 
fiato. Anche in questo caso la 
carta della managerialità do- 
vrebbe' pagare. Le alleanza 
commerciali sono favorite», 

Facciamo le carte agli sporti- 
vi illustri. Per Bogdan Tanje- 
vic il '91 potrebbe essere 


Fusaroli potrebbe 
essere il personaggio 
dell’anno ma dovrà 
agire con attenzione 


l’ultimo anno alla guida della 
Stefanel. «Vega» prevede, 
infatti, «uno spostamento a 
fine anno, verso dicembre, in 
Seguito a qualche polemica. 
Riceverà delle offerte molto 
Vantaggiose. Dovrà supera- 
re qualche piccolo ostacolo 
anche nel corso di questo 
Campionato... nero-arancio, 
comunque, non molleranno 
e continueranno sui livelli ai 
quali ci hanno abituato. Il Pa- 
lasport nuovo si farà ma si 
tratterà di un parto travaglia- 
to». ORE 
Nei prossimi mesi la Triesti- 
na riuscirà a risalire la cor- 
rente, quanto basta per con- 
quistare una sudatissima 


L’ente camerale 


è ormai a una svolta. 
Tombesi ha energia 

ma deve tirare il fiato 
e 


salvezza. Il presidente ala- 
bardato Raffaele De Riù re- 
sterà saldamente in sella. 
«Si sente isolato nella ge- 
stione della società ma forse 
ha anche qualche responsa- 
bilità. E'un entusiasta ma un 
po'troppo riservato per con- 
Vivere con gli slanci di que- 
Sta città». i 

La vocazione Scientifica di 
Trieste si confermerà anche 
nel corso di Quest'anno. La 
nostra città ospiterà, inoltre, 
alcune conferenze che la 
porteranno al centro dell’at- 
tenzione. «Tra gli appunta- 
menti più attesi, un conve- 
gno internazionale sui porta- 


occ EE re e 


Ultima stagione 

di Tanjevic a Trieste: 
il divorzio avverrà :9 
verso dicembre i 


tori di handicap che - prose- 
gue «Vega» - consentirà di 
gettare le basi per:qualcosa 
di veramente importante». 

Mentre in Jugoslavia si ac- 
centueranno i contrasti inter- 
ni («ogni Stato vorrà far af- 
fermare i propri diritti»), nel- 
la nostra città i giovani riven- 
dicheranno. maggiori re 
sponsabilità. Ma per vedere 
all'orizzonte volti veramente 
nuovi occorrerà armarsi di | 
pazienza. L'ultima profezia 
di «Vega» è lapidaria e no 
lascia spazio alle illusioni. « 
giovani dovranno aspettare 
ancora». 
{ro.de.] 
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2. Una legge che non porta da 
nessuna parte. Che anzi può 
addirittura favorire gli abusi. 
Il giudizio del professor Ro- 
telli, direttore dei servizi psi- 
chiatrici di Trieste, sul dise- 
gno di legge del ministro De 
Lorenzo per la riforma della 
180, approvato recentemen- 
te dal governo e in attesa di 
esame al Parlamento, è de- 
cisamente negativo. 

Punto per punto dimostra co- 
me quella proposta non mo- 
difichi praticamente nulla, 
nulla che per lo meno a Trie- 
Ste non si stia già facendo e 
non aggiunge invece niente 
di quello che servirebbe. Ini- 
ziamo dai finanziamenti. «I 
1400 miliardi stanziati dal 
ministro De Lorenzo non so- 
no reali, perchè 600 sono già 
stati spesi. Ne rimangono 
800, erogabili però in tre an- 
ni, vale a dire 200 miliardi 
l'anno. Se va bene a Trieste 
arriverà all'incirca un miliar- 
do. E questo quando noi ab- 
biamo normalmente una 
spesa annuale di 16-17 mi- 
liardi». 

Neanche sul trattamento sa- 
nitario obbligatorio (Tso) Ro- 
telli è d'accordo. Fino ad og- 
gi per ricoverare un malato 
contro la sua volontà biso- 
gnava aspettare l'autorizza- 
zione del sindaco, adesso, 
se venisse approvato il dise- 
gno di legge, in attesa del- 
l'autorizzazione il medico 


Carenza di strutture per 
ospitare i malati e mancanza 
di personale sono i problemi 
più urgenti del sistema di as- 
sistenza psichiatrica triesti- 
na. La Afasop (associazione 
familiari sofferenti psichici), 
insieme ad altre organizza- 
zioni, da qualche anno si fa 
portavoce di queste esigen- 
ze, battendosi proprio per to- 
gliere:il malato psichico dal- 
l'isolamento e dall’abbando- 
no. Il punto su cui maggior- 
mente insistono riguarda la 
creazione delle strutture in- 
termedie, appartamenti cioé 
che dovrebbero ospitare non 
più di cinque malati dimessi 
dai centri di salute mentale, 
«i quali intervengono nei mo- 
menti in cui il malato è in una 
fase acuta, di urgenza — af- 
fermano due responsabili 
dell’Afasop — ma una volta 
passata la crisi non possono 


pi iii i i e E 
LA CAPITANERIA TRASLOCA ALL’IDROSCALO 


| malati di mente sono spesso confinati ai margini della 


società. Ma a Trieste, per foriun 
, per fortuna, le cose sembrano 


‘Palazzo Carciotti in vendita? 


m /om 

Molte ipotesi, ‘clienti’ difficili 
‘Motte Ipotesi, ‘clienti’ difficili 

; . 7 A.A.A. Cercasi persona o so- 
cietà interessata a Palazzo 
Carciotti. Potrebbe essere 
questo il tenore di un annun- 
cio economico del prossimo 
futuro. Naturalmente si parla 
di qualche anno. 
Nella nuova Trieste che si 
sta delineando, la Capitane- 
ria di Porto si trasferirà infat- 
ti all’Idroscalo, nell’ambito. 
del progetto Polis relativo al 
recupero di parte del porto 
vecchio. Dovrebbe essere 
anzi il primo insediamento 
per il quale partiranno i lavo- 
ri; disponendo già di finan- 
ziamenti certi l’Acega, inve- 
ce, costruirà la nuova sede 
Nella zona di Broletto, dove 
ci sono i gasometri. Esiste un 
Progetto approvato da giunta 
e Neraolio comunale. 

ne sarà dunque di Pa- 

lazzo Carciotti? A Airone 


Nulla è sta A 
se stata to deciso. «Se fos- 


o 
il si 3 È 

PensIEm eco Richetti — un 
vore di 


ai |’ 
Precisi Acega ha 


de TR ONAlzuia: 
problema è costitui 

fatto che il TOStaUra nta dal 
ficio (una delle perle Ser 
Neoclassico) ha costi molte i 
alti per adeguarlo alle 130 
genze di un ente pubblico o 
privato. In passato si era par- 
lato del palazzo come sede 
di rappresentanza della Re- 
gione, ma il discorso è stato 
superato con la scelta di 
quello del Lloyd Triestino. 

E allora? «In futuro si potreb- 
be cercare di restituirlo alla 


o 


Chen = 
@ sarà di Palazzo Carciotti? ittà i i 

ven arciotti? La sua messa in citt => afferma il presidente 

aputa Potrebbe essere l’annuncio per i prossimi ce) e TA So, 


cordo con il Comune». 


Trieste /Cirà 


potrebbe decidere da solo il 
ricovero. Questo per evitare 
casi in cui il malato in una fa- 


se di crisi venga rimandato a tante altre province d. = 
casa in attesa dell’autorizza- d'Italia. Un solo A Insegnare un mestiere 
zione. «Ma questo noi a Trie- fotografare questa situazio- a chi esce dai ce pat O 


ste lo facciamo già. Una per- 
sona malata non la facciamo 
certo andar via». Ma nella 
proposta De Lorenzo si po- 
trebbe annidare un pericolo. 
Dice Rotelli: «La nuova legge 
prevederebbe accanto alle 
strutture sanitarie pubbliche 
anche cliniche private. Però 
mentre un medico che deci- 
de di sottoporre un malato al 
trattamento sanitario obbli- 
gatorio in una struttura pub- 
blica deve comunque chie- 
dere l'autorizzazione al sin- 
daco, uno che ne decide il ri- 
covero in una clinica privata 
non è sottoposto a nessun 
controllo da parte del giudi- 
cè tutelare o del sindaco. E 
questo mi sembra franca- 
mente un abuso gravissimo. 
Negli ultimi due secoli non 
dico in Italia ma in tutta Euro- 
pa non c'è mai stata una leg- 
ge che abbia permesso un 
fatto del genere». 

Se su questo punto sembra- 
no giustificati i timori, per il 
resto la proposta del mini- 
stro De Lorenzo sembrereb- 
be non cambiare nulla, al- 
meno a Trieste, dove la leg- 
ge Basaglia del *78 non è ri- 
masta sulla carta ma ha tro- 


più ospitare questa gente, 
che spesso non sa dove an- 
dare. A volte addirittura il 
rientro in famiglia è dannoso 
perchè è lì che nascono le 
crisi. Ecco allora che dovreb- 
bero entrare in funzione que- 
ste strutture residenziali te- 
rapeutiche, dove i malati di- 
messi dai centri possono vi- 
vere, assistiti da personale». 
In.città esistono già due di 
queste strutture, una in via 
Conti, l'altra in via dell’Uni- 
versità. La prima appartiene 
all'UsI, l’altro appartamento 
è stato in parte comperato da 
uno dei familiari dei ragazzi 
che abitano lì e in parte è di 
proprietà dell'Arsi (associa- 
zione regionale strutture in- 
termedie per la salute men- 
ile). Vi lavorano due socio- 
loghe volontarie, non paga- 
te, e due dipendenti della 
Usi. 


vato una applicazione reale. 
Una città che tutto sommato 
è di gran lunga più avanti di 


Ne: da noi esistono 7 centri di 
galule mentale, a Roma solo 


Eppure anche Trieste, isola 
felice nell'arcipelago tempe- 
Stoso dell'assistenza  psi- 
chiatrica, ha i suoi problemi. 
Di personale ad esempio: «I 
nostri centri sono aperti 24 
ore al giorno ed inognuno vi 
lavorano solo due medici, 
che tra l’altro devono fare 
anche le guardie all’ospeda- 
le. Quando c’era l'ospedale 
psichiatrico avevamo 400 in- 
fermieri e 33 medici. Adesso 
abbiamo 200 infermieri e 23 
medici. Lavoriamo con la 
metà del personale e questo 
non è ammissibile, almeno 
dovrebbe essere uguale a 
prima. Purtroppo questo è 
l'organico fissato dalla Re- 
gione e non c'è quindi nes- 
sun programma che preveda 
Nuove assunzioni. ». E poi 
ho la lentezza burocratica. 
shecentemente è stato ri- 
strutturato il centro di Aurisi- 
ha, ci sono voluti cinque an- 
hi, Un'eternità». Insomma 
per il professor Rotelli il vero 
Problema sta nel decidersi a 

e le cose, non nel cambia- 
re la legge. 


«Adesso il dipartimento di 
Salute mentale ha ottenuto 
uno stanziamento di 2500 mi- 
lionî che serviranno ad apri- 
re cinque di queste nuove 
strutture intermedie. Sappia- 
mo anche che il comune di 
Trieste deve mettere all'asta 
alcune case e una di queste, 
villa Revere, nella zona di 
San Vito, sarebbe adattissi- 
ma: per noi-Perà, e dispiace 
dirlo, per adesso il comune 
non ha fatto niente per i ma- 
lati mentali, non ci ha mai as- 
segnato alcun appartamen- 
to». Ma anche la mancanza 
di personale non è un pro- 
blema di poco conto. «Lo psi- 
cotico non è una persona ir- 
recuperabile, è un malato e 
come tale può essere curato 
e reinserito nella società. Ma 
per farlo c'è bisogno di luo- 
ghi appropriati, di persone e 
di risorse». 


‘ SANITA? /LA RIFORMA DEL MINISTRO DE LORENZO SULLA «180» 


Cliniche private, roba da folli 


Secondo Rotelli, direttore dei servizi psichiatrici triestini, è una proposta inutile 


l’anno. 


l’attività. 


SANITA? / LA PROTESTA DELLE ASSOCIAZIONI DEI FAMILIARI 


E’ un malato che può guarire’ 


Il problema maggiore riguarda la creazione delle cosiddette strutture intermedie 


SANITA? / COOPERATIVE 


Insegnare un lavoro a chi esce dai centri di salute men- 
tale, inserendoli nelle proprie strutture. E’ questa la fi- 
nalità delle cinque cooperative integrate triestine, pre- 
viste dalla legge regionale 72 sull’assistenza psichiatri- 
ca, nelle quali lavorano 130 soci che svolgono diverse 
mansioni, da cuoco a carpentiere, da chi si occupa dello 
studio fotografico alla produzione di video. 

Inizialmente la scelta dei candidati da mandare alle 
cooperative la fanno Ì centri di salute mentale, da cui 
queste dipendono, e viene loro assegnata una «borsa di 
lavoro» o di «formazione professionale». Dopo un perio- 
do di prova, se la cooperativa decide di assumerlo, di- 
venta socio lavoratore, con un regolare contratto e uno 
stipendio. All’interno vi lavorano anche infermieri e al- 
cuni istruttori, professionisti o artigiani, che seguono 
l'inserimento dei giovani e insegnano loro un mestiere. 
Ma non mancano anche le attività esterne. Una di que- 
ste cooperative, «Il posto delle fragole», è riuscita a por- 
tare questa estate, dal 18 al 28 agosto, quattro ragazzi, 
seguiti dal personale, in Inghilterra, per approfondire la 
conoscenza della lingua che avevano studiato durante 


Gran parte delle entrate derivano dalla vendita dei loro 
prodotti, per il resto hanno finanziamenti della regione. 
Le cinque cooperative sono organizzate in un consorzio 
e ognuna ha un suo consiglio di amministrazione. For- 
malmente però dipendono dai centri di salute mentale 
con i quali si tengono sempre in contatto per risolvere 
eventuali problemi e che a loro volta controllano tutta 
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FIERA 
Nauticamp: 
un miliardo 
per il ’salto’ 
europeo 


.. 


Particolare di 
un'imbarcazione nello 
standfieristico del 
«Nauticamp». 


Con una breve cerimonia alla 
Camera di commercio, è stata 
firmata dal presidente on. 
Giorgio Tombesi e dall'ammi- 
nistratore: unico della «East 
Coast Yacht Brokers», Renato 
Consolaro, la convenzione in- 
base alla quale viene affidata 
alla società specializzata, 
d'intesa con l'ente Fiera di 
Trieste, la gestione tecnico- 
promozionale dell'iniziativa. Il 
budget complessivo si aggire- 
rà sul miliardo e un consisten- 
te apporto sarà assicurato 
proprio dall'Ente camerale 
che, per venire incontro alle 
categorie economiche locali, 
intende così imprimere alla 
manifestazione un deciso sal- 
to di qualità. Il «Nauticampo 
'91» assumerà, infatti, l'eti- 
chetta di «Salone Nauticof Mit- 
teleuropeo», e una campagna 
informativa è già avviata in va- 
ri Paesi del centro Europa, tra- 
mite canali istituzionali (Ca- 
mere di commercio estere, ita- 
liane all'estero e miste, uffici 
Ice, ecc.). 

Con ciò, la camera di commer- 
cio si propone di attrarre un 
maggior numero di espositori 
qualificati e, soprattutto, di sol- 
lecitare l’attenzione di visita- 
tori-potenziali acquirenti e 
fruitori dei servizi nautici in 
genere che la nostra provincia 
ela regione. sono in grado di 
offrire. 

La mostra, dal 17 al 23 marzo, 
investirà in maniera sensibile 
il «cuore» della città, occupan- 
do sia la Stazione marittima, 
sia gli specchi acquei del «Ba- 
cino San Marco», con attracchi 
attrezzati, nonché le banchine 
circostanti che verranno recin- 
tate e a loro volta dotate di- 
strutture espositive mobili. 
Sarà il presidente della Giunta 
regionale, Adriano Biasutti, a 
presiedere il comitato d'onore 
del «Nauticamp '91>, mentre si 
va perfezionando la rosa degli 
«sponsor» pubblici e privati. 


COMUNE 
Weber(Psi): 
Parcheggi? 
Solo quelli 
deliberati 


| parcheggi nel centro 
storico continuano ad 
essere un argomento di 
grosso interesse sociale. 


«Sono sicuramente proposte 
interessanti — ha detto il ca- 
pogruppo socialista al Con- 
siglio Comunale Luigi Weber 
—. quelle presentate dai 
commercianti e da alcuni 
gruppi di privati sulla realiz- 
zazione di nuovi parcheggi 
nelle zone centrali di Trieste 
in particolare nell'area del 
Canale di Ponterosso. 

Il problema di dare risposte 
concrete alle esigenze degli 
automobilisti triestini, dei 
compratori d'oltre confine e 
‘degli ospiti della città è una 
‘questione collegata stretta- 
mente alle stesse potenziali- 
tà economiche di Trieste e 
va risolta proprio tenendo 
presente questo presuppo- 
sto. 

Ma — ha aggiunto Weber — 
ci sono due questioni sulle 
quali le forze politiche di 


'Biomaterasso 
Bioguanciale 


maggioranza hanno preso 
precisi accordì e quindi van- 
no portate avanti con re- 
sponsabilità. 

La prima riguarda la chiusu- 
ra al traffico del centro stori- 
co come scelta prioritaria 
dal punto di vista ammini= 
strativo, scelta che tutela la 
qualità della vita dei triestini. 
La seconda è la definizione 
di un piano parcheggi appro- 
vato dal Consiglio Comunale 
che può essere sicuramente 
integrato ma che rappresen- 
ta anch'esso una scelta pre- 
cisa, collegata ai finanzia- 
menti. nazionali e alle nor- 
mative regionali. 

Iniziative estemporanee — 
ha concluso Weber — come 
quelle di alcuni settori della 
maggioranza tendenti a cat- 
turare strumentalmente mo- 
tivi di protesta o giuste aspi- 
i razioni sono facilmente sma- 
scherabili richiamandosi al 
momento decisionale istitu- 
zionale e politico che è sem- 
pre quello sul quale dovran- 


| nomisurarsii partiti». 


-” 
Un amarcord lungo trent'anni 
Ritrovarsi, tutti insieme, dopo trent'anni. La «rimpatriata» è stata organizzata dai diplomati dell'istituto 
tecnico industriale «Volta». L'iniziativa è partita dagli ex studenti del corso di elettronica a cui si sono 
uniti, entusiasti, anche quelli degli altri corsi: meccanici, radiotecnici, edili. E con loro sono riusciti a 
portare anche i vecchi insegnanti e alla testa del drappello dei docenti c’era l’ex preside della scuola, 
l'ingegner Zuccheri. Tutti quanti si sono riuniti in un locale caratteristico del Carso, e hanno rievocato 
l'atmosfera di quando erano ragazzi, i «favolosi» anni sessanta, ricordando i tempi del «Tampagno», il 
giornalino scolastico e delle gare del «Campanello d’oro» tra le scuole cittadine. 


Bfotnaterasso 


Veni 


pifania: il p 


PARTICOLARE MANIFESTAZIONE IN PIAZZALE ROSMINI 


resepe si anima 


Presepio vivo in piazza: 
l'appuntamento è per le 
17.30 della festa dell'Epifa- 
nia in piazzale Rosmini, da- 
vanti alla chiesa della Ma- 
donna del Mare. La manife- 
stazione avrà una doppia 
caratteristica, pastorale e 
artistica. Protagonista la 
compagnia «| Commedian- 
ti», per la regia di Ugo Amo- 
deo. La rappresentazione 
si avvarrà di uno scenario 
suggestivo e di un'illumina- 
zione particolarmente cu- 
rata: allo spettacolo sono 
invitati a presenziare tutti. 
Lo scopo è quello di rende- 
re più viva e diretta la par- 


tecipazione al mistero del 
Natale, festa di Vita: Dio, 
con l'incarnazione di suo 
Figlio Gesù, da venti secoli 
indica la via dell'amore e 
della pace. 

In caso di maltempo, la sa- 
cra rappresentazione avrà 
luogo comunque, ma all'in- 
terno della chiesa della Ma- 
donna del Mare. 

L'iniziativa è stata resa 
possibile anche per la col- 
laborazione. dell’associa- 
zione «Amici del Presepio» 
e si svolgerà con il patroci- 
nio della Provincia, del Co- 
mune e dell'Azienda di sog- 
giorno. 


| puro cotone 
Climatizzazione lato 
estivo ottenuta con una 
fresca falda di puro 
cotone bianco che. 
assicura migliore 
aerazione. 


‘anallergico, 


anni. 


| Bioguanciale 


IN VENDITA DA: 


pura schiuma 
di lattice 


Un prodotto esclusivo” 

Pirelli; è naturale, 

indeformabile, a 

portanza uniforme e 4 

garantisce un giusto 

I sostegno e un riposo 
corretto per tanti, tanti 


casa del.“ 
materasso 


TRIESTE - VIA CAPODISTRIA, 33 


pura lana 
vergine 
Climatizzazione lato, 
invernale ottenuta con, 
‘un caldo strato di pura 
lana vergine che 
assicura un'accoglienza 
assolutamente naturale. 


rivestimento 
Materasso: fodera in puro 
cotone trattato Sanitized e 
personalizzato Pirelli a 
garanzia della qualità. 
Guanciale: in puro cotone. 


© raedi 


tutti naturali 
dentro e fuori. 


* il "’Bioguanciale" 
è lavabile in lavatrice 
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INDAGINE DEL PICCOLO SULLA QUALITA’ DELL’«ESPRESSO» 


Attenti alla tazzina 


I consumatori potranno esprimere un giudizio sul caffè triestino 


It caffè brasiliano, uno fra le qualità migliori, è quello 
che maggiormente passa per il porto di Trieste, per poi 
essere distribuito su tutto il territorio nazionale. 
Eppure ultimamente l’«espresso» che si beve nei bar 
italiani sembra essere di un livello di qualità 


medio-basso. 


L'iniziativa del nostro giornale 


si propone di verificare la bontà 


delle principali miscele prodotte 


attualmente dalle aziende italiane 


fsi 


Può mancare anche il pane, 
ma alla tazzina di caffè non 
si rinuncia, soprattutto in una 
città come Trieste, con gran- 
di tradizioni in questo setto- 
re. A livello mondiale il caffè 
è al centro di un grande «bu- 
siness», ponendosi, a livello 
di fatturato, al terzo posto fra 
i settori merceologici, subito 
dopo l'acciaio e il petrolio. 
Come dire che nel mondo, in 
media, si consuma più caffè 
che generi alimentari di pri- 
ma. necessità, come ad 
esempio il pane. Nei Paesi 
Scandinavi un consumo pro- 
capite compreso fra i 10 e i 
13 chilogrammi annui deter- 
mina un altissimo livello di 
importazione. 

E in Italia? | dati sul consumo 
parlano di 4,3 chili a testa: 
una cifra sorprendente se si 
considera che il nostro Pae- 
se ha la fama di bevitore di 
caffè. Ma c'è una spiegazio- 
ne. La minitazzina «all’italia- 
na» richiede una grammatu- 
ra inferiore ai «beveroni» 
che si preparano nel nord 
Europa. Verrebbe allora da 
dire: si beve meno, ma si be- 
Ve meglio. E invece sta pro- 
prio qui la grande contraddi- 
zione che ci trasciniamo die- 
tro da almeno 15 anni: il caffè 
bevuto in Italia sta conoscen- 
do un periodo di scadimento 
qualitativo costante e, in ap- 
parenza, irrefrenabile. Que- 
sta tesi è suffragata da 
un'autorevole indagine svol- 
ta dalla Nielsen nel 1989, da 
cui risultò una media nazio- 
nale della qualità dell’e- 
spresso da bar a livello me- 
dio-basso. 

Queste notizie stupiscono e 
toccano l'orgoglio di tanti 


. triestini in quanto consuma- 


tori e, in certi.casi, produttori 
di ottimo caffè. La nostra è 
infatti, al pari di Napoli, una 
città con una lunga tradizio- 
ne in tema di caffè, e in parti- 
colare di caffè espresso. 
Questa tradizione ha dei ri- 
scontri effettivi anche nella 
realtà economica, essendo 
Trieste il porto italiano più 
importante per il traffico di 
questa merce, in particolare 
quella prodotta in Brasile, 
Alla nostra Camera di com- 
mercio esiste inoltre l’unico 
laboratorio chimico merceo- 
logico riconosciuto dal Mini- 
stero della Sanità, per l’ana- 


lisi qualitativa delle miscele. 
Il metodo «espresso» è il mo- 
do migliore per gustare que- 
sta bevanda aromatica. Con 
tale tecnica si estraggono al 
meglio tutte le proprietà no- 
bili dei chicchi, riducendo in- 
vece il tenore della caffeina 
(una tazzina di caffè espres- 
so ne contiene un terzo in 
meno di una di moka). Ma il 
rischio è sempre dietro l’an- 
golo. Con una miscela di caf- 
fè «Robusta», ad esempio, si 
consuma un prodotto più 
amaro e legnoso, con una 
percentuale di caffeina dop- 
pia rispetto ai più aromatici 
caffè «Arabica». E invece, 
come risulta da approfondite 
indagini di laboratorio, la 
qualità è scarsa proprio do- 
ve il culto di questo prodotto 


‘ dovrebbe essere difeso: nei 


bar. 

Certo questa «epidemia» del 
cattivo gusto si avverte me- 
no in una roccaforte della 
qualità come Trieste. Esem- 
pi di azioni a difesa della 
buona tradizione triestina ce 
ne sono di continuo. Fra i più 
lodevoli quello perseguito 
già da diversi anni dalla «il- 
lycaffè», azienda specializ- 
zata nella torrefazione della 
miscela da bar di ottima qua- 
lità. Questo «personaggio il- 
lustre» triestino riesce a la- 
Vorare tenacemente e con 
ottimi risultati, riuscendo a 
proporre un prodotto che an- 
che a casa riserva i piaceri 
del bar. 

Maallora a che punto è il caf- 
fè a Trieste? Le buoni occa- 
sioni per berne uno eccelen- 
te non mancano, basta sape- 
re dove andare. Ma se non 
sono i consumatori stessi a 
richiedere un. prodotto di 
Qualità, presto la situazione 
Potrebbe farsi critica. Perchè 
a Trieste il cliente continui a 
Vedere riconosciuti i suoi di- 


ritti e perchè persista una { 


certa coscienza professiona- 
le da parte di esercenti e tor- 
refatori, su queste. pagine 
sarà indetto nei prossimi 
giorni un referendum fra i 
lettori del Piccolo. In questo 
modo saranno i consumatori 
adire a che punto è il caffè a 
Trieste. E per tutti coloro che 
vorranno darci il loro parere 


cisarà inserbo una sorpresa ‘ 


davvero preziosa. 


CAFFE’ 
Chicchi 
di salute 


La caffeina presa a pic- 
cole dosi è addirittura un 
toccasana. Questa so- 
stanza, una tazzina ne 
contiene circa 50 milli- 
grammi, 75 la «tazzona» 
del caffè come lo prepa- 
rano gli americani, ha un 
effetto benefico per il no- 
stro organismo. Sul si- 
stema nervoso centrale 
ad esempio, perchè au- 
menta la lucidità, l’asso- 
ciazione ideativa e la re- 
sistenza alla fatica, e 
sull'apparato cardiova- 
scolare, perchè fa dimi- 
nuire le resistenze peri- 
feriche e accresce la for- 
za di contrazione del 
muscolo cardiaco. Inol- 
tre può essere una pana- 
cea per chi soffre di emi- 
crania perchè riduce il 
flusso di sangue al cer- 
vello. ) 

Ma attenzione, gli effetti 
benefici si trasformano 
in dannosi se si esagera 
con le tazzine. La dose 
ottimale dovrebbe esse- 
re di due o tre «espressi» 
al giorno, per individui 
che non presentano par- 
ticolari disturbi. La dose 
che invece è considerata 
«tossica» è Un grammo 
di caffeina, l'equivalente 
più o meno di venti tazzi- 
ne. Ma se appare diffici- 
le raggiungere questa 
quantità, anche esage- 
rare di poco può provo- 
care disturbi. In partico- 
lare quando ci sono pro- 
blemi di ansia, di ulcera 
o acidità di stomaco an- 
che un solo «espresso» 
può dare fastidio. Nel 
primo caso si possono 
avere tremori, nervosi- 
smo o insonnia, nel se- 
condo conseguenze ne- 
gative sulla secrezione 
gastrica e un maggior ri- 
schio dì reflusso nell'e- 
sofago con conseguente 
senso di bruciore. In per- 
sone predisposte si pos- 
‘ sono verificare addirittu- 
ra aritmie ed extrasisto- 
li, perchè la caffeina au- 
menta la frequenza car- 
diaca. È 
ln generale possiamo di- 
re che la tazzina di caffè 
funziona un pò come i 
medicinali; tutto dipende 
dalla diversa sensibilità 
del nostro organismo. 


UN CORSO PER EDUCATORI DI ASILI NIDO 


. | Spulciando nei meandri 


della psicologia infantile 


L'assessore all’Assistenza 
‘sociale Paolina Lamberti è 
intervenuta all’inaugurazio- 
ne del corso di aggiorna- 
menito per la formazione per- 
manente degli operatori de- 
gli asili nido della Regione 
«Il bambino nella comunica- 
zione», che si è svolta pres- 
so la facoltà di Economia e 
commercio dell’Università di 
Trieste. «Il corso, al quale 
partecipano circa 400 opera- 
tori degli asili nido comunali 
di tutto il Friuli Venezia-Giu- 
lia, è stato promosso — co- 
me ha ricordato l'assessore 
Lamberti nel portare il saluto 
dell'amministrazione regio- 
nalé — dalla direzione re- 
gionale dell’Assistenza so- 
ciale, tramite il Comitato di 
coordinamento pedagogico 
e organizzativo, in collabo- 
razione con la Scuola supe- 
riore di servizio sociale di 
Trieste». «E' un'iniziativa — 
ha proseguito l'assessore 


Lamberti — che rientra nella, 


disciplina regionale sugli 
asili nido comunali, regolata 
dalla legge regionale n. 32 
del 1987, che prevede, nel- 
l’ambito degli specifici piani 
di formazione del personale 
socio-assistenziale, lo svol- 
gimento di attività di aggior- 


Anche negli asili triestini gli educatori hanno il loro da 
fare per tenere a bada questi «terribili» bimbetti. Il 
corso di aggiornamento promosso dalla Regione li 
aiuterà a leggere correttamente i bisogni infantili. 


(Italfoto) 


namento per il personale 
operante nelle strutture per 
la prima infanzia che ne as- 
sicurino la formazione per- 
manente». Obiettivo del cor- 
so, il primo del genere che si 
svolge in regione (i cui lavori 
sono coordinati dal profes- 
sor Claudio Desinan, dell’a- 
teneo triestino), sono quelli, 
come ha rilevato l'assessore 


Lamberti, di formare una fi- 
gura educativa capace di 
leggere correttamente i bi- 
sogni infantili. 

I lavori del corso, che hanno 
impegnato i partecipanti per 
tutta la giornata, si sono arti- 
colati in una serie di relazio- 
ni, svolte da «formatori» pro- 
Venienti anche da altre re- 
gioni d’Italia, proprio per 


avere un quadro più comple- 
to anche delle varie espe- 
rienze. Gli interventi hanno 
toccato'i temi della formazio- 
ne, con riflessioni metodolo- 
giche sull’operatività del ni- 
do; sugli obiettivi e i metodi 
proposti dal gruppo di studio 
e di lavoro degli educatori; 
sul nido e lo sviluppo psico- 
logico del bambino, sull’ur- 
genza nella pratica e sull’op- 
portunità nella ricerca. Sono 
stati anche forniti i dati stati- 
stici sui nidi in Italia. H corso 


si concluderà con una serie | 
di riunioni dei gruppi di lavo- 
ro e con la seduta conclusi- 


va, durante la quale verrà 
presentato il programma dei 
corsi formativi che, a partire 
dal prossimo mese di feb- 
braio fino a maggio, saranno 
«decentrati» in varie località. 
L'obiettivo è quello di cono- 
scere e acquisire le varie 
esperienze pedagogiche e 
organizzative, in un settore 
quanto mai importante nella 
formazione degli operatori 
degli asili nido, non sorto per 
gli «educatori» ma anche per 
il personale ausiliario chia- 
mato a partecipare al pro- 
cesso educativo del bambi- 
no. 


Barcola, si prolunga la diga foranea 


Sono incominciati i lavori di prolungamento della diga foranea del porticciolo di Barcola. Il nuovo 
frangiflutti avrà una lunghezza complessiva di trenta metri e si protenderà dallo spigolo sudorientale del 
porticciolo in direzione del faro della Vittoria, nello specchio d'acqua antistante il pontile mobile del 
Circolo canottieri Nettuno. Ogni mattina una gru scarica da una chiatta enormi massi squadrati 
provenienti dalle cave di Sistiana, accatastandoli uno sull’altro. Per ultimare la costruzione saranno 
necessari almeno un paio di mesi: per mettere gli operai nelle migliori condizioni di lavoro e per evitare 
intralci e pericoli a danno dei naviganti, la Capitaneria di Porto ha emesso un’ordinanza che interdisce la 
navigazione fino a una distanza di cento metri dall’area interessata dai lavori, mentre la ditta appaltatrice 
ha provveduto a recintare la zona con una serie di galleggianti. 


INVIATA UNA LETTERA APERTA AL PRESIDENTE BIASUTTI 


Carbone insiste: «Più cicogne» 


L'assessore spiega i suoi progetti - Un gruppo di lavoro nella giunta regionale? 


La grande discussione sulle 
elaborazioni demografiche 
circa il «futuro assetto» della 
popolazione e la proposta di 
interventi diretti a favorire 
una nuova natalità hanno 
spinto l'assessore regionale 
Gianfranco Carbone a invia- 
re al presidente Biasutti una 
lettera aperta che è anche 
Una proposta di lavoro. 

«Il Servizio statistica dell'Uf- 
ficio di Piano — scrive Car- 
bone — ha elaborato le pre- 
visioni demografiche di tutta 
la regione, suddivisa tra le 
quattro province. Dai dati ri- 
sulta una tendenza generale 
al calo demografico e una 
più accentutata peculiarità 
triestina, che nel 2000 non 
supererà, in tutta la provin- 
cia, le 240 mila persone, con 
un ulteriore aggravamento 
del rapporto fra popolazione 
anziana, occupati e natalità. 
Si prefigura quindi uno sce- 
nario di una provincia che 
avrà sempre più bisogno di 


servizi sociali, nella quale, 
per far fronte ad auspicabili 
nuove opportunità di lavoro, 
dovranno essere previste 
forme massicce d'immigra- 
zione, con tutti i problemi 
che queste comportano, di 
carattere culturale e socia- 
le». 

«Le direzioni regionali — 
prosegue il documento — al- 
le quali, per tutta delega, so- 
no preposto, oltre all’elabo- 
razione delle previsioni de- 
mografiche stanno affrontan- 
do il problema anche sotto il 
profilo della gestione territo- 
riale di questo fenomeno, 
avendo ormai in fase avan- 
zata elaborazione la revisio- 
ne degli standard del piano 
urbanistico regioanle e que- 
sto proprio al fine di adegua- 
re le nostre comunità alle 
profonde modifiche struttu- 
rali che stanno avvenendo 
nella composizione della po- 
polazione residente. Ritengo 


«Stabilire 
precise priorità 
fra ifondi 
del bilancio» 


però che il problema abbia 
risvolti politici generali © 
debba essere affrontato nel- 
la sua globalità dell’Ammini- 
strazione regioanle, che de- 
ve valutare l'opportunità di 
varare provvedimenti che 
possano favorire una ripresa 
dî’natalità nella regione e so- 
prattutto nella città di Trie- 
ste». i 

«Sicuramente — Secondo 
Carbone — alcune possibili- 
tà d'intervento sono riserva- 
te alla competenza esclusiva 


dello Stato, che è l'unico tito- 
lato a prevedere esenzioni 
fiscali; ma c'è uno spazio le- 
gistativo ampio per l'Ammi- 
nistrazione regionale, che 
Può modificare i criteri di as- 
segnazione di alloggi lacp 0 
di erogazione di contributi 
Per l'acquisto della prima 
Casa da parte delle giovani 
Coppie, può stabilire un ordi- 
Ne di priorità nell'erogazione 
di contributi per nuove attivi- 
tà produttive (in particolare 
Nel campo dell'artigianato, 
dell'agricoltura o del com- 
Mercio), può intervenire su 
UN terreno può propriamente 
sociale, favorendo la realiz- 
zazione di strutture pubbli- 
che o private ch aiutino le 
giovani coppie, può abbas- 
sare | costi dell'istruzione e 
infine può prevedere anche 
assegni di mantenimento li- 
Mitati nel tempo, che altro 
Non sarebbero che l’esten- 


sione alle Amministrazioni 


pubbliche dell’istituto degli 
assegni familiari». 

«Mi rendo conto — conclude 
— che i problemi del bilancio 
regionale non assicurano le 
risorse per varare provvedi- 
menti significativi. Va però 
ricordato che. l'Amministra- 
zione può intervenire stabi- 
lendo priorità negli stanzia- 
menti di bilancio già previsti 
€ può impostare una mano- 
Vra di carattere generale che 
può trovare successive co- 
perture finanziarie, anche al- 
la luce dell'auspicato ade- 
guamento del 1991 delle en- 
trate  regioanli. Suggerirei 
pertanto che, una volta defi- 
nita la volontà politica'di pro- 
cedre in tal senso, l’Ammini- 
strazione esamini in una 
prossima ‘riunione della 
Giunta regionale il proble- 
ma, costituendo un gruppo di 
lavoro che in tempi brevi ela- 
bori proposte normative per 
il sostegno della natalità». 


EGGE DELLA V 


La storia d’amore è 
ma l’ex partner è geloso 


Così finì un amore. Dopo es- 
sersi voluti bene per diversi 
mesi una commessa venten- 
ne e un meccanico suo coe- 
taneo si dissero addio e la 
ragazza incominciò un'altra 
Soria sentimentale con un 
giovane autista. L'innamora- 
fo abbandonato se la legò al 
dito e la sera in cui la vide in 
macchina con il nuovo ac- 
compagnatore “ perdette |a 
tramontana. La minacciò di 
morte e la giovane, temendo 
il Peggio, lo seguì sino al- 
l’auto, sperando di rabbonir- 
lo. Aveva fatto male i suoi 
conti: l'uomo ingranò la mar- 
cia e l'autista, a sua volta, si 
Mise al volante della propria 
Vettura e incominciò a inse- 
Quirlo. Accortosi del pedina- 
mento, il meccanico invertì 
la marcia e, deliberatamente 
— così sostiene l'antagoni- 
sta — andò a sbattergli con- 
tro, ferendolo a un piede e 
ammaccando una portiera 
del veicolo. La commessa e 
il nuovo fidanzato lo querela- 


rono per lesioni e danneg- 
giamento e i carabinieri fe- 
cero il resto, denunciandolo. 
per minaccia grave e seque- 
stro di persona. Il tempo por- 
ta consiglio; la commessa e 
il suo ragazzo rimisero la 
querela, e il caso è approda- 
to davanti al gip Vincenzo 
D'Amato, pubblico ministero 
Piervalerio Reinotti. Il giudi- 
ce ha dichiarato l’improcedi- 
bilità per il danneggiamento 
e le lesioni mentre ha rinvia: 


to il meccanico, che è difeso — 


dall'avv. Mario Sardos Al 
bertini, al giudizio del Tribu- 


nale penale, dove il prossi- | 


mo mese di luglio verrà pro- — 


cessato per gli altri due reati. . 


La loro storia sentimentale è 
proprio finita e quello che 
doveva essere un romantico 
addio verrà scritto con l’ari- 
do linguaggio del Codice pe- 
nale, dove non hanno ingres- 
so le parole perdono e amo-. 
re. Vi si parla soltanto di con- 
danne e assoluzioni. 

[mir] 


ALLA SCOPERTA DELLA TRIESTE D'ALTRI TEMPI 


Tutte le medaglie di «sior» Felice Venezian 


Sono piuttosto note le varie e 
tante benemerenze acquisi- 
te dall'avvocato triestino Fe- 
lice Venezian (3 agosto 1851 
- 11 novembre 1908). Ma il 
capo del Partito nazionale di 
Trieste fu anche un perso- 
naggio di vasta cultura, oltre 
che un uomo politico abile e 
dotato di bella presenza fisi- 
ca. Un particolare aspetto 
della sua cultura, però è for- 
se rimasto nell'ombra, o per 
lo meno risulta poco cono- 
sciuto dal pubblico: si' tratta 
della sua collezione di me- 
daglie, che si immagina de- 
dicata ad uomini ed avveni- 
menti della sua città. 

Tutto ciò si può scoprire da 


una lettera inviata dall’avvo- 
cato al Magistrato civico il 29 
marzo 1889, il cui contenuto 
rivela il suo interesse per 
questo ramo della numisma- 
tica, essendo stata redatta in 
termini ben precisi. 

«Sono conservate tutt'ora în 
codesti archivi magistratuali 
— scrive Venezian — alcuni 
esemplari in argento e alcu- 
ni in rame della medaglia fat- 
ta coniare dal Comune nel 
1850 (dal Fabris udinese nel- 
la zecca di Venezia), in me- 
moria della collocazione del- 
la pietra inaugurale alla sta- 
zione della ferrovia. Codesti 
pochi esemplari non esitati 
— a quanto pare — nell’epo- 


inaugurazione sono 
SI e citati nell’inven- 
tario del Civico Economato. 
E però attendendo io presen- 
temente a una collezione di 
storia patria, comprendente 
— va da sé — il medagliere 
triestino, mi permetto di in- 
stare presso codest'Inclita 
Carica, affinché verso paga- 
mento alla Civica Tesoreria 
del prezzi segnato nel relati- 
vo inventario mi vogliano es- 
sere cortesemente cedute 
per la mia collezione un 
esemplare in argento e uno 
in rame della suddetta me- 
daglia, quali sono attual- 
mente disponibili». 
Già il successivo primo di 


dere 


aprile venne data conferma 
che «Nelle casse di ferro del- 
l'Archivio Magistratuale ven- 
gono conservati, tra altri og- 
getti storici, anche varie me- 
daglie coniate nell'occasio- 
ne della collocazione della 
pietra inaugurale della ferro- 
Via meridionale, “i Piezisa: 
mente 5 medaglie di argen 
e74di rame io tandosi del- 
la vendita a privati di alcuni 
esemplari di dette medaglie, 
lo scrivente assegna il prez- 
zo di fiorini 10 l'una per quel- 
le di argento e di fiorini 4 per 
quelle di rame. Ciò in accor- 
do col Direttore del Civico 
Museo di Antichità». 

Nel frattempo, l'avvocato Ve- 


nezian deve aver parzial- 
Merite modificato le sue !N- 
tenzioni al riguardo, poichi 

il giorno 16 dello stesso Me- 
se di aprile l'Economato 0° 
municò che, avendo il mede- 
simo rinunciato a quella di 
rame, ritirò solamente Quel 
la d'argento. AI prezzo Con- 
venuto di «fiorini 10». In pro- 
posito, va segnalato che l'i- 
ter burocratico per l'acquisto 
e la consegna della preziosa 
medaglia si esaurì nel giro di 
pochi giorni. Tutto in sinto- 
nia, insomma, con l'efficien- 
za amministrativa di quel 


tempo. A 
p [Pietro Covre] 


Felice Venezian 


C'è la prescrizione 


Colpo grosso cancellato dalla 
prescrizione. Ancora la notte 
del 24 ottobre dell’82 Emil Bol- 
ha 31 anni da Maribor ora irre- 
peribile salì sul motoscafo Co- 
co Loco di Paolo Jamar, via 
Panorama 14, ormeggiato al 
molo Sartorio, s'impadronì di 
un radiotelefono e altre appa- 
recchiature. Trasferì quindi la 
refurtiva sul motoscafo Cele- 
ste I di Ennio Orlando, via Sti- 
cotti 2 ormeggiato nei pressi e 
con la chiave trovata in un cas- 
setto avviò il natante eclissan- 
dosi. Dopo due giorni il Cele- 
ste I fu trovato dalla polizia ju- 
goslava all’ancora. a Fiesa 
Battello di Capodistria e se- 
gnalò il fatto alla mobile, qui 


MIAO, 0 rcatoee@ta sia, GE n sel 


per il furto in mare 


nel frattempo Orlando aveva 
denunciato il furto. Di Bolha 
nessuna traccia e Orlando po- 
té tornare in possesso dell’im- 
barcazione che aveva subito 
notevoli danni dal serbatoio 
mancavano 800 litri di nafta e 
da bordo oggetti assortiti. Bol- 
ha avrebbe attuato il cotpo con 
un complice sconosciuto. Dife- 
so dall'avvocato Atessandro. 
Giadrossi lo straniero è stato 
giudicato al Tribunale presie? 
duto da Alessandro Brenci, 
pubblico ministero Antonio D@ 
Nicolo, che si è battuto affin- 
ché non venisse applicato là 
prescrizione ma il collegio 
stato di diverso avviso. 


ì 
Ì 


Venerdì 4 gennaio 1991 


| Lacittà cambia volto 


Trieste / Città 


e provincia 


Il primo grosso intervento è previsto nell’area dell'ex cantiere 


Già «bloccati» quattro miliardi 


con finanziamenti per costruire 


magazzino, centro polivalente 


e nuovi parch 


Co 


eggi a gradoni 


Il sindaco Fernando Ulcigrai 
dice che è il primo passo per 
dotare Muggia di un ingres- 
so «gradevole», Di certo è la 
prima iniziativa, dopo i 
anni di Abbandengia GE 
do, per recuperare finalmen- 
te la zona degli ex cantieri 
Alto Adriatico, tonificandola 
Fi RSSONZIE ai visitatori 
‘ata 
Sofri quantomeno de- 
Così gli amministratori mug- 
gesani si sono decisi a fare 
Qualcosa in tal senso. Prima 
di tutto sono stati bloccati 4 
Miliardi di finanziamento per 
l'attuazione di un progetto 
complessivo di riqualifica- 
zione — così viene definito 
— dell’area a monte dell'ex 
Cantiere Alto Adriatico. Il re- 
Cupero della zona è stato a 
SUo tempo' anche uno dei 
Punti scritti sull’agenda delle 
Più recenti amministrazioni, 
dunque non solo di quest'ui- 
tima che, ad ogni modo, pro- 
babilmente porterà l’opera a 
compimento. 
L'intervento‘in loco sarà im- 
Mediato, non hanno dubbi i 
Membri della giunta riviera- 
Sca. I.soldi ci sono: 4 miliar- 
di, come si diceva, per metà 
provenienti dalle casse Cee, 
rastrellati in base alle legge 
sul recupero delle aree di- 
smesse dalla cantieristica; 
gli altri due dal Fondo Trie- 
ste. La gara d'appalto è già 
Partita. Nel giro di cinque 
Mesi i lavori dovrebbero fi- 
nalmente iniziare. 
Di che cosa si tratta? il recu- 
pero dell’area in questione è 
stato previsto seguendo vari 
tipi di intervento, in più fasi, 
chiaramente però sotto uno 
Stesso, Unico progetto com- 
Plessivo. La prima fase dei 
lavori è legata alla demoli- 
zione delle attuali strutture 
— per usare la definizione 
dello stesso sindaco — «fati- 
scenti e pericolose». La se- 
conda prevede il successivo 
consolidamento e conteni- 
mento strutturale della scar- 
pata soprastante, che vacilla 
pericolosamente. 


‘ Contemporaneamente a ciò, 


Verranno trasferite nell’area 
dell'ex macello le officine e 


la rimessa comunali. L'idea 
è di centralizzare nei nuovi 
magazzini tutte le attività di 
Manutenzione e utilizzo dei 
mezzi comunali, attualmente 
dislocati in più punti della cit- 
tadina. Uno di questi siti, le 
officine di via Battisti, verrà 
ceduto all'Arma dei carabi- 
nieri che qui edificherà la 
nuova caserma. L'imponen- 
te struttura che invece verrà 
realizzata nell’area dell'ex 
cantiere sarà a due piani. Ol- 
tre ad ospitare le officine e la 
rimessa del Comune, funge- 
rà anche da «contenitore» 
per le compagnie carnevale- 
sche locali, che continueran- 
no; dunque, a costruirvi i loro 
carri. 
L'intervento si protrarrà per 
un anno, stando alle previ- 
sioni degli addetti ai lavori. 
Questo il progetto ufficiale, 
già approvato. In realtà esi- 
ste già più di un'idea per adi- 
bire il considerevole spazio 
restante all’erezione di un 
centro polivalente, il quale 
magari sia un fratello mino- 
re, una sorta di' «filiale» di 
quello triestino, 
Si parla poi di un centro di 
coordinamento per l’artigia- 
nato e la piccola industria lo- 
cale. In questo, che al mo- 
mento resta però ancora so- 
lo un primo abbozzo di pro- 
getto, rientrerebbe anche la 
realizzazione di nuovi par- 
cheggi a gradoni sulla scar- 
pata. E inoltre nuovi accessi 
a Muggia per le persone pro- 
Venienti da Santa Barbara. 
Si badi, poi, che è sempre in 
piedi il discorso «Caliterna», 
cioè il progetto di riqualifica- 
zione del primo tratto: del li- 
torale muggesano, e che 
Parte proprio dalla zona or 
‘ora esaminata. Se tutto ciò è 
solo fantascienza lo si saprà 
col tempo. Ad ogni modo, 
Muggia è destinata prossi- 
mamente a cambiar volto. Il 
recupero dell’area a monte 
dell'ex Alto Adriatico è soto it 
primo tassello di un mosaico 
che dovrebbe far assumere 
una nuova fisionomia alla 
cittadina che, indubbiamen- 
te, ne ha bisogno. 3 
[Luca Loredan] 


" 
Assistenza 

“ agn 
familiare 
L'assessorato alla for- 
mazione professionale 
regionale ha istituito per 
quest'anno a Trieste un 


corso per il personale 
operante nell'ambito 


dell'assistenza domici- 
liare e dei servizi tutela- 
ri. 

Il corso, organizzato da 
«Casa Serena», un ente 
di assistenza e previ 


penso tra collaboratrici 
familiari che ha la sede 
legionale a Udine e 


ala Nazionale a Ro- 
Siri i 
Ton) + iaigige agli opera- 


ettore, e com- 

ore comples- 

ezione, suddivi- 

Ni teoriche e ti- 

‘atico. Per ulte- 

Ti informazioni evper 
le iscrizioni ci si 

volgere dal 7 ail'11 

naio, dalle 16.30 


Ò ri- 
gen- 


all 
19.30, alla sede di Trjee 


ste, presso il seminario 
vescovile, in via Besen- 
ghi 16. 


L’area muggesana a monte dell’ex cantiere Alto Adriatic: 


mega-magazzino del Comune, (Italfoto) 


o ospiterà presto il nuovo 


i. 


«Ci impegneremo 


a salvaguardare 
la scuola italiana» 


Il sindaco Budin non ha dubbi. 


Le elementari *Comici’ potrebbero 


chiudere a settembre 


vista la grave carenza di allievi 


Scuola elementare italiana 
«Comici» di Sgonico: il timo- 
re della chiusura cresce. 
Nell'anno scolastico 1990-91, 
che attualmente sta vivendo 
la tradizionale pausa post- 
natalizia, l'istituto (a tempo 
pieno) è frequentato soltanto 
da dieci allievi. Otto sono 
iscritti alla quinta classe e 
due alla terza. 

Ma questo accade oggi. E 
domani cosa potrebbe suc- 
cedere? 

«Al futuro ci prepariamo as- 
sieme ai genitori— annuncia 
il sindaco, Milos Budin —. 
Quello della 'Gomici’ è un 
problema complesso, di so- 


luzione non certo agevole. 


Esiste un preciso fenomeno 
nazionale legato al calo de- 
mografico, contro il quate 
non è facile attrezzarsi...». 
Voi, però, ci state provando. 
«Indubbiamente sì. Stiamo 
Cercando di fare tutto ciò che 
può essere politicamente 
possibile a un'Amministra- 
zione comunale per tenere 
aperta la scuola a tempo pie- 
no del proprio paese. L'o- 
biettivo, chiaramente, è 
quello di non intaccare l’at- 
tenta politica dei servizi so- 
ciali, che da tempo abbiamo 
avviato, mirante a risponde- 
re alle esigenze di tutta la 
popolazione comunale. 
Compresi, è ovvio, genitori e 
allievi della 'Comici’». 

| primi passi concreti? 
«L'aggiunta, d'accordo con il 
direttore didattico Craighe- 
ro, di due ore settimanali di 
lezione’, dedicate al tenni- 
stavolo. L'ausilio della so- 
cietà Kras, in questo caso, è 
stato determinante. Già dalla 
scorsa estate, del resto, ab- 
biamo cominciato a preoccu- 
parci per la situazione della 
’Comici’, organizzando in- 
contri con i genitori dei gio- 
vani studenti italiani, giusta- 
mente preoccupati per una 
situazione minacciosa. Que- 
sto Comune, ci tengo a sotto- 
linearlo, da anni protegge e 
promuove la scuola italia- 
na». 

Eppure, Sgonico soffre di un 
pericoloso fenomeno legato 


* 
atea a 


Si incontrano dopo 50 anni 


Un gruppo di ex alunne della scuola elementare cittadina «Umberto Gas 


al «pendolarismo scolasti- 
co». 
«Penso che le mancate iscri- 
zioni siano soprattutto legate 
a motivi pratici: molte giova- 
ni coppie che abitano a Sgo- 
nico lavorano in città, hanno 
anche i genitori che abitano 
a Trieste e quindi trovano 
molto più comodo portare i 
figli nel capoluogo e affidarli 
poi alle cure dei nonni per 
l'immediato dopo-scuola». 
«E c'è anche— precisa il pri- 
mo cittadino — chi preferi- 
sce gli istituti privati o ritiene 
che le scuole triestine siano 
in grado di offrire una prepa- 
razione superiore. In realtà, i 
cinque insegnanti della 'Co- 
mici’ (c'è anche quello d'in- 
glese, ndr) e i loro colleghi 
istruttori di hockey e nuoto 
assolvono molto bene ai loro 
compiti, seguendo i ragazzi 
con profitto e attenzione». 
L’ancora di salvezza potreb- 
be arrivare dalle nuove leve: 
ci sono cinque potenziali al- 
lievi per la prima classe edi- 
zione 1991-92... 
«Però non è detto che i loro 
genitori, a settembre, scel- 
gano davvero l'istituto del 
nostro paese. Noi speriamo 
di sì, ma non possiamo co- 
stringere nessuno. Lo stesso 
Ministero della pubblica 
istruzione ha dovuto avviare 
un processo di razionalizza- 
zione scolastica che non è 
certo popolare ma è causato, 
senza scampo, dal forte de- 
cremento demografico in at- 
to nell'intera Penisola». 
Si sente di fare una sorta di 
«scommessa», In chiave po- 
sitiva, sul futuro della «Comi- 
ci»? 4 i 
«Esistono scuole ben più 
grandi della nostra che sono 
costrette ad accorparsi per 
sopravvivere. Ciò non toglie, 
però, che il nostro istituto ab- 
bia potenzialità notevoli: cor- 
tile e giardino estremamente 
spaziosi; palestra e mensa 
praticamente annesse; inse- 
gnanti preparati. In fondo, 
abbiamo il dovere di essere 
ottimisti». 

[Pier Paolo Simonato] 


pardis» si è incontrato con l'ex 


maestra di allora, Teresina Predonzani, dopo oltre 50 anni. Le 15 donne, che avevano frequentato: 


assieme la sezione A della «Gaspardis», hanno trascorso una serata in serena alle: 
vecchi tempi; gli scherzi e la «paura delle interrogazioni» che aveva caratte 
«grazie» particolare è andato alla maestra, le cui grandi doti umane non son 


gria, ricordando i 
rizzato la loro gioventù. Un 
10 state toccate dal tempo. 


HANNO PRESENTATO UN PROGETTO SUL CASTELLO DI SAN GIUSTO 


Premio nazionale a tre giovani architetti 


Gli architetti tr, > f 
Golinî, Dario Najt è Ri JEzio 
sco Pavanello si sono ico: 
dicati il secondo premis® lu- 
corso della terza ediz; de 
del prestigioso premio na. 
zionale del «Riuso dei ca. 
stelli». È 

Il premio viene indetto ognj 
anno dal Centro di documen- 
tazione del ministero dei Be. 
ni culturali. l'tre professioni- 
sti giuliani hanno presentato 
un lavoro centrato sulla tesi 
«Intervento nel castello di 
San Giusto, a Trieste». Rela- 
tore era il professor Luciano 
Semerani. 

Il progetto presentato da Go- 
lini, Nait e Pavanello preve- 


de un'attenta operazione di 
recupero del castello triesti- 
no a fini museali ed espositi- 
vi, con un occhio di riguardo 
nei confronti dello spettacolo 
edi un equilibrato e organico 
inserimento nella struttura di 
nuovi elementi architettoni- 
ci. Il tutto — specificano i 
progettisti — nel pieno ri- 
spetto del monumento esi- 
stente. o 

Il convegno sul «Riuso dei 
Castelli», la mostra dei pro- 
getti partecipanti e la pre- 
miazione del concorso è av- 
venuta nel complesso monu- 
mentale romano di San Mi- 
chele a Ripa. 


SS SANDORLIGO [MM 
Olio: «annata no» 


Prodotti soltanto 
cinquecento quintali 


Il frantoio della Cooperativa agricola quest'anno ha 
accusato la «crisi» provocata dalla mosca olearia. 


vero peccato. La Cooperativa agricola di Trieste,gjl cui 
daniel ha sede nella seconda trasversale est dela Sona 
industriale, ha vissuto «l'anno no» dell'olio. Il citato no sa 
di Domio, dunque, non ha potuto Tai a SITE 

i soci. Gli auspici erano quelli at 699 Mea] 
esci: le Bisusioni ‘parlavano della possibilità (eee di LE 
giungere una produzione di 1700 quintali. sir a CI 
d'olio spremuta ha faticato a tagliare il traguar 
Sol iega il presi "ente, Boris Mihalic — 
« olpa? — spiega il presidente dell ‘ente, Boi 
de Sogna in parti ben distinte fra le gones o 
prodotte alle piante dalla terribile mosca olearia e la da da 
La qualità del nostro olio teso Si ma speravamo 

isamente meglio con la quantita». 
Sa = pisano il presidente — va anche detto che 
non otterremo alcun aiuto economico dall 'Ersa, per MUSTO 
riguarda l'olio ‘mancante "I soci-agricoltori SoManda ai na 
‘subire il danno. Per fortuna, i nostri produttori sono a HA La 
rimboccarsi le maniche e a non fare tragedie: ciò cl 


‘olio si inerà con altre colture. Lo stesso 
A n) ‘agricoltura, del resto, ave- 


inte regionale per lo sviluppo dell ‘ Ire a 
A già Sistribulto 180 milioni per RA e migliorare ul 
iormente la coltivazione degli oliveti». È 3 
Va detto che il frantoio di Domio, che See SA, 
ia, Bagnoli, Prosecco e gli altri centri minori tari 
SANO detiene due singolari primati: è 1 unico de FE Ve: 
nezia Giulia ed è anche quello collocato più a nord d'Europa. 


Propone i suoi prestigiosi prodotti con 
sconti fino al 


60% 


dal 1 dicembre ’90 al 12 gennaio ‘91. 


via Tarabochia 5 - Trieste 


comunicazione effettuata 


Possibilità di pagamento rateale: 1 anno senza interessi. 


CINQUE BUONI MOT! 
PER NON MANCARE: 


I, prodotti scelti 


di S_OSMO 


casa del materasso 


teste via capodisina 33 - aufobus Ina 1 


PAGAMENTO RATEALE: BIÈ «prestito amico: un anno senza interessi. 


«Antiche 
mura» 


Oggi alle 18 vernice della 
mostra (presso la sala comu- 
nale alle «Antiche mura» - 
Monfalcone, via Rosselli 20 
di Augusto Bartoli, Egidio 
Catelan e Dario Sanson. 


Liriche di 

Vittoria Miani 

Questa sera alle 20.30 pres- 
so il Gircolo dipendenti della 
Cassa di risparmio di Trieste 
in via Valdirivo 42 = |'piano- 
Dante Cannarella presente- 
rà il libro di liriche di Vittoria 
Miani edito dalla Casa Editri- 
ce Italo Svevo. In chiusura di 
serata alcune liriche saran- 
no lette dall'attore Rino Ro- 
mano. 


Messa 
in latino 
Oggi alle 18, primo venerdì 


del mese, giornata dedicata 
al Sacro Cuore di Gesù, a'cu- 


ra del gruppo liturgico Ore- 


mus, sarà celebrata da 
mons. Luigi Parentin la San- 
ta Messa in lingua latina se- 
condo il rito tridentino (S. Pio 
V) nella chiesa della Beata 
Vergine del Rosario (Città 
vecchia). 


Tessere 
per'invalidi 


Da qualche giorno l’Associa- 
zione nazionale mutilati e in- 
validi civili con sedé in via 
Valdirivo 42 distribuisce agli 
invalidi civili aventi diritto, i 
bollini di rinnovo per l’anno 
1991 da applicare sulla tes- 
sera (di colore arancione) di 
trasporto gratuito nell’ambi- 
to del Friuli-Venezia Giulia. 
Rivolgersi in sede da lunedì 
a venerdì compreso (9-12 e 
16-19). 

cre 

Pasqua 

a Berlino 


-L'associazione Uil giovani 
‘organizza un pullman di gio- 
vani per trascorrere la Pa- 
\isqua 1991 a Berlino. Preno- 
tazioni entro il 831 gennaio 
1990. Per informazioni tele- 
‘ fonare al 368929, dalle 17 al- 
‘le 19 di ogni giorno feriale, 
oppure passare alla sede di 
via Mercadante, 1. 


Italia 
nostra 


Italia nostra si è trasferita 
presso una nuova sede, che 
renderà più agevole svolge- 
re le attività sociali e offrire i 
propri. servizi (biblioteca 
specializzata, piccole occa- 
sioni espositive, attività di 
aggiornamento). Nuovo re- 
capito: Italia nostra sezione 
di Trieste via del Sale n. 4/B, 
34121 Trieste. Nuovo recapi- 
to telefonico: 040/304415. Ri- 
mangono invariati i c/c po-' 
stale n. 16912347, c/c banca- 
rio CrT sede centrale n. 
13749/3. RANE 


Inmemoria della cara mamma 
Bianca Nazzon. nel XVIII anniv. 


(30/12) dalle figlie 25.000 pro Do- * 


mus Lucis Sanguinetti, 25.000 pro 
Istituto Rittmeyer. 

— In memoria di Mario Michieli 
(6/12) da Susi, Nerina e Massimo, 
50.000 pro Airc. . 

— In memoria di ‘Nerio Bussani 
nel Il anniv. (29/12) da Toni e Diana 
Nicoli, dalla moglie e figlia 40.000 


pro Astad. 
— In memoria di Edvin Bundi nel 
XVI. anniv.. .(2/1) dai familiari 


(150.000 pro Scuola media Campi 
Elisi (premio Edvin Bundi), 30/000 
‘pro Villaggio del fanciullo - Opici- 
‘na, 20.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 

— Inmemoria di Mario Stopar nel 
XVI anniv. (2/1) dalla moglie, figlie 
‘e nipoti 100.000 pro Aire. 

— In memoria di Luigi Buranello 
da Lucia Lemma 100.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati. 

— In memoria di Anna Mainardi 
Grassi dai colleghi di Bruno e 
Alessandro Grassi 100.000 pro 
Ass. Amici del cuore. 

— In memoria di Licia Maraldo in 
Leonardi nel Il anniv. dal marito 
Nino, dalla figlia e dalle nipoti 
100.000 pro Centro tumori Lovena- 
ti 


— In memoria di Eugenio Mezza- 
via (30/12) da Anita 100.000 pro 
Astad. 

— In memoria di Mario Stocheli 
nel. l anniv. (30/12) dalle sorelle e 
fratelli 50.000 pro Airc. 

— In memoria di Giorgio Bartole 
nel XV anniv. (4/1) dalla moglie 
‘30.000 pro Centro tumori Lovenati. 
— In memoria di Sergio De Giosa 
(4/1) dalla mamma 50.000 pro Cai 
XXX Ottobre; da Enzo e Mariuccia 
50.000 pro Astad. 


Gruppi Volontari Petizione 

Al-Anon ospedalieri «Lav» 

Se sei familiare o amico di L'associazione volontari . Sottoscrivi la petizione euro- 
una persona, per cui l'alcol è ospedalieri comunica che pea perl’abolizione di questi 


diventato un problema, i 
‘Gruppi familiari degli Alcoli- 
sti anonimi (Al-Anon) posso-' 
no aiutarti. Le riunioni Al- 
Anon si tengono a Trieste in 
via Pendice dello Scoglietto 
6 martedì ore 19-20.30, gio- 
vedì ore 17.30-19. Telefono: 
577388. 


Disabili 
mentali 


L'Associazione «Sancin Ni- 
ves» per la tutela dei cere- 
bropatici e disabili mentali, 


rende noto ai soci e simpa- ‘ 


tizzanti che la sede di via 
Verzieri n. f/a è stata trasfe- 
rita in viale D'Annunzio 32 


[IL BUONGIORNO | 


Uno è poco, due son 
troppi. 


Oggi: alta alle 10.59 con 
cm 32 sopra il livello me- 
dio del mare; bassa alle 
5.39 con cm 13 e alle 
17.38 con cm 55 sotto il 
livello medio del mare. 

Domani prima alta alle 
0.34 con cm 41 e prima 
bassa alle 6.28 con cm 
12. 


Temperatura massima: 
8,9; temperatura mini- 
ma: 6; umidità: 85%; 
pressione: 1022,1 in di- 
minuzione; cielo: coper- 
to; vento: calmo; mare: 
quasi calmo con tempe- 
raturadi 9,3 gradi. 


Non si può parlare di 
qualità di caffè se non si 
conosce la differenza tra 
le due principali specie 
di piante che producono 
i chicchi e cioè l’Arabica 
e la Robusta. Degustia- 
mo l’espresso al Risto- 
rante Dolina - Padriciano 
59 Trieste. 


— In memoria del dott. Lamberto 
Gladuli nel XXX anniv. (4/1) da Re- 
nata e dal dott. Ferruccio Genel 
50.000 pro Fondazione de Ban- 
field. 

— In memoria di Giovanni Marti- 
Rolli nell'VIII anniv. (4/1) dai figli 
Pino e Gabriella 50.000 pro Centro 
tumori Lovenati, 25.000 pro Pro Se- 
nectute, 25.000 pro Domus Lucis 
Sanguinetti. 

— In memoria di Ferruccio Pog- 
giani nel XXXI anniv. (4/1) dalla fi- 
glia Liliana 15.000 pro Ass. italiana 
sclerosi multipla. 

— In memoria di Anna Santin ved. 
Robba nell'anniversario dalle so- 
relle Meri e Fioretta 25.000 pro Isti- 
tuto Rittmeyer, 25.000 pro Ass. 
Cuore amico (Muggia). 


—. In memoria di Angelo Carli 
dalla famiglia 50.000 pro Domus 
Lucis Sanguinetti. 

— Inmemoria di Olga Carpenetti 
dalla direzione Utat ‘50.000. pro 
Astad. 

— Inmemoria della professores- 
sa Maria Teresa Cassano in Co- 
stantini da Giorgio Rudan e fami- 
glia 50.000 pro Domus Lucis San- 
guinetti. 


l’incontro. mensile con i vo- 
lontari presso la sede di via 
Cesare Battisti 13, viene spo- 
stata al secondo giovedì del 
mese di gennaio e precisa- 
mente al 10 gennaio 1991 al- 
le ore 18.30. Sarà presente il 
parroco degli ospedali don 
Furio Gauss. Si raccomanda 
una larga partecipazione. 


Incontri - 
verdi 


E’ uscito «Incontri verdi», 
supplemento gratuito al pe- 
riodico Wwf - Friuli-Venezia 
Giulia, con gli appuntamenti 
ecologico-alternativi del me- 
se di gennaio. 


DISERA 
Linee 
bus ‘ 


Informazioni 
percorsi e 
(7795283). 
Linee serali 
Dopo le ore 21, le linee 1, 
5, 6, 8, 9, 10,11, 15, 16, 18, 
25, 29, 33, 35, 48, vengono 
sostituite dalle linee: 

A - piazza Goldoni-Ferdi- 
nandeo. 

p. Goldoni - percorso linea 
11 - Ferdinandeo - Melara 
= Cattinara. 

p. Goldoni-Campi Elisi. . 
p. Goldoni - percorso linea 
9 - Campo Marzio .- pass. 
S. Andrea - Campi Elisi. 
B- p. Goldoni-Longera. 

p. Goldoni - percorso linea 
9 - S. Giovanni - str. di 
Guardiella - Sottolongera 
- Longera. 

p. Goldoni-Servola. 

p. Goldoni - percorso linea 
29- Servola. 

C - p. Goldoni-Altura. 

p. Goldoni - l.go Barriera 
Vecchia - percorso linea 
33- Campanelle v. Brigata 
Casale - Altura. 

p. Goldoni-Valmaura, 

p. Goldoni - percorso linea È 
10-Valmaura. 

p. Goldoni-Barcola. 

p. Goldoni - v. Carducci - 
percorso linea 6 - Barco- 
la. 

D - p. Goldoni-v. Cumano. 
p. Goldoni - percorso linea 
5 - p. Perugino - v.le D'’An- 
nunzio - percorso linea 18 
- v. Cumano. 

p. Goldoni - Campo Mar- 
zio. 

p. Goldoni- percorso linea 
15- Campo Marzio. 


relative a 
orari Act 


— In memoria di Rosa Checco 
dalla zia Maria e dai figli 50.000 
pro Divisione Cardiologica (pro- 
fessor Camerini). 

— Inmemoria di Jole Cimberle in 
Luisa dagli amici e colleghi in oc- 
casione del pensionamento del fi- 
glio Giorgio 30.000 pro Istituto Ritt- 
meyer. 

— (In memoria di Luciano Cioch 
da Nevia e Sabina 50.000 pro Cen- 
tro tumori Lovenati (Ricerca). 

= In memoria di Carlo e Stella 
Gitino dalle figlie 100.000 pro Pro 
Senectute. 

=, In memoria di Giulia Cosolo 
Petrucco da Julia, Marina e Aure- 
lio Slataper 50.000 pro Villaggio 
del Fanciullo. 

— In memoria di Pietro Cosulich 
e di tutti i suoi cari defunti dalla 
moglie Emma Zonta 40.000 pro 
Airo, 3 

— In memoria di Pietro Cosulich 
© di Marziano Zonta dalla moglie e 
dalla sorella 10.000 pro Avo. 

— In memoria di Anna Damato e 
di Lucia vedova Penta da Maria Vi. 
scovich 20.000 pro Enpa, 20.000 
pro Astad, 10.000 pro Chiesa Sale- 
siani. 


esperimenti coordinata .in 
Italia dalla Lav Lega Anti-vi- 
visezione. A Trieste puoi ri- 
volgerti a: Norina Cijan Ba- 
relli via Soncini 20/1, tel. 
830405. 


Sindacato 

Inquilini 

Il Sicet, Sindacato inquilini 
casa e territorio, a seguito 
della pubblicazione apparsa 
nel supplemento alla Gaz- 
zetta Ufficiale dell’1.12.90 
218, informa che a partire dal 
16 dicembre il saggio di inte- 
ressi legale, attualmente pa- 
ri al 5% ex art. 1284 c.c., vie- 
ne riportato al 10% annuo.‘ 


Normale orario di 
apertura delle farma- 
cie: 8.30-13 e 16-19.30. 
Farmacie aperte an- 
che dalle 13 alle 16: 
piazza Garibaldi 5, via 
dell'Orologio. 6, via 
dei Soncini 179 (Ser- 
vola), via Revoltella 
41. 

Bagnoli, tel. 228124; | 
Sistiana, tel. 414068; 
Muggia, viale Mazzini 
1, tel. 271124 (solo per 
chiamata telefonica 
con ricetta urgente). 
Farmacie aperte an- 
che dalle 19.30. alle 
20.30: piazza Garibal- 
di 5, tel. 726811; via 
dell'Orologio 6, tel. 
300605; via dei Sonci- 
ni 179 (Servola), tel. 
816296; via Revoltella 
41, tel. 947797; piazza 
S. Giovanni 5, tel. 
65959; campo S. Gia- 
como 1, tel. 727057. 
Bagnoli, tel. 228124; 
Sistiana, tel. 414068; 
Muggia, viale Mazzi- 
ni, tel. 271124 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgen- 
te). RL 
Farmacie in servizio 
anche dalle 20.30 alle 
8.30 (notturno): 

piazza S. Giovanni 5, 
campo S. Giacomo 1. 
Bagnoli, tel. 228124; 
Sistiana, tel. 414068; 
Muggia, viale Mazzi- 
hi, tel. 271124 (solo 
per chiamata telefoni- 
ca con ricetta urgente, 


— In memoria di Argia e Mario 
Davanzo dal figlio e dalla famiglia 
50.000 pro Istituto sostentamento 
Clero. 

— In memoria di Carmine D'A- 
vanzo da Fabio, Michela, Dario e 
Roberto 100,000 pro Centro tumori 
Lovenati. 

— In memoria di Gisella Decleva 
da Sergio Ner 30.000 pro Avo. _ 
— Inmemoria di Nora De Guarri- 
ni da Ondina 10.000 pro Domus Lu- 
cis Sanguinetti. 

—_In memoria di Nora Devescovi 
e Fabio Marrone da Maria e Tullio 
Devescovi 50.000 pro Villaggio del 
fanciullo, 50.000 pro Itis. i; 
— Inmemoria di Maria Di Clerico 
dalla sorella Ernesta Bettio 15.000 
Domus Lucis Sanguinetti, 

— In memoria di Maria Decolle 
da Nicoletta Biloslavo 25.000 pro 
Centro tumori Lovenati. —_ 

— In memoria di Massimo De- 
fraia dai genitori 200.000 pro Istitu- 
to nautico (per premio di ‘studio 
Defraia). 

— In memoria di Ester de Draga- 
nich de Denaro da Giovanni Tor- 
riano 50.000 pro Missione triestina 
nel Kenya. 


Nuovi 
arbitri 


Questi i nominativi dei nuovi 
arbitri in forza alla sezione 
«R.C. Pieri» della Figc-Aia: 
Antonio Boccia, Massimo 
Calzi, Andrea Carningi, Nico- 
la Chiorri, Massimo Cibin, 
Adriano Crismani, Robert 
Cultrara, Francesco De Si- 
meis. Alfio Dilissano, Massi- 
miliano Ermetici, Alan Flego, 
Alessio Isaja, Moreno Man- 
dich, Andrea Molinari, Lucio 
Pecorari, Paolo Pedrocchi, 
Luigi Piselli, Giuseppe Vario, 
Stefano Vescovi, Stefano Vi- 
viani. 


Club 
Alcolisti 


L'Associazione Club degli 
alcolisti in trattamento di 
Trieste comunica che ha tra- 
sferito la propria sede in via 
G. Foschiatti 1 telefono 
370690, con orario dalle ore 
16 alle ore 19. 


Claudio 

Sivini 

Claudio Sivini espone fino al 
28 gennaio al «Caffè Stella 
Polare» di via Dante 14 una 
selezione di serigrafie su 
acridite e collages su spec- 
chio. 


el 


Solidarietà 
ai terremotati 


La Croce Rossa lancia un'o- 
perazione di solidarietà ai 
terremotati della Sicilia chie- 
dendo-un contributo per far 
fronte alle necessità dopo il 
sisma del 13 dicembre. | ver- 
samenti possono essere ef- 
fettuati sul c/c postale n. 
300004 o sul c/c bancario n. 
204410 della Banca naziona- 
le del lavoro, sede centrale, 
entrambi con intestazione 
Croce Rossa Italiana, via To- 
scana 12 00187 Roma, con 
causale «Pro terremotati Si- 
cilia orientale». 


Offro un compenso di lire 


500.000 all’onesto rinvenitore di 
un braccialetto d'oro, ricordo 
della nonna, smarrito presso 
l’Antica Trattoria Suban durante 
il veglione di San Silvestro, tele- 
fonare al 566832. 


NATI: Rebez, Giacomo, Fur- 
lan Dalila, Angeli Camilla, 
Gregori Michele, Selem Mi- 
chela, Sordi Larrechart Eros, 
De Filippis Marco. Ro, 
MORTI: Lonzar Giovanni, di 
anni 84; Bogatelj Amelia, 89; 
Pittano Ferruccio, 76; Capati 
Giuseppe, 64; Massi Mario, 
68; Pizziga Mario, 82; Stoco- 
vaz Giuseppe, 87; Majer Ste- 
fano, 79; Sanzin Cristina, 82; 
Cergol Argia, 73; Brunelli Ol- 
ga, 87; Rusconi Marco, 88; 
Krobar Gemma, 72; Glavich 
Giovanni, 59; Diacci France- 
sca, 81; Hrescak Dusan, 81. 


Venerdì & gennaio 1991 


FRIULI-VENEZIA GIULIA 
L'Italia è interessata da un cam- 
po di alte prssioni. Correnti umi- 
de atlantiche interessano margi- 
Nalmente le Alpi. Si prevede cielo 
da poco nuvoloso a localmente 
:| nuvoloso. Nebbie estese e persi- 
«| stenti sulle pianure, in parziale 
dissolvimento nelle ore centrali 
della giornata. Venti deboli o mo- 
derati occidentali. Temperatura 
senza variazioni di rilievo. Mare 
quasi calmo e poco mosso. 


NUVOLOSO PIOGGIA 


TEMPORALE 


NEBBIA 


NEVE 


VENTOSO SOLEGGIATO 


Serve aiuto...113; vigili del fuoco 115; 
polizia stradale 422222, carabinieri 
112; centralino questura37901; vigili 
urbani 366111; soccorso Aci 116; 
Ufficio contravvenzioni 366495 e 
366497. 


Nottumo ore 20-8; prefestivo ore 
14-20efestivo 8-20. Telefono 7761. 


Croce rossa 310310; Croce di San 
Giovanni, Sogit tel. 304545 (trasporti) 


Per avere informazioni dell'Unità Sa- 
nitaria Locale: telefono 573012 dal 
Aero al venerdì salle ore 8.00 alle 


BITS 


VARIABILE 


MARE MOSSO AGITATO, 


Altipiano Est, via di Prosecco 28, Villa 
Opicina, tel. 214600. Altipiano Ovest, 
Prosecco 220, tel. 225034. Barriera 
Vecchia, viaU.Foscolo 1, tel. 768595. 
Chiadino-Rozzol, via dei Mille 16, tel. 
393153. Città Nuova-Barriera Nuova, 
via Battisti 14, tel. 370606. Cologna: 


Scorcola, via di Cologna 20, tel. 
3 a Solo 


vari 
în 


824098. S.Gi 
161724215. S.Giovanni, Rotonda del 


Boschetto 3/F, tel.54280, S.Vito-Città 
Vecchia, via Colautti 6, tel. 305220. 
Valmaura-Borgo S.Sergio, via 
Paisiello 5/4a, tel, 823049, 


7.46 
16.32 


Il sole sorge alle 
e tramonta alle 


Temperature minime e massime in Italia 


TRIESTE 7,3 8,8 
GORIZIA 6 9 


Bolzano «74 
Venezia 3° 6 
Torino 26 
Firenze 9 13 
Falconara 210 
Pescara ae 
L’Aquila 110 
Roma 4 16 
Bari 3 14 
Reggio C. 1117 


VENERDÌ 4 GENNAIO 1991 


S. ERMETE 


18.50 
9.02 


La luna sorge alle 
e cala alle 


MONFALCONE 4 rd 
UDINE 5174 


Catania 817 
Bologna «15 
Milano -3 È 
Genova 11 14 
Pisa 9 15 
Perugia 5 11 


Campobasso 4 12 


Napoli 4 14 
Palermo 10. 15 
Cagliari 6 15 


AI nord cielo nuvoloso, con precipitazioni che potranno essere sporadi- 
‘camente nevose anche a quote basse. La nuvolosità andrà estendendosi 
verso il centro e la Sardegna, ove sarà possibile qualche pioggia. Sulle 
altre regioni cielo poco nuvoloso contemporaneo aumento della nuvolo- 
sità. Gelate con banchi di nebbia al nord e, occasionalmente, anche al 


centro e sulla Campania. 


Temperatura: senza notevoli variazioni 
Mari: poco mossi, localmente mossi i bacini occidentali, con moto ondo- 


so in aumento. 


Amsterdam ‘nuvoloso 


Atene variabile 714 
Bangkok sereno 25 32 
Barbados variabile 25 29 
Beirut nuvoloso 14 20 
Bermuda sereo 21 24 
Brisbane variabile 23 29 
Bruxelles nuvoloso 5 10 


Buenos Aires sereno 19 29 


Il Cairo sereno 10 21 
Caracas nuvoloso 18 26 
Chicago nuvoloso -10 -4 
Copenaghen nuvoloso 5 7 
Francoforte nuvoloso 7 8 
Hong Kong nuvoloso, 18 20 
Honolulu Sereno. 16 26 
Islamabad sereno 2 13 
Istanbul nuvoloso 6 10 
Giakarta pioggia 24 31 


Gerusalemme. nuvoloso 5 14 
Johannesburg variabile 14 27 
Kiev nuvoloso «1 2 


54533. Taxi: via Piccolomini (ang. via 
Giulia) 728082; Roiano 414307; 
‘steggi: ‘oscolo i 

piazze! Vico. 744608! piazzale 

i ; 
falmauira 810265: via Galatti 64205: 
via. 

64848; SH Sistiana ssa 

a Foraggi (ang. via Signorelli) 

1; Reggio con Cat- 

inaaserada ttinara 912777. 


i Férrovi; 

Ed è aeroporti 

Ente Ferrovie dello Stato, Direzione: 
Compartimentale, Centralino 3794-1. 
Ufficioinformazioni (orario8.30-12.30, 
15.20-18,30) tel.418207. Polizia fer- 
roviaria (orario continuato) 3794 int. 
537. Oggetti rinvenuti (orario cont- 
nuato) tel, 3794 int.637. Aeroporto di 
Ronchi dei Legionari 0481/7731. 


Madrid nuvoloso 


La Mecca nuvoloso 20 32 
C. del Messico sereno 924 
Miami nuvoloso 23 25 
Montevideo sereno 21 27 
Mosca nuvoloso -10 -5. 
New York ‘sereno 110 
Nuova Delhi sereno 4 15 
Nicosia pioggia 819 
Oslo sereno ti 
Parigi pioggia 912 
Pechino nuvoloso —-9 16 


Rio de Janeiro nuvoloso | 21 34 
San Francisco nuvoloso 


Santiago sereno 13 32 
San Juan sereno 21 28 
Seul neve -10 4 
Singapore pioggia 25 30 
Taipei nuvoloso 17 21 
Tel Aviv. nuvoloso 8 19 
Tokyo nuvoloso 7 10 


Toronto nuvoloso 


Telefono amico 766666/766667. 
Andos (Associazione donne operate 
alseno) 9-1 ‘2,sabato escluso, 364716. 
Anmic (Associazione nazionale muti- 
lati e invalidi civili) via Valdirivo 42, tel. 
630618. Linea Azzurra per la difesa 
controlla violenza ai minori tel. 306666. 
«Telefono rosa» tel. 367879. Asso- 
frei ‘del cuore Di il pogrea: 
so della cardiologia, via Cri: 1, tel. 
767900; orario 9-13, 16-19. Andis, via 
Ugo Foscolo 18, tel. 767815. 


Emerge 

ecologica. 
Centro operativo regionale per la lotta 
‘agli incendi boschivi 167843044, Os- 
‘servatorio malattie delle piante, via 
Murat 1, tel. 304019. Pro Natura 
carsica, c'o Museo di Storia naturale, 
|A tal. 301821. Servizio 

Ù i e culturali Regio 
ne, Via. Carducci 6, tel. agi Word 
Wildlife Fund (WWF), via Felice 
Venezian 27, tel. 303428. Italia No- 
stra, via Palmanova 5/a, tel. 415939, 
Linea verde (Assessorato all'ecologia 
della Provincia, 24 ore su 24) tel. 
‘362991. Radio Club Nord Est, nucleo 
volontario di protezione civile 
(Prosecco 195), tel. 225211. 


‘segnalazione guasti 
Dna municipalizzata 77931-Enel 


— Inmemoria del professor Pie- 
tro Derossi da Giorgio Rudan e fa- 
miglia 50.000 pro Pro Senectute. 
— Inmemoria di Antonio e Attilia 
Delben da n.n. 10.000 pro Centro 
aiuto alla vita, 

— In memoria di Argentina vedo- 
va Dolce da Alma Cergol 10.000 
pro Pro Senectute, 

— In memoria di Guido Faccano- 
ni da Liliana ed Eliseo Lucchina 
100.000 pro Centro dialisi Trieste; 
da Dina Polli ed Erna Chervisari 
100.000 pro Ospedale maggiore 
servizio emodialisi; dalle amiche 
di Delia: Clelia, Diana, Maria, Ma- 
riagrazia e Miranda 100.000 pro 
Centro di emodialisi; da Nigra e 
Maura Lonzari 50.000 pro Istituto 
Rittmeyer: da Nuccia Pizzarello 
50.000 pro Oratorio Salesiano Don 
Bosco, 

— Inmemoria di Diego Fragiaco= 
mo da Ofelia ‘e Tiberio Cosulich 
25.000 pro Airc, 2 5.000 pro Sweet 
Heart; dalle famiglie Calligaris- 
Stopar 20.000 pro Centro tumori 
Lovenati, 3 
— In memoria di Albina Fayenz 
Vedova Rabusin dalla famiglia del 
l'ingegner Sicchi 30.000 pro Casa 
di riposo Mater Dei; da Nivea 
Vlach 50.000 pro Unitalsi. 

— Inmemoria di Luciana De Luca 
Vedova Fegitz dai nipoti Lucilla e 
Gino Spinelli 50.000 pro Parroo- 
chia Madonna della Provvidenza; 
dalla cognata Gilda Fegitz 50.000 
pro Istituto «Rittmeyer»; da Nerina 
Degiovanni e da Mirella e Silvio 
Puppis 50.000 pro Pro Senectute. 
—_În memoria di Alberto Fiegl da 
Alice Donato 20.000 pro Istituto 
Rittmeyer. a 
7 !n memoria di Eugenio Furian 
da Donatella, Daniela, Eligio e 
Corrado 30.000 pro Astad. 


di P. VANWOOD 


x] __ Bilanci 
DI 23/9 be) 


J Ariete 
21/3: 20/4 


Mostrate a tutti quello che avete in 
mente di fare e non tenete più in se- 
greto i vostri progetti. A volte occorre 
mostrare un po' di fiducia negli altri 
perché si entusiasmino delle vostre 
iniziative. La salute sarà ok, ‘anche se 
qualche doloretto. stagionale potrà 
farsi sentire. Non siate troppo piGNOli 
nel lavoro. 


Me Cancro 
© | 21/6 


Un giorno, quello di oggi, da dividere 
nettamente in due fasi. La prima, dal- 
l'alba sino al primo pomeriggio, vi 
vedrà scoraggiati e fiacchi, più porta- 
ti all'introspezione che al dinami- 
smo. Nel tardo pomeriggio ed in se- 
rata, invece, comincerete ad essere 
davvero pimpanti, riuscendo in ogni 
vostra impresa. 


Avete bisogno di un bel sonno risto- 
ratore, che vi aiuti a smaltire la stan- 
chezza accumulata durante la setti- 
mana. Ricordate, inoltre, che sfor- 
zandovi d'avere un po' di bUOnumore 
rendete più felici voi stessi © chi vista 
vicino. Dal punto di vista economico, 
invece, la giornata sarà portatrice di 
ottime novità. 


Toro 


21/4 


Leone 


Scorpione 


20/5 


[et 2318 


agio — 2201 


M levi più espansivi e arrende- 
voli, se volete far colpo sy qualcuno a 
cui tenete particolarmente, Gli incon- 
tri con segni di Fuoco (Ariete, Leone 
o Sagittario) potrebbero essere più 
die ROS, Meno bene il rapporto 
con gli altri segni di Ù 
Capricorno), ai Terra (Vergine © 


coni quali poi Ù 
gere tensioni. BONAnTosor 


Avrete a che fare con persone strava- 
ganti e ingegnose, come letterati, ar- 
tisti, inventori, musicisti che potran- 
no farvi trascorrere ore interessanti. 
Anche nel lavoro, avrete modo di oc- 
cuparvi di fatti e situazioni fuori dal 
normale. In amore, invece, nessuna 
novità, a parte un po' di noia nel rap- 
porto. 


Gemelli 
5 20/6 


Vergine 


| Bi 2418 


Nelle ore mattutine verrete colti da 
una vera e propria frenesia; vorrete 
fare, strafare, disfare. Attenzione, 
però, perché a volte è meglio stare 
fermi con le mani in mano, piuttosto 
che Muoversi vorticosamente ma a 
casaccio. Moderate l'iniziativa, in- 
somma, e meditate meglio su ciò che 
intendete combinare. 


Tenete fede alla parola data e NoN 
deludete chi si fida ciecamente divo! 
Per quel che concerne il lavoro» la 
parola d'ordine sarà, per l'appunto, 
«ordine». | rapporti affettivi CURIE 
favoriti, purché siano già consolidati. 
Per coloro che, invece, sono In cerca 
dell'anima gemella, proprio non è 
giornata. “ 


PADOVA 87.850 FM @ VICENZA 87.850 FM @ TREVISO 87.850 FI 
VERONA 107.220 FM @ ROVIGO 102.200 FM @ TRIESTE 91.800 FM @ GORIZIA 98.800 FM 
UDINE 95.400 FM @ PORDENONE 93.550 FM @ BELLUNO 97.200 FM 


meglio di voi conosce i de- 
SESSI vostro partner e le sue at- 
tuali necessità. Cercate, quindi, di 
essere, più Vicini alla persona che 
‘amate, comprendendone a fordo i bi- 
sogni e le aspettative: Nel lavoro, po- 
trote terminare la settimana con la 


coscienza tranquilla: avete fatto del 
vostro meglio. 


Capric 
e |a tO 


C'è molto da fare, soprattutto per 
quanto riguarda il lavoro che, col 
nuovo anno, deve vedervi più re- 
sponsabili e attenti che mai. I pericoli 
Verranno soprattutto dall'estero o da 
persone e cose di origine molto lon- 
tana dalla vostra. Non intraprendete. 
Viaggi e non fate progetti per il lonta- 
no futuro. 


Acquario 
20/1 20/2 


Occorre trovare la forza per fronteg- 
giare una situazione che va assoluta- 
ente risolta. Probabilmente si tratta 
di qualcosa legato al mondo degli af- 
fari e dell'economia, dai conti di casa. 
‘lino ad un importante contratto. Non 
sarà sufficiente il proprio buon sen- 
so, ma occorre l'aiuto di capaci pro- 
fessionisti. SOCI 


Sagittario 
23/11 s 21/12 


Vano Pesci 
SI | 20/2 20/3 


Mentre la giornata sembrerà non es- 
sere pienamente buona o particolar- 
Mente fortunata, le stelle stanno la- 
MERO Per voi. A vostra insaputa, 
fatti, accadranno avvenimenti che 
Potranno, fra breve tempo, favorirvi. 
Si tratta solo d'aver pazienza e sco- 
Prirete che la situazione è notevol- 
mente cambiata. 


Basta guardarsi intorno per capire 
che questa giornata è tutta vostra. 
Potrete dedicarvi ad ogni cosa, spa- 
ziare da un campo all’altro della vo- 
stra attività ed incontrerete sempre il 
successo e la buona riuscita. Abbiate 
‘cura degli amici, perché qualcuno 
d'essi (una Bilancia o un Toro) po- 
trebbe esser nei guai. 


M @ VENEZIA 87.850. FM 


TELENOVELA? GRANDI FILM? CONCERTI? 
CALCIO E SPORT? TELEQUIZ? VARIETA?. 


Ogni mercoledì chiedi MAGAZINE ITALIANO TV. 
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UNA GRANA’ 
«L’invalidità civile: 
brani di una storia 
davvero senza fine» 


Care Segnalazioni, 
la co 


di invalidità e! 


com 
rati ati 
invalidità civile. 
tutt'oggi 
provveduto 2 
commissione 


fatto richiesta, 
uomini politici 
un solo momento 


Adozioni 
adistanza 


Mi h. Î 
vt. ao DESSTE UO, 
he iccolo» del 18 di- 
embre. l'articolo «Mami 
via lettera», Perché Ina 
fante notizie tristi a 
paiono tutti j gi, i SPeaCon 
‘padine giorni su queste 
FE ce n'è stata final- 
CO Una che ha portato 
E tot e amore. Prima 
Darigi on avevo mai sentito 
Sidi © del Reach Italia. De- 
Shel 9, Però, portare a cono- 
ai di chi ne fosse inte- 
06 ‘ato che in questo campo 
Dita! a Pure il Gruppo Frater- 
CLS con sede a Riva del 
TE Di che, oltre ad aiuti ma- 
ina I ai Paesi del Terzo 
ta giiersiaccupa di adozioni 
î distanza, © adozioni mora- 
li."Sono entrata in contatto 
con questo gruppo nel 1986, 
anno in cui ho avuto in ado- 
zione morale una bambina 
indiana che allora aveva otto 
anni. Da, quel momento ho 
iniziato una corrispondenza 
con il sacerdote indiano, 
missionario nella sua stessa 
India, al quale la bambina 
era affidata. Nel 1987 ho avu- 
to il piacere di conoscere di 
‘persona la signora che tiene 
| i contatti con le famiglie ita- 
liane ‘che aiutano i bambini 
stranieri e pure il sacerdote 
indiano, che sono venuti a 
Trieste per parlare proprio 
delle adozioni morali e dove 
hanno proiettato delle diapo- 
sitive che non avevano alcun 
bisogno di commento. Le im- 
magini parlavano da sole. 
Ormai sono più di quattro an- 
ni che sono in corrisponden- 
za con l'India, e quando ho 
ricevuto la prima letterina 
della bambina, ho provato 
Un'emozione fortissima 
condivisa da mio marito e da 
mia figlia. Ed è grazie a un 
piccolo contributo, 20 mila li- 
re al mese, che tanti bambini 
meno fortunati possono ave- 
re qualcosa da mangiare, un 
posto dove dormire e riceve- 
re un po' di istruzione, quel 
poco che, se non altro, li aiu- 
terà a imparare un mestiere 
e.a non finire sulle strade a 
chiedere l'elemosina. Ho de- 
siderato raccontare questa 
mia esperienza per far sape- 
re che esiste pure il Gruppo 
Fraternità ‘83, che si dà tanto 
da fare per portare un po' 
d'aiuto ai meno fortunati. 
Tiziana Meula Devidè 


Politica 

e partiti 
C'è un argomento che è più 
raro in questa rubrica ed è 
quello della politica e parti- 
colarmente della politica 
partitica. Credo sia giusto 
che i cittadini possano espri- 
| mere dei giudizi anche al di 
fuori dei fanali istituzionali, 
che sono i partiti, a dire il ve- 
ro sempre più intasati e im- 
percorribili per la gente «co- 
mune». (i inutile nasconder- 
lo. | partiti oggi vivono una 
profonda crisi, attraversati 
‘ da frazionismi @ burocratiz- 
zazione, instabili per man- 
canza di coesione unitaria e 
collegiale, fragili sotto l’a- 
spetto finanziario, e poco ri- 
cettivi a un'azione rigenera- 
È trice di interscambio dei 
È gruppi dirigenti. Siamo di 
pene a una modificazione 
dg onda, delle condizioni 
d e Ila politica, della qualità e 
in presentatività dei partiti 
idlizionali, delia nascita di 
A SSOVi soggetti politici, 
i ages da una forte e origi- 
is domanda di democra- 
chi Questo sta a dimostrare 
© in effetti non c'è una di- 


Sa, Î 
ffezione alla politica; ma 


immissione medica 
perle ensioni di guerra € 
i tà civile ha tr 
à sanitaria locale, 
in materia, 
a richieste di 
Risulta inoltre chea 


In considerazione © 
tificati ritard 


tro e farsi carico dei 


asmesso alla 
nuovamente 
oltre 3000 


difficoltà e le 


portanti © 


n più imp 


piuttosto un distacco dai pro- 
tagonisti storici della DON 
ca. Questi in particolar modo 
nella nostra città, rappresen- 
tano una società invecchia- 
ta, superata dalla sua evolu- 
zione sociale, dalle sue tra- 
sformazioni economiche, dai 
cambiamenti di valori. Vice- 
versa, viene messa in luce 
una domanda della società 
civile, maturata politicamen- 
te, che corrisponde alla cre- 
scita di soggetti autonomi, 
espressione di interessi defi- 
niti e consapevoli di non ac- 
cettare rapporti gerarchici e 
ideologici istituzionalizzati. 
Claudio Bonivento 


Ufficio tavolare 
a ritmi ridotti 
Faccio seguito a quanto pub- 
blicato a firma del direttore 
del servizio del libro fondia- 
rio in replica a una mia se- 
gnalazione. ‘Azioni, atti e ri- 
lievi attinenti i beni immobili 
è possibile richiederli ed 
eseguirli previo esame dei 
tomi fondiari. Per esaminarli 
è necessario che essi siano 
a disposizione di pubblico. 
Se l'ufficio è chiuso, ciò non 
è possibile — mi sembra che 
su questo punto anche il di- 
rettore sia consenziente — e 
la consultazione e il relativo 
rilievo devono essere rinvia- 
ti a epoca più felice. Ergo, la 
mia osservazione è esatta. 
Ben volentieri accolgo le 
precisazioni del responsabi- 
le secondo cui le domande 
potevano venire presentate 
— anche nei giorni di crisi— 
in un ufficio diverso dal soli- 
to. Certo — ben s'intende — 
per atti o domande i cui rilie- 
vi erano stati effettuati ante 
chiusura forzata deli'ufficio. 
Quindi, nei sei giorni in cui 
l'Ufficio tavolare ha funzio- 
nato a ritmo ridotto l’utenza 
è stata condizionata in ma- 
niera evidente. 

Vittorio Firmiani 


o 
«Con Alf 


pi c’entriamo» 
seguito dell: ‘articolo aj 

n ate 

SO su «Il Piccolo» dal titolo “II 

Alf alla sbarra», 


| tato liberazione animale non 
ha nulla a che vedere né or- 
ganizzativamente né ideolo- 
gicamente con l'attività. di 
Alf. Corrisponde al vero in- 
vece che alcune (non tutte) 
delle persone imputate fac- 
ciano o abbiano fatto parte 
del Cla. Innanzitutto però, 
sul piano generale, il fatto 
che una persona sia imputa- 
ta non significa necessaria- 
mente che sia colpevole, per 
cui è ingiusto indicare delle 
persone come colpevoli, an- 
ticipando così un giudizio 
che dovrà essere dato dalla 
magistratura. E se anche la 
magistratura esprimesse un 
giudizio di colpevolezza nei 
confronti di alcuni o anche di 
tutti gli imputati, non si po- 
trebbe in questo caso adde- 
bitare le responsabilità, in 
Quanto strettamente perso- 
nali degli aderenti ad un’as- 
sociazione, al gruppo di cui 
fanno parte, avendo oltremo- 
do il gruppo in questione di- 
chiarato di non riconoscersi 
nell'attività di Alf. 
Roberta Dragogna 
Giuliana Sossi 


’'' 


«Ci sono 


nche scuole che funzionano» 


A proposito di scuola. Oggi più che mai è difficile, nella scuola elementare, conciliare metodi innovativi 
nuovi programmi, orari, serenità degli alunni e profitto scolastico. Noî però possiamo dire che i nostri figli 
hanno trovato tutto ciò a Cattinara. | bambini ci vanno volentieri, nella loro scuoletta, immersa nel verde 
davanti a una pineta, in un ambiente nuovo, luminoso, ricco di spunti didattici e di esperienze di ‘ i 
collaborazione. Noi tutti siamo soddisfatti di avere questo servizio a due passi dalla città e facilmente 


raggiungibile. 


RIONI / CIRCOSCRIZIONE ALTIPIANO EST 


Villa Carsia dimenticata 


Il Comitato inquilini di Villa 
Carsia vuole portare un ulte- 
riore contributo alla soluzio- 
ne dei problemi di Villa Car- 
sia evidenziando, in occasio- 
ne di una prossima venuta 
alla Circoscrizione Altipiano 
Est dell'assessore all'urba- 
nistica del Comune di Trie- 
Ste, tutta una serie di man- 
chevolezze che oggi si ripro- 
‘porigono con la drammatici- 
tà ed impellente attualità. 
Basti pensare al recente (ed 
ulteriore) incidente mortale 
che è avvenuto sulla statale 
202 all'atto di attraversa- 
mento di un «pezzo obbliga- 
to» di essa; come pure la 
«lotta» che il Comitato stesso 
ha sostenuto per l’ubicazio- 
ne della seconda farmacia 
ad Opicina che è stata auto- 
rigzata (sic!) ad aprire de- 
centrata al massimo rispetto 
a Villa Carsia. 

Il «Rione Villa Carsia» è so- 
stanzialmente diviso in due 
parti, di cui la prima appar- 
tiene al nucleo storico, dove 
l'insediamento urbano è do- 
vuto essenzialmente tuttora 
all'esodo istriano, e quindi 
chiamato «Campo profughi», 
e comprende un vasto terri- 
torio perimetrato dalla SS 
202, via dei Papaveri, via 
Carsia, via dei Salici e va a 
formare un triangolo interse- 
cato dalle vie Santa Fosca, 
San Pellegrino, Sant' Isido- 
ro, San Biagio e San Mauro, 
che sfociano nella. piazza 
San Tommaso. La seconda 
si è sviluppata lungo la via 
dei Papaveri e Fiordalisi cir- 
condata da agglomerati di 
via dei Cipressi e vari condo- 
mini di via di Prosecco (ca- 
serma Brunner) che sono in 
massima parte di nuova co- 
struzione. 

Un altro «rione» molto simile 
a Villa Carsia è quello deno- 
minato «Campo Romano». 
Questo è delimitato a Sud 
dalla pineta del colle dell’'O- 
belisco ed a Nord dalla SS 
202 e comprende, in una zo- 
na non molto vasta, le vie 
Campo Romano, via dei Vol- 
pi e via della Pineta. 

La mancanza di un piano ur- 
banistico negli anni di boom 
edilizio ha comportato uno 


CITTA’ / CORONEO 


"Il carcere inquina anche noi’ 


Ho letto sul Piccolo del 22 
dicembre che. jl Carcere 
del Coroneo sarà rimesso 
a nuovo; me ne rallegro, è 
giusto che l'intero edificio 
sia riportato a condizioni 
più dignitose. 

Mi chiedo però se non sia 
anche essenziale sostitui- 
re.e provvedere a una se- 
ria manutenzione dell'im- 
pianto di riscaldamento 
fatiscente, inquinante e 
che causa disagi a tutti, 
non solo a chi abita dentro 


il carcere. 

Tutta la comunità è inte- 
ressata: si parla in conti- 
nuazione di sistemi antin- 
quinamento, ma alle nu- 
merose proteste per gli 
effluvi dei camini del car- 
cere da parte dei condo- 
mini delle case di via Pa- 
piniano è stato da anni ri- 
sposto di portare pazien- 
za, che i finanziamenti 
mancavano, che si sareb- 
be provveduto. 


Posizioni altrettanto 


sviluppo irregolare di detti 
agglomerati, basti pensare 
alla Legge 47/85 sul condono 
edilizio che ha portato alla 
scoperta del fatto che la gran 
parte di dette costruzioni non 
erano state accatastate e ciò 
ha comportato diversi pro- 
blemi sia di natura sanitaria 
(fognature, impianti idrici, 
ecc.), sia di carattere viario e 
di illuminazione. Sulla” SS 
202 nei punti di attraversa- 
mento fra il rione Campo Ro- 
mano e Villa Carsia si sono 
avuti parecchi incidenti, an- 
che mortali, sia per la man- 
canza della segnaletica oriz- 
zontale e verticale che del- 
l'illuminazione. 

La viabilita: l'attraversamen- 
to delle strade esistenti deve 
essere sicuramente rivisto 
per i problemi creatisi con 
l’apertura del nuovo  di- 
scount delle Coop, problemi 
di parcheggio € di apertura 
di una strada che possa dare 
sbocco all'utenza dei sotto- 
stanti abitanti di via del Bian- 
cospino e di via dei Salici, 
che attualmente non trova 
sbocco (a parte un attraver- 
samento pedonale) con un 
collegamento stradale, la cui 
soluzione è individuata nella 
costruzione di una nuova 
strada che partendo dal retro 
della locale Scuola elemen- 
tare (via dei Salici) possa 
raggiungere la via San Mau- 
ro e ritorno. 

Nella zona di via:San Mauro 
l'allacciamento alla rete del 
metano ad ogni caseggiato e 
l'illuminazione di tutta Villa 
Carsia sono assieme al ver- 
de attrezzato, come previsto 
dal disegno già presentato, i 
problemi più grossi. La cao- 
ticità in cui Si è sviluppata 
tutta Villa Carsia denota l’as- 
soluta assenza da parte del 
Comune di UN progetto com- 
plessivo di urbanizzazione 
‘primaria e secondaria. 

| centri commerciali svilup- 
patisi non hanno trovato ade- 
guate infrastrutture atte a 
sopportare il traffico d'uten- 
za che essi hanno proposto: 
la scorribanda di auto che 
ogni giorno si verifica nella 
piazzetta San Tommaso per 


«morbide» & proposito 
dell’inguinamento provo- 
cato dai camini del Coro- 
neo sono state prese da 
Usi, Vigili del fuoco, Pretu- 
ra, più volte interpellati, 
che non sono stati in gra- 
do di risolvere nulla (gli 
stessi enti, però, sono sol- 
leciti e inflessibili nel far 
rispettare sempre le rego- 
leai privati). 

A chi si deve rivolgere il 
cittadino per non morire 
asfissiato dal fumo di 


Seguono 13 firme 


l'affluenza di centinaia di 
utenti provenienti anche da 
altre parti della città che si 
recano al Discount-Coop è il 
più lampante e tipico esem- 
pio del disordine di Villa Car- 
sia e della Despar di via dei 
Papaveri. 

L’assoluta mancanza dei 
servizi sanitari nella zona è 
sentito fortemente dagli abi- 
tanti e la stessa struttura co- 
munale così come ubicata 
attualmente, assieme alle 
poste e ad altri servizi, è or- 
‘mai decentrata rispetto a Vil- 
la Garsia. 

L'illuminazione: di sera non 
é raro trovare dei passanti 
che si devono far luce con 
una torcia. L'asfaltatura del- 
le strade che intersecano la 
vecchia e nuova Villa Carsia 
è assolutamente precaria, 
tanto che dopo ogni acquaz- 
zone si formano delle grosse 
pozzanghere d'acqua con 
difficoltà di passaggio per 
automobilisti e pedoni (via 
Carsia; via del Biancospino, 
via dei Salici ecc.). 

Il ripristino delle servitù di 
passaggio (che  l'insedia- 
mento sia degli lacp che dei 
privati ha fatto sparire) da 
via dei Cipressi a via dei Sa- 
lici e da via del Biancospino 
a via Fiordalisi è assoluta- 
mente necessario. Una zona 
parcheggio va individuata 
nella parte di Villa Carsia 
«storica», data la presenza 
del Discount-Coop (zona do- 
ve è previsto il verde attrez- 
zato), con una ‘segnaletica 
sia orizzontale che verticale, 
atta a distribuire il carico del 
traffico che ogni giorno si fa 
più caotico e pesante. i 
A tale proposito si suggeri- 
sce l'adozione nella segna- 
letica orizzontale di barriere 
spezzavelocità, previa se- 
gnalazione verticale, da in- 
stallare longitudinalmente 
sulle vie a distanza di circa 
50 em l'una dall'altra, in nu- 
mero di tre pezzi ogni 300 40 
metri. Queste barriere do- 
vrebbero venire installate 
nelle vie che attraversano 
zone ad alta intensità abitati 
va ed in particolare in via 
Santa Fosca, via dei Fiordali- 
si, via dei Papaveri, via del 


combustione? Si pensa al- 
la sicurezza dentro al car- 
cere, ma nessuno sembra 
interessato alla salute di 
tutti? 

Speriamo che gli ammini- 
stratori e i politici si fac- 
ciano carico della assolu- 
ta necessità di sostituire 
l'impianto di riscaldamen- 
to, ora che i soldi ci sono. 
Altrimenti, ancora una 


‘volta, tutto andrà «in fu- 


mo». 
Fulvia Manzon 


CITTA’ / DISSERVIZI 


«Un mix di erbacce 
e di immondizie» 


Molto si parla di verde pub- 
blico e anche recentemente 
si è letto di un ordine del 
giorno presentato in Comu- 
ne. Nel frattempo qualcosa è 
stato fatto e altro è stato de- 
ciso, in materia di «manuten- 
zione straordinaria». E' per- 
tanto molto strano che si 
provveda tanto male alla 
«manutenzione ordinaria» 
delle aree verdi. Basti un 
esempio: circa una settima- 
na prima di Natale, dopo for- 
se un anno di disinteresse 
assoluto, è stata tagliata l’er- 
ba, ormai altissima, nella z0- 
na verde in via T. Grossi sot- 
to il Castello. Poiché non esi- 
ste la pulizia delle zone verdi 
ma solo la «manutenzione», 
in tale occasione è stata ra- 
strellata assieme all'erba 
una grande quantità d'im- 
mondizie di vario genere, 
raccolta ora ai margini del- 
l'aiuola, in attesa di asporto. 
Basterebbe una giornata di 
forte bora, per inondare tutta 
l'area limitrofa di erbacce e 
immondizie, dopo di che tale 
asporto non sarebbe più ne- 
cessario. 5 

Da informazioni da me as- 
sunte in passato fatti del ge- 
nere avvengono perché l'a- 
sporto è compito della N.U. e 


Biancospino, SS 202 nella 
zona di attraversamento pe- 
donale. 
Là dove c'è la fermata dei 
bus è opportuno ed indispen- 
sabile completare la segna- 
letica orizzontale (passaggi 
pedonali) mancanti in quasi 
tutte le fermate come pure 
andrebbe fatto in corrispon- 
denza della nuova chiesa 
sorta in via dei Fiordalisi; 
mentre andrebbe potenziata 
quella segnaletica riguar- 
dante la velocità degli auto- 
veicoli e motoveicoli da mo- 
dificare dall'attuale 50 km/h 
a 30km/h, con barriere spez- 
zavelocità in particolare nel- 
le citate vie ad alta intensità 
abitativa. A fronte della in- 
tensiva costruzione di case 
ci si è dimenticati totalmente 
del verde pubblico che è sta- 
to individuato per quanto ri- 
guarda il «centro storico» 
Villa Carsia nell’area posta 
al centro dello stesso di circa 
10.000 mq e previsto dal 
Peep come area di verde at- 
trezzato; altro verde pubbli- 
co viene individuato nella 
zona nuova di Villa Carsia 
(accanto alla chiesetta San 
Michele) che comprende 
un’area che va da via dei 
Fiordalisi alla via dei Papa- 
veri. Viene inoltre segnalata 
l'opportunità che nella zona 
a ridosso delle case ex Enlrp 
denominata dal Peep come 
6.0 lotto vada mantenuta co- 
me zona verde. ; 
La zona verde così come in- 
dividuata nella zona «stori- 
ca» di Villa Carsia va costrui- 
ta e dotata di attrezzature at- 
te a dare sfogo ai giovani, ai 
bambini ed agli anziani 
creando così un punto di 
coinvolgimento di tutta la po- 
polazione del luogo ed even- 
tualmente altre. Va ricercata 
nella zona una sede per un 
ricreatorio per i giovani, già 
da tempo individuata nell'ex 
cinema Belvedere. 
Urbano Palumbo, 
- Livio Vittori, 
Livio Fabris, 
Annamaria Del Bello, 
Oreste Ruzzier, 
Franco Mondo, 
Lino Bernardi 


non delle aree verdi: è un al- 
tro servizio e... «manca il 
coordinamento». E' mai pos- 
sibile che tale inconveniente 
si ripeta regolarmente? E° 
mai possibile che gli scopini 
della N.U. sembra abbiano 
un divieto di rimuovere una 
scatola di sigarette da un'a- 
iuola (beata la poca educa- 
zione dei cittadini!) perché si 
trova in un'aiuola? 

Ho assistito spesso a fatti del 
genere. Non voglio entrare 
nei dettagli, ma è anche evi- 
dente che deve esistere non 
solo una 
ma anche una «pulizia» delle 
aree verdi, e che un «coordi- 
namento» è necessario. 
Quanto tempo ci vuole per 
l'intervento di un camion del- 


laN.U.? 
Arturo Paschi 


Trieste pulita? 

tie ate A 
Dipende da noi.» 

Sono una dodicenne che so- 
gna da molti anni di diventa- 
re una giornalista (anche 
perché mi piace molto giron- 
zolare), e cosi vago per i vi- 
coli della mia città. I miei ge- 
nitori e insegnanti mi hanno 


im 


«manutenzione», \ 


parlato di Trieste in modo 
positivo. Alcuni giorni fa, 
purtroppo, ho avuto la prova 
contraria. Finita la festa di 
due miei compagni, dovevo 
rincasare e decisi di prende- 
re la scorciatoia (via Sette- 
fontane). Era il sesto giorno 
che passavo di là: non avete 
idea di quanta sporcizia ci 
sia in quel primo tratto di via, 
oltre alle case decrepite e i 
marciapiedi pieni di buchi, 
l'immondizia abbonda, forse 
ci sarà un bottino, ma anche 
quello colmo di spazzatura. 
lo mi domando: la nettezza 
urbana non si informa di 
queste situazioni? Ma noi, 
che facciamo la fila per pa- 
gare le tasse per la spazza- 
tura, avremmo il diritto di 
pretendere più pulizia per la 
città. Questo problema ri- 
guarda però soprattutto i cit- 
tadini, che dovrebbero avere 
più rispetto per la nostra bel- 
la città. Cari amici e lettori 
delle Segnalazioni, facciamo 
in medo che Trieste diventi 
(come in passato) una città 
pulita e vedrete che avremo 
più turismo, più allegria e più 
aria sana. Trieste è nelle no- 
stre mani. 

Jane Rovina 


LETTORI CD 


Aiwa, B&O, Denon, 


Luxman, Marantz, 


Meridi 


,, Mission, 


Mod Squad, Nad, Philips, 
Pioneer, Revox, Rotel, 

Sony, Stax, Teac, Technics, 
Yamaha... e più di 4000 dischi. 


AMPLIFICATORI 


Audio Innovation, Aiwa, Adcom, 
Audiolab, Audio Research, 
Conrad Johnson, Denon, 
Electrocompaniet, Klebschull, 
Luxman, Musical Fidelity, 
Marantz, Nad, Naim, 
Nakamichi, Pioneer, Mod Squad, 
Mordaunt Short, Proton, Ps 
Audio, Qed, Quad, Revox, Rotel, 
Sonus Faber, Sondex, Sony, 
Technics, Yamaha. 


CASSE ACUUTICHE 


3A, Aiwa, Apogee, Audiopro, Ar, 
B&O, Bose, B&W, Canton, 
Celestion, Cemark, Dantax, Esb, 
Infinity, Kef, Koss, Linn, 
Magnepan, Meridian, Musical, 
Fidelity, Mirage, Mission, 
Mordaunt Short, Musical Stones, 
Pro A, Pioneer, Revox, Ruark, 
Sonus Faber, Sony, Spendor, 
Tdl, Teac, Technics, Wharfedale, 
Yamaha. 


MDFOREGSTRATORI 
E TELECAMERE 


Aiwa, B&O, Dual, 
“Hitachi, Jvc, Marantz, 
Mitsubishi, Panasonic, 
Philips, Pioneer, 
Sony, Toshiba. 


PIASTRE 


DI 


REGISTRAZIONE 


Aiwa, B&O, Casio, 
Denon, Luxman, 
Marantz, Nakamichi, 
Pioneer, Proton, 
Sony,Tascam, 

Teac, Technics, Yamaha. 


CESETTI 


TRIESTE VIA ROSSETTI 80/1A TEL. 392646 


AL VIA LA LOTTERIA DE «IL PICCOLO» 


Trieste / Speciale 
E’ UN'INIZIATIVA «IL PIGCOLO-ILLYCAFFE” 


Milioni a «go-go» 


Con «Vincimilioni» premi in gettoni d’oro per tutti 


Da domenica 6, il giorno de- 
dicato alla Befana, la fortuna 
arriverà in casa gratis insie- 
me con «Il Piccolo». E’ già 
partito infatti il conto alla ro- 
vescia per «Vincimilioni» 
che si prospetta fin d'ora co- 
me una delle lotterie del do- 
po-Befana tra le più ricche 
d'Italia. E per chi parteciperà 
alla nostra nuova iniziativa 
si prospetta anche un mese 
che rovescerà su tutti una 
vera e propria pioggia a cati- 
nelle di milioni in gettoni d'o- 
ro. 

Queste le previsioni (non 
soltanto meteorologiche) del 
concorso che «Il Piccolo» an- 
nuncia all'affezionata platea 
dei suoi lettori e in modo par- 
ticolare a tutti coloro che non 
sono riusciti ad aggiudicarsi 
neppure un premio. nelle 
grandi e piccole lotterie de- 
positarie delle gioie e delu- 
sioni di tutti noi che, come da 
tradizione, impegnano il'pe- 
riodo delle festività natalizie 
all'Epifania. 

Sarà propria la Befana di 
«Vincimilioni» la responsabi- 
le principale della fortuna di 
questo inizio d'anno per tutti 
coloro che riusciranno a vin- 
cere almeno uno dei cin- 
quanta premi messi in palio 
nella nostra lotteria. Per par- 
tecipare al gioco è sufficien- 
te acquistare «Il Piccolo» e 
rispettare le regole previste 
dal regolamento. L'impor- 


tante è che i lettori richieda- 
no in omaggio al proprio edi- 
colante di fiducia nei giorni 
previsti per. la distribuzione 
dei «buoni» (il cui calenda- 
rietto pubblichiamo qui a 
fianco) i preziosi tagliandi 
che permetteranno ai pos- 
sessori dei medesimi di par- 
tecipare all'estrazione finale 
del 16 gennaio. 

| numeri vincenti (compresi 
quelli di riserva) verranno 
pubblicati nelle edizioni de 
«Il Piccolo» dal 17 al 22 gen- 
naio. Nella lotteria «Vincimi- 
lioni», se necessario, si farà 
ricorso infatti all'estrazione 
di numeri di riserva in modo 
da riuscire ad assegnare tut- 
ti i premi in gettoni d'oro 
messi in palio. Tentare la for- 
tuna in questo nuovo concor- 
so costa insomma il prezzo 
di un quotidiano, dal momen- 
to che i «buoni» vengono di- 
stribuiti in omaggio a tutti i 
lettori. Naturalmente chi de- 
sidera essere favorito dalla 
fortuna e confidare su mag- 
giori speranze di vittoria di 
uno o più premi dovrà colle- 
zionare il maggior numero di 
buoni possibile acquistando 
più copie del nostro giornale 
o del «Magazine Tv» di mer- 
coledì 9. E tener d'occhio le 
edizioni del nostro quotidia- 
no nelle quali al termine pub- 
blicheremo il lungo elenco 
dei numeri fortunati. 


DOMENICA 
MARTEDÌ 8 
GIOVEDÌ 10 
SABATO. 12 
LUNEDÌ 14 
MERCOLEDÌ 16 


I «buoni» verranno distribuiti 
con «Il Piccolo» di: 


6 valore di 


500.000 
1.000.000 
2.000.000 
3.000.000 
5.000.000 

10.000.000 


V 
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«Espresso»... in partenza 


Ecco il regolamento per po- 
ter partecipare al minison- 
daggio su un'iniziativa pro- 
mossa da «Il Piccolo-Illycaf- 
fè» sulla qualità del caffè 
«espresso» nei bar di città. 
Oggi, domani e domenica 6 
gennaio nella pagina nume- 
ro due del nostro giornale 
pubblicheremo  rispettiva- 
mente i tagliandi 1,23 che 
permetteranno di esprimere 


la propria opinione sulla 
qualità del caffè che ogni 
giorno troviamo nelle tazzi- 
ne dei bar di città e di riceve- 
re in omaggio un barattolo 
da 250 grammi di Illycaffè 
(nella foto a fianco) macinato 
e pressurizzato. 

Un omaggio che doniamo a 
tutti coloro che gentilmente 
esprimeranno il proprio giu- 
dizio sul caffè «espresso» 
triestino e consegneranno i 
tre tagliandi l'ultimo dei qua- 
li debitamente compilato 
nella vecchia sede de «Il Pic- 
colo» in via Silvio Pellico 4, 
nei giorni 6, 7, 8, 9e 10 gen- 
naio (dalle 9 alle 13 e dalle 15 
alle 18). L'importante è rita- 


gliare i tre tagliandi, compi- 
lare l’ultimo come indicato, 
esprimendo in breve la pro- 
pria opinione sulla tazzina di 
caffè. Ricordando che pre- 
sentando i tre tagliandi pre- 
visti ogni lettore ha diritto a 
un solo barattolo-omaggio di 
Illycaffè. 


© 10 gennaio, potrà ritir 
barattolo da 250 


IL PICCOLO. 
Referendum: 
l'espresso nei har 
di Trieste 


REGOLAMENTO. Nei giorni 4, 5 e 6 gennaio eo 
«Il Piccolo» pubblica in questa posizione. j 

quello che sarà pubblicato il 6 gennaio, 
sentirci di portare a termine una mi 
dell'espresso che si beve nei 
tagliandi, con il 8° debitament 
sede de «Il Piccolo» di viadffsà 


‘di Illycaffè macinato e pressurizza- 
[igfftà assoluta e garantita costante grazie 
i di selezionatura e confezionamento. 


Sarà la presentazione di un solo gruppo di 3 
cagg fer persona. 


È UN'INIZIATIVA 
«IL PICCOLO - ILLYCAFFÈ» 


Riservato ai soli lettori della provincia di Trieste 


— + —_@@-/— — —'i 6 —— 


i; 3, 
to per con- 
[esta sulla qualità 


tamente e gratuitamente un 


FeEY"@)\ TRIESTE IN UNA TAZZINA DI RICORDI E ATTUALITA? 


\l=) 


£.200.000 


VINCIMILIONI 


IN GETTONI D'ORO 


Pagabili da Il Piccolo qualora 
numero del biglietto risulti vincente. 


Di 


(Sd) 


IL PICCOLO 


OGNI GIORNO IV REGALO 
IL PICCOLO 


N REGALO CON 


tia 
FASI 


Conserva i BUONI VINCIMI- 
LIONI che troverai dal 6 gen- 
naio, a giorni alterni, fino al 
16 dello stesso mese su IL 
PICCOLO e il 9 gennaio su 
MAGAZINE ITALIANO TV. 
Ogni buono è contraddistinto 
da un numero e da un deter- 
minato valore simbolico. il 
16 gennaio un funzionario 
dell’Intendenza di Finanza 
presiederà all'estrazione dei 
buoni vincenti, indicandone j 
numeri che saranno pubbli- 
cati su IL PICCOLO nei giorni 
dal 17 al 22 gennaio compre- 
si. Lo stesso funzionario 
estrarrà inoltre buoni vin- 
centi di riserva, che saranno 
pubblicati di volta in volta 
qualora non fossero stati di- 
stribuiti tutti i premi in palio. 1 
lettori in possesso del'buono 
o dei buoni con numeri corri- 
spondenti a quelli estratti, 
vinceranno gettori d'oro pari 
all'importo indicato sui buoni 
stessi. Attenzione, se hai 
vinto dovrai comunicarlo te- 
lefonicamente al tuo quoti- 
diano entro le ore 18.30 del 
giorno in cui è stato estratto 


il numero del buono in tuo” 


possesso, e anche con tele- 
gramma, completo delle tue 
generalità, indirizzo, recapi- 
to telefonico e numero del 
buono vincente, che dovrà 
pervenire entro lo stesso ter- 
mine a: CONCORSO VINCI- 
MILIONI - IL PICCOLO - VIA 
ario: RENI, 1 30123 TRIE- 


| Quando un cliente entra in un 
| bar o in un caffè e chiede «un 
| caffè, per favore» compie un 
| gesto che in tutta Italia si ripe- 
| te 14 miliardi di volte l'anrio e 
| [ghe contribuisce a realizzare 
‘ UN valore globale di prezzi al 
consumo di oltre 10 mila mi- 
| lîardi. Questo il bilancio pro- 
| dotto dalle nostre care tazzine, 
di caffè. In tazzina o in bicchie- 
‘ re, lungo o ristretto, decaffei- 
{ nato oppure doppio. E ancora 
con una dose, ben calibrata di 
Zucchero 0 rigorosamente 
' amaro, con una spruzzata di 
| polvere di cioccolato 0 con 
uno sbuffo di panna, il caffè 
appartiene più che mai alla 
cultura e alla tradizione no- 
strane, Sia essa la bevanda 
scura che ogni giorno trovia- 
mo al bar e in casa, sia esso il 
luogo di ritrovo, il Caffè-salot- 
to, il locale culturalmondano 
che tanta parte ha avuto so- 
prattutto nella storia dall'inizio 
di questo secolo. Ma oggi è al 
bar che, frettolosamente, tra 
un appuntamento e Un impe- 
gno di lavoro, al bar € non più 
in uno dei oramai pochi Caffè- 
Salotto che si consuma l’aro- 
matica tazzina di caffè 
«espresso». In uno dei circa 
1.500 esercizi pubblici che a 
Trieste non molto tempo fa 
erano in buona parte, appunto, 
più o meno raffinati Caffè, E 
non è un caso che la trasfor- 
mazione di questi ultimi in bar 


PASTICCERIA PIRONA 
PARA 2- deg. 

SISSI BAR 
BARTIZIANO 

BAR PINETA 

BARS. CARLO 

BARX 

BAR GELATERIA SARA 
COSTA DEI BARBARI 


AL PORTO INDUSTRIALE 


BAR GELATERIA VATTA 


E' iltradizionalissimo caffè «espresso» dei bar cittadini a essere messo sotto 
inchiesta nel referendum ideato su îniziativa de «Il Piccolo-Illycaftè». 


Sia avvenuta proprio a causa 
dell’ingresso prepotente di al- 
trettante macchine per la pre- 
parazione del nostro caffè 
«espresso». Fortuntamente il 
bilancio e il fatturato commer- 
ciale dei chicchi verdi è rima- 
sto pressoché intatto e la no- 
Stra città si è mantenuta stabil- 
mente ai vertici della gradua- 
toria delle capitali mondiali 
del caffè. Un primato, questo, 
Che fa segnare ogni anno cifre 


Via Caboto 10 


L.go Barriera Vecchia, 12 


Via Battisti, 19 
Piazza Venezia, 4 
Via Cicerone, 2 


Viale Miramare, 233/1 


Riva 3 Novembre, 1 
Via Palestrina, 2 


Piazza della Repubblica 4, Muggia | 


S.S. 14 Sistiana 


Via Nazionale 38, Opicina 


da capogiro. Con il 53 per cen- 
to del complessivo movimento 
nazionale e il 10 per cento del 
movimento mondiale (queste 
le stime registrate nel 1986) 
Trieste infatti fra tutte le città 
italiane è, senza ombra di dub- 
bio, la reginetta indiscussa dei 
chicchi brasiliani. Ma che cosa 
sla successo al tradizionale 
«espresso» in questi ultimi an- 
Ni, trasformatosi in croce più 
che in delizia di molti affezio- 


IL PICCOLO ringrazia te e tutti i suoi lettori per l’entusiasmo con cui è stata ac- 
colta quest’ultima originale iniziativa, Le foto di TRIESTE COM'ERA non so- 
no finite, altre preziose immagini ti aspettano. E ricorda, se durante le feste di Fi- 
ne Anno non ti è stato possibile acquistare il tuo quotidiano, ma hai prenotato in 
anticipo le copie de IL PICCOLO, al ritorno dalle vacanze il tuo edicolante te le 
consegnerà insieme alle originali fotografie. Buone feste dal tuo quotidiano. 


BAR ADA 
BARAZZURRO 
BARBIANCO —. 
BAR AI POMPIERI 
BAR ALLE CORSE 
BAR PAST. BIANCHI 
BAR DA ENRICO 
BAR LUCIANO 
BAR MERY 
MEETING POINT 
CAFFE’ MARISA 


nati consumatori di caffè, non 
è tuttavia facile capire. Molte 
cose sono cambiate da quan- 
do una tazzina di caffè, erava. 
mo nel 1934, costava 25 cente- 
simi, 30 lire nel 1950, 100 lire 
nel 1973, per arrivare alle 500 
lire del 1983 e alle mille lire di 
oggi. Molte cose che, oltre ai 
prezzi, in tutta Italia stanno de- 
qualificando Progressivamen- 
te la qualità della tazzina di 
caffè, di tutte le altre tradizio- 


Via Giulia, 4 

Via Bernini, 1/A 
Piazza Goldoni, 4 
Largo Nicolini, 1 
V.le Ippodromo, 16 
Via delle Torri, 3 
Via Cavana, 7 

Via Flavia, 22/1 
Via Cologna, 47/4 
Galleria Fenice 
Via dell'Istria, 24/D 


nali ricette impiegate per la 
degustazione di caffè. E del- 
l'«espresso», in modo partico” 
lare, che ancora oggi detiené 
il primato del favore dei clien- 
ti, seguito a distanza dal cap: 
puccino e dal caffè corretto: 
Tuttavia se molti Caffè hanno 
dovuto trasformarsi in bar altri 
hanno impreziosito it proprio 
look di un'atmosfera ancora 
Più accogliente trasformando- 
si ora in palcoscenico ora in 
scena di spettacoli musicali e 
teatrali, ora in sede d'incontro 
e di discussione di avventori 
affezionati o occasionali. 
Queste le ragioni che ci hanno 
spinto a promuovere, su inf 
ziativa de «Il Piccolo-Illycaffè», 
un referendum sulla qualità 
del caffè «espresso», un refe-. 
lendum rivolto a tutti i lettori 
che proprio in questi mesi ri- 
sulta particolarmente attuale. 
Per capire se anche la nostra 
città è stata coinvolta da que- 
Sta progressiva caduta di qua- 
lità e per capire meglio quali 
sono le abitudini private dei 
nostri concittadini. Qui sotto 
(nel riquadro) pubblichiamo 
l'elenco di alcuni degli eserci- 
zi pubblici cittadini, quelti che 
hanno aderito alla prima fase 
dell'iniziativa, dove tutti i no- 
stri lettori potranno trovare il 
conforto di una tazzina di Illy- 
caffè, un caffè da sempre tutto 
triestino. 


Quando i bar erano Caffè e il caffè 
era un «conforto» insostituibile... 
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“CONI NUMERI DELLA LOTTERIA ITALIA 
E CON IL NUOVO CONCORSO VINCIMILIONI 


Le feste sono finite ma la fortuna inizia adesso. Si perchè il 6 —MAGAZINE ITALIANO TV, e preparati ad esultare, i numeri dei | 
gennaio, oltre che con i numeri della Lotteria Italia, puoi inseguire —Buoni vincenti saranno pubblicati dal 17 gennaio su IL PICCOLO. | 
e catturare la fortuna con il Grande Concorso Vincimilioni. |. Attenzione, se vuoi davvero essere baciato dalla fortuna, colle- 
Lasciati tentare e punta in alto, ti aspettano Buoni che valgono ziona il maggior numero di Buoni, più ne hai, più sarà facile 
i i ! fino a 10 milioni in gettoni d’oro. vincere. | 
| Chiedi al tuo edicolante i Buoni per partecipare distribuiti dal 6. IL PICCOLO ti invita in un 1991 tutto d’oro con il nuovo Grande | 
| gennaio a giorni alterni con IL PICCOLO e il 9 gennaio con Concorso Vincimilioni. 


IL PICCOLO 


Trieste / Sport 


Venerdì & gennaio 1991 


- . 
Nuove soddisfazioni per Lo Duca. La nazionale juniores di pallamano affidata al «prof» ha vinto in Germania un 


importante torneo. Tra l’altro gli azzurrini hanno superato la Germania Ovest e la Germania Est (era l’ultima 
volta che le due squadre apparivano divise in una manifestazione di pallamano). in questi giorni Lo Duca (qui in 
occasione della conquista del nono scudetto da parte dei verdeblù) festeggia il ventennale di presenza nel 


mondo della pallamano. 


PALLANUOTO / DOMANI E DOMENICA ALLA «BIANCHI» 


Torneo con la Panauto Equipe 


La formazione ederina affidata a un nuovo tecnico jugoslavo: Loncarevic 


| ritmi incalzanti dell'attività 
agonistica non lasciano re- 
spiro neppure agli sport di- 
lettantistici; è il caso della 
pallanuoto, chiamata subito 
in vasca quando le festività 
non sono ancora concluse. 
Fra domani e domenica in- 
fatti saranno in campo sia i 
rossoalabardati della Trie- 
stina, impegnati in un torneo 
amichevole a carattere inter- 
nazionale a Spalato, sia i 
rossoneri della Panauto 
Equipe che ospiteranno Bo- 
logna, Padova e Modena in 
un torneo precampionato 
per formazioni di serie B. 

Sarà naturalmente la piscina 
«Bianchi» a fare da teatro 
questa prima esibizione sta- 
gionale della rinnovata 
squadra ederina, che rispet- 
to alla scorsa stagione ha 
modificato radicalmente 
l'assetto. Per quanto riguar- 
da la rosa dei giocatori, i 
cambiamenti sono stati radi- 
cali. Sono partiti per diverse 
destinazioni il capitano Fran- 


In vasca anche la Triestina, impegnata in una 


manifestazione internazionale a Spalato. Dal 26 


gennaio prossimo la squadra affronterà la serie A2, 


conquistata al termine dello scorso campionato di B 


co Pino, approdato alla vici- 
na sponda rossoalabrdata, 
lo straniero Ugo Marinelli, il 
portiere Candido, impeganto 
con il servizio militare e per- 
ciò per una stagione in forza 
alla Marina militare, e Dario 
Edera, uno degli «storici» 
della formazione rossonera, 
giunto al capolinea quale 
giocatore per ...raggiunti li- 
miti d'età. Scherzi a parte, il 
forte giocatore ha deciso di 
lasciare spazio ai più giova- 
ni, mantenendo però la fe- 


deltà ai colori rossoneri qua- | 


Alla neve si aggiunge neve dopo le precipitazioni nella 
giornata di Capodanno e il manto raggiunge ormai spes- 
sori considerevoli su tutto l'arco alpino, che potrebbe ad- 
dirittura essere incrementato dalle isolate precipitazioni 


che le previsioni meteo annunciano per la giornata di do- * 


mani e domenica. 

A Piancavallo la neve è presente con spessori dai 25 ai 70 
cm e le piste — come comunica il Servizio Infoneve Pro- 
motur— «sono aperte all’80 per cento». 

Tutte aperte, invece, le discese di Forni di Sopra e Rava- 
scletto-Zoncolan, rispettivamente con spessori della neve 
80-150 cm e 25-160.cm. 

Da mezzo metro a 125 cm la neve in quel di Tarvisio, dove 
gli impianti sono tutti agibili, tranne che al Monte Lussari; 
salvo lo Stadio dello Slalom tutto in funzione anche a Sella 
Nevea, sia a valle che a monte, con neve dagli 80 cm ai 2 
metri. 

In funzione, sempre nella nostra regione, anche gli im- 
pianti e le piste di Valdajer 2000 (50 cm di neve), Sella 
Chianzutan (40-80), Pradibosco (100-120) e ai Laghetti di 
Timau, dove è possibile praticare lo sci nordico «in nottur- 
na» su un anello di 2 chilometri ogni martedì e giovedì 
dalle 19 alle 21. 

Spostandoci verso occidente il Sappadino propone con 
70-180 cm di neve 50 km di piste per lo sci alpino (16 gli 
impianti agibili) e 15 per il fondo. E sempre in Veneto, 
Gortina offre, con 70-170 cm di neve farinosa, 110 km di 
piste da discesa (42 gli impianti aperti nella conca cortine- 
se) e 74 per la pratica del fondo. 

Situazione ottimale anche nell’Alta Badia, dove nel «trian- 
golo» Corvara-La Villa-San Cassiano sono in funzione tutti 
gli impianti (56) tranne uno: neve in abbondanza — dai 90 
ai 200 cm — per 130 km di piste e 30 km di tracciati per il 
fondo. 

Buono il panorama anche del Plan de Corones, con neve 


dai 20/30 cm del fondovalle (Riscone, San Vigilio e Valdao- . 


ra) ai 150 in quota; tutti i 25 impianti sono aperti e si può 
sciare complessivamente su circa 90 km di piste, a cui si 
devono aggiungere i 116 km di percorsi per lo sci nordico 
e le nove piste di slittino presenti nell’area. 
Dopo l’ultima nevicata, la zona di San Candido si presenta 
con un'altezza della neve dai 70 ai 170cme il «tutto aper- 
to» tra impianti di risalita (32) e piste da fondo, per circa 
200 km. i ; i 
Sempre in Alto Adige segnaliamo inoltre nella zona scii- 
stica della Val Gardena-Alpe di Siusi-Sciliar 60-170 cm di 
neve e l'apertura di tutti e 85 gli impianti di risalita (agibili 
170 km di piste e 184 km per il fondo), mentre nell’are Val 
d'Ega-Obereggen-Carezza si scia su 80 km di piste e, per 
ilfondo, su 38 km di tracciati. 
In Carinzia Passo Pramollo comunica l’agibilità di tutti i 22 
impianti di risalita (neve da 150a 180cm), e a valle circa 70 
km di piste per il fondo, e Dreilaendereck (a 5/km dal valico 
di Coccau) l'apertura della seggiovia doppia e dei 6 skilift 
a monte, con un'altezza della neve (tra naturale e pro- 
grammata) variante dai 40 ai 90 centimentri. — 

[(a cura di Roberto Micalli)] 


le dirigente. 

Per tutte queste partenze im- 
portanti arrivi. Su tutti il nuo- 
vo straniero, lo jugoslavo 
Plazonic, elemento di gran- 
de caratura, che la società 
ederina ha safuto accapa- 
rarsi per il prossimo torneo, 
il giovane e promettente 
Tenderini del Gorizia e la ri- 
conferma di Stella, giocatore 
fondamentale già l’anno 
scorso, quando giunse in ca- 
lottina rossonera e seppe ra- 
pidamente conquistare un 


ruolo da protagonista. ———— 
Accanto a tutti questi arrivi 
anche il cambio di allenato- 


È re: sarà un altro jugoslavo a 


reggere il timone della for- 
mazione ederina, Loncare- 
vic, prosecutore di quella 
tradizione di tecnici jugosla- 
vi a Trieste. 

La Triestina, ancora alla ri- 
cerca dello sponsor, è attesa 
a Spalato da avversario di 
tenore elevato che metteran- 
no a dura prova la consisten- 
za della squadra alabardata, 
chiamata dal 26 gennaio, tra- 


PALLAMANO /LA CIVIDIN SI PREPARA PER GAETA 


Vacanza tonificatrice 


Ha giovato ai giocatori il periodo delle festività in famiglia 


L’îllusione che il Capodanno 
porti via con sé tutto il grigio 
del passato tramonta ben 
presto, e in chi fa dello sport 
ciò avviene ancora più in 
fretta. La realtà agonistica, 
infatti, concede poco spazio 
alla fantasia e le date, i ca- 
lendari gli impegni obbliga- 
no a'riconsiderare con estre- 
mo realismo un po' tutto. In 
casa della Cividin, la squa- 
dra triestina che aveva vis- 
suto la parte finale del 1990 
accusando senz'altro i mag- 
giori crediti verso la sorte, 
ha mutato le abitudini degli 
anni passati, e l'allenatore 
Lo Duca, cogliendo nell’a- 
spetto psicologico le man- 
chevolezze più preoccupanti 
della sua formazione, ha 
preferito, per una volta, dare 
ampio respiro ai suoi gioca- 
tori, permettendo loro una 
lunga vacanza a cavallo del- 
le festività. 

Mercoledì 2 gennaio i gioca- 
tori e lo staff tecnico si sono 
ritrovati per riprendere la 
preparazione in vista dell’i- 
nizio del girone di ritorno, 
previsto per il 12 gennaio, 
gara esterna con il Gaeta, e 
il tecnico ha effettivamente 
trovato qualcosa di nuovo fra 


sferta a Caserta, alla fre- 
quentazione della A2, con- 
quistata al termine dello 
scorso torneo di serie B. 
Per i triestini, allenati sem- 
pre dal bravo Felice Tede- 
schi, l'impegno sarà arduo, 
ma l'intento è quello di rag- 
giungere la salvezza e non 
incappare in una stagione in- 
felice come successe due 
anni fa. 
A Spalato il tecnico della 
Triestina potrà fare ulteriori 
esperimenti dopo le buone 
Prove di Coppa Italia; sarà su 
quell’ossatura che l'allena- 
tore jugoslavo potrà costuire 
la Triestina che fra quattro 
settimane affronterà i temibi- 
li avversarsi della A2. 
Questo infine l'orario delle 
partite alla «Bianchi»: doma- 
ni ore 18 Panauto Equipe-Bo- 
logna, domenica ore 18 Pa- 
nauto Equipe-Plebiscito Pa- 
dova e alle 15.30 Panauto 
Equipe-Modena. 

[Ugo Salvini] 


Fine d’anno esaltante per l'allenatore Lo Duca: la 


nazionale juniores a lui affidata ha vinto in 


Germania un importante torneo internazionale. 


Venti anni di grandi soddisfazioni per il «prof» 


i suoi, soprattutto nello spiri- 
to. «La vacanza inusuale ha 
tonificato i miei uomini; alcu- 
ni hanno viaggiato, altri sono 
stati sulla neve, credo in- 
somma a un bagno di sereni- 
tà familiare, che avrà sicura- 
mente fatto bene alla squa- 
dra. Da mercoledì in ogni ca- 
so abbiamo ripreso la prepa- 
razione atletica, e pur tro- 
vando, com'è normale, molti 
giocatori affaticati, conto di 
poter presentare a Gaeta 
una compagine agguerrita. 

«D'altra parte, come ogni 
buon ricorso storico, anche 
quest'anno — prosegue Lo 
Duca — riprendiamo dopo le 
festività con la trasferta di 
Gaeta e troveremo un avver- 


, sario che ha cambiato stra- 


niero. Rispetto all'ultima 
partita di dicembre, infatti, la 


società laziale ha risolto il 
contratto con il sovietico 
Zenkevich, ingaggiando il 
mancino jugoslavo Gerato- 
vich, elemento di valore indi- 
scutibile, molto forte in zona 
tiro. 

«AI di là di quello che può es- 
sere il mutamento tecnico, 
ciò che appare evidente in 
questa mossa è la volontà di 
una squadra già valida, co- 
me dimostra la sua classifi- 
ca, di potenziarsi ulterior- 
mente per ben figurare. Do- . 
Vremo stare molto attenti in 
sostanza in questa gara, che 
dovremo affrontare — dice 
ancora Lo Duca— con la fer- 
ma intenzione di vincere per 
recuperare posizioni in gra- 
duatoria». 

Subito un. ostacolo di livello 


dunque per la Cividin, che 
non si può concedere un atti- 
mo di respiro dopo la sosta. 
Che però tale sosta ha sa- 
pientemente sfruttato, recu- 
perando tutti i titolari: «Se si 
prescinde da Maestrutti, che 
fortunatamente e finalmente 
concluderà il servizio milita- 
re a metà febbraio, avrò a di- 
sposizione tutti i giocatori 
della rosa \e su questa la 
squadra dovrà ricostruire 
quella classifica che credo ci 
competa». 

Cividin in perfetto stato di 
preallarme dunque, con le 
antenne già dirette verso 
Gaeta e ricca di buone inten- 
zioni da concretizzare sul 
campo. Il tecnico Lo Duca le 
sue buone intenzioni le ha 
già dimostrate durante le fe- 
stività, quando ha portato a 


un eccezionale risultato la 


nazionale juniores, a lui affi- 


data da tempo, che è andata 
a vincere un torneo interna- 
zionale in Germania, dove, 
per la prima volta, gli azzur- 
rini hanno superato in un,in- 
contro ufficiale la Germania 
occidentale. e la Germania 
orientale (era l'ultima volta 
che queste due squadre ap- 
parivano divise in una mani- 
festazione di pallamano). Al- 
tri avversari di valore battuti 
dai ragazzi di Lo Duca sono 
stati gli ungheresi del Fe- 
rencvaros di Budapest e una 
selezione tedesca della 
Saar. 
Fine d'anno esaltante dun- 
que per l'allenatore triesti- 
no, che proprio in questi 
giorni ha festeggiato il ven- 
tennale di presenza nel mon- 
do della pallamano, coglien- 
do sempre grandi soddisfa- 
zioni. 

[Ugo Salvini] 
La classifica: Bressanone 
punti 20, Ortigia 16, Rubiera 
15, Cividin 14, Lazio 12, Gae- 
ta e Modena 11, Prato 9, Bo- 
logna 8, Rovereto 7, Imola 4, 
Città S. Angelo 3. Ortigia e 
Prato i partita in meno. 


AL TERMINE DELLA STAGIONE 1990 


Tempo di consuntivi per l'atletica 


Tempo di consuntivi per l’at- 
letica regionale e per quella 
triestina in particolare. Non 
sono certamente rose e fiori, 
se si cercano presenze trie- 
stine nell'albo dei primatisti 
regionali redatto da. Bruno 
Krizman per la rivista ufficia- 
le della Fidal «Atletica Nord 
Est». Nel 1990 sono stati mi- 
gliorati molti record del Friu- 
li-Venezia Giulia, ma gli atle- 
ti triestini protagonisti su pi- 
ste e pedane (parliamo sem- 
pre di livelli assoluti) si con- 
tano sulle dita di una mano. 
Resistono gli ormai mitici re- 
cord di Nereo Svara (tempo 
manuale) sui 110 ostacoli, di 
Bruno Zecchi nel getto del 
peso e di Fabio Ruzzier nella 
marcia, di Valentina Tauceri 
negli 800 metri. Ma va detto 
che l’albo dei record regio- 
nali è riservato ad atleti che 
indossano la maglia di una 
società della regione, e non 
comprende atleti nati o cre- 
sciuti nel Friuli-Venezia Giu- 
lia che abbiano poi conse- 
guito prestazioni migliori ga- 
reggiando per i colori di so- 
cietà di altre regioni. 

Il nome nuovo del 1990 nel- 
l'albo dei record regionali è 
quello :della sangiacomina 
Alessia Alberico, primatista 
sui cinque chilometri di mar- 
cia. Non mancano tuttavia le 
speranze nelle categorie 
giovanili. Speranze che por- 
tano i nomi del marciatore 
Diego Cafagna, dell’astista 
Lorenzo Cotterle, dell'osta- 
colista Maurizio Giombi, del- 
la marciatrice Elena Verze- 
gnassi, delle ostacoliste 
Margaret Macchiut e Ga- 
briella Gregori, della mezzo- 
fondista Lara Zulian. 

A queste giovani promesse 
triestine l'augurio di poter 
apparire un giorno nell'elen- 
co dei primastisti regionali 
assoluti. 


Primati regionali uomini 


100 m 

10"60 

200 m 

2116 

400 m 

47"'63 

800 m 

1'49'43 

1500 m 
3'41"67 

5000 m 
13'19''19 
10000 m 
27’A2"70 

110 m ostacoli 
14”0 

tempo elettrico 
1426 

400 m ostacoli 
51!!58 

3000 m siepi 
814534 
Marcia 10 km 


58,90 
Martello 
74,36 
Giavellotto 


73,50 
Decathlon 


7.238 
Staffetta 4x100 m 


40)°92 


Castiglione Salvatore 
Tiziani Francesco 
Milocco Fabio 

Del Giudice Guido 
Olivo Fabio 

Ortis Venanzio 
Ortis Venanzio 
svara Nereo 
Bertolissi Paolo 
Pozzobon Roberto 
Baldan Maurizio 
Ruzzier Fabio 
Bruni Bruno 
Siega Maurizio 
Siega Maurizio 
Buzzi Roberto 
Zecchi Bruno 
Goos Adriano 
Vecchiato Nario 
Nonino Cristian 


Dotti Donato 


Castiglione Salvatore 


Pradal Stefano 
Lazzer Gianni 
Colusso Maurizio 


Staffetta 4x400 m 


3113"8 


tempo elettrico 
3'13"50 


Maratona 
2.11'09"" 


Facca Romano 
Calligaro Luigi 
Bonessi Gianni 
Milocco Fabio 


Caravano Gaetano 
Pozzobon Roberto 
Galeotti Stefano 
Wendier Adriano 


Bergamini Davide 


Banca Friuli Ud 
Banca Friuli Ud 
Atletica Gorizia CdR 
Atletica Gorizia. 
Banca Friuli Ud 
Libertas Udine 
Libertas Udine 
S.G. Triestina 
Banca Friuli Ud 
Banca Friuli Ud 
Banca Friuli Ud 
C.U.S. Trieste 
Libertas Udine 
M. Tosi Tarvisio 
M. Tosi Tarvisio 
Banca Friuli Ud 
C.U.S. Trieste 
Nuova Atl. Friuli Ud 
Libertas Udine 
Banca Friuli Ud 
Libertas Udine 


Banca del Friuli 
Libertas Udine 


Atletica Gorizia 
Cassa di Risparmio 


Banca del Friuli 
Libertas Udine 


Banca Friuli Ud 


Ostia 13.7.85 


Bergamo 27.6.82 
Pescara 157.84 
Selje (Yu) 20.7.78 
22.7.87 


9.9.81 


Roma 
Rieti 
Roma 4,9.81 
9.7.60 
1.7.87 
4.5.86 
21.7.82 
23.5.87 


24.5.81 


Siena 
Cesenatico 
Salsomagg. T. 
Roma 

Trieste 

Roma 
Tarvisio 5.10.75 


Roma 26.6.75 
Trieste 


Udine 


18.7.87 
25.9.76 
28.8.88 
10.9.72 


Tarvisio 
Gorizia 
Udine 25.4.90 
Bolzano 17-18.5.80 


Pescara 8,6.85 


Cesenatico LT:B6. 


VII 11.10.87 


Primati regionali donne 


100 m 
ri 
200m 
24'29 
400 m 
5401 
800 m 
2°05''00. 
1500 m 
413"48 
3000 m 
9721”32 
10000 m 


Grossutti Chiara 
Grossutti Chiara 
Pistrino Nevia 
Tauceri Valentina 
Gazzetta Marzia. 


Gazzetta Marzia 


34'59"66 Di Centa Manuela 


tacoli 
bos OSE agi Laura 
400 m ostacoli _. 
5870 Miola Giovanna 
Marcia 5 km. 
94'28!°69 Alberico Alessia 
Aito 
1.86 
Lungo 
6.21 ‘Andretti Elisa 
suino a: 
12. ah 
pesa Barbara 
14.94 
Disco 


49.68 Be 
Giavellotto inedet Sandra 


Bulfoni Donatella 


4.80. Ambrosio Marinella 


Eptathion 

9.525 Frisiero Stefania 
Staffetta 4 x 100 m 
47"00Pierobon Lucia 


Kravina M. Grazia 


Pistrino Nevia 

Grosutti Chiara 
Staffetta 4 x 400m 
3'45/18 Bossi Renata 

Biasio Federica 

Miola Gioanna 

Antoni Sonia 
Maratona 


2.42°23 Acquarone Silvana 


Lavoratore Lib, Ud 
Lavoratore Lib. Ud 
Banca Friuli Lib. Ud 
Prevenire Trieste 
Chimica Friuli 


Chimica Friuli 


Us Aldo Moro Paluzza 


U.G. Goriziana CdR 
Chimica Friuli 

S. Giacomo Trieste 
G.U.A.L.F. Udine 
Lavoratore Lib. Ud 


U.G. Goriziana Cdr. 


Chiummariello M. Assunta G.U.A.L.F. Udine 


Chimica Friuli 
Chimica Friuli 


Chimica Friuli 


Banca del Friuli. 
Libertas Udine 


Chimica del Friuli 


Chimica Friuli 


Tarvisio 5.8.90 


Pescara 12.9.90 
Rieti 31.8.88 
Verona 19.6.86 
Bologna 18.7.90 
Senigall. 11.6.89 
Roma 10.7.85 
Grosseto 12.6.86 
Caorle 15.7.90 


Pescara 13.9.90 
Ruvo di P. 8.8.76 
Gorizia 13.5.90. 
Gorizia 10.6.90 
Gorizia 18.9.77 
Gorizia 13.5.90 
Forlì 10.6.90 


Bolzano 21.8.88 


Mirano 


Senigall. 11.6.89 


Cesano B. 23.11.86 
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Venerdì 4 gennaio 1991 
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Servizio di 
Gualberto Niccolini 


TRIESTE — C'erano anche 
emissari udinesi fra i nume- 
rosi tifosi accorsi ieri pome- 
figgio al Grezar all’appunta- 
Mento del giovedì con la 
Triestina : tutti son rimasti un 
po’delusi perché la consueta 
partita in famiglia è saltata e 
Veneranda ha fatto svolgere 
ai suoi giocatori un lungo la- 
voro, differenziato e partico- 
lareggiato. Forse il «mister» 
alabardato non voleva sco- 
prire troppo le sue carte e 
mandare troppe informazio- 
ni ‘al suo collega in bianco- 
nero Buffoni, o forse lo stato 
fisico-atletico della squadra 
così decimata ha sconsiglia- 
to | effettuazione di un match 
con tutti i pericoli d'infortu- 


_ nio che questo comporta. 


Nessuna indicazione dun 
su come Veneranda NSOE 
ni la formazione da schiera- 
re domenica contro i friulani 
anche perchè l’allenatore ha 
deciso di aspettare sino al- 
I Ultimo momento (domenica 
mattina) per fare la conta dei 
giocatori: disponibili. L'infer- 
mieria è ancora affollata ma 
è probabile chequalcuno fra 
oggi e domani possa essere 
PRUpasato. ) 
allora Veneranda' pi ni 
gue con estrema SErSt ns] 
suo lavoro di liscio e busso, 
Fin da martei primo gennaio 


Sport 


DERBY / AL GREZAR ALLENAMENTI INTENSIFICATI 


In Triestina si crede an 


Veneranda (foto) ha annullato la 


partitella preferendo un lavoro 


diversificato per ruoli. Possibile 


per domenica il ricupero di Cerone 


uan 


| giocatori si sono ritrovati 
due Volte al giorno alternan- 
do tattica ad atletica, teoria e 
pratica. L'altra sera, ad 
esempio, si sono ritrovati tut- 
ti in sede a riguardarsi la 
partita di Salerno. Venranda 
accanto allo schermo aveva 
piazzato una lavagna ed 
ogni tanto ha interrotto la 
proiezione ricostruendo con 
il'gesso situazioni e posizio- 
ni da discutere. 

leri, invece, in campo sia al 
mattino che ‘al pomeriggio 
con cura dei particolari. In 
mattinata lavoro per tutto il 
collettivo riunito, dopo la co- 
lazione preparazione diver: 
Sificata. Dapprima sono sce- 
si in campo centrocampisti e 
difensori(Corino, Costantini, 
Luiu, Conca, Donadon, San- 
drin, Di Rosa ) per una lunga 
serie di esercizi con il pallo- 
ne lunga la traversale del 
campo. Poi sono arrivati gli 
attaccanti (Marino, Scarafo- 


SERIE A / LE ULTIME 


Van Basten pronto al rientro 


‘ MILANO— 


La partitissima di 
5 ad 
rossima è JOVSNE 


g importa 
Bari alla vigilia delle pare! 
con il Pisa. Quasi certamene 
te prenderà il posto di Ger 
son, squalificato. 
CAGLIARI — In vista della 
partita con la Roma, il Ca- 
gliari ha anticipato la parten- 
za, raggiungendo ieri Viter- 
bo. Scontato il rientro in dife- 
Sa di Valentini, al posto dello 
squalificato Cornacchia, l'u- 
Nico dubbio di Claudio Ra- 
Nieri è legato a Greco: in ca- 
so di forfait, al suo posto gio- 
cherà Herrera. 
FIORENTINA | — ‘‘Lazaroni 
Sembra destinato a convive- 
re. con i problemi. Ora, per la 
Prima volta nella stagione, 
deve risolvere quello del- 
l'abbondanza di attaccanti. A 
contendersi una maglia di 
Secondo titolare, dopo il 
queto dI Bgigonovo; sono in 
Uattro: Lacatus i | 
s0e Orlando, . Nappi, Bu: 
AENOA — Osvaldo B Ù 
si rifugia nella pretattica pol 
nascondere almeno un po’ le 
sue intenzioni in.vista del de- 
licato confronto milanese. | 
dubbi di Bagnoli riguardano 
soprattutto la difesa dove 
rientrerà Torrente che ha 
scontato la squalifica. Proba- 
bile | impiego di Collovati su 
Serena e il trasferimento di 
Caricola in panchina. 
INTER — Trapattoni, dopo 
fuer incontrato tutti î gioca- 
nel per ritrovare la «tensio- 
d Scudetto», ha indetto una 
Sea peduta di allenamen- 
DI rientrata la pole- 
ca si era jRenti, che domeni- 
stituzione. Mme itato della so- 
dizioni di Ferri. c1AN0 le con- 


‘giocatori 
©® sono già in a 


na dove preparano la partita 
di Parma. Il ritiro anticipato è 
stato. deciso dalla società 
con l’intenzione di puntare a 
DEE almeno a un pareg- 
10. 
MILAN— La vittoria sulla Ju- 
Ventus ha portato nuova se- 
renità nel Milan, che dopo la 
Parentesi a Forte dei Marmi, 


tori : ì 
nello, texte allenarsi a Mila- 


onadori e! condizioni di 


Ni, ancora soff 
pe as 
Tuna pubalgia. ‘erente 


S1SO per due mesi 


NAPOLI — Moviment: 
namento del Napoli. 104 e; 
centro. «Paradiso», Qualche 
intemperanza sugli spalti del 
pubblico — di cui ieri è stato 
eccezionalmente consentito. 
l'ingresso — ha provocato la 
reazione prima di Maradona 
poi di Crippa. Il Napoli ha an- 
nunciato che d'ora in poi tutti 
gli allenamenti saranno svol- 
ti a porte chiuse. 
Tutto è cominciato quando 
Maradona, nel corso della 
partitella, ha perduto la palla 
in un contrasto con un ragaz= 
zo della squadra allenatrice. 
Da parte del pubblico si è le- 
Vato un brusio. Maradona si 
è portato il dito alla bocca fa- 
FARO segno alla folla (circa 
vanglla persone) di seguire 
3 ‘enamento in silenzio. Ma 
| Quel punto dagli spettatori 
si è levato un altro brusio, più 
ARRESE e di lì a poco 
‘gentino ato i 
II ha abbandonato il 
REI ha detto poi di aver au- 
orizzato' Maradona a lascia- 
re il terreno di gioco in antici- 
po, perché il giocatore aveva 
avvertito Un dolore ad una 


ni, Rotella, Levanto più Riz- 
ziolo e Di Benedetto) impe- 
gnati, sempre con il pallone 
in triangoli, pssaggi e tiri a 
rete. Lungo il lavoro dei. por- 
tieri, prima Riommi e Brun- 
ner, poi anche di Drago co- 
stretti a lunghi e ininterrotti 
bormbardanti con un'infinita 
serie di rigori come dessert. 
Dopo un riscaldamento di- 
versificato, col gruppo dei di- 
fensori s'è allenato anche 
Cerone che evidentemente 
ha assorbito in maniera ec- 
cezionale la tremenda botta 
subita domenica scorsa a 
Salerno. Tant'è vero che Ce- 
rone è il più probabile, fra gli 
infortunati, ad essere ricupe- 
rato per il derby. Un altro che 
potrebbe venir ricuperato è 
Terracciano, ieri impegnato 
in stressanti corse su e giù 
per gli scaloni della curva 
Nord. Diciamo subito che po- 
tremmo anche. accettare 


scommesse sulla presenza 
di Cerone contro l'Udinese, 
mentre ci appare assai più 
improbabile il rientro del 
simpattico «Terri». 2 

Non si sono allenati ieri Con- 
sagra, Picci e Urban mentre 


Trombetta s'è risparmiato 
soltanto la seduta pomeri- 
diana, per sottoporsi all'or- 
mai abituale terapia antin- 
fiammatoria. Questi sarà si- 
curamente disponibile  do- 
menica mentre per gli altri 
tre non ci sono proprio spe- 
ranzé. Picci ha un piede in- 
gessato, Urban riprenderà 
con prudenza soltanto la 
prossima settimana, Consa- 
gra appare ancora sofferen- 
te dello stiramento patito do- 
menica scorsa. 

E'un momento estremamen- 
te delicato per la Triestina. 
Lo stesso Veneranda ha po- 
tuto rendersi conto di quante 
e quali disavventure abbiano 
colpito la squadra in questo 


periodo. Eppure non si respi- 
ra aria di rassegnazione o di 
disarmo. La società vive con 
trepidazione queste ore, il 
direttore sportivo Nicola Sa- 
lerno continua a rodersi di 
rabbia ma allo stesso tempo 
sta vagliando ogni possibile 
soluzione per provocare 
un'inversione. di tendenza. 
Veneranda stesso, lavoran- 
do di bastone e di fioretto, 
mentre cerca di tirar fuori il 
meglio da ogni giocatore, 
s'industria a contagiare i ra- 
gazzi della sua pacata sicu- 
rezza, convinto come è che 
questa squadra non si meriti 
l'ultimo posto in classifica. 
Nessuno, in Triestina, nega 
valore e spessore dell’Udi- 
nese in arrivo al Grezar, ma 
nessuno accetta una sconfit- 
ta a priori, una resa senza 
combattimento. In fondo il 
‘90 ha lasciato una pesante 
eredità in termini di classifi- 
ca, ma anche un enorme cre- 
dito nei confronti della sorte 
e la Triestina sa che può gio- 
care alla pari con chiunque, 
senza chiedere tanto alla 
fortuna quanto augurandosi 
che la sfortuna si sia esauri- 
ta. E per non lasciar nulla 
d'intentato anche oggi dop- 
pia seduta con lavoro diver- 
sificato per ogni giocatore 
con studio particolare per le 
Varie situazioni che si posso- 
no presentare in partita. 


DERBY / UNA STORIA BIANCONERA COMINCIATA A TRIESTE 


L’emozione dell’ex Orlando 


Servizio di 
Guido Barella 


UDINE — Chissà: la sua storia 
in bianconero è forse iniziata 
proprio in un derby. Nell’ulti- 
mo derby disputato a Trieste. 
Era il 25 ottobre 1987 e una 
Triestina bellissima, con un 
Causio gran ispiratore, piegò, 
grazie a un rigore trasformato 
da Edi Bivi per un «mani» in 
area di Storgato, un'Udinese 
irriconoscibile. E pochi mesi 
dopo. nella gara di.ritorno (an- 
cora 1-0, questa volta però a 
favore dei friulani: gol di Man- 
zo) offrì il «bis». Un'altra pre- 
stazione da applausi. Angelo 
Orlando è diventato biancone- 
ro così. Stregando la zebretta 
bianconera. E così, per lui, la 
gara di domenica è un derby 
nel derby. Come potrebbe far 
finta di niente arrivando a Trie- 
ste, la città dove ha conosciuto 
la sua Tiziana, la città dove 
Quest'estate, ad agosto, è nato 
il suo primogenito, Gianluca. 
La città dove tornerà a vivere a 


il bomber Piovanelli e bloc- 
cati dal giudice sportivo Lu- 
carelli e Simeone, Lucescu è 
intenzionato a chiedere a 
Neri di fare la seconda pun- 
ta, inserendo il danese Lar- 
sen sulla fascia e sostituen- 
do Lucarelli con l'argentino 
Chamot. 

SAMPDORIA — Infermeria 
vuota (con l'eccezione di Ce- 
rezo, rientrato nel. gruppo 
ma sempre lontanissimo dal 
pallone) e una sola presenza 
dietro la lavagna (Mikhaili- 
chenko, squalificato): così la 
Sampdoria sta ultimando la 


NAP 
OLI / MOVIMENTATO ALLENAMENTO 


Maradona beccato dai tifosi 


SSR Ma il rientro nello 
i pggliatoio è sembrato piut- 

?sto una reazione all'atteg- 
Qiamento del bbli 

OCORIO pop ICORRINA 
Pa ha fatto ur si quando Crip- 
lendo il Bere iro in porta fal- 

to CASO. dala falla 

iocai < usio. 
Si lungic e in precedenza 
tando il Pubbl] Aaradona invi- 
ha reagito SNO al silenzio, 
cio» che ha pr suon «gestac- 
teste delal folla gato, le pro- 
Crippa e quasi pio dopo 
giocatori sono 300: sl altri 
spogliatoi. Ati negli 
Una forma di reazi 
questa? Bigon ha cap eniche 
«L'allenamento era termina 
to» ha precisato il tecnico, Eli 
gesto di Crippa? «Evidente. 
mente il giocatore — ha ag- 
giunto il tecnico — era stato 
disturbato dal pubblico». «lo 
non ho visto, una squadra 
nervosa —ha poi detto Bigon 
rispondendo ad una doman- 
da —. Se c'era nervosismo, o 
forse tensione, era al di là del 
campo». 
Bigon, insomma, dà una 
«bacchettata» al pubblico per 


conclusione di carriera. 
«A Trieste — ricorda ora, alla 
vigilia dell'appuntamento di 
Valmaura — ci sono giunto 
che avevo vent'anni; era la pri- 
ma volta che andavo lontano 
da casa, che lasciavo Varese. 
In alabardato giungemmo in 
cinque, da Varese: con me c'e- 
rano Di Giovanni, Strappa, 
Salvadè e Scaglia. Una piccola 
emigrazione. Nella nuova città 
mi trovai subito bene, abitavo 
a due passi dal 'Grezar'. E so- 
no‘ stati, quelli; tre anni che 
hanno, significato tantissimo 
per me. Mi hanno fatto cresce- 
re come uomo prima ancora 
che come giocatore». 

Adesso però la maglia che in- 
dossa ha i colori bianconeri 
dell'Udinese. E domenica non 
ci sarà spazio per i ricordi e gli 
affetti, anche se lui ci tiene a 
sqjtolineare di essere un ’ex' 
(«siamo in due — puntualizza 
—: io e il mister»). «Già, il der- 
by. E sarà una gara difficile. 
Soprattutto per la Triestin 


Preparazione in vista della 
partita: col Torino. Rientrerà 
il terzino azzurro Mannini 
che ha scontato la squalifica, 
Mikhalichenko sarà sostitui- 
to con Bonetti. 

JUVENTUS — Julio Cesar ha 
scontato la squalifica e con- 
tro il Napoli rientrerà al cen- 
tro della difesa juventina. Di- 
sponibile anche Fortunato, 
l'unico assente sarà ancora 
Casiraghi Che tuttavia po- 
trebbe rientrare in squadra 
già tra due settimane. 
TORINO — Mondonico recu- 
pera Bresciani (fine squalifi- 


le sue interperanze. Sulla de- 
cisione della società di non 
ammettere più i tifosi agli al- 
lenamenti il direttore genera- 
le Luciano Moggi ha spiega- 
to: «La squadra ha bisogno di 
lavorare con serenità ed è 
quindi opportuno che gli alle-. 
namenti si svolgano a porte 
chiuse. E' una decisione che 
a suo tempo avevamo già 
preso. Abbiamo riprovato, 
ma visto che non è possibile 
assicurare la necessaria 
tranquillità alla squadra: con 
la presenza del pubblico, ab- 
biamo deciso di chiudere il 
centro». 

Contro la Juventus Bigon non 
potra contare sullo squalifi- 
cato Ferrara ma si può rite- 
nere assai probabile che Ma- 
radona sarà in campo. «Se 
starà bene — ha detto il tec- 
nico — la maglia è sua». For- 
se Bigon avrebbe voluto dire 
«se continuerà ad allenarsi», 
© cioé se sarà presente na- 
Che oggi e domani al campo. 
A giudicare alla presenze di 
Mercoledì e di oggi, le inten- 
zioni del giocatore sembrano 
buone. 


sta vivendo un momento; per 
nulla facile/ &Vra certamente 
una gran voglia di riscattarsi. 
E il derby rappresenta un'oc- 
casione d'oro, in questo sen- 
so. Per contro, in ogni caso, 
l'Udinese sta girando a dove- 
re. Ci ha pesato Quel ‘meno 5° 
di penalizzazione, ma abbia- 
mo saputo reagire anche se ci 
troviamo continuamento a fare 
i conti con l'handicap: non pos- 
siamo infatti permetterci passi 
falsi, una sconfitta (e l’episo- 
dio di Brescia l0 ha dimostra- 
to, dopo una belle serie di ri- 


ca), ma a Genova contro la 
Sampdoria non avrà Polica- 
no, sospeso per tre turni. As- 
senti Muller e Marchegiani, 
è in dubbio la presenza di 
Martin Vazquez Per una con- 
trattura muscolare. 

ATALANTA — Continua la 
preparazione in vista dell’in- 
contro col Cesena, e Frosio 
getta acqua sul fuoco delle 
polemiche sollevate da Ca- 


niggia. Contro. il Cesena 
mancherà Pasciullo, squali- 
ficato. 


CESENA — ll Cesena si è al- 
lenato a Villa Silvia giocando 


Circa la nota vertenza giudi- 
ziaria intentata dal Napoli 
contro la«Diarma», la socie- 
tà che gestisce l'immagine di 
Maradona, scadrà mercoledì 
prossimo il termine entro il 
quale le parti potranno pre- 
sentare loro memorie difen- 
sive. Come è noto, con la sua 
azione, il Napoli ha chiesto il 
sequestro delle spettanze a 
Maradona. | difensori del gio- 
catore hanno già presentato 
la loro memoria difensiva in 
cocasione dell'udienza del 
20 dicembre scorso. Nella 
memoria, l'avvocato. Verde, 
che difende Maradona, so- 
stiene che il Napoli ha utiliz- 
zato il giocatore anche «con 
trattamenti medici pericolo- 
si». 

Il riferimento è alle infiltra- 
zioni praticate. 

Com'è noto, il giudice Fusco 
ha preso venti giorni di tem- 
po nei quali ha învitato le par- 
ti a trovare un accordo. Se 
questo non avverrà, il giudi- 
ce deciderà sulla questione 
senza fissare alcuna altra 
udienza. 


Quei tre anni în 


alabardato i più 


importanrti per 


la sua carriera 


sultati positivi) ci ricaccia nel- 
le sabbie mobili. Noi, insom- 
ma, siamo ancora alia ricerca 
della necessaria tranquillità, e 
non possiamo permetterci 
passi falsi. Siamo consapevoli 
che. sarà una partita difficile, 
sappiamo che non possiamo 
farci ingannare dalla classifi- 
ca. Ma sappiamo anche che 
dobbiamo fare risultato». 

Di fronte ci saranno una squa- 
dra che fa una difficoltà terribi- 
le ad andare in gol (Ia Triesti- 
na) e una squadra che invece 
ha il proprio reparto debole 


contro una formazione gio- 
vanile in una partita in cui 
Lippi ha potuto vedere all’o- 
pera tutti i giocatori. Non ci 
sono infortunati ed è proba- 
bile la conferma della forma- 
zione che ha pareggiato col 
Napoli. 

NAPOLI — Anche Maradona 
si è allenato ieri pomeriggio 
a Soccavo agli ordini di Bi- 
gon e tutto lascia credere 
nella sua utilizzazione do- 
menica a Torino contro la Ju- 
ve. La partita di allenamento 
è stata molto movimentata: 
prima Maradona ha lasciato 
il terreno di gioco dopo uno 
scontro con un difensore del- 
la primavera, poi Crippa, più 
volte beccato dal pubblico, 
ha rivolto un gestaccio ai ti- 
fosi. ; 

LAZIO — Allarme rientrato 
per Riedle, che ieri non si è 
allenato: sarà comunque di- 
sponibile per domenica. Nel- 
la partitella di ieri si è fatto 
male Bergodi, ma si è tratta- 
to d'una botta di lieve entità: 
domenica ci sarà anche lui. 
Tutti disponibili quindi, a 
parte: gli infortunati  Mar- 
cheggiani e Vertova. 

ROMA — Conti non si è alle- 
nato, e gli è stata diagnosti- 
cata. un'infiammazione al 
tendine d'Achille. Di Mauro e 
Comi hanno lavorato a parte 
col preparatore atletico. Dies 
namente recuperato anche 
Rizzitelli. È 
BOLOGNA — ll presidente 
Corioni ha' chiamato a rap- 
porto i giocatori invitandoli 
al massimo impegno. Contro 
il Milan rientrerà Notariste- 
fano, che ha scontato il turno 
di squalifica. 

PARMA— La prima squadra 
ha battuto per 3-1 la prima- 
vera rafforzata dagli squalifi- 
cati Grun e Minotti, dal se- 
condo portiere Ferrari e da 
Marco, rientrato da due setti- 
mane dopo il grave infortu- 
nio dell'ottobre scorso. Per 
domenica Monza e Rossini 
dovrebbero prendere il po- 
sto di Grun e Minotti. 


Adriano Buffoni e Fernando Veneranda alle pres 
.un marchigiano su quella alabardata per il primo ‘appuntamento cal 


nella difesa, ed è l'Udinese... 
«Non sono molto d'accordo 
con questa analisi. Certo, per 
quel che so della Triestina di 
quest'anno il‘ suo problema è 
proprio quello di imboccare la 
via della rete. Ma nell'Udinese 
non me la sentirei di mettere 
sul banco degli imputati la di- 
fesa: certo, magari partite co- 
me quella di Brescia possono 
lasciare così, di primo acchit- 
to, questa impressione, ma se 
andiamo ad analizzare vedia- 
mo: che«ad;esempio-in quella 
occasione è stata tutta la squa- 
dra a non girare. Sono cioè 
convinto che, così come nella 
vittoria sì devono esaltare tutti 
e undici i giocatori, anche nel- 
la sconfitta si devono dividere 
le responsabilità fra tutta la 
squadra: è riduttivo parlare 
solo dei singoli reparti». 

Lo ha sottolineato lui stesso: 
gli ex ora in bianconero sono 
due, anche Adriano Buffoni ha 
nel proprio bagaglio profes- 
sionale il ricordo di Trieste. 


cistico del ’91. 


Ebbene, cosa è cambiato nel- 
l'Udinese con l'arrivo del tec- 
nico di Colle Umberto? «Beh, 
ogni allenatore porta sempre 
con sè qualcosa di diverso, di 
nuovo. E anche Buffoni ha sa- 
puto infondere nuovo entusia- 
smo, dando così la propria im- 
pronta alla squadra». 

Intanto, la preparazione del- 
l'Udinese prosegue regolat- 
mente. Dopo l'amichevole di 
mercoledì a Fontanafredda 
(vinta dai bianconeri per 40), 
la-squadra:sivè ritrovaia-ieri 
pomeriggio al «Moretti». Tutti i 
giocatori appaiono in buona 
forma, e per Buffoni, quindi, 
non c'è che l'imbarazzo della 
scelta. Così come non c'è che 
l'imbarazzo della scelta per 
queliche riguarda il modulo da 
presentare in campo: a una © 
due punte? Mattei © Pagano 
schierati contemporaneamen- 
te? Interrogativi sui quali il tec- 
nico preferisce non sbilanciar- 
si. In fondo di tempo ne ha an- 
cora per decidere... 
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e con il derby: un veneto triestinizzato sulla panchina friulana, 


Numero 60 
per la storia 


TRIESTE — L'ultimo derby, 
ufficiale tra Triestina e Udi- 
nese, il numero 59 della sto- 
ria, si è disputato il 24 ago- 
sto 1988 al ‘Friuli’. Valeva 
per la Coppa Italia, per la 
quale si giocava la seconda 
giornata del girone elimina- 
torio. Finì 4-0 per i friulani: 
un poker che maturò già nel 
primo tempo grazie a una 
tripletta di De Vitis (in gol al 
13', 25° e 39’) e una rete di 
Branca, al 35°. Ricordiamo 


le formazioni che scesero IN 
campo in un pomeriggio 
piovoso davanti a ottomila 
spettatori. Agli ordini di So- 
netti c'erano Garella, Gal- 


paroli, Minaudo, Firicano, 
Storgato, Lucci; Branca, Pa- 
sa, De Vitis, Catalano, Zan- 
noni. Durante i 90' Negri su- 
bentrò a Branca, Treppo a 
Pasa e Vagheggi a De Vitis. 


.Con'in panchina Lombardo, 


la Triestina rispondeva con 
Cortiula, Polonia, Costanti 
ni, Papais, Poletto, Danelut- 
ti, De Falco, Schiraldi, Si- 
monetta, Casaroli, Pasqua- 
lini. Luce subentrò a Schi- 
raldi, Milanese allo stesso 
Luce e Dussoni a Pasquali- 
ni. Quello di domenica sarà 
il sessantesimo derby. 
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BASKET 


Samantha Gori, forse l’unica, assieme alla Meucci, 
che si è salvata dal grigiore generale. 


Sport 


i AROMCAFFE' /PERICOLOSA SCONFITTA CASALINGA 


Quasi gara all’errore 


Le triestine valide solo per metà di ciascun tempo 


64-80 


AROMCAFFE?: Martiradonna 3, 
Diviacco, Leake 11, Poropat n.e., 
Verde n.e., Ingram 16, Pavone 7, 
Gori 14, Meucci 13, Trampus. 
ESTELMOBILI: Mattiello n.e., 
Serradimigni 8, Tarrocchi 2, Boa- 
ria n.e., Lawrence 31, Smith 17, 
Piazza, Cappa 5, Peruzzo 11, Co- 
melli 6. E 
ARBITRI: Ventura e Garsia. 
NOTE - TIRI LIBERI: Aromcaf- 
fè 17 su 24, Estelmobili 27 su 30; 
tiri da 3 punti: Aromcaffè: 3 su 9, 
Estelmobili 5 su 11. Uscita per 5 
falli: Meucci al 10°27 della ripresa. 


TRIESTE - Pericolosa, enne- 
sima battuta d'arresto casa- 
linga dell’Aromcaffè, battuta 
senza possibili attuenuanti 
da un Estelmobili di Vicenza 
che ha avuto la via aperta 
dalla incapacità di opporsi, 
di fare opposizione solida, 
almeno per tutto l'arco della 
partita da parte delle triesti- 
na. Una sconfitta che compli- 
ca necessariamente ancor 
più la classifica biancocele- 
Ste e che rende ancora più 
difficile l'obiettivo minimo 
della salvezza. 

E ancora una volta la princi- 
pale causa di queste insuffi- 
cienti esibizioni è da ricerca- 
re nell’incompleto stato di 
forma dell'intero complesso, 
con alcuni situazioni indivi- 
duale davvero preoccupanti. 
Anche ieri sera contro l’Estel 


KORAC © 
Alla grande 
la Clear 


85-70 


CLEAR: Dal Seno, Bosa 
11, Rossini 15, Gianolla 5, 
Bouie 18, Mannion 20, Pes- 
sina 12, Marzorati, Gilardi 
4. N.e.: Zorzolo. 

REAL MADRID: Llorente 
6, Romay, Biriukov 18, Ro- 
berts 25, Herrera 1, Villalo- 
bos 2, Cargol, Martin 18. 
N.e.: Gonzales e Santos. 
ARBITRI: Wirovnik (Isr) e 
Ceizel (Cec). 

NOTE: tiri liberi, Clear 5 su 
7; Real Madrid 12 su 19; 
nessun uscito per cinque fal- 
li. Tiri da tre punti: Clear 
6/15 (Bosa 0/1, Rossini 1/1, 
Gianolla 1/1, Pessina 0/1, 
Marzorati 0/1, Mannion 
4/10). Real Madrid: 4/15 
(Llorente 0/1, Biriukov 
4/11, Herrera 0/1, Villalo- 
bos 0/1, Martin 0/1). Spet- 
tatori: 2,500. 


le triestine hanno tenuto bot- 
ta per metà sia del primo sia 
del secondo tempo, per poi 
cedere quasi di schianto, 
(con una serie clamorosa di 
errori consecutivi) contro 
una squadra, come quella vi- 
centina, che, al di là di alcu- 
ne indiviadualità di spicco 
(come la Lawrence), ha co- 
me virtù principale quella di 
mantenere un ritmo costante 
per tutti i quaranta minuti. 
L'esame dei due tempi della 
partite rispecchia fedelmen- 
te quanto detto: inizio solido 
da parte delle biancocelesti, 
che si mantengono in pari fi- 
no al decimo minuto, poi il 
break, con le vicentine che 
progressivamente si stacca- 
no fino a chiudere la prima 
frazione con otto punti di 
vantaggio, ovvero 38 a 30. 
Andamento pressochè iden- 
tico nella ripresa, caratteriz- 
zato, nella prima parte, da 
un quasi riuscito tentativo di 
recupero da parte dell’A- 
romcaffè, che ha colmato 
quasi totalmente il divario, 
arrivando a'un punto dalle 
avversarie (53-54) proprio a 
metà del tempo. A questo 
punto nuovo calo di tensione 
e via libera per l’Estel che 
progressivamente si stacca- 
va finendo per assicurarsi 
con una certa facilità la parti- 
ta. 


KORAC 
La Ranger 
dilaga 


121-95 


RANGER: Ferraiuolo 9, 
Johnson 9, Conti 24, Bowie 
21, Vescovi 29, Brignoli 2, 
Calavita 6, Rusconi 21. N.e. 
Mio e Meneghin. 

TRAKLIS: Angrum 40, Pana- 
ciotidis 4, Kakiousis 4, Papa- 
dopoulos 25, Mantis, Katsou- 


lis 2, Samaras 1, Rhodes 19, 
Hatzopoulos. N.e.: Holopou- 
los. 


ARBITRI: Radic (Jug) © 
Waltsher (Isr). 

NOTE: Tiri liberi: Ranger 18 
su 27; Iraklis 14 su 21; usciti 
per cinque falli: Samaras 
25°43”, Calavita 27’, Rhodes 
39°29”?. Fallo tecnico ad An- 
grum a 13°49” del 1.0 tempo. 
Tiri da tre punti: Ranger 3/6 
(Vescovi 2/4, Bowie 0/1, Fer- 
raiuolo 1/1); Iraklis 7/13 (An- 
grum 4/5, Papadopoulos 2/6, 
Rhodes 1/2). 

SPETTATORI: 2.500. 


STEFANEL / PREPARAZIONE 
La partitella con l'Olimpia: 
tutti bene tranne La Torre 


Bonventi è pronto per.il rientro. 


TRIESTE - Digerita Roma (un'occasione, comunque, e per 
vari motivi tutt'altro che negativa) la Stefanel si prepara 
alla partita di domenica prossima, per affrontare, con la 
sicurezza necessaria e sufficiente, e con il desiderato cre- 
scendo di forma, la Clear di Cantù. Un incontro che la carta 
non descrive fra i più semplici ma che non dovrebbe poi 
essere impossibile. La squadra di Frates ha certamente 
una buona classifica e ha trovato un assetto soddisfacente, 
ma sarà reduce da un importante impegno infrasettimanale 
di Coppa Korac e si presenterà con un Bouie infortunato 
(sia pur leggermente) a una mano. 

Fattori di sicuro peso, ma che non interessano più di tanto 
Tanjevic, che considera l'impegno di domenica un episo- 
dio, seppur importante come detto, di una programmazione 
stagionale. E proprio per queste ragioni la preparazione è 
continuata secondo gli schemi consueti: ieri sostanziosa 
partita di allenamento con l'Olimpia di Lubiana'(con un so- 
vrappiù di pesi per chi ne avesse bisogno), oggi allenamen- 
to normale per finire domani mattina con la consueta sezio- 


neditiro. 


La partita con la squadra jugoslava, lungo e impegnativo, 
ha soddisfatto il coach neroarancio: tutti i giocatori si sono 
mossi con sufficiente scioltezza, mostrando un discreto sta- 
to di forma, compreso Sylvester Gray che ormai sembra 
aver superato l'handicap dell'infortunio alla mano sinistra. 
L'unico in dubbio resta La Torre, che non ha ancora risolti i 
problemi alle ginocchia: è quasi certo che gli verrà imposto 
un turno di riposo e che sarà sostituito da Bonventi final- 
mente in grado di riprendere il suo posto sul parquet. 

Premesse promettenti, quindi, in vista dell'impegno contro 
Cantù: un'impegno, tra l’altro, che dovrà essere «vendetta» 
per quanto la squadrà ebbe a subire in terra lombarda, 
dove, come si ricorderà, la Stefanel dovette cedere certa- 
mente non per demeriti propri (anche in quella occasione 
che venne proprio allo scadere dei quaranta minuti regola- 
mentari). Un motivo în più quindi. Che viene ad aggiungersi 
eda ulteriormente rafforzare la ritrovata capacità di reazio- 
ne: quella mostrata, per intendersi, nel secondo tempo del- 
la partita, contro Il Messaggero domenica scorsa, quando i 
neroarancio sono riusciti a risalire e a giungere a un filo 


dalla vittoria. 


La soddisfazione di Tanjevic (soddisfazione relatica, Ra 
munque, in linea cOn il carattere del personaggio) UGO for- 
za proprio da questa ritrovata forza: «Abbiamo fatto vedere 


che siamo ancorea ben vivi», 


[al. ca.] 


NUOTO /IMONDIALI 
Lo spettacolo e lo sponsor 
arrivano anche in piscina 


PERTH — In piscina c'è molta 
voglia di soldi, di successo. 
Sparta si è stancata di andare 
alla guerra per la guerra, rin- 
corre lo spettacolo, forse l'effi- 
mero. Ma anche la sostanza 
del dollaro. ll nuoto, sport nu- 
do, pulito, forse slavato, sogna 
di emergere dall'acqua in cui 
si consumano i suoi sacrifici, 
finora sommersi. La cittadella 
acquatica vuole aprirsi sem- 
pre più alla.televisione, quindi 
agli sponsor, che non puzzano 
più di peccato. La piscina ha 
voglia di tennis, vorrebbe ave- 
re un po' della sua sfacciata 
fortuna, tenta di imitarlo. 
La Fina, da anni immobile, si 
rianima nel sole e nel vento di 
una Perth indecisa tra prima- 
vera ed estate, che inaugura i 
sesti mondiali di nuoto (e deri- 
vati: syncro, fondo, tuffi, palla- 
nuoto). | parrucconi della diri- 
genza . mondiale inventano 
nuové gare, rivisitano regola- 
menti, si mettono nelle mani di 
-Jon Tiriac, zingaro che ha per- 
corso tutti i sentieri del tennis, 
riempiendo il suo carro di sac- 
chi d'oro. 
Una rivoluzione, o quasi, è 
scoppiata nei saloni dell’hotel 
Sheraton, dove la Federazione 
si assembla tra un cocktail e 
un dinner, facendo i suoi gio- 
chi di potere. Quasi una rivolu- 
zione, perché, se è vero che 
qui forse si sta facendo il futu- 
ro del nuoto, è altrettanto vero 
che si rimane con un piede nel 
passato. 
Sono state, infatti, disattese le 
aspettative sul doping: mentre 
l'atletica si macera da anni per 
questo problema, il nuovo si 
accorge che i suoi controlli ci 
sono ma non servono, che ser- 
virebbero laboratori mobili 
che non ci. sono. E la Fina ri- 
mane indietro anche nella po- 
litica sportiva: per la questione 
sudafricana, e per quella del 
Kuwait, che chiede l’espulsio- 
ne dell'Iraq. 
Forse sono piccoli problemi 
per una Federazione che ha 
cominciato a pensare grande, 


come predicano i santoni del 
tennis. Grande come i baffi di 
Jon Tiriac che riceve l’investi- 
tura di modernizzatore e pro- 
pagandista dello spettacolo in 
piscina, per i mondiali del '94 e 
del ’98 e per tutte le manifesta- 
zioni Fina. Per la verità lo zin- 
garo d'oro — che gestì Borg, 
che gestisce Becker, che ha 
chiesto di gestire la Coppa Da- 
vis, che ha mani e piedi in mil 
le affari non solo tennistici — è 
già dall’88 un consulente di 
Robert Helmick, già presiden- 
te della Federazione interna- 
zionale, e ora consigliere re- 
sponsabile del marketing. 
Tiriac vende nuoto. Già, ma 
come? «Il nuoto ha bisogno 
della televisione, di gare nuo- 
ve, più veloci e attraenti, di 
personaggi», dice il romeno. 
Una parola. Lo zingaro non è 
guardato bene dalla delega- 
zione italiana che teme possa 
far dirottare a Bonn l'edizione 
1994 dei mondiali. Roma la 
contende alla città tedesca e 
ad Atene. L'influenza di Tiriac 
(che risiede in Germania) e 
del marco potrebbero prevale- 
re. 

Intanto, presa da furore icono- 
clasta, la vecchia federazione 
si butta sui suoi regolamenti 
tecnici e quasi li stravolge, ap- 
provando molte novità. E cioè: 
la proposta di portare da dieci 
a quindici metri il punto di 
emersione del dorsista che 
Usa la partenza sottomarina; 
la proposta di squalificare un 
nuotatore dopo una sola par- 
tenza falsa (e non due); la 
omologazione come primati 
mondiali (ex migliori presta- 
zioni) dei tempi ottenuti in va- 
sca da 25 metri; e, nella palla- 
nuoto, la proposta di ridurre 
da 30” a 20” il possesso di pal- 
la in superiorità numerica, la 
proposta di non fischiare più 
falli gravi in attacco e di dare, 
invece, cambio di palla. In con- 
trasto, però, è stata bocciata la 
richiesta italiana di allungare i 
tempi da7\a9'. 


RISULTATI 
Syncro 
e tuffi 


PERTH — L'italiana Pao- 
la Celli si è qualificata al 
sesto posto nelle preli- 
minari del sincronizzato 
«solo», gara d'apertura 
assieme alle eliminato- 
rie dei tuffi dalla piatta- 
forma (23.a ed eliminata 
Luisella Bisello), del se- 
sto campionato mondia- 
le nuoto. 

Preliminari del sincro- 
nizzato 'solo': 1. Sylvie 
Frechette, Canada, 
98,360 punti; 2. Kristen 
Babb, Usa, 98,160; 3. Mi- 
kako Kotani, Giappone, 
97,720; 4. Olga Sedako- 
va, Urss, 94,840; 5. Kari- 
ne _ Schuler, Francia, 
94,800; 6. Paola Celli, Ita- 


Mingxia, Cina, 406,8! 
Wendy Williams, 
402,15; 4. Kim Chun-0k, 
Corea del Nord, 390,93; 


5. April Adams, Austra- 
lia, 586,58: 6. Inga Afoni- 
na, Urss, 385,50; 7. Doris 
Pecher, Germania, 
367,17: 8. Cokey SMith, 
Usa, 365,04; 9. Elena Mi- 
roshina, Urss; 355,95; 10. 
Vyninka Arlow, Austra- 
lia,352,08. 
Programma di oggi e a2- 
zurri in gara. Tuffi elimi- 
natorie trampolino M. 1 
uomini: Davide Lorenzi- 
ni; campione uscente, 
Louganis (Usa). Finale 
piattaforma M. 10 donne. 
Sincronizzato eliminato- 
rie due: Paola Celli-Gio- 
vanni Burlando; campio- 
ne uscente, Canada. Pal- 
lanuoto donne inizio gi- 
rone eliminatorio. 


SCI /RIPRENDE LA COPPA 
Libera e SuperG del Kandahar 


a Garmisch: atteso Ghedina 


GARMISH— Finite le brevi va- 
canze di Natale e SS 
il circo bianco, t0! pista 
per due gare del Kandahar (lj- 
bera domani e SUPEr-G dome- 
nica), uno degli appuntamenti 
classici della COPPA del mon- 
do, saltato nelle ultime tre sta- 
gioni per AIMCanze di neve. 
t'anno, la pista di Kreu- 
Quas risulta sufficientemente 
‘innevata; ma Nella giornata di 
martedì è piovuto anche in alta 
uota, e ieri il «Fohne Rovalsae 
to la temperatura a sei gradi 
sopra lo zero mettendo in diffi- 
coltà gli organizzatori che si 
sono trovati costretti a chiude- 
re il percorso di gara e a con- 
CA do Prove nella sola 
gi Oggi. 
Il responsabile della sicurezza 
delle piste della Coppa del 
mondo, l'italiano Sepp Mess- 
ner, reduce da un ultimo so- 
pralluogo sul campo di gara, 
ha manifestato tutta la sua 
preoccupazione per un rego- 
Br svolgimento id ‘us 
i) i e li su "= 
cd e ioncsne 
Previste prove cronometrate, 
Per la giornata di ieri, sulla pi- 
Sta di gara del Kreuzeck. 

li atleti sono stati così dirot- 
tati sulla montagna vicina del 
Lugspitzplatt, per allenamenti 
iberi. All'appuntamento di 
Garmisch sono, comunque, 
arrivati tutti i protagonisti delle 
discese veloci, con in prima fi- 
la gli svizzeri Heinzer (in testa 
pla classifica della discese, DI 

oppa del mondo), Mahre 

esse. È 
Per la discesa libera, tra gli 
austriaci in. evidenza Pesi 
Wirnsberger, Stock, Host 
her e Mader, poi il Gapso 
Boyd, il francese aa 
Norvegese Skaardal (Cc 
esseresi ripreso dopo la Ta 
ta subita nel gigante di Val È 
dia) e, naturalmonion. da 
Sco Hannes Zehentner, - 
cinquenne di Rosenheim, che 
nelle tre discese fin qui dispu- 
tate si è classificato quarto, se- 
Sto e ottavo. 


Christian Ghedina 


Tra gli italiani, l'attesa mag- 
giore è per Kristian Ghedina, 
che si spera possa risultare 
più rinfrancato di quanto è ap- 
parso fino a oggi. Dopo i suc- 
cessi della scorsa stagione, 
durante ja quale ottenne due 
primi, un secondo € UN terzo 
posto, l'azzurro era stato con- 
cordemente. indicato come 
l'uomo -nuovo del discesismo 
internazionale. Il debutto del 


cortinese nelle gare di questo 
primo scorcio di stagione ha 
fortemente deluso... 

| modesti piazzamenti conse- 
guiti hanno però chiaramente 
denunciato uno stato di crisi 
che, secondo i tecnici e Ghedi: 
na stesso, sarebbe dovuto es- 
sere di breve durata, Tali in- 
successi, è stato Spiegato, sa- 
rebbero derivati dallo stress 
provocato da una molteplicità 
di impegni extrasportivi, impo- 
sti all'atleta  dall’improvvisa 
notorietà conseguita nella 
passata stagione. In sostanza, 
anche Ghedina, come già era 
accaudto a Tomba, avrebbe fi- 
nito con il pagare lo scotto do- 
Vuto alla celebrità. 

Il cortinese trovò così più con- 
Veniente abbandonare i campi 
di gara subito dopo la delu- 
dente prima manche del gi- 
gante di Val Badia, e ritornare 
acasa per «ricaricare le batte- 
rie» in vista di questo primo 
appuntamento dell’anno a 


Garmisch. Solo nelle prove. 


cronometrate di oggi sarà 
dunque possibile scoprire se 
l'atleta avrà recuperato tutte le 
sue potenzialità, e tornare a 
essere nella sua specialità 
quel punto di riferimento a li- 
vello internazionale, che — ad 


esempio — è riuscito a diven-- 


tare Alberto Tomba nel gigan- 
te, e, nonostante i due ultimi 
infortuni, anche nello specia- 
le. È 
Tomba, che attualmente è in 
testa alla classifica generale 
di Coppa del mondo, ha rinun- 
ciato, almeno per il momento, 
al super-G, non è quindi pre- 
sente a Garmisch e tornerà al 
le gare solo il 13 gennaio pros- 
simo nel classico speciale del- 
la due giorni di Kitzbuehel. De- 
gli altri azzurri in campo, oltre 
a Ghedina, sono presenti al 
Kandahar Danilo Sbardellotto, 
Pietro Vitalini. Peter Runggal- 
dier, il «vecchio» Michael 
Mair, Lukas Perathoner, Luigi 
e Franco Colturi, la matricola 
Alex Mari e Josef Polig. 


PUGILATO. Sono arrivati ie- 
ri pomeriggio alla Spezia i 
familiari di Carlos Duran, 
l'ex campione di pugilato 
. deceduto in un tragico inci- 
dente stradale a Brugnato. | 
figli Massimiliano e Ales- 


sandro, anch'essi pugili 
professionisti, si sono voluti 
recare sul luogo dove il pa- 
dre ha perso la vita, sulla 
piazzola di Brugnato teatro 
dello scontro fra l'auto di 
Duran e il Tir in parcheggio. 
Poi, accompagnati dalla 
madre e da altri congiunti, 
si sono recati all’obitorio 
dell'ospedale spezzino do- 
ve hanno sostato in racco- 
glimento davanti alla salma 
del padre. | funerali di Car- 
los Duran si svolgeranno 
oggi pomeriggio nella par- 
rocchia di Quacchio, nel 
Ferrarese, dové Duran ri- 
siedeva. 

CAMPORESE. Omar Cam- 
porese si è qualificato per 
le semifinali dell'Open di 
Nuova Zelanda. L'italiano, 
testa di serie numero 6, ha 
sconfitto nei quarti di finale 
lo svedese Thomas Hog- 
stedt in due set per 6/3 7/6. 
Nel tie break che ha deciso 
il secondo set e l’incontro si 
è imposto per 7-3. Nell’altro 
quarto di finale lo svedese 
Lars Jonsson ha superato il 
canadese Andrew Sznajder 
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L’add 


IO 


aDuran 


per 6/2 6/2. 

AGASSI. André Agassi, at- 
tuale n. 4 della classifica 
mondiale, parteciperà al 
torneo di Wimbledon del 
prossimo anno. Lo ha an- 
nunciato lo stesso giocatore 
nel corso d’una intervista a 
un canale televisivo ameri- 
cano. 

NUOTO. La 4.a edizione del 
meeting «Città di Pordeno- 
ne» sta raccogliendo le ulti 
me adesioni degli atleti che 
daranno vita a una manife- 
stazione di grande interes- 
se agonistico. Gli organiz- 
zatori della Gymnasium 
hanno trovato una formula 
vivace che riuscirà a cattu- 
rare l’attenzione anche dei 
non. assidui frequentatori 
delle piscine. Il meeting è 
sponsorizzato dalle Indu- 
strie Seleco. 

CALCIO. | portiere. della 
nazionale . del Camerun, 
Thomas Nkono, ha subìto 
un tentativo di avvelena- 
mento. Lo ha rivelato la Ra- 
dio nazionale camerunese. 
Il calciatore è stato ricove- 
rato. al policlinico. Fouda 
della capitale, ma è consi- 
derato fuori pericolo. «Era- 
vamo in un albergo — ha 
raccontato la moglie del 
portiere — e mio marito ha 
ordinato un caffè che gli è 
stato servito da un camerie- 


re assistito da una ragazza. 
| due hanno mostrato di non 
riconoscere Thomas. Dopo 
avere bevuto il caffè mio 
marito si è sentito svuotare 
di ogni energia, si sentiva 
morire». Nkono è in Came- 
run per incontrare, assieme 
ai compagni di Nazionale; i 
dirigenti federali e discute- 
re i premi per il Mondiale in 
cui il Camerun fu eliminato 
ai quarti di finale (miglior ri- 
sultato di una squadra afri- 
cana ai Campionati del 
mondo di calcio). 
MONTECATINI. Verrà inau- 
gurato il 23 gennaio il nuovo 
palazzo dello sport di Mon- 
tecatini, chiamato «Palater- 
me». Per il«Vernissage» ci 
sarà un'amichevole tra la 
Lotus e il Messaggero Ro- 
ma. 

RUGBY. Sei giocatori sono 
stati squalificati dal giudice 
sportivo in Serie A: tre turni 
sono stati inflitti a.Di Nardo 
(Cogepa), due ‘a Scaglia 
(Pastajoliy), uno ad Ancil- 
lotti (Sweet Way Lazio), De 
Paulis (Cogepa), Izzo (Ime- 
va) e Morzenti (Nutrilinea). - 
Intanto domani riprende il 
campionato, dopo al sosta 
di fine d'anno, con l'anticipo 
Benetton-Pastajolly. Le al- 
tre partite della 11.a e ulti 
ma giornata d'andata sono 

in programma domenica. 


ALLA PARIGIDAKAR 
De Petri balza al comando 
Orioli sesto a sei minuti 


IDRI — Con i primi 594.km di 
prova speciale, la 13.a edi- 
zione della Parigi-Dakar è fi- 
nalmente entrata nel vivo; il 
totale dei 1.619 km prece- 
denti infatti, esclusi i5 km del 
prologo di Clermont-Ferrand 
sono stati tutti di trasferi 
mento su strade asfaltate e 
in ottimo stato, che non han- 
no causato Problemi alla 
maggior parte dei concor- 
renti. 

Da segnalare peraltro l’ab- 
bandono del senese Quer- 
cioli attardatosi nel l'ultimo 
trasferimento che portava a 
Ghadames, per rottura del 
motore della sua Yamaha TT 
600, mentre fra i camion il 
Mercedes Unimog del triesti- 
no' Savi figurava al ventiset- 
tesimo posto. 

leri è incominciata quindi la 
vera Parigi-Dakar, ed è inco- 
minciata subita con una tap- 
pa marathon di 1.095 km da 
percorrere in due. gionri, 
senza possibilità di portare 
assistenza ai mezzi durante 
il bivacco notturno. 

Chi ha problemi durante 
Queste tappe li deve risolve- 
re nei due tratti cronometrati 
perdendo del tempo prezio- 
so ai fini della classifica. Non 
è una cosa nuova alla «Da- 
kar» una tappa marathon, 
ma quest'anno l’organizza- 
zione ne ha previste ben 
quattro per livellare il grosso 
divario esistente tra piloti as- 
sistiti dai team ufficiali e pilo- 
ti privati. 

Quella di ieri è stata una se- 
mi-tappa molto dura, che ha 
selezionato subito uomini e 
mezzi, ma che non ha intimo- 
rito i due team favoriti quello 
della Cagiva e quello della 
Yamaha Italia. 

Ed è stata proprio una Yama- 
ha, quella di Ciro De Petri, ad 
arrivare per prima al tra- 
guardo di Idri seguita dalla 
Yamaha del team francese 
guidata da Peterhansel e 
dalla Suzuki dello spagnolo 


Vall. 


Orioli è sesto a soli sei minu- 
ti e due secondi dal leader 
della classifica. De Petri ha 
conseguito questa afferma- 
zione ribadendo la sua fama 
di pilota più veloce del circo 
africano  NOnché — vincitore 
anche dell'ultimo Rally dei 
Faraoni € interrompendo 
così anche la serie di presta- 
zioni negative coseguite du- 
rante le prime tappe in sette 
anni di partecipazioni alla 
Parigi-Dakar. 


Per quanto riguarda le vettu-, 
re, si è imposta su tutte le Ci- | 
troen ZX di Jacky lokx segui- , 
ta dalla Mitsubishi di Larti- 


gue finita al secondo posto a 

meno di un minuto dopo aver 

duellato alternandosi al co- 

mando per tutta la durata 
| dellasemitappa.. 


di formula uno Patrick Tam: 
bay passato definitivamente. 
ai rally africani, che ha rotto | 
Un semiasse della sua Lada” 
Poch dotata di motore Por: 
sche, arrivato al traguard@* 
con un grossissimo ritard9 
intorno alla quarantesim@ 
posizione. 


Ari Vatanen. sull'altra Ci 


troon ZX è giunto invece ind 
terza posizione ad oltre cin 
que minuti dal primo classifi” 
cato obbedendo così agli of: 
dini del direttore sportivo 
della Citroen che erano quel: | 
li di non forzare, cosa che hI 
evidentemente non ha fatto 

lckx innescando così già le | 
prime polemiche fra i due... l° 
Si già assapora dunque la 
rinnovata sfida Ickx-Vatanen 
che sotto la stessa bandiera 
quella volta della Peugeot 
aveva tanto infiammato gli. 
animi durante l'edizione del: ] 
la Parigi Dakar di due anni i 
fa, e che si era risolta me È 
diante il lancio di una mone? — 
tina da parte del direttore? | 
sportivo Peugeot  affinch 

uno dei due piloti cedesse lall 
vittoria all'altro. | 
Oggi i concorrenti affronte- 
ranno la seconda parte della | 


tappa marathon che da Idrili 
porterà a Ghat per un totale 
di 501 km tutti di prova spe? 
ciale, i 
Queste le classifiche provvi: 
sorie: 

Moto: 1.0 De Petri (Yamaha 
It.) in 6h30'29”’; 2.0 Peterhan: 
sel (Yamaha Francia) a 511! 
3.0 Vall (Suzuki Spagna) a 
5°2"*; 4.0 Laporte si 


Francia) a 5'29"; 5.0 Arc& 
rons (Cagiva Francia) a 611"; 
6.0 Orioli (Cagiva Italia) @ 
62". 
Auto: 10 lckx. (Citroen) 
6h6'51"; 2.0 Lartigue (Mitsu? 
bishi).a 50”; 3.0 Vatanen (Ci: 
troen) a 5'25"; 4.0 Ericssol 
(Mitsubishi) a 8244”; 5.0 Wal: 
degaard (Citroen) a 13'35””. 
[Claudio Birri] 
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Prudenza e gradualità sono gli atteggiamenti che hanno caratterizzato 
il comportamento delle famiglie, ma anche delle imprese. I nostri conti 
con l’estero non risulteranno sconvolti dal vento della liberalizzazione. 
Assai rari sono stati invece i conti in valuta aperti da residenti 

nelle banche italiane. Qualcosa però si sta muovendo. Un discreto 
successo hanno avuto recenti emissioni di certificati di deposito in valuta 
straniera. E? il segno di un’evoluzione della mentalità del risparmiatore. 


Servizio di 
Paolo Fragiacomo 


ROMA — A braccetto delle 
banche, i risparmiatori italia- 
ni hanno cominciato timida- 
mente a saggiare l’infido ter- 
reno dei mercati finanziari 
internazionali. Prudenza e 
gradualità sono gli atteggia- 
menti che hanno caratteriz- 
zato il comportamento delle 
famiglie, ma anche delle im- 
prese, dopo la completa libe- 
ralizzazione valutaria sanci- 
ta il 14 maggio scorso. In ar- 
chivio ormai il 1990 — l’anno 
della definitiva «spallata» al- 
le barriere che limitavano la 
libera circolazione dei capi- 
tali — è possibile dunque 
tracciare un primo bilancio 
della decisione presa dal go- 
verno italiano. 

Non c'è stata nessuna fuga di 
capitali, e i nostri conti con 
l'estero a fine anno non risul- 
teranno sconvolti dal vento 
della liberalizzazione. Del 
resto, l'abbattimento delle 
barriere è stato graduale: 
già prima del 14 maggio era 
stato tolto il deposito infrutti- 
fero sull'acquisto di titoli al- 
l'estero, alcuni Fondi comuni 
erano autorizzati a operare 
sul mercato internazionale e 
le imprese potevano detene- 
re conti in valuta. 

E poi, lunghi anni di autar- 
chia finanziaria hanno disa- 
bituato i risparmiatori a ra- 
gionare in grande. «Manca 
ancora una cultura del ri- 
schio di cambio», dicono al- 
l’Abi, l'Associazione banca- 
ria italiana, termometro sen- 
sibile poiché le famiglie ita- 
liane si sono rivolte proprio 
alle banche per iniziare a 
operare all’estero, essendo 
ancora scarsa la concoscen- 
za dei complicati meccani- 
smi che governano i mercati 
finanziari internazionali. 
Quando hanno deciso di ac- 
quistare titoli esteri, per di- 
versificare il proprio portafo- 
glio, i clienti lo hanno dun- 
que fatto su consiglio della 
banca. Assai rari sono inve- 
ce stati i conti in valuta aperti 
da residenti nelle banche ita- 
liane. Qualcosa si sta però 
muovendo. Un discreto suc- 
cesso hanno avuto alcune 
recenti emissioni di certifica- 
ti di deposito in valuta este- 
ra, rese possibili proprio dal- 
le liberalizzazione del 14 


maggio. E' il segno di una 
evoluzione nella mentalità 
del risparmiatore. 

Ciò che ha maggiormente 
frenato una potenziale emor- 
ragia di capitali sono però gli 
alti tassi d'interesse italiani, 
imbattibili rispetto a quelli 
che si possono spuntare ne- 
gli altri Paesi. 

La consistenza dei conti cor- 
renti all'estero è comunque 
cresciuta: da metà maggio a 
fine novembre i residenti in 
Italia hanno aperto o alimen- 
tato depositi bancari all'este- 
ro per 4.079 miliardi. Ma di 
questa somma ben 2.742 mi- 
liardi sono nel frattempo ri- 
tornati in Italia. Si tratta pro- 
babilmente di depositi tenuti 
da imprese italiane che ope- 
rano in Paesi stranieri. Una 
famiglia non ha alcuna con- 
venienza ad aprire in questo 
momento un conto corrente 
all'estero, visti i tassi che 


può ottenere in Italia. 

Sono cresciuti invece gli in- 
vestimenti , internazionali. 
Nel 1988 (anno in cui è stato 
tolto il vincolo del deposito 
infruttifero) gli italiani hanno 
acquistato in media 600 mi- 
liardi al mese di attività all’e- 
stero. La media è cresciuta a 
mille miliardi nel 1989, con 
una impennata a 3 mila mi- 
liardi nel periodo gennaio- 
aprile 1990. Nel periodo lu- 
glio-agosto la media è scesa 
invece a 2 mila miliardi, pro- 
prio in coincidenza con l’in- 
troduzione delle misure di 
controllo fiscale dei flussi di 
capitale all'estero. 

Gli investimenti sono poi tor- 
nati ai livelli precedenti non 
appena il Parlamento ha ri- 
definito quelle misure. Il ri- 
Sparmiatore italiano — e 
questa altalena lo dimostra 
— è sempre molto suscetti- 
bile di fronte all'occhio del- 
l'esattore delle tasse. Alcuni 
ritengono che proprio quei 
controlli fiscali, decisi per 
evitare il «riciclaggio» del 
denaro proveniente da attivi- 


tà illecite, abbiano finora 
rappresentato il maggiore 
ostacolo agli investimenti 


degli italiani in terra stranie- 
ra. 

La liberalizzazione non inci- 
derà d'altra parte sui nostri 
conti con l’estero: il maggior 
volume di flussi valutari de- 
gli italiani verso altri Paesi è 
stato. più che compensato 
dagli investimenti degli stra- 
nieri in Italia, attirati dai fa- 
vorevoli tassi di interesse. 
Nel periodo gennaio-novem- 
bre 1990 la nostra bilancia 
dei pagamenti valutaria ha 
accumulato un attivo di oltre 
16 mila miliardi, di oltre mille 
miliardi superiore allo stes- 
so periodo del 1989. 

Gli stranieri hanno acquista- 
to soprattutto i titoli di Stato. 
A fine giugno lo stock degli 
investimenti finanziari esteri 
ammontava a 51 mila miliar- 
di, di cui due terzi in Bot e 
Cct. | flus -ono stati cre- 
scenti nel corso del 1990: nel 
primo trimestre (gennaio- 
marzo) i capitali esteri inve- 
stiti in titoli italiani hanno 
toccato i 25 mila miliardi (il 
doppio del 1989), nel periodo 
aprile-giugno la media tri- 
mestrale è salita a 34 mila 
miliardi. 


IN ATTESA DEI TREMILA PREPENSIONAMENTI 


Riprende la trattativa per la Olivetti 
con la paura della cassa a zero ore 


Servizio di _ 
Giuseppe Meroni 


MILANO — Il 1991 sindacale 
si apre stamane a Ivrea, 
presso la sede della Unione 
industriali, con il primo in- 
contro tra i dirigenti dell’Oli- 
vetti (non sarà però presente 
Carlo De Benedetti) e i rap- 
presentanti dei lavoratori. 
All'ordine del giorno è la di- 
scussione sul piano di ri- 
strutturazione annunciato 
dal gruppo elettronico alla fi- 
ne dello scorso anno e che 
prevede, per la sola Italia, il 
taglio di 3 mila posti di lavo- 
ro. Da un punto di vista teori- 
co il problema non si pone in 
termini drammatici. Poco 
prima di Natale, infatti, una 
intesa sottoscritta tra le parti 
davanti al ministro del Lavo- 
ro Carlo Donat Cattin ha sta- 
bilito che, a partire dal 15 
gennaio prossimo, il gover- 
no si occuperà della emana- 
zione di un provvedimento 
per 3 mila prepensionamen- 


ti. Tuttavia le acque non sono 
calme. L'Olivetti, infatti, ha 
lasciato intendere di volere 
ricorrere nel frattempo alla 
cassa integrazione a zero 
ore per almeno 2.500 addetti. 
E pare che questa misura sa- 
rà attuata già lunedì 7 genna- 
io, quando gli stabilimenti e 
gli uffici — attualmente chiu- 
si per il lungo ponte natalizio 
— riapriranno i battenti. «A 
quanto ci risulta - dice Ugo 
Rigoni, responsabile cittadi- 
no della Fiom - nessuna co- 
municazione di questo tipo è 
stata inviata per ora attra- 
verso l'ufficio postale cittadi- 
no. Ma non ci sorprendereb- 
be se le lettere venissero 
,consegnate direttamente 
agli interessati proprio lu- 
nediì mattina». È 

Il clima, insomma, è piutto- 
sto teso. Del resto azienda e 
sindacati non si incontrano 
soltanto per contrattare le 
modalità di questa riduzione 
del personale, ma anche per 
confrontare-i rispettivi punti 


di vista sulle future politiche 
industriali. Le posizioni, a 
questo riguardo, sono diver- 
genti. Per l’azienda le diffi- 
coltà dell'Olivetti sono da at- 
tribuire alla situazione gene- 
rale del mercato dell’elettro- 
Nica e dell'informatica. Per j 
Sindacati invece occorre ri- 
Vedere una serie di errate. 
Scelte aziendali in campo in- 
dustriale e nella ricerca. 

Sotto questo aspetto sem- 
brano però esserci ora delle 
Novità. Secondo notizie di 
buona fon! : proprio De Be- 
nedetti, nel corso di un in- 
contro avuto con i dirigenti 
Venerdì 21 dicembre, avreb- 
be dato segno di un muta- 
mento di rota. Solo i giorna- 
li, avrebbe detto in sostanza 
tra il gelo generale, possono 
prendere per buona la tesi 
che la nostra crisi deriva In- 
teramente dal mercato. In 
realtà, avrebbe aggiunto, 
sappiamo bene che le cose 
vanno male anche per colpa 
nostra. L'ingegnere avrebbe 


Il Vinavil cambia distributore: 
se ne occupera la Henkel 


MILANO — Il Vinavil, una delle 
più note e diffuse colle italiane 
e uno dei pochi prodotti di 
grande distribuzione realizzati 
dall'Enimont, cambia formato, 
distribuzione e probabilmente 
confezione. Sarà la tedesca 
Henkel, una delle maggiori 
produttrici e distributrici mon- 
diali di detersivi, a commer- 
cializzare il noto prodotto in 
tutto il paese. 

L'annuncio è stato diramato 
ieri mattina da parte del polo 
chimico pubblico. Si tratta del 
primo accordo commerciale 
dell’anno per l’Enimont, e pro- 
babilmente di un primo passo 
Verso una ristrutturazione e 


razionalizzazione del settore 
commerciale della società. 
Anche se il marchio Vinavil è 
molto noto, non si tratta tutta- 
via di un prodotto che ha gene- 


rato, fino ad oggi, un grande . 


giro di affari. 

Fino a ieri, infatti, la Montedi- 
pe prima (la. società della 
Montedison detentrice, . fino 
all'89, del brevetto e del mar- 
chio della colla) e l'Enimont 
Synthesis poi (in quest'ultima 
è confluita l'ex società della 
Montedison) vendevano il Vi- 
navil a concessionari che si 
occupavano dell'imballaggio 
e della distribuzione della col- 
la: il polimero (la sostanza pla- 


stica che forma la base del 
prodotto) veniva allungato con 
acqua e inserito nelle botti- 
gliette in cui veniva venduto ai 
consumatori. Giro d'affari: 
nell'89 circa 5 miliardi. 
D'ora in poi la Henkel Chimica, 
casa produttrice del Dixan, as- 
sorbirà tutto il Vinavil destina- 
to al mercato casalingo, e lo 
commercializzerà in confezio- 
ni diverse per diverse esigen- 
ze: fai-da-te, modellismo, car- 
toleria e altri. Con ogni proba- 
bilità, nei prossimi mesi, la 
vecchia colla verrà rilanciata 
con una grossa campagna 
pubblicitaria. 

[G. Med.] 


Economia 
GLI ITALIANI SAGGIANO I MERCATI DOPO LA LIBERALIZZAZIONE 


Risparmiare nel mondo 


Ma non c'è stata fuga di capitali - Per ora si va a braccetto con le banche 


IL LISTINO PERDE LO0,1% MA... 


Le Generali trascinano la Borsa 
La società triestina guadagna 11,03% e più nel «dopo» 


Servizio di 
Maurizio Fedi 


MILANO — Un improvviso 
ritorno dei compratori ha 
fatto durare un po’ più del 
solito una riunione di so- 
stanziale equilibrio (-0,10 
per cento dell'indice Mib), 
consentendo così agli ope- 
ratori di dire la loro su Ge- 
nerali ed Enimont, i due ti- 
toli che ieri hanno fatto 
parlare di sè nei recinti 
delle grida. 

Nel pomeriggio la smentita 
ufficiale di un secondo 
«buy back» della Fiat (il 
presunto progetto di un al- 
tro acquisto di azioni pro- 
prie era stato formulato da 
un quotidiano economico) 
ha poi rianimato le discus- 
sioni anche sul più impor- 
tante gruppo privato del 
paese. È 

Le Generali, valutate dal 
mercato 17 mila miliardi, 
sono comunque state le 
protagoniste della giorna- 
ta. L'andamento del titolo 
ha risollevato le sorti della 
seduta. Prima della loro 
chiusura il listino stava 
perdendo circa l'1 per cen- 
to. Le azioni della compa- 
gnia triestina hanno chiuso 
a 28.800 lire (+1,08 per 
cento), superando le 29 mi- 
la lire nel dopo listino. 


anche annunciato di, volere 
rivedere la politica delle de- 
leghe eccessive fin qui se- 
guita, riprendendo personal. 
mente in mano le redini del 
gruppo: Avrebbe poi indicato 
nel pareggio di bilancio il dif- 
ficile obiettivo per il 1991. Un 
pareggio, secondo De Bene- 
detti, che sarebbe in realtà il 
risultato tra una perdita ope- 
rativa di _500—g00 mniiarai 
una riduzione dei costi di 350 
miliardi e rendite finanziarie 
per 250—300 miliardi. 

Per i sindacati l'ammissione 
da parte di De Benedetti di 
quelle responsabilità di indi- 
rizzo e di gestione da tempo 
Vanno denunciate è, tutto 
sommato, un «buon segno». 
Resta tuttavia l'impressione 
che i margini di manovra per 
un confronto soddisfacente 
siano esigui e assai com- 
pressi dall'urgenza del mo- 
mento e dalle preoccupazio- 
ni dell'intero gruppo dirigen- 
te di Ivrea. 


A ‘cosa si deve un simile 
slancio? Dopo aver esclu- 
so l’ipotesi di una scalata 
dell'unica «public compa- 
ny» quotata in borsa («To- 
talmente ingiustificata agli 
attuali livello di prezzo», 
ha commentato un agente 
cambio), gli addetti ai lavo- 
ri hanno trovato una spie- 
gazione più verosimile. Al- 
la sua base il fatto che a fa- 
vorire i forti acquisti sul ti- 
tolo (ieri ne sono passati di 
mano circa 162 mila, cioè 
30. mila in più rispetto a 
mercoledì) si è distinto lo 
studio Albertini che ha co- 
me clienti abituali alcuni 
investitori esteri. Una cir- 
costanza, questa, che fa- 
rebbe semplicemente pre- 
sagire un loro maggiore in- 
teresse sulla compagnia 
triestina; 

Un'altra . società molto 
chiaccherata è stata l’Eni- 
mont. che nét secondo 
giorno dell’ops, ha chiuso 
a 1.585 (+0,3%). Proprio 
quando da Parigi il gruppo 
Vernes annunciava di vo- 
ler sottoscrivere le obbli- 
gazioni Eni (oggetto dello 
scambio con l'Enimont) di 
propria pertinenza. La do- 
manda che si sono posti gli 
Operatori è stata in questo 
caso: come mai l’Enimont 


IL 16 GENNAIO L'ASSEMBLEA CHE SANCISCE IL CAMBIO DI GUARDIA 


non arriva a toccare 1.650 
lire, vale a dire il prezzo 
delle nuove obbligazioni? 
Tramontata la giustifica- 
zione fiscale (in base alle 
attuali norme. l’azionista 
dell'Enimont che aderisca 
all’ops. dovrebbe pagare 
un pesante fardello) anche 
per via della sempre più 
probabile revisione del de- 
creto Formica, si è fatta 
strada la diagnosi degli 
specialisti del reddito fis- 
so. «La borsa ha fatto bene 
i conti — ha detto uno di 
questi — perché le cedole 
del prestito obbligaziona- 
rio sono sensibilmente in- 
feriori a quelle presenti nei 
titoli di Stato». 

Quanto alla Fiat che, dopo 
una debole chiusura a 
5.250 lire (-1,2%) è stata 
trattata sino a 5.385 lire, il 
mercato è rimasto scettico, 
dimostrando fin dal matti 
no di non ‘credere troppo 
all'eventualità di un secon- 
do «buy back». Gli addetti 
ai lavori comunque atten- 
dono le novità dal gruppo 
torinese dalle parole di 
Giovanni Agnelli in 0cca- 
sione della «Lettera agli 
azionisti» che verrà resa 
nota il 22 gennaio, data del 
consiglio di amministrazio- 


ne. 
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BILANCIO ’90 


In positivo i Fondi 


Ù 
i 
Ì 
4 


(ma con affanno) 


La raccolta netta è ancora in nero, ma segna 
il risultato meno confortante di una serie 


che dura dal giugno scorso. Le sottoscrizioni 
sono in calo nonostante sia aumentato di tre 
unità il numero dei fondi in circolazione (ora 
sono 183). In un panorama grigio si è però 
registrato un calo dei riscatti. 


ROMA — I fondi di investi- 
mento hanno chiuso positi- 
vamente il ‘90, sia pure con 
qualche affanno. La raccolta 
netta è ancora positiva, per 
149 miliardi, ma segna il ri- 
sultato meno confortante di 
una serie che dura dallo 
scorso giugno. In calo le sot- 
toscrizioni che passano dai 
1.274 miliardi di novembre 
agli attuali 1.106 miliardi, no- 
nostante sia aumentato di tre 
unità (tutti azionari) il nume- 
ro di fondi in circolazione 
(orasono 183). 

In un panorama grigio si è 
registrato però il calo dei ri- 
scatti, che passano da 1.005 
a 957 miliardi e un recupero 
del patrimonio netto che tor- 
na ai livelli prossimi a quelli 
di ottobre mese record dei 
fondi. 

La consistenza globale a di- 
cembre è stata infatti pari a 
47.382 miliardi, contro i 
49.529 di novembre e i 47.723 
miliardi di ottobre. | corsi di 
Borsa hanno pesato ancora 
sui fondi azionari che, per il 
secondo mese consecutivo, 
hanno chiuso in rosso per 28 
miliardi contro i -87 miliardi 
di novembre. Consistente 
anche la flessione dei fondi 
obbligazionari, la più consi- 
stente famiglia del settore la 
cui raccolta resta positiva, 
ma soltanto per 284 miliardi 
contro i 503 di novembre e i 
598 di ottobre. 

Hanno in parte recuperato 
invece i fondi bilanciati con 
una raccolta netta negativa 


‘per 107 miliardi (147 a no- 


vembre e 105 a ottobre). 

Gli obbligazionari hanno an- 
che registrato un aumento 
dei riscatti da 448 a 507 mi. 
liardi e un calo delle nuove 
sottoscrizioni da 951 a 791 
miliardi. Ha comunque ripre- 
so quota la consistenza del 
patrimonio netto che è stato, 
in dicembre, pari a 19.757 
miliardi contro i 19.290 mi- 
liardi del mese precedente. 
Il calo della raccolta è stato 
generalizzato, ma con una 
Punta assai più marcata per 
gli obbligazionari puri che 
sono passati da 421 a 231 mi- 
liardi, con un'ondata di ri- 
scatti (pari a 234 miliardi, il 
livello più alto dell'anno) e 
sottoscrizioni in diminuzione 


da 618 a 465 miliardi. 

La raccolta degli obbligazio- 
nari misti ha registrato un 
calo più contenuto, da 82 a 53 
miliardi, con una tenuta delle 
nuove sottoscrizioni (da 333 
a 326 miliardi) e riscatti au- 
mentati da 251 a 273 miliardi. 
Dimezzata la raccolta dei 
dieci fondi obbligazionari in- 
ternazionali da 22 a ji mi- 
liardi (i riscatti passano da 
11 a 17 miliardi ele sottoscri- 
zioni da 33 a 28 miliardi). 
Con il risultato della raccolta 
di dicembre (-107 miliardi) i 
fondi bilanciati hanno recu- 
perato i livelli di ottobre e più 
che dimezzato il rosso fisso 
che a gennaio era di 251 mi- 
liardi con la punta di 264 mi- 
liardi di aprile. Il livello di ri- 
scatti sembra aver registrato 
un brusco stop portandosi a 
194 miliardi contro i 247 mi- 
liardi di novembre e il picco 
di maggio (404 miliardi). 
Fiacche però le nuove sotto- 
scrizioni, pari a 87 miliardi, 
che è il livello più basso del- 
l’anno. Il patrimonio netto è a 
13.157 miliardi (13.027 a no- 
vembre). | bilanciati italiani, 
in particolare hanno regi- 
strato una raccolta netta ne- 
gativa per 111 miliardi (-147 
a novembre) determinata da 
riscatti per 185 miliardi e 
nuove sottoscrizioni per 74 
miliardi. 

Gli internazionali, dopo la 
raccolta zero di novembre 
sono tornati a un risultato 
positivo per 4 miliardi (9 mi- 
liardi i riscatti e 13 le nuove 
sottoscrizioni). Il secondo 
rosso consecutivo della rac- 
colta dei fondi azionari è in- 


vece attribuibile agli aziona- ‘ 


ri italiani che hanno registra- 
to una raccolta netta negati- 
va per 39 miliardi (contro, co- 
munque, ix 
vembre) non compensata da 
un attivo della raccolta degli 
azionari internazionali che è 
passata dai 5 miliardi di no- 
iO agli attuali 11 miliar- 
lb 

Complessivamente i fondi 
azionari hanno registrato un 
calo dei riscatti, da 310 a 256 
miliardi, e un lieve migliora- 
mento delle sottoscrizioni, 
da 223 a 228 miliardi. Il patri- 
monio netto è passato da 
14.212 a 14.468 miliardi. 


Q2-mitiardirdi:no= i" 


IGESTORI 
«Strategia 
efficace» 


ROMA — «L’anno che si 
è chiuso ha rappresenta: 
to una significativa con-/| 
ferma dell'efficacia delle 
strategie operative delle! 
società di gestione dir 
fondi comuni, le quali 
hanno manifestato parti: 
colare efficienza nella! 
delicata fase congiuntu?| 
rale attraversata dai 
mercati dei valori mobi: 
liari». Lo afferma Asso: 
gestioni in una nota rela? 
tiva all'andamento dei 
fondi del 1990. i 
«In attuazione delle poli-]] 
tiche di mercato intro: 
dotte sin dalla fine del 
1988 — afferma il comu: 
nicato — le società dil 
gestione hanno infatti 
proseguito nel processo) 
di diversificazione del 
prodotti finanziari offerti 
ai risparmiatori in modo 
da assicurare diverse al 
ternative di investimen: 
to, con diversi gradi di ri-. 
schio e prospettive dil 
redditività. Nel corso’ 
dell’ultimo anno hanno! 
iniziato ad operare altri. 
34 fondi comuni portan: | 
do così il numero globa:| 
le di quelli presenti «uf 
mercato a 183, a testi f 
nianza anche dell’accre- 
sciuta capacità delle s0- 
cietà di introdurre nuove 
© più affinate formule ge- |. 
stionali. 

La bontà dei più recenti 
indirizzi gestionali se- 
guiti dalle società — af- 
ferma Assogestioni —| 
ha trovato la prima im- 
portante verifica positival) 
nei dati di raccolta. Infat-| 
ti nel 1990 la raccolta! 
netta del complesso dell 
fondi è risultata nuova: 


mente positiva e ciò no). 


favorevoli del primo sé | 
mestre dell’anno. Que: | 
sto dato positivo si è po" |. 
tuto conseguire grazi@ | 
ad un ammontare di nuo- 
ve sottoscrizioni PEL 
15.129 miliardi con un if? 
Ccremento del 52% TI | 
spetto al 1989. 

«Anche dal lato delle 
performance — sostiene 
Assogestioni — i risulta- 

ti ottenuti dalle società di || 
gestione sono da ritene- 
re favorevoli per i rispaf= 
miatori indirizzati verso || 
questo tipo di investi: |l 
mento in un'ottica sia di |l 
preve Sia di medio perio- || 

lo», 


Rossignolo in onda alla Seleco 


Si provvederà ad 


Gian Mario Rossignolo 


ROMA — Mercoledì 16 gen- 
naio alla Seleco si volta pa- 
gina. dopo l'agonia della 
Rel, che per un anno e mez- 
zo ha messo in stallo anche 
la società di tv color di Por- 
denone, l'assemblea della 
Seleco nominerà il nuovo 
vertice, ripianerà le perdite 
‘90, pari a circa 20 miliardi e 
darà corso a un consistente 
aumento di capitale per 54 
miliardi nel segno della ge- 
stione privata della Sofin di 
Gian Mario Rossignolo. 

La finanziaria torinese. del 
presidente deila Zanussi av- 
vierà così la realizzazione 
del piano contenuto nella de- 
libera che il Cipi ha approva- 
to il 20 dicembre scorso. Al- 
l'ordine del. giorno dell’as- 
semblea ordinaria di Seleco 
c'è innanzitutto la nomina di 
nuovi amministratori: in par- 
ticolare il presidente della 
società, Alberto Pera, ha già 
annunciato che lascerà la 
carica per incompatibilità 


In aumento nel ‘90 il petrolio 
al terminale triestino Siot 


TRIESTE — Oltre 4 milioni di 
tonnellate di greggio in più 
sono state scaricate nei 1990 
al terminal triestino dell'o- 
leodotto transalpino Trieste- 
Ingolstadt-Vienna (Siot)  ri* 
spetto al 1989. Complessiva- 
mente le 324 petroliere che 
lo scorso anno sono arrivate 
a Trieste hanno scaricato ol- 
tre 25 milioni 700 mila ton- 
nellate di greggio proventen- 
te da Nigeria, Angola, Urss, 
Norvegia, Libia, Siria; Ye- 
men, Iran, Algeria, Arabia 
Saudita, Messico, Egitto, Au- 
stralia, Qatar, Oman, Vene. 


zuela e Tunisi. 

In Austria sono state inoltra- 
te quasi 6 milioni 845 mila 
tonnellate di greggio con un 
aumento di 804 mila tonnel- 
late rispetto al 1989 (più 13 
per cento). dei 

In Germania il greggio inol- 
trato è ammontato a 18 milio- 
hi 860 mila tonnellate (contro 
i 15 milioni 489 mila del 
1989), di cui quasi 10 milioni 
di tonnellate a Ingolstadt e ij 
rimanente a Karlsruhe. il 
traffico dal terminal triestino 
per Karlsruhe ha avuto un in- 


cremento del 5,5 per cento. 
Questo risultato positivo — 
ha:rilevato la direzione della 
Siot — è dovuto al fatto che 
l'oleodotto Ingolstadt-Karl- 
sruhe nel 1988 era stato 
chiuso a causa della grande 
concorrenza praticata dal 
porto di Marsiglia, il cui oleo- 
dotto raggiunge anche la raf- 
fineria di Karlsruhe. «Presi i 
necessari provvedimenti per 
quanto concerne gli oneri 
portuali lo scorso anno il 
traffico è ritornato a Trieste», 
hanno chiarito alla Siot. 


con la segreteria generale: 


Non si esclude che la guida 


dell’azienda venga assunta dallo 


stesso presidente della Zanussi. 


Hl ruolo di Rel, Spi, Friulia 


dell'alta autorità per l'anti- 
trust. P 
Non è escluso che la presi- 
denza sia assunta, Quindi, 
dallo stesso ROSSIGNOlO. In 
sede straordinaria l'assem- 
blea (che è prevista in se. 
conda convocazione perl 28 
gennaio) procederà a ridise- 
gnare l’azionariato. Seleco 
Secondo gli indirizzi formu- 
lati dal governo. La Rel, fi- 
nanziaria pubblica per l'in- 
tervento nei settori dell’elet- 
tronica, resterà comunque 
ancora per Qualche tempo 


Udine, il triangolo della sedia | 
chiede collaborazione all’Enea 


UDINE — Prosegue il lavoro 
avviato dall'Enea (Ente na- 
zionale. per l’energia alter- 
nativa) incollaborazione con 

Associazione degli indi- 
Striali della provincia di Udi- 


Ne, per una verifica della 


Struttura produttiva della zo- 
ha della sedia, finalizzata al- 
la messa a punto di un’ipote- 
si di razionalizzazione delle 
aziende che operano in tale 
ambito. li cosiddetto «trian- 
golo», infatti — come si affer- 
ma in una nota dell’Assind 
— è caratterizzato dalla nota 
condizione di monoprodutti- 
vità che, se da un lato favori- 
sce e stimola un trend di svi- 
luppo endogeno, dall'altro 


azionista di maggioranza. 

La privatizzazione della Se- 
leco avverrà in modo gra- 
duale. L'aumento di capitale 
per 54 miliardi sarà sotto- 
scritto in via maggioritaria 
dalla Rel con nuove risorse 
per 10 miliardi, mentre per 
altri 20 miliardi la finanziaria 
interverrà. convertendo in 
azioni privilegiate parte dei 
prestiti erogati nel corso di 
diversi anni e pari in totale a 
102 miliardi. Capitali pubblici 
interverranno anche attra- 
verso la Spi, del gruppo lri, e 


crea problematiche non in- 
differenti nel campo dei rap- 
porti tra le aziende (compli- 
cati come sono, oggi, da una 
serie molto fitta di intercon- 
nessioni organizzative). 

In questo contesto vengono 
approfondite in particolare 
le tematiche relative ai rap- 
porti intercorrenti tra le 
aziende subfornitrici e le 
aziende che commettono al- 
l'esterno una parte sempre 
più ampia delle loro lavora- 
zioni: tutto ciò nella logica di 
pervenire ad una maggiore 
razionalità, ad una riduzione 
dei costi, alla crescita quali- 
tativa (ma anche professio- 
nale) che le nuove proposte 


. te della. ricapitalizzazion® 


la finanziaria regionale Fril 
lia che sottoscriveranno qu 


pari a 2 miliardi ciascuno. 
La Sofin di Rossignolo inte! 
Verrà sottoscrivendo uf 
quota dell'aumento per 
miliardi, ma con l’impegno% 
rilevare entro tre anni 
quote pubbliche, fatta ecc? 
zione per le azioni privilegi? 
te che verranno acquisite € 
tro 10 anni a un prezzo pi* 
fissato. 

Al tempo stesso partirà 4 
che la rinegoziazione dell? 
parte residua del debito col” 
tratto dalla Seleco con la R@ 
che avverrà rinviando di.t{f 
anni la restituzione di presf. 
per 2,5 miliardi. 

Un arco di tempo, che potè 
essere prolungato di. al 
cinque anni, durante il qual 
la Seleco, secondo la delib 
ra del Cipi, dovrà garanti! 
occupazione e investire n! 
la ricerca e nalla diversifio® 
zione dei prodotti. 


possono sottendere. 

Con la ricerca in oggetto: 
punta sostanzialmente alli 
cremento ed all'ottimizz 
zione dell'impiego dei sis! 
mi informatici; ciò al fine è 
consentire una maggio! 
fluidità e correttezza nei rd! 
porti reciproci. 4 
La prima fase dei lavori 
consistita in un’indagine (' 
fettuata in collaborazio 
con alcune aziende lead 
per determinare caratter! 
che dimensionali, logie! 

produttive e mercati fil 
della zona. TO 
| lavori proseguiranno 4° 
prossime settimane. 


| @ 
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LA «TERZA ETA’» IN REGIONE PRESENTA ASPETTI E PROBLEMI ANCHE DI ORDINE ECONOMICO 


Anziani, ’industria’ da 150 miliardi 


I posti-letto disponibili nelle 4 province sono 8800 - Più di 2500 addetti operano in questo settore 


Servizio di BL va a tutti i suoi membri. Ma 
Carlo Rossi Valutando le rette mensili rilevate nelle oggi la convivenza di più ge- 
es Li La ù ® I Î, j tet- 
Ù case oso del Friuli-Venezia Gi nerazioni sotto lo stesso 
TRIESTE — Il problema an- D : Sur a ie di 962mila li MiTo to non è più proponibile: per 5 ; lett 
ziani non ha bisogno di pre- Si rilevano tariffe medie mila lire mancanza di spazio, perché ro delle case di Posti letto 
messe e presentazioni: in H iti autosufficienti e di un mili entrambi i coniugi lavorano 
una regione come la nostra, DA: gli ospiti Ù tosuffici È WIE e quindi non possono assi- 
che, per certi versi, funge da © MEZZO per quelli non QUtos cienti. stere costantemente il geni- 
osservatorio nazionale, anti- Una regione «vecchia» dove 217mila persone tore, o ancora ner tegioni dl 
cipando di qualche anno ten- Ù 94 3 n carattere sociale. Nasce al- 
denze demografiche e socia- (il 18 %) hanno un’età che Supera i 64 anni. lora il problema dell'acco- 
li che poi trovano riscontro glienza dell'anziano all'in- 
nell'intero Paese. Bisogna regione è di 77,7 anni. riposo, ospedali, centro so- terno di una struttura capace 
riconoscere che l'ammini- Il significato di questi dati è ciali ecc.) è molto elevata, di garantirgli un discreto te- 


strazione pubblica si è forte- cvidente: la popolazioen re- tanto che si può parlare di "9f® di vita e un'assistenza i 
mente impegnata per ag- .vera emergenza: ma nei sanitaria e sociale continua. (E 7 
3 Nel Friuli-Venezia Giulia la il 


gionale diminuisce, ma in 


giornare le normative ine- 5 - prossimi decenni i di albergaggio nelle 

i ; funzione soprattutto alle po: a enni questa r È CASI L relativa alle sole spese di al gg È 
renti questa materia © Per i.e nascite. Si sta invece for- chiesta è destinata neccesa- SHEHO Gole esita Anziani | 
dare una prima risposta (an- Mando una sempre più spes-  liamente a diminuire. Quindi per anziani è piuttosto criti- > K 


che se non sempre adegua- 


RICO ‘a. bisogna pen È i ca: sono poco meno di 8800 i 
ta) a situazioni spesso dram- SA fascia di persone IR O EE posti letto disponibili all'in- 
matiche. ne», cioè in eta non produ Un sano essere convertite ad al- terno delle varie strutture re- 
Ma è anche vero che nell’af. va. Questo sbilanciamento i usi. gionali e le liste d'attesa per 
frontare questo tema rara- della popolazione causa Una. Le strutture — Vi sono dei Poter accedere a una casa di 
mente l'indagine si è spinta sempre maggior richiesta di cambiamenti che difficilmen- - riposo sono lunghissime. Bi- 
oltre il campo del sociale, prestazioni sanitarie e Assi" te possono essere registrati S©QNA inoltre ricordare che 
come se il problema fosse stenziali e uno squilibrio ra gaun semplice indice. Sonoi  MOlte (la metà circa) di que- 
relegabile (e risolvibile) in contribuzioni e pensioni ero- cambiamenti nel Tiene di vi-  Sîe strutture accolgono solo 
SES ‘ambito. Così non È; gate, un fenomeno che già. ta, che spesso portano a pro- Persone autosufficienti, e 

trettamente connesso al oggi minaccia i contribuenti, fondi mutamenti sociali E' il NON ricoverano coloro che: le 

problema sociale esiste AM come attesta il disavanzo di caso delle Noe invece più avrebbero biso- relativa alle sole spese di Sena i esio 
che un problema economica, oltre 9 mila miliardi previsto inun passato abbastanza re- 9N09 i una costante opera di 
che va valutato dal duplice gajrInps per il 1991. Ma va cente il vecchio era assistito ASSIStenza e che spesso re- 
punto di vista: quello colletti ita anche un'altra conside- all'interno della sua stessa StaN0 in attesa di una siste- 
vo, analizzando la fiorente razione: oggi la domanda di famiglia che generazione mazione definitiva presso le 
industria legata alle necessi- strutture per anziani (case di dopo generazione provvede- strutture ospedaliere (geria- 
tà degli utenti anziani, e tria e lungodegenza), gra- 
Quello individuale, cioè dei vando enormemente su que- 
problemi concreti, dalle spe- st'ultime. In base a una re- 
. SA ila cente indagine il flusso fi- 

no affronta. X nanziario diretto movimen- 
| dati demografici — Punto di tato dalle strutture per l'ac- 


partenza per questa indagi- à Uda È 
neè Neessseni ano il dato coglienza degli anziani è di 


(dati Istat del 1989) 


der . . demografico: dalle cifre del- ica annui e più di 

articolo 32 de i 1 ; l'ist al 1989 risulta SO104le De Sole nia Nel Friuli 

diritto alla SIE Sosiuzione Italiana sancisce il Laleeineo lio il Friuli- gate in questo settore. Una uu Noe 
essere s Pure questo diritto non sembra Venezia Giulia sia una regio- vera industria quindi, che in 


sempre rispettato. E’ ilcaso degli anziani non 
ea che dimessi dalle strutture simento si evince che il 
rette delle ca evono provvedere in proprio alle esose 43,2% della popolazione re- 
le spese i riposo, anche per quanto concerne gionale ha un'età inferiore ai 
Facciamo un esempio: se la tariffa giornaliera per.il bi: SIETE DO GIRIA 
PIOONGI di una persona non autosufficiente è di 80 SE il a, Dna 

‘a lire, almeno la metà di tale cifra è destinata a gr : o (pari 
coprire le spese socio-sanitarie dell’assistenza. In 2elito:2I7imila persone) su- 


bas hi E era i 64 anni; i dati so- 
EEE al Sla 67/83 l'ospite della struttura Ei ancora più ra 
di lire 12 mila, ma i a o per tali spese confrontati con i rispettivi va- 
Iii Sto del Qi ‘a deve sborsarlo lori della media nazionale 
Guutino Per indigenti. Ridere CE atto» 
Ues if È i 
dle Ri oa ara destinato a mutare: infatti, Sa ee ERE 
cita un decreto ministeri i op oi0 uliara (macho CASSE Coda pet, 
è stato ribadito il principio ceGonda uni RI ne 
essere rimborsate dall’Usi tutte quelle SAGRA NGN) . DA Ala Tn 
prestazioni mediche che il paziente impossibilitato a SA e O o 
muoversi riceve nella casa di riposo. Questa circolare circa 6 ra ers È alla 
che sa realtà aspetta ancora di essere applicata, no. In ipensa se a 
Denali positivamente sulle rette mensili e forse tenore di vita e a S6rvr) sa- 
iaati ‘era una graduale decongestione dell’attività nitari sempre migliori, si sta 
egli ospedali che attualmente ospitano chi non trova ’ allungando la vita media del- 


altra sistemazi ivi 
lazione. l'individuo, che nella nostra 


alcune zone come Trieste è 
inforte espansione. 

Ma veniamo ai numeri che 
più interessano il potenziale 
utente di queste strutture. 
Certo il dato più rilevante a 
proposito è la retta mensile 
che ogni ospite è tenuto a 
versare. Per avere dei dati 
omogenei, abbiamo consi- 
derato solo l'importo mensi- 
le da corrispondere per le 
spese di albergaggio; enon 
per eventuali (e frequenti) 
spese sanitarie. Una media 
delle tariffe rilevate nelle 85 
case per anziani della regio- 
ne fornisce una stima atten- 
dibile di lire 962 mila mensili 
per ospiti autosufficienti e di 
lire 1 milione 538 mila per 
quelli non autosufficienti; 
dalla tabella a lato è eviden- 
te anche lo squilibrio esi- 
stente tra lle tariffe nelle 
quattro provincie. 


PER SUPERARE L’EMERGENZA PUBBLICA SONO NATE 53 STRUTTURE PER ANZIANI CON UNA MEDIA DI 16 POSTI LETTO 


aso Trieste: entra in campo il privat 


TRIESTE — A differenza de- ‘attesa di un posto ‘in qualche dell'anziano dal suo mondo. 
gli altri centri della regione, casa di riposo, 2 Si rivolgono E la soluzione più efficace . 
Trieste per quanto concerne a queste strutture — consi- sembra essere quella della i 3 È s 
il problema degli alloggi per  derate non a torto costose e creazione di un servizio per 
anziani non è mai riuscita a svantaggiose — Solo per la. l’assistenza domiciliare al- 
Superare lo stato ‘di emer-. necessità contingente di tro- l'anziano; servizio che si è 
genza; dati oggettivi (una vare una prima Sistemazio- già rivelato utile e capace di 
persistente domanda ma ne. ; sostituire in moltissimi casi 
scarse strutture disponibili) Sebbene per l'apertura di soluzioni più drastiche e 
e scelte a volte discutibili una abitazione collettiva po- onerose: la permanenza di 
hanno impedito una concre- lifunzionale sia Necessaria un paziente in una struttura 
ta soluzione di questo pro- l'autorizzazione dell'Usi, è ospedaliera costa alla comu- 
blema. Non solo: per dare difficile fare un'opera di co- — nità oltre 200 mila lire gior- 
una risposta immediata al- stante controllo; anche re- naliere, mentre anche una 
l'emergenza si è dovuto ri- centemente l’asS®Ssore re-_csidua assistenza a domici- 
correre a una nuova forma di gionale all'assistenza socia-. lio ha costi notevolmente in- 
alloggio, le «abitazioni col- le Lamberti Mattioli ha de- è riori, ed è una soluzione 
lettive polifunzionali», che nunciato queste difficoltà do- — on drammatica, quasi sem- 
altro ‘non sono che apparta-  vute alla carenza di persona- pre gradita dall'utente stes- 
menti «convertiti» in pensio- le degli organi Preposti al o HRE così non è costretto ai 
ni per anziani e gestiti da pri- controllo di tutte le strutture rofondi mutamenti di vita 
vati, con finalità di lucro. residenziali per anziani. Va RE il ricovero immancabil- 
Dalla tabella relativa alle ret- però aggiunto che un recen-. mente comporta. 

te mensili richieste in queste te controllo effettuato dai Eppure l'assistenza domici- 
strutture (che raramente ac- Nas dei carabinieri a livello liare non è una realtà nella 
gettano anziani non autosuf- nazionale ha ’conosciuto rovincia di Trieste, ancora 
ficienti), ci si accorge subito nel Friuli-Venezia Giulia la LA prese con l'emergenza 
della loro maggior onerosità regione più !N regola, con ricoveri. Lo attesta ancha il 
rispetto alle case di riposo. una sola denuncia su 25 quadro generale della ri- 
Va anche aggiunto che que- | ispezioni. Per quanto riguar- chiesta di fondi avanzata 
ste cifre non sono compren- . da poi le sole case di riposo dalle Province per il 1990: la 
sive di alcune voci e spese — private La) E Provincia di Udine ha chiesto 
che invece rientifano auto- to il recente tentativo della i 


; i- stituita associazi oltre 22 miliardi, di cui quasi TRIESTE: Via Fabi - Tel. 040/731341 
maticamente dele tette, x e RES MINIGODIGE ele 7 (il 30,9%) da destinare al- i bio et 29 - Tel. 0 CCA i 
chieste presso le case i { fologico per un più corretto l'assistenza domiciliare, © UDINE: Via Baldasseria Bassa, 351 - Tel. 00762-5222! 
poso, aumentando così la ‘apporto con l'utente e intra | Sulla stessa linea si pongono Fax 0432/522331 


ne «vecchia». Infatti dal cen- 


4°, 
* 


e enure, © 00°"? prendere un dialogo con le Pordenone e CUT Telex 450467 DBL UD 
Enonèsolouna questione di strutture pubbliche per una spendono per GUEST 7% E 

tariffe, ma anche di effettiva . più fattiva collaborazione. zio NSpoMiaman LOSnIE TELEMATICA E SISTEMI 

assistenza: assai frequente-  L’assistenza domiciliare — Il 22,9% Te Provincia di di DI BENEDETTO LUIGI & C. SAS 


itazioni collettive Ma il problema degli alloggi sposizione; È Re 
Mea SOI familiare, per anziani nonè che uno de- Trieste invece NIEndE de ; i i 
il che significa che i titolari gli aspetti del vasto proble- nare all assistenza E in collaborazione coni i 
(spesso marito e moglie sen- ma legato a questa fascia . liare Gol uogzo duo di de I 3 
i - d’età. Anzi: il ricovero del-  sponibili, i F i DA 
e l'anziano in una «struttura esiguo 2,6% considerando il - PHILIPS presenta: telefoni portatili PR 60ePR70 


sio! i si addos- 
ELE SIATE] protetta» dovrebbe rappre- solo comune. 


sano quasi completamente d e- use ohartià x 

la gestione della casa lavo- sentare la Soluzione più Eppure anche a i ‘dn — PANASONIC presenta: facsimili KX 3550 (tre fax in uno) 
rando in cucina, pulendo le estrema da attuare solo in rebbe possibile a PIRAS 

stanze, ecc., e assumendo il casi gravissimi. Come previ- funzionale servizio di @' 


i icili 14 mi- 

Mini ibile. sto dalla recente normativa stenza domiciliare per E des È cal 
Dio e ana Possibile: (le legge regionale 33/'88, la anziani, mentre altual = PREZZI VANTAGGIOSISSIMI = 
Queste strutture è aumentato che per molti versi aspetta mente ad usufruirne sono L 
î; I ‘ Costantemente: vi erano 34 ancora una completa attua- soli SR UE po ROGO A . to 
bla dette CORIO case collettive! nel. 1987, ve zione), è necessario predi- una città che vanta, | , aranzia 12 mesi - contratto assistenza comprende assicurazione furto, 
© quella destinata gi dicano rispettivamente la quota di cotepet: ale 35 del 1981, per l’anno 1990. Le percentuali fi no son in 53 i ‘ina sporre anche delle strutture settore, il triste primato di in x i E ; 
= grao i rtt ol caso dl rioso per core che non hanno eta siate ‘elle || media di 16 posti ico. Soli: perl'assistenza che evitino il una costante emergenza. cendio, fenomeni elettrici e smarrimento. 

23 AIA PI — : tamente i loro ospiti sono in drammatico. sradicamento [Carlo Rossi] 


NOTA: la 
ra bella riporta la richieste di fondi In base alla 


6.55 Uno mattina. Presentano Livia Azzariti e 
Puccio Corona. 

7.00 Tg1 Mattina. 

10.15 Un anno nella vita, telefilm. 

11.00 Tg1 Mattina. 

11.05 Nel regno della fiaba. Telefilm. 

12.00 Tgi Flash. 

12.05 Piacere Raiuno. Conducono Piero Bada- 
loni, Simona Marchini, Toto Cotugno. 

13.30 Telegiornale. 


Rai regione. Telegiornale regionale. 
Dse: La lampada di Aladino. 


Sport. Hockey ghiaccio, campionato ita- 


liano. Alleghe-Milano. 
| mostri. Telefilm. 
Throb. Telefilm. 


Nuoto. Campionato del mondo. 
Tg3 Derby. Meteo 3. 


7.00 C'era una volta... Fiabe famose da tutto il 10:00 
mondo. 14.30 

8.00. Peri più piccini. L'albero azzurro. 15.30 

8.30 Lassie. Telefilm. 

9.00. Babar. Cartoni animati. 17.05 

9.30 Radio anch'io '91. dr00 

10.20 Dse. Inglese e francese per bambini. 18-004Goo: 

i 18.30 

10.50 Capitol. 

11.55 |fatti vostri. VEE 

13.00 T92. Ore tredici. 19,00,5199: 


Rai regione. Telegiornale regionale, 


13.55 Tg1 Tre minuti di... 


14.00 Il mondo di Quark. A cura di Piero Ange- 13.30 T92 33. Meteo 2. 

la. 13.45 Beautiful. 
14.30 Dse: Conoscere. L'utopia della prova. Io Seno aneiio tv. 
15.30 Peri più piccini. «L'albero azzurro». a & . le tv. 
16.00 Bigi BL 115.30. Film. «CAMPANE A MARTELLO» (1949). 
18.00 Tgi Flash. Regia di Luigi Zampa. Con Eduardo De 
18.05 Fantastico bis. Conduce Pippo Baudo. Filippo, Gina Lollobrigida, Ivonne San- 
18.45 Piacere Raiuno. Piacere Pisa. son. 


19.40 Almanacco del giorno dopo. 
19.50 Che tempo fa. 
20.00 Telegiornale. 


20.40 Cinema insieme. «LA LEGGENDA DEL 
SANTO BEVITORE» (1988). Regia di Er- 
manno Olmi. Con Rutger Haver, Anthony 


Quayle, Sandrine Dumas. 
23.00 Telegiornale. 


23.10 Selezione del programma «C'era una 
volta io» di Giancarlo Governi dedicato 
all'attore scomparso Renato Rascei. 


24.10 Tg 1 Notte. Che tempo fa. 
0.20 Mezzanotte e dintorni. 
0.35 

vero». 


Radiouno 

Ondaverdeuno, Radiouno, Gri: 6.56, 
7.56, 9.56, 11.57, 12.56, 14.57, 16.57, 
18.56, 20.57, 22.57. 

Giornali radio: 6, 7, 8, 10, 12, 13, 17, 19, 
21,23. 

6: Buongiorno; 6.11: Ondaverde, in di- 
retta per chi viaggia; 6.32: Pack, setti- 
manale della terza età; 6.40: Cinque 
minuti insieme; 7.30: Gr1 lavoro; 7.40: 
Come la pensano loro; 8: | fatti e le opi- ‘ 
nioni; 8.30: Gri speciale; 8.40: Bolne- 
ve; 9: Gianni Bisiach conduce radio an- 
ch'io '91; 10.30: Canzoni ne! tempo; 
11.10: Quei fantastici anni difficili; 
11.30: Dedicato alla donna; 12.04: Via 
Asiago tenda; 13.30: La testa nel muro; 
13.45: La diligenza; 14.04: Voci e musi- 
che del mondo dello spettacolo; 15: 
Gr1 Business; 15.03: Transatlantico, 
settimanale di attualità politico-parla- 
mentare; 16: Il Paginone; 17.30: Ra- 
diouno jazz ’91; 17.55: Ondaverde ca- 
mionisti; 18.05: Obiettivo Europa; 
18.30: Musicasette; 19.15: Gr1 sport 
presenta Mondo-motori; 19.25: Ascolta 
si fa sera; 19.30: Audiobox, spazio mul- 
ticodice; 20.20: Mi racconti una fiaba?; 
20.30: Dal Duomo di Chieri, concerto 
da camera; 23.09: La telefonata di don 
Santino Spartà; 23.28: Chiusura. 


STEREOUNO 

15: Festival con Barbara Condorelli, 
regia di Maurizio Paone; 15.30, 16.30: 
Gr1 in breve; 14.45: Servizio telenove- 
las: Beautiful, riassunti e commenti; 
16: Catene, gioco a premi; 17.45: Dedi- 
che e richieste...; 18:1 dischi più graditi 


Dse: Monografie «Il principe di San Se- 


13.15 Tg2 Economia. 


17.00 Tg2 Flash. 
17.05 Villa Arzilla. 
17.45 Alf. Telefilm. 
18.10 Casablanca. 
18.20 Tg2 Sportsera. 
18.30 Rock Cafè. 
18.45 
teo 2. 


20.15 Tg2 Lo sport. 
20.30 


23.15 Tg2 Notte. 
RIO» (1983). 


dagli italiani; 18.80: La lezione di spa- 
gnolo; 18.56: Ondaverdeuno; 19: Gri 
sera - Meteo; 21.04: In contemporanea 
con Radiouno, concerto da camera, 
(vedi Radiouno); 22.30, 23.59: Stereo- 
drome con Enzo Gentile; 22.57: Onda- 
verdeuno; 23: Gr1 ultima edizione, Me- 
teo, Chiusura. 


Radiodue 

Ondaverdedue, Radiodue, Gr2: 6,27, 
7.26, 8.26, 9.27, 11.27, 13.26, 15.27, 
16.27, 17.27, 18.27, 19.26, 22.27. 
Giornali radio: 6.30, 7.30, 8.30, 9.30, 
11.30, 12.30, 13.30, 16.30, 17.30, 18.30, 
19.30, 22.30. 

6: Il buongiorno di Radiodue; 7.21: Bol- 
mare; 8: Un poeta, un attore; 8.05: Ra- 
diodue presenta; 8.45: «Martina e l'an- 
gelo custode»; al termine (9.10) Taglio 
di Terza; 9.33: Largo Italia '91; 10: Spe- 
ciale Gr2; 10.13: A video spento; 10.30: 
Radiodue 3131; 12.45: Impara l'arte; 
14.15: Programmi regionali; 15: «Il de- 
serto dei tartari» di Dino Buzzati; 15.30: 
Gr2 Economia, Media valute, Bolmare; 
15.45: Pomeridiana, avvenimenti della 
cultura e della società; 17.32: Tempo 
giovani, ragazzi e ragazze allo spec- 
chio; 18.32: Il fascino discreto della me- 
lodia; 19.20: Bolneve; 19.55: Speciale 
Gr2 cultura; 20.02: Le ore della sera; 
21.30-22.46: Le ore della notte; 23.23: 
Bolmare; 23.28: Chiusura. 
STEREODUE 

15: Studiodue, in diretta notizie, perso- 
naggi e musica ad alta qualità; 16, 17, 
18, 19: Gr2 Appuntamento flash; 16.05: 1 
magnifici dieci; 18.05: Hit parade; 
19.26: Ondaverdedue; 19.30: Gr2 Ra- 


Un giustiziere a New York. Telefilm. Me- 
19.45 Tg2 Telegiornale. 


Gigi Proietti vi invita al «Club 92». i 
22.35 Villa Arzilla. «Lotteria». Telefilm comico 


23.50 Cinema di notte. «IL CONSOLE ONORA- 


ster. 


Blob cartoon. 
Blob. 
20.25 Cartolina. 

«ALICE NON ABITA PIU’ QUI». Film 
(1975). Regia di Martin Scorsese. Con El- 
len Burstyn, Kris Kristofferson, Jodie Fo- 


Di tutto di più. 


22.25 Tg3 Sera. 

«LES GIRIS». Film (1957). 
Tg3 Notte. 

20 anni prima. 


SUL MAGAZINE ITALIANO TV 


diosera, Meteo; 19.55: Stereodueclas- 
sic, un mondo di musica in hi-fi e com- 
pact, in studio L. Macrì; 21: Gr2 Appun- 
tamento flash; 21.02, 23.59: F.m. musi- 
ca, notizie e dischi di successo; 21.15: 
Disconovità, il d.j. ha scelto per voi; 
21.80: Hit 45; 22.27: Ondaverdedue; 
22.30: Gr2 Radionotte; 23: D.j. mix, 
Chiusura. 

—"IIOOMN_ _____——_ 


Radiotre 

Ondaverdetre, Radiotre, Gr3: 7.18, 
9.43, 11.43. 

Giornali radio: 6.45, 7.20, 9.45, 11.45, 
13.45, 18.45, 20.45, 23.45. 

6: Preludio; 6.55: Bolneve; 7: Calenda- 
rio musicale; 7.30: Prima pagina; 8,30: 
Concerto del mattino (1.a parte); 10: Il 
filo di Arianna; 10.45: Concerto del 
mattino (2. parte); 12: Il club dell'ope- 
ra; 13: Leggere il Decamerone; 14: Dia- 
pason; 16: Orione, osservatorio quoti- 
diano d'informazione, cultura e musi- 
ca; 17.30: Informagiovani, settimanale 
di orientamento su istruzione, forma- 
zione, lavoro; 17.50: Scatola sonora 
(f.a parte); 19: Terza Pagina; 19.45: 
Scatola sonora (2.a parte); 21: Îl clavi: 
cembalo ben temperato di Johann Se- 
{ as Lo Bach; 21.45: Città della lettera- 
E 800 e ‘900; 22.15: Blue note; 
CHIUSIrTOnO, di ogni sera; 23.58: 
STEREONOTTE 

23.31: Dove il sì suona, punto d’incon- 
tro fra Italia ed Europa, a cura di C. Ba- 
facchini e L. Bizzarri; 24: Il giornale 
della mezzanotte, Ondaverdenotte, 
Musica e Notizie; 0.36: Intorno al gira- 


TUTTI | PROGRAMMI TELEVISIVI 


ANCHE QUELLI TRASMESSI 
VIA SATELLITE 


dischi; 1.06: Vai col liscio; 1.36: Italian 
graffiti; 2.06: Applausi a...; 2.36: Me- 
dioevo e Rinascimento; 3.06: Le nuove 
leve; 3.36: Fonografo italiano; 4.06: Li- 
rica e sinfonica; 4.36: Finestra sul gol- 
fo; 5.06: Solisti celebri; 5.36: Per un 
buongiorno; 5.45: Il giornale dall'Italia, 
Ondaverdenotte. 

Notiziari in italiano: 1, 2, 3, 4, 5. In in- 
glese: 1.03, 2.03, 3.03, 4.03, 5.03. In 
francese: 0.30, 1.30, 2.30, 3.30, 4.30, 
5.30. 
Ler—_——@@@ 
Radio regionale 

7.30: Giornale radio; 11.30: Undicie- 
îrenta; 12.35: Giornale radio; 14.30: 
Nordest spettacolo; 15: Giornale radio; 
15.15: Cinema e dintorni; 18.30: Gior- 
nale radio. RR 

Programmi per gli italiani in Istria; 
15.80: Notiziario; 15.45: Voci e volti del- 
l'Istria. 

Programmi in lingua slovena: 7: Gr; 
7.20: Il nostro buongiorno; 8: Notizia. 
rio; 8.10: La lampada di Aladino; 8.40: 
Country music; 9.90: L'origine dei no- 
stri nomi; 9.45: Melodie a voi care; 10: 
Notiziario; 10.10: Dal repertorio dei 
concerti e dell'opera lirica; 11.30: Ro- 
manzo a puntate; 11.45: Stelle del rock; 
12: Dal mondo del cinema; 12.15: Musi- 
ca orchestrale; 12.40: Musica corale; 
12.50: Musica orchestrale; 13: Gr; 
13.20: Settimana radio; 13.25: Musica 
popolare slovena; 14: Notiziario; 14.10: 
L'angolino dei ragazzi; 14.30: Da Mug- 
gia a Duino; 15: Chanson francesi; 
15.80: Blues; 16: Noi e la musica; 17: 
Notiziario; 17.10: Avvenimenti cultura- 
li; 17.40: Onda giovane; 19: G 


mu 


TELE ANTENNA 


12.00 Documentario: «L'uomo e la 
Terra». 


12.30 Telefilm: «Selvaggio West». 
13.30 Rta sport: «Pianeta basket». 


14.00 Film: «I DOMINATORI DEL- 
LA METROPOLI». 

16.00 Cartoni animati. 

17.00 Telefilm: «Boys and girls». 

19.00 Incontro con Amnesty Inter- 
national. 

19.15 Tele Antenna notizie. 

19.40 Caleidoscopio alabardato. 

20.00 Telefilm: «Boys and girls». 

20.30 Film: «LE NOTTI DI PIETRO- 
BURGO». Avventura. 

22.00 Telefilm: «Boys and girls». 

22.20 «Il Piccolo» domani. 7 

22.30 Tele Antenna Notizie. Calei- 
doscopio alabardato. 


23.15 Telefilm: «Kronos sfida al 
passato». È 
24.00 «Il Piccolo» domani. 


Eventuali variazioni degli orari o dei 
programmi dipendono esclusivamente 
dalle singole emittenti, che non 
sempre le comunicano in tempo utile per 
consentirei di effettuare le correzioni. 


= eeeia--—______—__——__ 


8.00 Telefilm: La famiglia Brady. 
8.30 Film: «LE FOLLI NOTTI DEL 
ci DOTTOR JERRYL». Con Jer- 
ry Lewis, Stella Stevens. 
Regia di Jerry Lewis. (Usa 
1963). 
10.30 Talk-show: 
ne». 
12.00 Quiz: «Il pranzo è servito». 
12.45 Quiz: «Tris». 
13.30 Quiz: «Cari genitori». 
14.15 Quiz: «Il gioco delle cop- 
pie». 
Film: «DIETRO L'ANGOLO». 
Con Shirley Temple. 
17.00 Telefilm: Nonno va a Was- 


«Gente  comu- 


15.00 


; hington. 

18.00 Quiz: «Ok, il prezzo è giu- 
sto». 

19.00 Quiz: «Il meglio del. gioco 
dei 9». 

19.45 «Tra moglie e marito». 

20.25 News: «Striscia la notizia», 


20.40 Show: «Il gioco dei 9. Spe- 
ciale Vip». 

22.35 Show: Le stelle della magia. 
23.05 Talk-show: «Maurizio Co- 
stanzo Show». 

«Striscia la notizia». 

1.05 Telefilm: Starsky and Hutch. 
2.10 Telefilm: Mc Grouder e 

Loud. 


7.00 Show: Bim, bum, bam Nata- 
le. 

10.03 Film: «ALLEGRO NON 
TROPPO». Con Maurizio Ni- 
chetti, Maurjzio Micheli. Re- 
gia di Bruno Bozzetto. (Italia 
1977). Musicale. 

12.00 Telefilm: Poliziotto a quattro 
zampe. 

12.30 VELI Tale padre tale fi- 
glio. 

13.00 Telefilm: Happy days. 

13.30 olo | ragazzi della 3.a 


14.30 Telefilm: Cinque ragazze e 
un miliardario. 
715.30 News: Antartica. 
16.00 RIONE Bim, bum, bam Nata- 
e. 
18.35 Show: Natale in casa Gabib- 
bo (Vacanza al Drive in...). 
20.00 Telefilm: Cri Cri.. 
20.30 Film: «BOMBER». Con Bud 
Spencer, Jerry Calà. Regia 
di Michele Lupo. (Italia 
1982). Avventura. 
22.30 Sport: Calciomania. 
23.35 Sport: Parigi-Dakar. — 
0.05 Telefilm: La banda dei sette. 
1.10 Telefilm: Il giustiziere della 
strada. 
2.10 Telefilm: Lady Blue. 


CI 


8.00. Telefilm: Hotel. 
9.00. Telefilm: La casa nella pra- 
teria. È 
10.00 Telenovela: «La mia piccola 
solitudine». d ; È 
12.00 Cartoni: «Super Ciao Ciao». 
13.30. Teleromanzo: «Sentieri». 
14.30 Telenovela: «La donna del 
mistero». 
16.30 Telenovela: «Romanzo». 
17.30 Attualità: | due volti di Vero- 


nica. . 

18.00 Teleromanzo: «Febbre d'a- 
more». 

19.00 Show: «C'eravamo tanto 
amati». 

19.35 News: Linea continua. 


19.45 Telenovela: «Marilena». 


20.30 Film: «LA  TAMBURINA». 

Con Diane Keaton, Yorgo 

Voyagis. Regia di Roy Hill. 

(Usa 1984). Spionaggio. 

News: Linea continua. 

News: «Speciale cronaca.’ 

Lotta perla vita». 

0.25 Film: «CABARET», Con Liza 
Minnelli, Michael York. Re- 
gia di Bob Fosse. (Usa 
1972). Drammatico. 


23.05 
23.35 


M ODEON-TRIVENETA TELECAPODISTRIA 
LE A PESTE TELEMONTECARLO 
ilm)ze [O», ‘11.80 Promozionale. 15.00 Telenovela, Signore e ‘17.30 Dibattito Tv. 
3, i aes 18.30 «Berta», telenovela. padrone. 18.00 Giorno per giorno, tele- ol DEE ORE, telefilm. 
Bean, Spencer Leight. 18.50 «Nella luce». Rubrica re- 16.00 Il ritratto dell'a salute. film. 3 Da 
Regia di Derek Jarman. ligiosa. 16.30 Film «ROBINSON ORU- 18.30 Program V slovenskem 9:90 Snack. cartoni. tono. 
GB 1986). Biografico. 19.20 Andiamo al cinema. SOE IL NAUFRAGO DEL jeziku. Videoteleks. 710.30 Terre sconfinate, 
22.30 IS i): «TARGET, SCUO- 19,30 Tvmnotizie. PACIFICO», con George 18.45 Odprta meja. vela. 
i (ri DIF Con Gene 20.00 Cartoni animati Marshall, Amedeo Trilli. 19.00 Telegiornale, 1.a edizio- DeL REA 
i i Ù fari ‘18.00. Tf, Doc Elliot. ne. .00 A pranzo co 7 
Ae HE Ron DIA RE 19.00 Anteprime cinematogra- 19.20 Videoagenda. 12.30 Dona Day Show, tele- 
È +00 VA MOZISIAl fiche. 119.25 Lanterna magi È ilm. 
(Usa 1985). Avventura. 22.20 Andiamo al cinema. 19.30 Transformers, cartoni. AIR RE TOTI 
0.30 (Film): «BERSAGLIO DI 22.30 Tvmnotizie. 20.00 Il meglio di Sportacus. 20.00 | misteri del mondo, do- 13.15 Oggi News, Telegiorna- 
NOTTE». (V.m. 14) con 22.50 «Cargo Pesada», tele- 20.30 Telenovela, Pasiones la cumentario. ; le. 
Gene Hackman, James film. nuova storia di Maria. 20.30 Il diario di Sara, sceneg- 13.30 Tv donna. 
MERE Ta 24.00 «Sos», telefilm. 22.30 Sit-com, Casalingo su- giato (lla puntata) 15.00 «LA VERITA'... QUASI 
enn. (Usa È È perpiù. «Estate 1932; itor- ». D 1958). 
ziesco. TELE+3 ‘23.00 Art SOLA siao DÈ RIRaO Re erco Da 
s DE », con Jo 1.30 Justice; telefilm. Thomas, Peter Sellers, 
ITALIA 7 - TELEPADOVA DIO «iL PREFETTO DI FER- Kennedy, Ross O'Dono- 22.30 Telegiornale, 2.a edizio- Peggy Mount. 
RO», film. Regia di Pa- 5 ne. 30 Tv don 
13.45 Usa Today, News. Squitieri. Inter- 16.: na (2.a parte). 
14.001COM'GrANNe dal stra Sani, ao IRASE TELEPORDENONE 18.20 Auprop per il cielo, te- 
VELE DIlaes Claudia Cardinale, Ste- 7 VMEZIT: "i 
15.00 Un trio inseparabile, te- fano Satta Flores. (Italia ‘11.00 Brilhante, telenovela. 19.30 C'era questo, c'era quel- 
lefilm.- 1977). Drammatico (ogni 12,30 Dalla parte del consu- lo, gioco, È 
16.00 Il meglio del West, tele- due ore dall'1.00 alle matore. 20.00 Tmc News, Telegiorna- 
film. 5a 14.00 Pole position, cartoni. le. È 
17.00 Andiamo al cinama; ). 14.30 Galaxy express, cartoni. CREO SRO i 
17.15 Kung fu, telefilm. 15.00 | predatori del tempo, È ‘atlock, telefilm. 
18.15 Wonder woman, tele- SANSIESS ] cartoni. 22.30 Mondocalcio. 
film. i lento con 15.30 Tom Sawyer, cartoni. 24.00 Stasera News, Telegior- 
19.15 Usa Today, News. 15.00/in - collegam 16.30 Tutti frutti, cartoni. nale. 


19.30. Star Trek, telefilm. 
20.30 «IL GIORNO DEL CO- 


Londra, le ultimissime 
novità musicali del pa- 
norama internazionale. 


17.00 Fiabe ed eroi, cartoni. 
18.00 Veronica il volto dell’a- 
more, telenovela. 


0.20 Cinema di notte. «IN NO- 
ME DI CARINE». (Fran- 
cia 1982). Drammatico. 


BRA», film, con Franco 
Nero, Sybil Danning. 

22.15 «A TUTTA BIRRA», film, 
con Loretta Svit, Rip 
Torn. 


24.00 Andiamo al cinema. 

0.15 Hockey su ghiaccio, 
Asiago/Cortina. 

1.45 Speciale spettacolo. 

2.00 Hawk l'indiano, telefilm. 


17.00 | cartonissimi di Ch 55. 
18.45 Speciale Regione. 
.19.20 Ch 55 News, Telegiorna- 
e. 

20.15 | cartonissimi di Ch 55. 
21.30 Ch 55 News. 

22.00 Calcio fans. 

23.00 Kronos, sfida al passato. 


Telefilm. Richard Gere 0.30 «LE SEI MOGLI DI BAR- 
24.00 Ch 55 News. (Raidue, 23.50)" BABLU'», film. 
_@ _ 


20.30 1X2, rubrica. 
20.45 «FAIDA», film. 
22.45 1X2, replica. 


18.45 World sport special. 
19.30 Tpn Cronache, 
edizione, Telegiornale. 


23.00 Tpn Cronache, seconda 
edizione, Telegiornale. 


Con Gerard Lanvin, Ve- 
ronique Jannot, Michel 
Costantine. 


TELEQUATTRO 


13.50 Fatti e commenti. 

19.30 Fatti e commenti. È 

23.30 Fatti e commenti (repli- 
ca). 


prima 


_ 


TV /PROGRAMMI 


A tutta Fininvest. 


Nuovo «look» per Canale 5, Retequattro e Italia 1 


ROMA — L'autunno televisi- 
vo è stato caratterizzato dal- 
la «stanchezza» delle «reti 
ammiraglie» della tv pubbli- 
ca e privata. Benchè sia 
Raiuno che Canale 5 abbia- 
no mantenuto saldo il prima- 
to dell'ascolto, entrambe ap- 
paiono da «trasformare con 
prudenza», secondo i loro 
responsabili. A Raiuno ab- 
biamo accennato ieri; ‘per 
quanto riguarda le tre reti Fi- 
ninvest, Giorgio Gori, re- 
sponsabile dei palinsesti, il- 
lustrando i programmi del 
primo semestre del 1991 ha 
annunciato che «Canale 5 
avrà una trasfusione di san- 
gue nuovo: ogni rete leader 
— ha detto — dev'essere ri- 
volta a un pubblico indiffe- 
renziato, non può tradire la 
sua vocazione generalista e 
Canale 5 stava pian piano 
chiudendosi nella fedeltà 
confortevole di certi ascolti». 
In particolare si tratta di «to- 
nificare» le fasce deboli (il 
primo pomeriggio e il «day ti- 
me» nel suo insieme). Ap- 
proderanno così su Canale 5 
il fortunato «Bim bum bam» 
(già a Retequattro) in onda 
dalle 16, mentre alle 13.30 
toccherà a «Ok il prezzo è 
giusto». Il cinema alle 20.30 
farà la parte del leone con 
commedie americane il lu- 
nedi, sette «film dossier» (tra 
cui «Colors») dal 14 gennaio, 


TELEVISIONE )) 


Sopra: Rutger Hauer, prot 
santo bevitore» di Ermann 
Sotto: Liza Minnelli in una 
Bob Fosse «Cabaret», in 0 


TV /RAIDUE 


Coi gialli di Chase non finisce qui 


R — Dopo «L'avvoltoio 
DOMA il primo film- 
thrilling tratto da un romanzo 
di James Hadley Chase (la 
cui seconda puntata è anda- 
ta in onda ieri sera su Rai- 
due), il regista Gian Piero 
Calasso sta per proporre al- 
tri episodi, il primo dei quali 
entrerà in preparazione nei 
prossimi giorni. 

Si chiamerà «Cambiamento 
d’aria» (Have a change of 
scene) e il protagonista prin- 
cipale sarà il più ricercato 
modello italiano, Alvaro Mo- 
sca, qui al suo debutto, ac- 
canto a Linda Christian, Ma- 
rina Suma. 


ragonista di «La leggenda del 
o Olmi, alle 20.40 su Raiuno. 
scena del celebre film di 

nda alle 0.25 su Retequattro. 


Travaso di programmi collaudati 


(«Bim bum bam» e «Ok il prezzo 


è giusto») per tonificare le fasce 


più deboli della «rete ammiraglia» 


molte «prime» famose come 
«Attrazione fatale» e «Arma 
letale», tuite targate Usa. 
Saranno, invece, di coprodu- 
zione italiana i grandi sce- 
neggiati: «Il ricatto 2» con 
Massimo Ranieri (a marzo), 
«Il leone ;del deserto» con 
Rutger hauer, la terza parte 
del «Bambino di nome Ge- 
sù», «Vita coi figli» di Dino 
Risi, cui si aggiunge l'atteso 
«I segreti di Twin Peaks» di 
David Lynch (al mercoledì 
dal 9. gennaio). Per il varietà, 
Canale 5 offre dal 1° gennaio 
«Bellezze sulla neve» con 
Marco Columbro, «La corri- 
da» di Corrado (a marzo), 
«L'Oscar della canzone» e 
un altro «speciale» firmato 
da Mike Bongiorno. Sulla 
«rete ammiraglia» dal 7 gen- 
naio torna, infine, in forma 
quotidiana, Giuliano Ferrara 
con la sua «Radio Londra». 
La vera «scommessa» della 


RAIUNO 


Olmi racconta Roth 


«La leggenda del santo bevitore» con Hauer 


Se per far partire questo film 
SI attende la firma definitiva 
del contratto, altri titoli già 
IMpegnano il regista: «Re- 
Quiem per voce e pianoforte» 
(con un Alfredo Pea nella 
Parte di un pianista che ha 
l'espressività di un giovane 
Maurizio Pollini) e «Morte a 
contratto», in cui si narrano 
le imprese di un nano contor- 
sionista assoldato come kil- 
ler dalla mafia. 

«Come si vede — afferma 
Gian Piero Calasso —, gli 
‘ambienti e le situazioni sono 
molto diversi, perchè così 
vogliono i racconti di Chase 
e perchè questo mi sembra il 


Fininvest per il 1991 (nella 
speranza di raggiungere il 
41 per cento dell'ascolto te- 
levisivo complessivo) sarà 
però riposta in Retequattro. 
«Siamo molto soddisfatti di 
come vanno le cose a 'Linea 
continua’ — ha detto Gori, — 
e pensiamo si tratti di un pro- 
gramma capace di caratte- 
rizzare la personalità della 
rete». A marzo Retequattro 
avrà quindi ogni mercoledì il 
gioco-spettacolo «Il campio- 
ne», rivolto ai personaggi 
peggiori e migliori della set- 
timana. Lea Massari condur- 
rà 20 puntate sugli animali 
ed Enrica Bonaccorti ripren- 
derà «Cari genitori». 

Tra le altre novità di Rete- 
quattro, un «pacchetto» di te- 
leromanzi al mattino, nume- 
rose «prime tv» di grande ci- 
nema tra il giovedì e il ve- 
nerdi, l’avvio del primo tele- 
giornale non appena sarà 


Arriva questa sera in Tv alle 20.40, per la prima volta si 
Raiuno, «La leggenda'del santo bevitore» con cui Ermanm, 
Olmi vinse il massimo alloro alla Mostra di Venezia del 1988 
Tratto da un racconto breve di Joseph Roth e interpretato d@ 
un appassionato Rutger Hauer (già popolare per «Blade Ru 


consentito dalla legge. Trali 

conferme: il potenziameni 

di «Cronaca» di Emilio Fedi 
i nuovi telefilm di «Colombo 
con Peter Falk, la proseclì 
zione della «Donna del mk 
stero». | 
A Italia 1 saranno, invece, ili 
servate le «scoperte» e gl 
esperimenti su volti nuoVì 


Cinque proposte per sostitult 
re «Paperissima»: dal 
gennaio «I vicini di casa» pilî 
ma ‘sitcom’ tutta italiana; 
marzo torneranno Zuzzurio 
e Gaspare; dal 20 gennai0 
Flavio Andreini condurrà UA 
gioco del pettegolezzo intill* 
lato ‘Il ficcanaso‘; ancora Il 
marzo debutterà Paolo BOI 
nolis con ’Strano ma vero 
con stranezze e gag da Guiff 
ness dei primati; infine, Giù 
liano Ferrara avrà il lunedì 
tutto per lui con un nuov0 
settimanale d'informazione? 
spettacolo, «L'istruttoria»: 
Paolo Bonolis condurrà alt 
che, dal 7 gennaio, il quott 
diano del ‘pomeriggio «Ul 
ca», rivolto ai più giovafli 
mentre dal 18 gennaio torri 
rà, con una seconda-serl 
«Chiara e gli altri». Grandi 
film di sicuro spettacol0.à 
molte partite di calcio, i gra0f 
premi di Formula uno e i fil 
in versione originale com: 


pletano il palinsesto della 


«rete giovane» Fininvest. 


ner»), «La leggenda del santo bevitore» è ambientato in und? 


Parigi senza tempo dove vive, barbone sotto i ponti, Andre. 
Kartak. Costui è un ex minatore della Slesia che si nascon@” 
a Parigi per dimenticare nei fumi dell’alcol un fatto di sangle 
‘del suo passato. Un giorno, però, uno sconosciuto benefatt0"Y 
re (sir Anthony Quayle) gli presta 200 franchi che KartaK sim 
impegna a restituire nella chiesa dedicata a Santa Teresa 


Lisieux... o 


Sono tre gli altri film della giornata: alle 23.50 euRaidu 
rivede «Il console onorario» di John McKenzie dal roman20 
di Graham Greene con Michael Caine, Richard Gere e Bo 
Hoskins, relitti umani in un assolato Sud America. Su Raitr@ 
alle 20.30 «Alice non abita più qui» con Ellen Burstyn e Jodi@! 
Foster protagoniste di una commedia firmata da Martin Sco} 
sese nel 1975. Alle 22.30 «Les girls» di George Cukor coll 
Gene Kelly e le musiche di Cole Porter. 


Sulle reti private 


«La tamburina» e «Cabaret» (a notte fonda) 


Sono tre i film da segnalare tra la programmazione cinem4 1 
tografica di oggi sulle reti private. Retequattro alle 20.30 tra 
smetterà «La tamburina», Una spy-story dal romanzo dello? 
specialista del genere John Le Carré, trasposto per immagini. 
da George Roy Hill. Protagonista è Diane Keaton nei panni dif 
un'attrice di teatro filo-palestinese coinvolta abilmente dal 
servizi di controspionagio israeliano. Tutto il film è una stori4 
sulla «costruzione» di una spia. La protagonista viene mandi 
data in Medio Oriente con Ja scusa di girare uno spot pubbli 
citario, ma si ritroverà a seguire un corso di addestramento 
con jl preciso Scopo di farla lavorare tra i palestinesi. L'attri 
ce conoscerà gli «opposti» estremismi, quello palestinese © 
quello israeliano, uniti dalla crudeltà dei metodi. Il regist 
della «Stangata» ha confezionato in questo caso un film d47 
ione e di intrighi su un tema particolarmente d'attualità 
ia 1 alle 20.30 manderà in onda «Bomber», con la regia dl 
Michele Lupo. Il personaggio che dà il titolo al film è un e* 
campione di boxe, interpretato da Bud Spencer, energic0i 
autoritario ma dal cuore tenero. Insieme a Spencer, prota99. 


zi 
Ital 


nista del film è Jerry Calà. ‘ 


Retequattro, ore 23.35 


Per chiudere la serata si può seguire, infine, alle 0.25 Si 
Retequattro «Cabaret», il celebre film di Bob Fosse con LiZi 
Minnelli, premiato nel 1971 con numerosi Oscar. 
«Cabaret», probabilmente tra i pi 
affresco della Berlino prima della guerra tutta impegnata #f 
fare il pieno di divertimento in attesa della tragedia che st4 
per arrivare. Liza Minnelli è una esuberante attrice di cab?! 
ret con il gusto di vivere alla giornata. Michael York è il su 
compagno. Helmut Griem, Fritz Wepper, Joel Grey e Maris: 
Berenson son gli altri interpreti. Il film ha una splendida c' 
lonna sonora con le canzoni di John Kander e Fred Ebb. 


riusciti film musicali, è U 


La lotta per la vita a «Cronaca» 


Maria ha 23 anni, da quattro è tossicodipendente, per lei ci 
l’eroina non c'è futuro, «c'è — dice — solo la morte». Mari4%4 
la protagonista del primo servizio in onda questa sera % 
«Cronaca», nel corso di un numero interamente dedicato # 
tre sfide per la vita: quelle contro la droga, l'Aids, l’emargin4i 
zione. «Nel 1990 — dice Emilio Fede che del programma è 
responsabile — sono stati quasi 1000 i morti per droga il 
Italia, e sono tutti giovani. Chi sopravvive è spesso costretto 
un'esistenza disperata. ll racconto di Maria, che oggi vivi 
presso la comunità Exodus di Milano, è in questo senso url 
storia-simbolo, ma anche un incoraggiamento nel segno de 


la speranza». 


requisito indispensabile a 
produzioni italiane con voca- 
zione internazionale. Per 
'L’avvoltoio' avrei dovuto 
avere nel cast anche Harry 
Belafonte, ma le autorità del 
Sud Africa, dove giravamo, 
gli hanno negato il visto», 
Calasso non è nuovo a film 
tratti dai romanzi di James 
Chase. Nel 1982 ii suo «Patto 
con la morte» (tratto appunto 
da un'opera dello scrittore 
inglese) ebbe un indice di 
gradimento altissimo (il se- 
condo dell’anno) e vinse il 
primo premio del «Mystfest» 
per la sezione degli sceneg- 
giati televisivi. 


Quel campione 
è milionario 
MILANO — Emilio Giala” 
nella, con un raddoppio’ 
di 108 milioni, si è ricon- 
fermato campione di 
«Telemike», il quiz del 
giovedì sera di Canale 5-||l 
Il vincitore, che risponde 
‘sui luoghi misteriosi del 
la Terra, ha accumulat0” 
finora un montepremi d 
403 milio! 


fluiti finora un miliardo © 
191 milioni. 


Î 


cd 


Nel «fond0 ll 
beneficenza» sono con | 


TRIES 
Enric 
oggi 
triesti 
nuovi 
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giorna 
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)], Venerdì 4 gennaio 1991 


triestino, alle 21 al Polite 


gabbiano» 
«show» incui l'artista ri 
musica, le tappe della 


i CINEMA: MOSCA 


I Europei, quelli sconosciuti 


Ruggeri con le ali 


Me Il cantante e autore milanese 
oGUini Madert 33 anni (nella foto), si presenta 
per la prima volta davanti al pubblico 

‘ama Rossetti 

Nuovo tour-spettacolo intitolato «Il Tato I 
come il suo ultimo album. Uno 

percorre, sulle ali del 

sua fortunata CARA 


Spettacoli 


DANZA: ROMA 

A tre coreografie 
Opera affida 

il proprio rilancio 


ROMA— E! stato all'insegna 
del balletto l’inizio del 1991 
all’«Opera» di Roma: sono 
andate in scena l'altra sera, 
come secondo spettacolo 
della stagione, dopo l'aper- 
tura con «Tosca», tre produ- 
zioni coreografiche del cor- 
podi ballo dell’«Opera» stes- 
sa, che da quest'anno ha co- 
me direttrice Elisabetta Te- 
rabust. 

Le creazioni consistono in 
«Dawns and Dusks» di John 
Butler, «Estri» di Aurelio Mil- 
los e «Carmina Burana» di 
Giuseppe Carbone, e hanno 
come denominatore comune 
il tentativo di fondere la dan- 
za classica a quella moder- 
na, pur essendo concepite 
da coreografi diversi per gu- 
sto, età ed estrazione. 

Il titolo più nuovo del pro- 
gramma, poiché ancora ine- 
dito per i palcoscenici italia- 
ni, è stato «Dawns and 
Dusks» (ovvero «Albe e tra- 
monti») ideato nel 1981 da un 
coreografo allievo di Martha 
Graham e danzatore della 
sua compagnia, su musiche 
percussive di Alan Hoddi- 
nott. 

Si incentra, con sueggestive 
eleganze astratte, sull’oppo- 
sizione luce-ombra, notte- 
giorno, uomo-donna, vita- 


morte, incontri e separazio- 
ni, che si rincorrono come le 
albe ai tramonti, con moto ci- 
clico. 
Molto sottile «Estri», un pas- 
so a tre nato per il Festival di 
Spoleto del '68, inteso da Au- 
relio Millos con intensità pla- 
stica, sulla base della parti- 
tura strumentale di Goffredo 
Petrassi. 
Tutta ridondanza, invece, nel 
trascinante «Carmina Bura- 
na» che Giuseppe Carbone 
ha interpretato con eccessi 
barocchi sull’onda della tra- 
scinante musica di Carl Orff 
ispirata alla spensierata gio- 
vinezza e alla goliardia. 
Il complesso dell'«Opera» ha 
avuto brillanti solisti in Lucia 
Colognato e Mario Marozzi 
per «Dawns and Dusks»; Raf- 
faele Paganini, Claudia Zac- 
cari e Mario Marozzi per 
«Estri»; Raffaele Paganini, 
Paola Catalani, Anna Terzia- 
ni e Carla Radicchi per «Car- 
mina Burana», tutti applaudi- 
ti dal pubblico, che non è ac- 
corso numeroso alla propo- 
sta coreutica di un teatro che 
nel settore della danza deve 
ancora lavorare molto per 
riacquistare la propria credi- 
bilità. 

[t.s.] 


Dali io i 
2 gennaio in rassegna oltre cento film mai proiettati in Urss 


st, 
Do JAZZ LUTTO 
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si TEATRO / TRIESTE 


Da qui non si esce. Che ridere 


lapecsnito 
di < DI . % 
tel Cristallo» la commedia di Lunari «Tre sull’altalena», tra serio e grottesco 


sti de nte commedi lol Udnar 
i Ila DMATIeDIO coMili die di Luigi Lunari: chiusi in un edificio 
oe ra dell’aldilà. Umoristiche ambiguità di ; 
(elle pulizie, scambiata per la Madonna... 


MOSCA — «Capolavori del cinema europeo sconosciuti in 
Urss» è il titolo di una rassegna cinematografica, che si svol- 
gerà a Mosca dal 12 al 25 gennaio prossimi, su iniziativa 
dell’Unione dei cineasti sovietici e dell'associazione che in 
Unione sovietica si occupa dei contatti con i cineasti stranie- 
ri. Saranno presentati oltre cento film, girati da noti registi 
politici” e mai arrivati sugli schermi dell'Urss «per Sn) 
ROlicie ierolo0o tra cui «Il tamburo di latta» di Volker 
«Ultimo tan : Di «Morte a Venezia» di Luchino Visconti, 
gridan di Inemar merci, di Bernardo Bertolucel, «Sussurri e 
dere la TURI r Bergman. | moscoviti potranno, inoltre, ve- 
Sclzhenit ‘one cinematografica delle opere di Aleksandr 

itzyn «Una giornata di Ivan Denissovich» e «Nel pri- 


Nel frattempo in Urss cresce l'atti 
Neltr poi ? l'attesa per uno dei primi È 
da puStMti lama eno, (iaia a qsta paola — 

c o: lan a televisiva che i 

ToAto Kirov di Leningrado dalle ore 22 di IA 
SCETEccosalva: Continuano ad arrivare da tutto il mondo gli 
la l'invito a partecipare a questa GENE 
t ì stop, di cui è madrina Raissa Gorb: 1 
SU] altri, il soprano Tiziana Fabbricini a 
Snai pasa a di Milano, esibendosi in apertura di manife- 
SIE a mezzanotte di domenica e le ore 4 di lunedì 
Hi SIAE VU Fal Orchestra Grande di Leningra- 
SUAIERNDIEAI aiar: canterà arie dalla «Traviata» 


TRIESTE — Ha. scritto la 
commedia in pochissimi 
giorni. Prima di concluderia, 
l’ha fatta leggere a un amico, 
spacciandola per una tradu- 
zione di autore americano. 
L'amico se ne è detto entu- 
siasta. Allora Luigi Lunari 
Co eiere e traduttore 
eatrale) ha scri Î 
ESE ‘critto le ultime 
Rappresentata nel corso del 
DA spa sull’altalena» (che 

scena domani alle 
20.30 al Cristallo, per la sta- 
gione di prosa della Contra- 
da) ha riscosso un calorosis- 
simo successo, sia nei teatri 
sia fra i critici, suscitando da 
un lato un sottile divertimen- 
to e dall'altro molti confronti 
«importanti» (con Sartre, con 
Foucault, con Jonesco, con 
Feydeau, perfino con Bec- 
kette Kafka e Bunuel). 

_ La trama è semplicissima. In 
una grande città dei nostri 
giorni, un industriale, un uffi- 
ciale dei servizi segreti e un 
professore restano bloccati 


identificato «allarme», forse 
un'esercitazione anti-inqui- 
namento) nell'edificio in cui 
si erano recati ciascuno per 
proprio conto, senza riuscire 
a trovare ciò che nel palazzo 
cercavano. 
E' una banale seccatura ma, 
a poco a poco, essa si tra- 
Sforma in qualcosa di sem- 
Pre più strano e inquietante, 
finchè uno dei tre viene col- 
Dito dal tremendo dubbio che 
alia strana situazione al- 
© non sia che la morte e, 
Quell'edificio, un'anticamera 
Soli ‘aldilà. 
Agli i personaggi reagisco- 
dhe gioca diverso, a secon- 
SI Sp proprio carattere: chi 
I abbandona alla paura, chi 
si difende con la ragione, chi 
scrolla le spalle con allegra 
noncuranza. Scontri e con- 
fronti non sono privi di una 


(a causa di un non meglio: 


Stasera le stelle della danza 


TRIESTE — Siasera alle 20 al Teatro «Verdi» di Trieste va in scena ii «Grand 
Gala. Les étoiles de la danse», lo spettacolo di balletto con alcuni dei più bei 
nomi del mondo della danza internazionale. Il magnetismo di Luciana 
Savignano, la classe di Anna Razzi, il temperamento di Jean Charles Gil, la 
superba Marie Claude Pietragalla, Marco Pierin, Aida Gomez del Balletto 
nazionale di SPagna, Kader Belarbi dell’Opéra di Parigi, Antonio Marquez. 
Marc Renouard, Noella Pontois, stella dell'Opera di Parigi, danzeranno con 
il coordinamento artistico di Boris Trailine su musiche di Ciaikovski, Nieto, 
Schubert, Sarazate, Willems, Wagner, Jarre, Luna, Rachmaninov, Adam 6 
Coreogratie, tra gli altri, di George Balanchine, Roland Petit Paco Romero 
William Forsythe, Maurice Béjart, Marius Petipa. Lo spettacolo di danza si Ù 
replica da domani al13 gennaio. Nella foto, Anna Razzi e Marc Renouard 
mentre provano il loro «Ciaikovski pas de deux». 


buona comicità. 

Pur essendo infatti l’argo- 
mento decisamente serio e 
importante, Lunari (Milano, 
1934) sa costruire Una com- 
media divertente, che si rifà 
in qualche modo alla com- 
media dell’arte, al teatro del- 
l'assurdo, e che SI avvale 
dell'ottima recitazione della 
Compagnia stabile del Tea- 
tro filodrammatici di Milano 
(Antonio Guidi, Riccardo 
Pradella, Gianni  Quillico, 
Margareta von Kraus). Le 
musiche sono di Giovanna 
Busatta, scene e costumi di 
Angelo Poli, la regia (una di- 
rezione fin qui molto apprez- 
zata per il ritmo che ha im- 
presso alla «piéce») di Silva- 
no Piccardi. 

Lunari stesso ha spiegato 
come questo testo sia nato.in 
soli sette giorni, © Sia stato 
scritto «in stato di grazia», 
col. preciso intento di non 
parlare di nulla. Via via esso 
si è strutturato in uno sche- 
ma abbastanza rigido, con 
una suddivisione in quattro 
atti, all'interno dei quali sono 
nate automaticamente an: 
che le figure dei tre protago- 
nisti. 

A loro si aggiunge, quasi nel 
finale, la donna delle pulizie. 
Prostrati dall'attesa, i tre 
credono di vedere in lei la 
Madonna, e il tutto diventa 
comicamente ambiguo. Le 
frasi della donna infatti assu- 
mono un doppio significato: 
quello proprio della tradizio- 
ne cristiana e quello, più pro- 
saico (e in questo caso più 
autentico) della normale vita 
quotidiana. 

Le repliche proseguiranno al 
Cristallo secondo i consueti 
orari: domenica 6 gennaio 
alle 16.30; nei giorni feriali 
(escluso il lunedì) alle 20.30; 
sabato 12 gennaio, doppia 
rappresentazione (alle 16.30 
e alle 20.30). 


ve ; 


TEATRO/ROMA 
«Cuccioli» cresciuti 
e già tormentati 


TEATRO 
Delle Piane 


e Manfridi 


BOLOGNA — Debutta 
questa sera al Teatro 
Duse di ‘Bologna, «Ti 
amo, Maria», un testo di 
Giuseppe Manfridi, Pre- 
mio Bignami Ater Riccio- 
ne 1989, interpretato da 
Carlo Delle Piane e An- 
na Bonaiuto. 

| protagonisti, Sandro e 
Maria, lui poco più che 
cinquantenne, lei appe- 
na trentenne, dieci anni 
prima si sono amati. 
Sandro, spinto dall'acuto 
desiderio di rivedere 
Maria, dopo lunghe ed 
estenuanti ricerche ne 
rintraccia l'indirizzo 6, 
un giorno, decide di 
aspettarla, stravolto dal- 
l'alcool, sul pianerottolo 
di casa. E proprio.il pia- 
nerottolo farà da scena- 
rio all'intera commedia, 
composta di undici ‘sce- 
ne, contrappuntate. — 
quasi fosse la voce di un 
terzo personaggio — 
dalla melodia notturna di 

una musica jazz legata 
al primo incontro fra i 

due. 

Con il procedere degli 

eventi, Maria viene co- 
stretta a uno struggente 
corpo a corpo, che finirà 

quasi col dare vita a una 

seconda storia tra i due, 

è la vicenda arriverà ad 

esprimere tutta la ten- 

sione contenuta in una 

violenta persecuzione 

amorosa. 

La regia è di Marco 

Sciaccaluga; le scene di 

Alberto Andreis; le musi- 

che originali di Lino Pa- 

truno. 


APPUNTAMENTI _) 


Oggi e domani alle 20.30 e 
domenica alle 16.30 nel tea- 
tro di via Ananian, per la 
Rassegna teatrale in dialetto 
organizzata dall’Associazio- 
ne Armonia, la compagnia 
Farit-Teatto presenta fuori 
abbonamento la commedia 
«Chi l'ha vista?» di Tu.Gru.- 
Ro. 


«Nordest Spettacolo» 
Tre sull’altalena 


Oggi alle 14.30 la rubrica ra- 
diofonica regionale «Nordest 
Spettacolo», a cura di Rino 
Romano, si occuperà del de- 
butto (domani sera al Teatro 
Cristallo) della novità di Lui- 
gi Lunari: «Tre sull'altalena» 
con la compagnia del Teatro 
Filodrammatici di Milano. 


Casa di cultura slovena 
Orchestra ceca 


Oggi ‘alle 20.30 al Kulturni 
dom di via Petronio 4 a Trie- 
ste e domani alla stessa ora 
‘al Kulturni dom di via Italico 
Brass a Gorizia, organizzato 
dagli Istituti di credito slove- 
ni in Italia, è in programma il 
«Concerto di Capodanno» 
dell'Orchestra sinfonica del- 
la Moravska Filharmonija di 
Olomouc (Cecoslovacchia), 
diretta da Stanislav Macura. 


Cinema Nazionale 4 
A casa di Alice 


AI cinema Nazionale 4 si 
proietta il film «Stasera a ca- 
sa di Alice» di e con Carlo 
Verdone, accanto al quale 
recitano Ornella Muti e Ser- 
gio Castellitto. Musiche di 
Vasco Rossi. 


Al cinema Ariston 
«Tè nel deserto» 


Fino a domenica al cinema 
Ariston, nell’ambito del Fest- 
Fest, proseguono le quattro 
proiezioni giornaliere (alle 
ore 15, 17.30, 20 e 22.30) del 
film «Il tè nel deserto» di Ber- 
nardo Bertolucci. 


ROMA— | «cuccioli» cresco- 
no e ripensano alla loro gio- 
ventù. E' questo l'argomento 
della commedia di Andrea 
Jeva, tratta da un racconto di 
Mario Vargas Llosa, che de- 
butta oggi a Roma, al Teatro 
Sala Umberto, dopo una pro- 
ficua messa in scena a Mila- 
no nel corso della scorsa 
stagione. : 
Diretta da Giampiero Solari, 
«Cuccioli» parla di un grup- 
po di amici sulla quarantina 
che si riuniscono per una ce- 
na di Natale, nel corso della 
quale lasciano affiorare gli 
intrecci di una vita che li ha 
visti insieme quando erano 
bambini, a scuola, con qual- 
che angolo buio e certi fatti 
mai chiariti. Ò 
Attorno a quel tavolo, i «cuc- 
cioli» (interpretati da Elena 
Callegari, Francesco Paolo 
Cosenza, Sebastiano Filoca- 
mo, Ricardo Magherini, An- 
tonio Rosti) evitando di cade- 
re nella rievocazione nostal- 
gica riconsiderano con ap- 
parente svagatezza ma con 
molto rigore le proprie radi- 
ci, alla ricerca di una possi- 
bile coerenza nelle loro scel- 
te di vita. \ 
Mentre nel testo l'azione 
drammatica (la trama) ap- 
partiene decisamente al 
passato, la commedia vera e 
propria si sviluppa come una 
sorta d'inchiesta, condotta 
però senza che i protagonisti 
ne abbiano coscienza. La 
realtà viene quindi filtrata at- 
traverso. le esperienze, le 
emozioni e anche le informa- 
zioni che sono patrimonio di 
ciascuno dei personaggi. 
Lo schema è formato da ra- 
pidi flash, quasi cinemato- 
grafici, e da continui passag- 
gi tra un'ambientazione mi- 
lanese e un'altra africana, 
cosa che contribuisce a ren- 
dere insolita e intrigante la 
messa inscena. 


TEATRO 
«Chi l’ha 
vista»: 

è di scena 
la Farit 


Cinema e dintorni 
Omero Antonutti 


Oggi alle 15.15 Omero Anto- 
nutti sarà il primo ospite del- 
l'anno nuovo nella rubrica 
radiofonica «Cinema e din- 
torni» di Sebastiano Giuffri- 
da. 


Nuovo Cinema Alcione 
Un angelo a tavola 


Al Nuovo Cinema Alcione è 
in programma il film «Un an- 
gelo alla mia tavola» della 
regista neozelandese Jane 
Campion. 


Alla radio regionale ; 
Nordest Cultura 


Oggi alle 15.30 a «Nordest 
Cultura», la rubrica radiofo- 
nica curata da Lilla Cepak e 
Fabio Malusà, si parlerà di 
tre libri: «Istria: i sentieri del- 
la memoria» di Guido Miglia, 
«Emma: A Translated Life» 
di Michal Bosworth e «L'età 
dei diritti» di Norberto Bob- 
bio. 


Sala Azzurra 
La Sirenetta 


Alla Sala Azzurra del cinema 
Excelsior, nell'ambito del 
FestFest, si proietta il film 
della Walt Disney «La sire- 
netta». 


Società dei Concerti 
Quartetto Academica 


Lunedì alle 20.30 al Politea- 
ma Rossetti per la Società 
dei Concerti suonerà il 
«Quartetto Academica».. Il 
programma comprende mu- 
siche di Cesar Franck e Mau- 
rice Ravel. 


AI Goethe Institut 
Quartetto Aurora 


Domenica 13 gennaio alle 11 
al Goethe Institut, per la Ras- 
segna «Cesare Barison», 
concerto del Quartetto Auro- 
ra. 


e _— 
TEATRI E CINEMA sica 


TEATRO GIUSEPPE VERDI, Stagio- 
ne 1990/'91. Oggi alle 20 (turno A) 
spettacolo di Balletti Grand Gala 
con Kader Belarbi, Jean Charles 
Gil; Aida Gomez, Antonio Mar- 
quez, Marco Pierin, Marie Claude 
Pietragalla, Noella Pontois, Anna 
Razzi, Marc Renouard, Luciana 
Savignano. Domani alle 20 (turno 
B). Biglietteria del Teatro. 

TEATRO GIUSEPPE VERDI. Stagio- 
ne 1990/991. Rassegna Video. Sala 
del Ridotto. Lunedì alle 17 per il 
Teatro di W. A. Mozart «Il ratto del 
Serraglio» (parte prima), Direttore 
Karl Bohm. Lire 2000. Biglietteria 
del Teatro (lunedì chiusa). 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
ROSSETTI CARTATEATRO 8 - 8 
spettacoli a scelta tra i 10 in pro- 
gramma al Politeama Rossetti al 
costo di 3 biglietti. Sottoscrizioni 
presso la Bi lietteria Centrale di 
Galleria pro 

TEATRO STABILE - POLITEAMA 
‘ROSSETTI. Questa sera alle ore 21 
Enrico Ruggeri in Concerto pre- 
senta «Il falco e il gabbiano». Pre- 
vendita presso la Biglietteria Cen- 
trale di Galleria Protti. Sconti per 


gli abbonati. 


TEATRO V. ANANIAN. Ore: 20.30 


«Armonia» presenta «F.A.R..T. 
teatro» in.«Chi l'ha vista?». Spetta- 
colo fuori abbonamento. Prevendi- 
ta biglietti Utat. 


ARISTON. Festival dei Festival. Ore 


15, 17.30, 20, 22,30: «Il tè nel deser- 
to» di Bernardo Bertolucci, con 
Debra Winger e John Malkovich. 
3.a settimana di successo. Non 
Vietato. 


EXCELSIOR. Ore 14.30, 16, 17.30, 19, 


20.30, 22.15. Per l'eccezionale af- 
fluenza di pubblico, «La sirenetta» 
di Walt Disney verrà proiettata in 
sala Excelsior. Al film è abbinato 
un cortometraggio di Paperino. 


SALA AZZURRA. Ore 16.45, 18.30, 


20.15, 22: Rocky Balboa è tornato! 
«Rocky V» di John Avildsen, con 
Sylvester. Stallone, Talia Shire, 
Burt Young, Sage Stallone. 


EDEN. 15.30 ult. 22.10: «Zozzerie di 


una moglie in calore». Il nuovo 
hard di Lasse Braun, il più raffina- 
to regista tedesco del cinema por- 
no. V.m. 18. 


GRATTACIELO. Ore 16, 18, 20, 22.15: 


Arnold Schwarzenegger interpre- 
ta il suo più grande successo con 
la bellissima Rachel Ticotim: «Atto 
di forza», divertimento, azione, su- 
pertecnologia. 


MIGNON. 15 ult. 22.15: «La storia infi: 


nita 2». Il grande appuntamento di 
Natale per tutta la famiglia. 


NAZIONALE 1. 16.15, 18.15, 20.15, 


22.15: «Vacanze di Natale 90», La 
villeggiatura tutta risate con Boldi, 
Greggio, De Sica, Abatantuono è 
Andrea Roncato. 


RISTORA E RITROVI 


NAZIONALE 2. 15.15, 17, 18,45, 
20.30, 22.15: «Tartarughe Ninja al- 
la riscossa». Arriva anche in Italia 
il film che ha entusiasmato il pub- 
blico di tutto il mondo, piazzandosi 
al vertice di ogni classifica. 

NAZIONALE 3. 15.30, 17.05, 18.45, 
20.30, 22.15: «Fantozzi alla riscos- 
sa», Paolo Villaggio ritorna per 
farvi ridere ancora di più! 

NAZIONALE 4. 15.40, 17.50, 20, 
22.15: «Stasera a casa di Alice» di 
e con Carlo Verdone con Ornella 
Muti e Sergio Castellitto. Musiche 
di Vasco Rossi. Dolby stereo. 

CAPITOL. 15.30, 17.45, 20, 22.10. Pro- 
‘seguono ancora per pochi giorni le 
repliche del più grande successo 
dell’anno: «Ghost» (Fantasma) con 
Patrick Swayze, Demi Moore. Ill 
settimana (adulti 5.000, anziani 
3.000, universitari 3.500). 

ALCIONE. (Tel. 304832). Ore 16.15, 
19, 21.45. A grande richiesta «Un , 
angelo alla mia tavola» di Jane 
Campion. Pluripremiato a Venezia 
(Premio speciale della giuria, Ciak 
d’oro). Premio Filmeritica, premia- 
to al Festival di Toronto. La biogra- 
fia della scrittrice Janet Frame, 
dalla sua «pazzia» al successo at- 
traverso la sua poesia in un film 
sconvolgente e delicato che non 
potrete dimenticare. 

LUMIERE FICE. (Tel. 820530). Orè 16, 
18, 20, 22.15: Steven Spielberg 
presenta: «Ritorno ‘al futuro parte 
ill» di Robert Zemeckis, ‘con Mi- 

chael J. Fox e Christopher Lloyd. 
L'ultimo viaggio è il più stupefa- 
cente! Ma forse sono andati troppo 
lontano... 


I GRANDI FILMS 
DELLE FESTE 


NAZIONALE 1 


VAGANZE di NATALE ‘90 


KKXKTKxt 
NAZIONALE 2 


TARTARUGHE NINJA 
ALLA RISCOSSA 
KAKKA 
NAZIONALE 3 


TOZZI. ANCO 


KA ded 
NAZIONALE 4 


a casa oi ALICE 


Musica nuova «Alle 9 sorelle» 
Ogni venerdì con Giulia e Marco. Tel. 040/2251486 Prosecco. 


cme 


Sabato Bronzi Show 


Spettacolo completamente rinnovato. Prenotazioni 311349- 


271960. 


I 


Anni 60 al dancing Paradiso 
Venerdì 11 gennaio e tutti i venerdì dal vivo con ofchestre 


giuste. 
nc 
I Los Pedritos al Paradiso 


Domani sera l'orchestra più simpatica. 


Quante ne sentite ogni giorno di battute come questa. È come 
reagite? Ridete? Vi arrabbiate? Oppure restate indifferenti? 
Quante*volte avete visto trattare male una persona “diversa”? 
È come avete reagito? Il razzismo non è solo q 
di violenza che leggiamo sui giornali. Il razzismo è un pen- 


AVVISI 
ECONOMICI 
MINIMO 10 PAROLE 


Gli avvisi si ordinano presso le 
sedi della SOCIETA’ PUBBLICI 
TA’ EDITORIALE S.p.A. 


TRIESTE: sportelli via Luigi El- 
naudi.3/b galleria Tergesteo 11, 
telefono 366766. Orario 8.30- 
12.30, 15-18.30, tutti i giorni feria- 
li. GORIZIA: corso Italia 74, tele- 
fono 0481/34111. MONFALCO- 
NE: via Fratelli Rosselli 20, tele- 
foni 0481/798828-798829. UDINE: 
piazza Marconi 9, telefono 
0432/506924. MILANO: viale Mi- 
rafiori, strada 3, Palazzo B 10, 
20094 Assago, tel. 02/57577.1; 
sportelli via Cornalia 17, telefo- 
no 02/6700641. BERGAMO: viale 
Papa Giovanni XXIII 120/122, te- 
lefono_035/225222. BOLOGNA: 
via T. Fiorilli 1, tel. 051/ 379060. 
BRESCIA: via XX Settembre 48, 
tel. 239026, FIRENZE: v.le Giovi- 
ne Italia 57) telefoni 
055/2343106-7-8-9. LODI: corso 
Roma 68, tel. 0371/65704. MON. 
ZA: corso V. Emanuele 1, tel. 
039/360247-367723. NAPOLI: via 
Calabritto 20, tel. 081/7642828- 
7642959. NOVENTA PADOVANA 


(Pd): via Roma 55, telefoni 
049/8932455-8932456. —PALER- 
MO: via Cavour 70, tel. 


091/583133-583070. ROMA: via 
G.B. Vico 9, tel. 06/3696. TORI- 
NO: via Santa Teresa 7, tel. 
011/512217. TRENTO: via Cavour 
39/41, tel. 986290/80. BOLZANO: 
via L. Da Vinci 10, tel. 
+ 0471/973323. 


La SOCIETA' PUBBLICITA’ EDI- 
TORIALE non è soggetta a vinco- 
li riguardanti la data di pubblica- 
zione. 


In caso di mancata distribuzione 
del giornale, per motivi di forza 
maggiore gli avvisi accettati per 
giorno festivo verranno anticipa- 
ti o posticipati a seconda delle 
disponibilità tecniche. In TUTTE 
le rubriche verranno accettati 
avvisi TOTALMENTE in neretto a 
tariffa doppia. 


La pubblicazione dell'avviso è 
subordinata  all'insindacabile 
giudizio della direzione del gior- 
nale. Non verranno comunque 
ammessi annunci redatti in for- 
ma collettiva, nell'interesse di 
più persone o enti, composti con 
parole artificiosamente legate o 
‘comunque di senso vago; richie- 
ste di danaro o valori e di franco- 
bolli per la risposta. 


| testi da pubblicare verranno 
accettati se redatti con calligra- 
fia leggibile, meglio se dattilo- 
scritti. 


La collocazione dell'avviso ver- 
rà effettuata nella rubrica ad es- 
so pertinente. _ 


Le rubriche previste sono: 1 la- 
voro personale servizio - richie- 
ste; 2 lavoro personale servizio - 
offerte; 3 impiego e lavoro - ri- 
chieste; 4 impiego e lavoro - of- 
ferte; 5 rappresentanti - piazzi- 
sti; 6 lavoro a domicilio artigia- 
nato; 7 professionisti - consulen- 
ze; 8 istruzione; 9 vendite d’oc- 
casione; 10 acquisti d'occasio- 
ne; 11 mobili e pianoforti; 12 
commerciali; 13 alimentari; 14 
auto, moto, cicli; 15 roulotte, 
nautica, sport; 16 stanze e pen- 
sioni - richieste; 17 stanze e pen- 
sioni - offerte; 18 appartamenti e 
locali - richieste affitto; 19 appar- 
tamenti e locali offerte affitto; 20 
capitali, aziende; 21 case, ville, 
terreni - acquisti; 22 case, ville, 
terreni - vendite; 23 turismo, vit 
leggiature; 24 smarrimenti; 25 
animali; 26 matrimoniali; 27 di- 
versi. 


Si avvisa che le inserzioni di of- 
ferte di lavoro, in qualsiasi pagi 
na del giornale pubblicate, si in- 
tendono destinate ai lavoratori 
di entrambi i sessi (a norma del- 
. Vart. 1 della legge 9-12-1977 n. 


903). x 

Le tariffe per le rubriche s'inten- 
dono per parola: numeri 13 lire 
550, numeri 2-4-5-6-7-8-9- 
10-11-12 - 13 14- 15 16-17-18 
- 19 - 24 - 25 lire 1320, numeri 20- 
21-22-23 26-27 lire 1540. 


La domenica gli avvisi vengono 
pubblicati con la maggiorazione 
del 20 per cento. L'accettazione 
delle inserzioni per il giorno 
successivo termina alle ore 12. 
Dopo tale orario gli annunci ver- 
ranno pubblicati, con carattere 
neretto, nella rubrica «avvisi ur- 
genti», applicando la tariffa pre- 
vista. 

Gli errori e le omissioni nella 
stampa degli avvisi daranno di- 
ritto a nuova gratuita pubblica- 
zione solo nel caso che risulti 
nulla l'efficacia dell'inserzione. 
Non si risponde comunque dei 
danni derivanti da errori di 
stampa o impaginazione, non 
chiara scrittura dell'originale, 
mancate inserzioni od omissio- 
ni. reclami concernenti errori di 
stampa devono essere fatti en. 
tro 24 ore dalla pubblicazione. 


Coloro che intendono inoltrare 
la loro richiesta per corrispon- 
denza possono scrivere a So. 
CIETA' PUBBLICITA’ EDITORIA- 
LE S.p.A., via Luigi Einaudi 3/b, 
34100 Trieste. Il prezzo delle in- 
serzioni deve essere corrispo- 
sto anticipatamente per contanti 
o vaglia (minimo 10 parole a cui 
va aggiunto il 19 per cento di 
Iva). 

Non saranno presi in considera- 
zione reclami di qualsiasi natura 
se non accompagnati dalla rice- 
vuta dell’importo pagato. 


Coloro che desiderano rimanere 
ignoti ai lettori possono utilizza- 
re il servizio Connie aggiun- 
gendo al testo dell'&vviso la fra- 
se; Scrivere a cassetta n. ... PU- 
BLIED 34100 TRIESTE; l'importo 
di nolo cassetta è di lire 400 per 
decade, oltre un rimborso di lire 
2.000 per le spese di recapito 
corrispondenza. La SOCIETA’ 
PUBBLICITA’. —EDITORIALE 
S.p.A. è, a tutti gli effetti, unica 
destinataria della corrisponden- 
za indirizzata alle cassette. Essa 
ha il diritto di verificare le lettere 
e di incasellare soltanto quelle 
strettamente inerenti agli an- 
nunci, non inoltrando ogni altra 
forma di corrispondenza, stam- 
pati, circolari o lettere di propa- 
ganda. Tutte le lettere indirizza- 
te alle cassette debbono essere 
inviate per posta; saranno re- 
Spine le assicurate o raccoman- 
late. 


Gli avvisi economici possono 
anche essere dettati per telefo- 
no chiamando il numero 366766 
dalle ore 10 alle 12 e dalle 15.30 
‘alle 17, esclusi i giorni festivi. | 
servizi di accettazione telefoni 
ca degli annunci economici fun- 
zionano esclusivamente per la 
rete urbana di Trieste. 


Lavoro pers. servizio 
Richieste 


E TOgESO VOOR 
SIGNORINA offresi stabile con 
dormire presso signora anzia- 
na autosufficiente. Tel. 
040/363437. (A66419) 


TOP. 
MODEL? 


Stiamo selezionando giovani 
ida formare ed avviare nei setto- 
rimoda e pubblicità in veste di 


INDOSSATRICI/TORI 
FOTOMODELLE/I 


er accertare Le sue possibi- 
lità di inserimento, La invitia- 
Imo ad un colloquio selettivo 
‘con un ns. funzionario presso 

HOTEL DUCHI D'AOSTA 

Piazza Unità a TRIESTE 
Sabato 5 gennaio dalle ore 
10.00 alle 19.00 
Domenica 6 gennaio dalle ore 
10.00 alle 13.00 


. ESAP Via Padova, 26 
Tel. 049:720270 
35030 TENCAROLA PD 


IL PICCOLO 


NOI ITALIANI 
SIAMO RAZZISTI, 
BABBO? 


uello degli atti 


MACCHEÉ ! NOI 
SERUTTIAMO CHIUNQUE 


A BRACCIA ACERTE. 


NO AL RAZZISMO. SI ALLA TOLLERANZA. 


Aziende primaria importanza” 
nazionale settore estetica: ri- 


cercano per province Trieste 
Gorizia e Udine 


AGENTI MONOMANDATARI 


settore apparecchiature esteti- 
Ste/agenti  monomandatarie 
settore cosmetico. Inquadra- 
mento Enasarco, anticipi prov- 
Vigionali, possibilità di carrie- 
ra. Automuniti. 

Contattare per colloquio 030/9964591. 


Impiego e lavoro 
Richieste 


e —— 
BARMAN cameriere profes- 
sionista 22enne bella presen- 
za, cerca lavoro nel settore. 
Tel. 040/812254. (A50039) 


CUOCO 23.enne pluriennale 
esperienza piatti propri dispo- 
nibile subito 0432/758212. 
(A66056) 


LAUREATA scuola interpreti 
bilingue tedesco-italiano buo- 
na conoscenza inglese cono- 
scenza elementare francese 
cerca impiego. Disponibilità 
viaggi. Tel. 040/576120. 
(A65789) 


OFFRESI giovane autista pa- 
tente D/E pratico viaggi nazio- 
nali. Tel. 040/301671.(A66020) 


RAGIONIERA lunga esperien- 
za lavori ufficio Iva-contabilità- 
computer offresi. Tel. 
040/816109. (A66412) 


Impiego e lavoro 
Offerte 


ei 
CERCASI aiuto pasticciere 
pratico massimo 20 anni. Tele- 
fonare 040/213055. (A009) 


CERCASI pulitrice automunita 
per Gorizia. Telefonare dalle 9 
alle 12 040/578316. (A00009) 


GELATERIA in Germania cer- 
caragazzo o ragazza aiuto cu- 
cina. Telefonare 0434/656679 
ore pasti o 0438/24843. (A099) 


IMPRESA settore edile assu- 
me ragioniere/a pratico com- 
puter. Telefonare ore ufficio 
allo 040/300609. (A13) 


VIDEO engineering produzio- 
ne e diffusione nazionale au- 
diovisivi. Cerca ragazza con 
funzioni contabili-amministra- 
tive. Tel. 0481/33908. Indirizzo 
Gorizia, via IX agosto 9, vener- 
di ore 9.30-12,30 e 14.30-19.30; 
sabato ore 9.30-12.30. (B001) 


nt e am 


Lavoro a domicilio 
Artigianato 
se 


LA TINTORIA CATTARUZZA 
PULISCE tinge smacchia CON 
garanzia montoni nappati, pel- 
fe in confezioni coccodrillo, 
salotti, pelari, stivali, borsette 
ecc. Lavoro in proprio non da 


altri. Giulia 13, 775748. 
(A65862) 
IR SI ee E 
Vendite 
d'occasione 


GIACCONE martora canadese 
nuovo amplissimo mai indos- 
sato vendo prezzo realizzo tel. 
040/742485. (A66026) 


Mobili 
e pianoforti 
e 


A.A.A. ACQUISTO mobili og- 
getti libri quadri di qualsiasi 
genere sgomberi anche gratis. 
Tel. 040/412201-382752. (A11) 


OCCASIONISSIMA: pianoforte 
tedesco con trasporto, garan- 
zia e accordatura 950.000. 
0431/93383. (C001) 


Auto, moto 
cicli 
e — 


. AUTODEMOLITORE ac- 


ALA. 
quista macchine da demolire 


ritirandole sul posto. Tel. 
040/821378. (A6747) 
A.A.A. DEMOLIZIONE ritira 


macchine da demolire tel. 
040/566355. (A6751) 

VENDO Panda 30 2.500.000, 
127 1.800.000, Ritmo 1.800.000. 
Tel. 040/214885. (A65374. 


Appartamenti e locali 
Offerte affitto 
—_————_————_—_—__m 


A.A. ALVEARE 040/724444 re- 
cente Giulia arredato non resi- 
denti: soggiorno cucinino ma- 
trimoniale bagno terrazzo 
500.000. (A6392) 


A. AFFITTASI uffici varie me- 
trature, possibilità segreteria 
centralizzata, recapiti telefoni- 
ci, postali, telex e fax. Trieste 
390039 - Padova 8720222. 
(A099) 

A. QUATTROMURA San Luigi, 
signorile, ammobiliato, so. 
giorno, bicamere, cucina, ba- 
gno. 700.000 mensili. Non resi- 
denti 040-578944, 

(A6554) 

LORENZA affitta: solo studen- 
ti, 2 stanze, cucina, bagno (4 
letti), 500.000.’ 040/734257. 
(A6536) 


ln iii Lieto 
Capitali 
Aziende 
A.A. PRESTITI a tutti senza 
cambiali’ erogazione rapida 
tel. 040/361591. n 
A.A. SAN Giusto Credit prestiti 
fino 30.000.000 in 48 ore. Serie- 


tà e discrezione. 040/302523. 
(A0017) 


— pelliccerie 


CHIUDE. LA SEDE 
DI TRIESTE CAUSA 
TRASFERIMENTO E 
LIQUIDA TUTTO CON 
SCONTI DEL 50% 


SEDE DI 


TRIESTE 


VIA S. SPIRIDIONE 2/C 


IN 2 ORE 


AD ARTIGIANI E COMMERGIANTI 


PRESTITI DA 1 A 20 MILIONI 


ISTRUTTORIA TELEFONICA 
SENZA CAMBIALI, SENZA SPESE, 
FIRMA SINGOLA, EROGAZIONE A 
TRIESTE, SPESE TELEFONICHE A 

NOSTRO CARICO 


TEL::011/0746/208 


A.G. LABORATORIO maglie- 
ria con licenza biancheria ce- 
desi Tris Mazzini 30, tel. 
040/61425. (A65219) 

ADRIA 040/68758 cede STU- 
DIO FOTOGRAFICO zona pas- 


‘Saggio completamente rinno- 


Vato. (A6550) 

GREBLO 040/362486: Sistiana 
licenza alimentari rivendita 
ane prodotti ortofrutticoli dro- 

gheria ferramenta cartoleria. 

(A016) 


COM. EFF. 


Case, ville, terreni 

Acquisti 

n 
A. TRE | 040-774881 stima il 
tuo immobile e ti aiuta a ven- 
dere al meglio. (A6756) 
VESTA cerca appartamenti 
per nostri clienti zone centrali 
e periferiche da ps distanze 
soggiorno cucina servizi. Tel. 
040/730344. (A6538) 
ZIANI Immobiliare 040/768076, 
Giai dona pie stabile in 

locco 1501 utilizza 

bili. (A6549) On 

bi e 
Case, ville, terreni 


Vendite 


ABITARE a Trieste. Negozio S. 
Anastasio, adatto piccola atti- 
vità, mq 30. 040/3713611. 
(A6544) 

ABITARE a Trieste. Negozio 
via Cancellieri, restaurato, mq 


50, autometano, doccia. 
040/371361. (A6544) 
ACROPOLI 040-3711002 Rosmi- 


ni recente ultimo piano pano- 
ramicissimo salone 2 stanze 
cucina abitabile bagno pog- 
giolo riscaldamento autonomo 
200.000.000. (A022) 

AGENZIA GAMBA 040/768702: 
Borgo Teresiano 1.0 piano 280 
mg; altro 2.0 piano 220 mq 
‘adatto appartamento, ufficio 0 
ambulatorio. (A6528) 
AGENZIA MERIDIANA 
040/733275: zona Costalunga 
locale commerciale mq 250; 
altro stessa zona mq 360; altri 
zona Perugino mq 45/55 pri 
mingresso. (A6530) 
ALABARDA 040/768821 Cen- 
trale signorile moderno 507 
ne due stanze cucina Serizi 
separati poggioli tutti COM 
105 mq. (A6653) 

B.G. blidr272500 Muggia zona 
centrale nuove ville singole vi- 
sta mare con giardini, garage, 
B.G. 040/272500 Puglie Domio 
apertura Cantiere Vitlette 
schiera primingresso, giardini 
propri, ottime rifiniture, 
210.000.000. (A04) 

ESPERIA VENDE (zona) PAM 
modesto camera cucina WE- 
ESPERIA Battisti 4 tel. 
040/750777. (A6399) 

GEOM SBISA': RESIDENZA 
PETRARCA Via Mameli-Ere- 
mo in costruzione apparta- 
menti lussuosi varie metrature 
possibilità con mansarde, ta- 
verne, giardini propri, terraz. 
ze Vista mare mM 50. Ufficio 
vendite viale Ippodromo 14 
040/942494: (A6511) 
IMMOBILIARE BORSA 
040/368003 ZONA Verde casetta 
a schiera recente costruzione 
soggiorno tre stanze cucina 
doppi servizi taverna giardino 
posto Auto. coperto. Prezzo 
‘380.000.000. (A6556) 

ROIANO, appartamento recen- 


te piano alto, mq 90, vendesi. . 


Immobiliare Solario tel. 
040/728674, orario 16.30-19. 
(A6444) 


TRE 1040/774881 Coroneo ca- 
mera cucina bagno da siste- 
Mare prezzo occasione. 
(A6756) 

TRE 1040/774881 Commercia- 
le spazioso tricamere termo- 
autonomo luminoso. (A6756) 
TRE 1040/774881 Pietà ristrut- 
turato soggiorno cucina came- 
ra doppi servizi. (A6756) 

TRE | 040/774881 SCORCOLA 
recente panoramico ampia 
metratura box. Informazioni 
presso nostri uffici. (A6756) 
USO negozio o agenzia banca- 
ria vendesi locali d'affari circa 
200 mq + magazzinio uffici. 
Eventuale licenza. Zona via 
Udine tel. 040/411579. (A0001) 
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siero sottile che a volte s’insinua senza che ce ne accorgia- 
mo. È una risposta sgarbata, che ferisce; è il sentirsi un pò 
superiori, che umilia. Umilia e ferisce chi lo riceve da noi. E 
umilia noi, perchè non usiamo la nostra capacità di pensiero: 
quella che rende veramente ogni essere umano uguale all’altro. 


UBBLIC/7 È 


&i 


“ROGRES sti 


VIA Boccaccio, via Ariosto. © 
Anche possibilità vista mare, 
Vendo privatamente 2 o 3 stan- 
ze soggiorno, cucina abitabile, 
servizi tel. 040/411579. (A0001) 
VIA Udine privatamente vendo 
1-2 stanze soggiorno, prezzi 
contenuti tel. 040/411579. 
(00001) 


Smarrimenti 


e —___——; 


SMARRITI occhiali vista grigi- 
verdi portici Scala Giganti. Tel. 
040/870082. Lauta ricompen- 
sa. (A66115) 


26 Matrimoniali 
o 


AGENZIA Feeling: amicizia 
scopo matrimonio massima 
serietà. Tel. 040/69364. 


(A6749) 


SCIARE A 
PASSO 
PRAMOLLO... 


.. Non c'è di meglio! 
SCI - INFORMAZIONI 
Tel. 0043/4285-8241 
1,8 metri di neve 


TUTTI GLI IMPIANTI 
APERTI 


Autostrada Alpe-Adria 
Uscita Pontebba 


e STRADA.-APERTA e 


Non dimenticatevi 
la carta verde 


trani 


A CITTA 


i 


dé 


Duo] Vi, agent 
COL 


| Notizie della neve 
fino a 3000 m 


Scom- 
mettiamo 
che c' è 
neve in 


Carinzia 


Regione sciistica 
cda nola 
Hermagor-. 
Passo Pramollo 
@ 0043/4282/2043 

e 0043/4285/8241 - 


Per chi carca una 
grande varietà 
pi site: 
‘Katschberg 
[atto 0493 / 
4734/630, 3300 
Avventura sul : 
iIghiacciaio: 
Mallnitz/Mslltal 
= 0043/4784/632 

Perchi vuole cultura 
natura: 
Spittal/Goldeck 
' .0043/4762/3420 
Per i più disinvolti: 
Turracherhòhe 
E 004 3/ 
4275/8216 


‘Regione per sport 
‘invernali di Villach, 
Gerlitzen, Verditz, 
Villacher Alpe, 
iTre Confini 
= 0043/4254/3326 


Per gli amanti 
della neve: 
dallapista allaterme 
Bad Kleinkirchheim 
® 0043/ 
4240/8212 


Heiligenblut/ 
GroBglockner 
e 0043/ 
4824/2001-21 
Perpiccolie grandi; - 
Innerkrems 
e 0043/. 
ARA 2 27702 


Benvenuti 
fra amici 


di 


Kérnten Information 
= 0043/4229/2224 
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